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Dall'altra notte brusco abbassamento della temperatura. Gravi problemi per il traffico, i trasporti pubblici e le ferrovie 


Neve e bora: Trieste in ginocchio 


di Lucio Caracciolo 


on sappiamo ancora 

| N con certezza se e 
, Y quando gli americani 

e l'eventuale coalizione da 
oro coagulata attaccheran- 
no DRac: La lunga marcia 
verso la liquidazione di Sad- 
dam, che si concluda 0 me- 
no con una guerra, un effet- 
to geopolitico fondamentale 
l’ha già prodotto: la disputa 
israelo-palestinese è stata 
messa tra parentesi. Per 


0 detto che a quel punto la 
soluzione di quel rebus sia 
più facile. Proviamo a capi- 
re perché. 

na volta liquidato Sad- 
dam, in un modo o in un al- 
tro, gli americani potranno 
stabilire, un loro protettora- 
to sull’Iraq. Così controlle- 
ranno direttamente il golfo 
Persico, baricentro geostra- 
tegico del Medio oriente, Il 
loro interesse per il caso 
israeliano-palestinese  di- 
venterebbe ancora meno ur- 
gente di quanto non sia og- 
gi. La questione tornerebbe 
ad essere quello che era pri- 


ma della seconda intifada,. 


cioè un caso regionale, im- 


Bush: disoccupazione zero 
e taglio tasse permanente 


portante, ma non strategi- 
co, 

Naturalmente si può im- 
maginare anche un'ipotesi 
iù ottimistica. Sciolto il no- 
o iracheno, gli americani 
e le residue potenze (Rus- 
sia, Francia, Gran Breta- 
gua e Cina) potrebbero de- 
icarsi all’applicazione nei 
confronti di Israele delle ri- 
soluzioni dell'Onu regolar- 
mente disattese dallo Stato 


provare a risolverla, tutti  ©braico. 
aspettano l’esito delle RIE Ciò si ificherebbe da 
ta con Saddam. Non è affat- Parte di Bush interpretare 


il ruolo delle Nazioni Unite 
in modo totalmente diverso 
rispetto a quanto finora ha 
fatto. Questo scenario, 
quindi, anche se non può es- 
sere scartato, resta impro- 
babile. 

Del collegamento tra que- 
stione dint e questione 
israelo-palestinese sono 

iù o meno tutti coscienti. 
ppure coloro che potrebbe- 
ro tao una parola decisiva 
per riportare la pace in Ter- 
ra Santa - gli americani - 
er il momento tacciono. 

li europei, come al solito 
brillantemente divisi, al 
massimo borbottano. 
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E al processo parla anche di-contatti fra Cosa nostra e Berlusconi Nella riforma Maroni un taglio di 10 punti all’aliquota contributiva per quanti restano in servizio 


Vento 


== x 


SITN 


Il pentito Giuffrè insiste: 
«Dell'Utri vicino alla mafia» 


y 


// 


a 160, ghiaccio, 50 feriti, città bloccata. Dip 


Foto Sterle e Lasorte: qui sopra il molo Audace ghiacciato e sullo sfondo piazza Unità, in 
alto a sinistra una donna scivolata in città, in basso traffico difficile sulla Costiera. 


Ma anche buona parte dell'Europa è assediata dal maltempo 


Tutta l'Italia nella morsa del gelo 
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A chi non va in pensione più 30% 


i LOTTERIA mn 


Tutti i numeri dei hi 


vincenti. In regione 


solo 50.000 euro a Trieste 
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PALERMO «Marcello Dell'Utri era persona mol- 
to vicina a Cosa nostra e ottimo referente 
per Berlusconi, ed era reputato persona se- 
ria e affidabile», Lo ha detto il pentito Anto- 
nino Giuffrè, rispondendo in teleconferenza 
alle domande del pm Antonio Ingroia nel 
corso di un’udienza del processo al senatore 
Marcello Dell'Utri, accusato di concorso 
esterno in associazione mafiosa. Il pm ha 
chiesto di ERINEnIS la definizione «persona 
seria e affidabile». «Significa — ha detto 
Giuffrè — mantenere gli impegni che si 
rendono a delle elezioni». Inoltre Giuf- 
Tè ha anche parlato di Berlusconi: «Quando 
Vittorio Mangano fu assunto nella villa di 
Arcore, il boss Stefano Bontade e altri a lui 
vicini, con la scusa di andare da Mangano, 
si incontravano con Berlusconi». Dell'Utri 
ha replicato che Giuffrè parla di cose lette 
sui giornali, mentre un legale di Berlusconi 
ha precisato: il premier «non ha mai avuto 
contatti con soggetti mafiosi per la costitu- 
zione o per voti a favore di Forza Italia». 
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Auto, boom in dicembre 
ma la Fiat perde il 17,8% 


MILANO Exploit del mercato 
automobilistico italiano a 
dicembre che, grazie alla 
ricorsa agli eco-incentivi, 
ha registrato il suo mi- 
glior risultato mensile del- 
la storia. Le immatricola- 
zioni di vetture nuove so- 
no ammontate a 198.600 
unità, con un incremento 
del. 51,41% rispetto allo 
stesso periodo del 2001. 
Per quanto riguarda il Lin- 
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Un'équipe di ricercatori napoletani scopre le cause del sovrappeso. A rischio un italiano su quattro 


Trovato il gene che fa crescere la «pancetta» 
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TRIESTE 


NAPOLI C’è una variante ge- 
netica all'origine della pan- 
cetta. É la conclusione alla 
quale è giunto uno studio 
condotto da un'équipe del 
Dipartimento assistenziale 
di Clinica medica dell'uni- 
versità Federico II di Napo- 
li diretta dal professor Pa- 
squale Strazzullo, la cui ri- 
cerca sarà pubblicata sul 
prossimo numero della rivi- 
sta «Annals of Internal Me- 
dicine», Lo studio ha dimo- 
strato che i soggetti che pre- 
sentano la variante denomi- 
nata «DD» del gene dell' 
Ace (Angiotensin conver- 
ting enzyme ) hanno un'ele- 
vata tendenza al sovrappe- 
so con l'avanzare dell'età. 
In Italia il 40 per cento del- 
la popolazione sarebbe por- 
tatore di questa fastidiosa 
variante genetica che fa da 
anticamera all’ipertensio- 
ne, all’ictus cerebrale, al 

liabete e a forme di artro- 
si. 


ud % Fabio Rossi 
MISS I II 
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Triestina: Fava, 
un bomber che 
piace agli inglesi 
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gotto, a dicembre le imma- 
tricolazioni dei marchi del 
gruppo Fiat sono salite 

el 23,27% a quota 
55.170, anche se in totale, 
nel 2002, hanno raggiunto 
appena le 686.328 unità, 
con un calo del 17,8%. La 
quota di mercato del grup- 
po Fiat è scesa in dicem- 

re al 27,8% rispetto al 
34,13% dello stesso mese 
di un anno fa. 
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ROMA Busta paga più pesan- 
te per chi non va in pensio- 
ne. È l'obiettivo cui punta 
la riforma Maroni sulla pre- 
videnza. L'ipotesi principa- 
le a cùi stanno lavorando i 
tecnici del ministro del Wel- 
fare è quella di una «riduzio- 
ne corposa» (si parla di al- 
meno un 10%) dei contribu- 
ti previdenziali versati dal 
lavoratore dipendente e dal 
suo datore di lavoro. Con il 
risultato che la busta paga 
BoroRe aumentare poni 
lel 30 per cento. Ma la Com- 
missione Ue, a margine del 
giudizio sul programma di 
stabilità, invita Italia ad 
eliminare le pensioni di an- 
zianità. Secco no dei sinda- 
cati: «Non servono nuove ri- 
forme sulle pensioni». 
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La Ve all'Italia: stop all’assegno d'anzianità. No dei sindacati 


Regione: Antonione 
candidato? Dalla 
Lega un secco «no» 


TRIESTE Le ipotesi di una 
candidatura Roberto An- 
tonione per le prossime 
regionali al posto di Ren- 
zo Tondo, da parte della 
Casa delle libertà, sta fa- 
cendo discutere il Centro- 
destra. Ma da parte sua 
la Lega chiarisce subito 
la sua posizione: se si can- 
dida Antonione, noi uscia- 
mo dalla maggioranza. 
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La Cassazione conferma: un anno alla maestra calabrese che vessava i bimbi 


Carcere a 


ROMA Commette reato e ri- 
schia dunque una condanna 
alla reclusione l'insegnante 
che, a scuola, maltratta gli 
alunni. Lo ha stabilito (pi 
‘assazione con una senten- 
za che ha confermato la con- 
danna inflitta dalla Corte 
‘appello di Potenza a Giu- 
seppina, una maestra cala- 
rese di seconda elementa- 
re, accusata di aver maltrat- 
tato i suoi allievi e punita 
con la pena di un anno di re- 
clusione, anche se condizio- 
nalmente sospesa. Alla mae- 
stra veniva addebitato di 
aver sostanzialmente impo- 
sto «un regime di vita scola- 
stica assolutamente ed inu- 
tilmente umiliante e vessato- 
ro per i piccoli discenti, co- 
stretti a subire ogni sorta di 
mortificazione e a respirare 
un clima di vero e proprio 
terrore, con intuibili riflessi 
negativi sull'equilibrio del lo- 
ro sviluppo psichico e sullo 
stesso profitto didattico». 
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chi umilia gli alunni 
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iazza: chiedo scusa ai cittadini 


TRIESTE Una bufera di neve 
cominciata l’altra notte e 

roseguita fino al mattino 
bH ieri, con un brusco abbas- 
samento della temperatura 
(sotto zero anche in centro) 
e raffiche di bora che han- 
no toccano i 160 chilometri 
orari, ha paralizzato quasi 
completamente la città: 
ghiaccio su strade e sui 
marciapiedi, traffico in tilt 
(anche sulla Costiera e ai 
valichi con la Slovenia, per 
lo più impraticabili), mezzi 
pubblici «cancellati» per au- 
mentare il disagio dei citta- 
dini, cadute sui crostelli for- 
matisi in più punti (una cin- 
quantina i feriti, sia pure 
non gravi, registrati nel cor- 
so della giornata), superla- 
voro per polizia stradale e 
vigili del fuoco. Una situa- 
zione davvero «catastrofi- 
ca» durata parecchie ore, 
troppe, visto che fin dall’al- 
tra sera si era capito dove 
il tempo andava a parare. 
Gli interventi per facilitare 
la viabilità sono risultati 
tardivi, e comunque del tut- 
to indeguati, tanto che il 
sindaco di Trieste Roberto 
Dipiazza ha ritenuto dove- 
roso presentare le sue scu- 
se ai cittadini per l’ineffi- 
cienza dei. provvedimenti 
del «piano neve». E per i 
prossimi giorni sono previ- 
ste temperature ancora in 
discesa: freddo intenso fino 
a domenica, con possibili 
nuove nevicate. 
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Piaceri d'Italia 

La caffeina, 
una droga. 
o un elisir? 


di Ernesto Illy 


Di tutte le droghe, 
la caffeina è la più 
diffusa, la più ama- 
ta. Ha ispirato poeti 
e pittori, uomini di 
mondo e viaggiato- 
ri. A raccontare la 
sua storia, in un vo- 
lume edito da Don- 
zelli, sono due stu- 
diosi americani: 
Bennett A. Wein- 
berg e Bonnie K. Be- 
aler. Ernesto Illy, 
un’autorità in mate- 
ria, ha seritto l’in- 
troduzione al volu- 
me, che pubblichia- 
mo. 


rotagonista di questo 
pere curioso e diver- 

tente, basato su di 
un'approfondita documen- 
tazione e su un vastissimo 
panorama storico-scientifi- 
co, è la magica sostanza 
che ormai da qualche seco- 
lo aiuta a vivere meglio mi- 
liardi di persone. Chi voles- 
se sommare i consumatori 
di caffè, tè o cioccolato — sen- 
za contare i bevitori di bibi- 
te come la Coca-Cola — diffi- 
cilmente troverebbe un'al- 
tra sostanza più diffusa nel- 
l’uso quotidiano. 

L'attività fisiologica del- 
la caffeina dipende forte- 
mente dal dosaggio. i 

Assunta alle piccole dosi 
che i consumatori desidera- 
no inconsciamente mantene- 
re con l'abitudine di bere 
3-5 tazze di caffè o di te al 
giorno (1,5-3 mg di caffeina 
per kg di peso corporeo), la 
magica sostanza attiva sia 
il sistema nervoso simpati- 
co (che migliora l’allerta e 
la concentrazione) che il va- 

‘o (che rilassa e migliora 
o) La visione orienta- 
le ha spesso descritto la 
giornata tipo degli esseri 
umani come una furono 
ne fra lo stato diurno, domi- 
nato dallo yin (attivo, aller- 
tante, energico, dinamico) e 

uello serale, influenzato 
allo yang (calmo, rilassa- 
to, passivo). 
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Secondo i dati diffusi dall’Anfia in dicembre si è registrato grazie agli incentivi il maggior incremento mensile della storia: +51 per cento pagi a 198 mila immatricolazioni 


Volano le vendite dell'auto, recupera anche Fiat 


Segnali positivi per il Lingotto ma il bilancio di fine anno conferma la crisi de 
SINDACATI 


ROMA Primo incontro, dopo le festività, tra i segretari ge- 
nerali di Fiom, Fim e Uilm per fare il punto sulla ver- 
tenza Fiat e decidere come proseguire la mobilitazione. 
Sul tavolo, l'ipotesi di un nuovo sciopero entro gennaio. 
Ma se da una parte il leader della Fiom, Gianni Rinal- 


MILANO Gli in- 
centivi funzio- 
nano. E han- 
no fatto lette- 
ralmente vo- 
lare le vendi- 
te di auto in 


Multiwagon 


della Stilo e 
er Fiat Do- 
lò, che resta 

saldamente 

in testa con 
una quota del 


Liana pela, dini, propone di alzare il tiro, spingendo per uno sciope- È sa TARDE 
Bree l'ultima. [RIO generale dell'industria entro gennaio, i segretari di | 2002 non si 
per usufruire | Fim e Uilm, Giorgio Caprioli e Antonino Regazzi, frena- | chiude male 
dello sconto | no, preferendo per ora ripetere l'esperienza di dicem- | per il gruppo 
statale. Se- | bre, quella di uno sciopero generale dei soli lavoratori | di Torino che 


condo i dati 

rovvisori dif- 

si dall’An- 
fia, l’associa- 
zione dei pro- 
duttori, in dicembre si è regi- 
strato il maggior incremento 
mensile della storia dell’auto 
(+51% pari a 198 mila imma- 
tricolazioni) che ha permesso 
di contenere la flessione del 
2002 ad un meno 5,9%, anco- 
ra più significativo se si con- 
sidera che il primo semestre 
si era chiuso con una flessio- 
ne del 13%. Per il gruppo 
Fiat alcuni segnali positivi 
(in dicembre +23,3%), ma è 
presto per dire che si è regi- 
strata una vera svolta in un 
anno che si chiude per il Lin- 
gotto in modo sicuramente 
‘molto pesante: il gruppo tori- 
nese ha venduto lo scorso an- 
no 686.328 vetture, il 17,8% 
in meno rispetto al 2001, più 
del triplo del calo registrato 
dal mercato. In dodici mesi 
la quota dei marchi Fiat sul 
mercato italiano è passata 
dal 34,4% del gennaio 2002 
al 27,8% di dicembre. A livel- 
lo europeo il gruppo torinese 
chiude con una quota di mer- 
cato dell’8,6%, superiore del- 
lo 0,3% rispetto allo stesso 
mese dell’anno precedente e 
dello 0,9% rispetto al mese di 
novembre. 

Tornando in Italia in di- 
cembre i marchi che fanno ca- 
po al Lingotto hanno regi- 
strato un incremento delle 
vendite del 23,27%: segno po- 
sitivo, ma decisamente infe- 
riore agli exploit registrati 


da Opel (+86,45%), Ford 
(+74,81%), Volskwagen 
(+73,84%) a) Renault 


(+57,40%). Per i vertici del 
Lingotto la conferma che sen- 


Fiat e dell'indotto. La riunione è durata circa un'ora e 
mezza e proseguirà nella giornata di oggi. 


za il lancio di nuovi modelli 
in un mercato così agguerri- 
to la COMP ZITO è sempre 
più difficile. Tra gli elementi 


conquista i 
primi tre po- 
sti con Punto, 
Panda e Sti- 
lo, quest’ulti- 
ma balzata al terzo Rosta pro- 
prio grazie alle vendite di di- 
cembre. Buoni risultati sono 


MILANO Vigilia di-.lavoro per 
le quattro banche capofila 
del prestito Fiat da 3 miliar- 
di di euro - Banca Intesa, 
Sanpaolo Imi, Capitalia e 
Unicredit - in vista della riu- 
nione di oggi a Milano sull' 
attuazione del piano di ri- 
strutturazione industriale e 
finanziario del Lingotto. In 
attesa che l'ipotesi di inter- 
vento di Roberto Colaninno 


ce parteciperanno a una riu- 
nione di tipo tecnico, sempre 
‘con le banche, in calendario 
domani probabilmente a To- 
rino e che, si apprende, era 
già in programma nell'ambi- 
to delle verifiche periodiche 
sulle misure per il rilancio 
del gruppo. 

Quanto al vertice di oggi, 
gli istituti faranno il punto 
sui possibili sviluppi del Lin- 


617.248 508.254 | -17,7% 
} ALFA ROMEO 91.915 79.822 | -13,2% 
D LANCIA 125.883 98.252 | -21,9% 
|> FERRARI 474 512 | 48,0% 
> MASERATI 308 973. |421,1% 
DPALTRE NAZIONALI 51 59 (+15,7% 
ÎD TOTALE ITALIANE | — 835.879 687.272. | -17,8% 
Î>MARCHE ESTERE - 1.577.576 1.583.628 | 40,4% 
| MERCATO AUTO 

d IN ITALIA 2.413.455 | 2.270.900 | -5,9% 


25,6% (22,4% 


+25,3% 


+3,7% 3,8%| 3,5% 
+5,2% 5,2%) 4,3% 
+34,2 (34,6% 30,3% 
+66,1 65,4% 69,7% 
+51,4 100% | 100% 


ANSA-CENTIMETRI 


positivi, sia in Italia sia in 
Europa, c'è l'ottima accoglien- 
za dei consumatori per le 
nuove monovolume, Fiat 
Ulysse e Lancia Phedra, che 
con una quota complessiva 
del 35,1% hanno rafforzato 
la leadership nel loro specifi- 
co segmento, per la versione 


arrivati dall’Alfa Romeo che 
anche senza gli ecoincentivi 
(inoperanti per le vetture di 
quel segmento) ha incremen- 
tato le vendite dell’11,6% ri- 
spetto al dicembre del 2001 e 
chiude l’anno mantenendo la 
propria quota di mercato. 
Andrea Carli 


diventi un piano dettagliato 
e definito anche sulle strate- 
gie industriali. All'incontro, 
al quale sono attesi i presi- 
denti e gli amministratori 
delegati degli istituti, non 
saranno presenti i rappre- 
sentanti della Fiat, che inve- 


Boom delle Vendite in dicembre per l'auto: recupera anche Fiat. 


gotto alla luce della decisio- 
ne di Moody's di abbassare 
il giudizio sulla qualità del 
debito (mentre è attesa per 
fine gennaio la soluzione del 
creditwatch di Standard & 
Poor's), delle dismissioni fat- 
te o impostate (come Fidis), 


X 


Giornata difficile per i mercati del Vecchio Continente: allarme consumi. A Piazza Affari il Mibtel cede 11,21 per cento 


Bush: tagli fiscali per rilanciare l'economia 


Obiettivo: disoccupazione zero. Un piano di aiuti per 670 mili 
# IL MERCATO UNICO È 
Il bilancio a luci e ombre del commissario Ue Frits Bolkestein: «Creati 


2,5 milioni di nuovi posti di lavoro» 


Eurolandia, dieci anni senza frontiere 


hanno deciso di godersi la pensione al di fuori dei confini na- 


BRUXELLES Dieci anni fa, il primo gennaio 1993, nasceva il mer- 
cato unico europeo. Una data che segna l'inizio di un lungo e 
irreversibile processo che, nelle intenzioni della Commissio- 
ne Ue e degli Stati membri, dovrebbe consentire all'Europa 
di diventare entro il 2010 l'economia più dinamica e competi- 
tiva del mondo. Finora il mercato interno ha portato alla crea- 
zione di uno spazio senza frontiere interne per la libera circo- 
lazione di beni, servizi, persone e capitali. In sintesi ecco la vi- 
sione di Bruxelles e del commissario Frits Bolkestein. 

Più scelta per i consumatori. È uno dei principali risul- 
tati ottenuti grazie all'abbattimento delle dogane e, soprattut- 
to, alla liberalizzazione di alcu- 


ni importanti mercati nazionali. 
Grazie all'ingresso di nuovi ope- 
ratori, ad esempio, le tariffe nel 
settore «delle telecomunicazioni 
sono scese in media del 50%. «Il 
prezzo per una chiamata nazio- 
nale - ha ricordato il commissa- 
rio - è stato tagliato della metà». 
I consumatori secondo Bruxel- 
otuto beneficiare di 
una notevole convergenza al ri- 
basso dei prezzi anche nei setto- 
ri del trasporto aereo, dell'elet- 
tricità, delle apparecchiature 


les hanno 


elettroniche e degli alimenti. 


Meno costi e più competi- 
vità per le imprese. L'assenza 
di confini e dogane ha semplifi- 
cato le procedure consentendo 
alle imprese europee di abbatte- 
re costi e tempi delle esportazio- 
ni. Ma è soprattutto il mercato 
di riferimento ad essere cambia- 
to: dal 1998 le aziende dispongo- 
no di un bacino potenziale di ol- 
tre 370 milioni di consumatori 
che presto, con l'allargamento, 
diventerà di 452 milioni. Le im- 
DID: dell'Ue, inoltre, obbligate 

al mercato interno ad affronta- 


re una maggiore concorrenza, s0- 


no diventate più competitive a li- 


vello internazionale. Ciò ha con- 

sentito un'impennata nelle esportazioni verso i paesi terzi - 
passate da 415 milioni di euro nel 1992 ad oltre 980 milioni 
nel 2001 - ed ha reso l'Europa un mercato più attraente per 


gli investitori internazionali. 


Libertà di movimento per lavoratori e studenti. An- 
che se le differenze linguistiche continuano a impedire una 
piena mobilità, molti cittadini hanno usufruito della libertà 
di circolazione garantita dal mercato unico. Dal '93 ad oggi, 
sono stati 15 milioni gli europei che hanno trovato lavoro o 


L'Europa a 10 anni dalla creazione del mercato unico. 


zionali. Grazie ai programmi di scambio fra università poi, ol- 
tre un milione di studenti ha potuto completare parte degli 


studi all'estero. 


Il rovescio della medaglia. Nonostante gli innegabili 
VIOreI nell'integrazione dei mercati Ue però, la Commissio- 
ne di Bruxelles ha più volte avvertito che «molto resta ancora 


da fare». In primo 


luogo nel settore dei servizi - che rappre- 


senta circa il 70% del pil Ue ed occupa sette lavoratori su die- 
ci in Europa - ed in particolare in quello dei servizi finanziari 
(assicurazioni, banche, fondi pensione) la cui integrazione, se- 

condo le stime di Bruxelles, con- 


sentirebbe una crescita del Pil 
europeo dell'1,1% ed un aumen- 
to 
punto percentuale. Ancora bloc- 
cate dai veti incrociati degli Sta- 
ti membri sono 
sugli appalti du blici, sul bre- 
vetto unico, s 
risparmio e sull'Opa europea. 
Preoccupante infine la lentezza 
con cui î governi Ue attuano le 
riforme già approvate. In questo 
contesto, l'Italia è al secondo po- 
sto - dopo la Francia - per nume- 
ro di procedure di infrazioni 
aperte (sono 1,500) per mancato 
recepimento delle direttive Ue. 
Le frontiere. Quasi. undici 
milioni di vecchie lire. Tanto ha 
fruttato alle famiglie europee 
l'abbattimento delle frontiere in- 
terne dell'Ue secondo i calcoli di 
Bruxelles. «Il mercato interno 
ha contribuito a creare 2,5 milio- 
ni di posti di lavoro che altri- 
menti non si sarebbero avuti», 
ha detto il commissario Ue, 
l'olandese 
Bolkestein ha spiegato che an- 
che l'economia è cresciuta: «Il 


ell'occupazione di mezzo 


oi le direttive 


la tassazione del 


Frits Bolkestein. 


Pil è dell'1,8% più alto di quan- 


to sarebbe stato senza mercato 


; . interno», ha proseguito, preci- 
sando che in termini di «ricchezza aggiunta» ciò equivale a 


«877 miliardi di euro». Ovvero «in media 5.700 euro in più 


per famiglia». 


Verso Lalla g no: L'allargamento dei confini dell'Ue 


a dieci nuovi 


'aesi potrebbe accentuare 


ulteriormente la 


«frammentazione» del mercato unico. Per questo, in aprile, la 
Commissione Ue presenterà una nuova «ambiziosa strate- 
ia» per dare nuovo impulso al processo di integrazione e fare 
ell'Éuropa - come auspicato tre anni fa a Lisbona - il merca- 
to più competitivo del mondo entro il 2010. 


ardi di dollari 


MILANO La fiducia dei consu- 
matori nell’area euro, a di- 
cembre, ha toccato un livel- 
lo minimo. Segno che an- 
che il 2003 sarà un anno di 
consumi stagnanti? Le Bor- 
se del Vecchio Continente, 
dopo i rialzi dei giorni scor- 
si, ne hanno preso atto e 
sui mercati azionari sono 
riapparsi i venditori. In 
più, negli Usa, il dato sugli 
ordini alle industrie a no- 
vembre è risultato inferiore 
alle attese. A perdere mag- 
giormente terreno sono sta- 
ti i titoli bancari (-1,33% il 
sottoindice di settore) nel ti- 
more che le prospettive non 
esaltanti delle imprese pos- 
sano intaccare anche i bi- 
lanci delle banche. Ordini 
di vendita sono così arriva- 
ti sui titoli delle maggiori 
istituti europei. A_ Piazza 
Affari ne hanno fatto le spe- 
se Intesa (-2,57%), Capita- 
lia (-2,68%) e Unicredit 
(-1,76%). 

Pesante calo anche per 
Telecom (-2,42%) e Olivetti 
(-2,74%) mentre ha tenuto 
Tim (-0,54%). Il calo del 
prezzo del petrolio (in atte- 
sa della riunione straordi- 
naria dell’Opec, fissata per 
domenica) ha fatto scivola- 
re il titolo Eni (-1,45%). A fi- 
ne seduta il Mib30 registra 
un arretramento  del- 
11,36%, Mibtel -1,21% in li- 
nea con Parigi (-1,54%) e 
Londra (-1,10). Più spicca- 
ta la perdita di Francoforte 
(-1,95%). 

Negli Usa i listini hanno 
vissuto nell’attesa del di- 
scorso serale del presidente 
Usa che ha annunciato nuo- 
ve misure per l’economia. 
Misure che comunque era- 
no state già ampiamente 
scontate dai mercati.In se- 
rata l'indice Nasdaq guada- 
gnava l'1,06% a 1.436,44 
punti. Il Dow Jones è inve- 
ce rimasto sostanzialmente 
fermo. 


e dei dati sull'ultimo trime- 
stre 2002 comunicati dalla 
Fiat. L'analisi dei conti, in 
particolare l'andamento del 
2002; sarà approfondita pro- 
prio nella riunione tecnica 
fissata per il giorno successi- 
vo. 
L'intervento di Colaninno 
non figura all'ordine del gior- 
no, ma è difficile che il tema 
non venga affrontato dai 


banchieri, sia pure in via in- 
formale: Perchè, dopo la co- 
lazione offerta da Banca In- 
tesa. all'antivigilia di Nata- 
le, quella di oggi sarà la pri- 
ma occasione per un faccia a 
faccia dopo la bozza molto 
schematica sulle modalità 


Il piano di Bush. Il pre- 
sidente americano ha pre- 
sentato a Chicago il piano 
di stimoli economici per un 
totale di 670 miliardi di dol- 
lari. Il piano, che dovrebbe 
far sentire i propri effetti 
per i prossimi 10 anni, pre- 
vede misure a favore dei di- 
soccupati (e dovrebbe porta- 
re alla creazione di 2,1 mi- 
lioni di posti di lavoro nei 
prossimi tre anni). Obietti- 
vo: disoccupazione zero. 


Marittimi: ridotti 
i contributi a carico 
delle imprese 


ROMA Un milione e mez- 
zo di euro verrà utilizza- 
to dall'Ipsema (Istituto 
di previdenza per il set- 
tore marittimo) per ri- 
durre le aliquote contri- 
butive dovute all'ente 
dalla imprese maritti- 
me. La riduzione interes- 
sa le imprese di arma- 
mento della categoria 
«naviglio ausiliario e ri- 
morchiatorI» la cui ali- 
quota scende dal 6,22% 
al 5,60% e della catego- 
ria «traffico locale e di- 
porto» la cui aliquota 
scende dal 9,91% al 
7,30%. 


di intervento ricevuta dall' 
ex numero uno di Telecom 
Italia. Bozza sulla quale sa- 
rebbero già stati espressi 
giudizi critici. 

Intanto l'imprenditore 
mantovano, rientrato da 
una breve vacanza in monta- 
gna in compagnia del figlio 
Matteo, è tornato al lavoro 
con i suoi più stretti collabo- 
ratori per mettere a punto i 
passaggi del 
progetto di 
intervento 
che sarà sot- 
toposto quan- 
to prima al 
management 
del Lingotto, 

Il piano 
targato Cola- 
ninno per il 
rilancio della 
Fiat prevede 
un interven- 
to diretto del 
manager, sia 
finanziario 
sia nella ge- 
stione del 
gruppo tori- 
nese, per il ri- 
sanamento e 
il rilancio del 
settore auto. 
E, secondo 
quanto è 
emerso nei 
giorni scorsi, 
farebbe leva 
sull'ingresso 
di Colaninno 
in Fiat attra- 
verso un au- 
mento di ca- 
pitale, con un impegno pari 
a un miliardo di euro. 

A questo si aggiungerebbe 
l'accelerazione della dismis- 
sione di asset, quali Toro e 
Fiat Avio, nonchè la rinego- 
ziazione con General Motors 


Il piano di 
sviluppo 
dell’econo- 
mia Usa 

resentato 
ieri da Bush 
comprende 
misure a 
favore dei 
senza lavoro 
che 
dovrebbero 
fare sentire i 
propri effetti 
nei prossimi 
dieci anni. 
Reazione 
tiepida a 
Wall Street. 


Inoltre vengono soppres- 
se le tasse sui dividendi 
azionari e vengono dati in- 
centivi per il rinnovo delle 
attrezzature nelle piccole 
imprese. 

Sul piano della riduzione 
fiscale, invece, ciascun con- 
tribuente americano (sono 
circa 92 milioni) dovrebbe 
risparmiare 1.083 dollari. 
A beneficiare dell’elimina- 
zione della tassa sui divi- 


La crisi della Cirio: 
trattative serrate, 
oggi ultimo round 


ROMA Si tratta fino alb'ulti 
mo per il gruppo Cirio, 
Nel Bia ‘agroalimenta- 
+ te a Dea 
ste Sergio Cragnotti ten- 
terà fino Altino di 
mantenere un ruolo, an- 
che se solo marginale, e 
su questo dovrà vederse- 
la con le banche e con la 

iù coinvolta nella vicen- 
ha Capitalia. Per la Ci- 
rio, che chiede ormai da 
tempo la quota di 20-25 
milioni di euro per far 
fronte TE necessità ope- 
rative del gruppo, oggi 

otrebbe essere H iorno 
Hol via libera definitivo 
al piano, con il ce 
raneo addio di Cragnotti. 


l'azienda (-17,8%) 


Ossi il vertice fra i quattro istituti interessati al riassetto del Lingotto. International Herald Tribune: «Il progetto del Ragioniere piace a General Motors» 


Il piano Colaninno sotto i riflettori delle banche 


dell'opzione put a favore di 
Fiat sul residuo 80% di Fiat 
Auto. L'intervento, come sot- 
tolineato dallo stesso Cola- 
ninno, è amichevole e non 
potrà che andare in porto 
senza il via libera di tutte le 
parti coinvolte, inclusa la ca- 
sa automobilistica di De- 
troit. 

Del piano Colaninno, ieri, 
ha parlato l'International 
Herald Tribune. «Piace a Ge- 
neral Motors - scrive il gior- 
nale americano - tanto che 
nella sede di Detroit hanno 
tirato un sospiro di sollie- 
vo». Infatti, acquistando 
una quota. di controllo di 
Fiat, Colaninno sollevereb- 
be la casa automobilistica 
Usa dall'obbligo di acquista- 
re il restante 80% di Fiat Au- 
to. Il giornale, poi, critica 
«l'impulso protezionista» 
che avrebbe guidato il gover- 
no italiano in questa vicen- 
da. «Una forma mal riposta 
di nazionalismo economico 
ha spinto il governo Berlu- 
sconi a contribuire al coin- 
volgimento di Colaninno. 
Malgrado la sua presunta 
devozione al libero mercato, 
Berlusconi era deciso a far 
rimanere la Fiat in mani ita- 
liane», sostiene l’Internatio- 
nal Herald Tribune. 

Intanto far gli analisti di 
Piazza Affari cominciano a 
circolare dubbi sull’efficacia 
del piano Colaninno. Ieri, do- 
po giorni di sostenuto rialzo, 
il titolo Fiat ha lasciato sul 
terreno il 2,65%, facendo se- 
gnare un prezzo di riferi- 
mento dî 9,023 euro. La que- 
stione vera, al di là dei mi- 
liardi che verrebbero appor- 
tati, secondo gli analisti è la 
«reale capacità di Colaninno 
di risollevare il'settore all 


to». 


Il pacchetto di aiuti 
prevede la soppressione 
della tassa sui dividendi 

e incentivi alle imprese. 
Tussi: domani si, riunisce 
la Banca centrale europea 


dendi, invece, sarebbero 
più di 35 milioni di perso- 
ne, Bush ha chiesto al Con- 
gresso di estendere i benefi- 
ci (terminati il 28 dicembre 
scorso) per 750 mila disoc- 
cupati e di stanziare 3,6 mi- 
liardi di dollari per favorire 
la ricerca di un’occupazio- 
ne, 

Domani riflettori sulla 
Bce. Dopo il taglio dei tassi 
a dicembre, domani torna a 
riunirsi la Banca centrale 
europea. Nessuno ipotizza 
una huova manovra sul co- 
sto del denaro, ma, dicono 
gli esperti, se l'economia 
non dovesse migliorare, un 
nuovo taglio sarebbe possi- 
bile già a febbraio o marzo. 

Rapporto della Con- 
sob.Investitori istituziona- 
li esteri attivi dietro ai 

grandi acquisti e O 
più orientati a vendere. 

uanto emerge dai dati 

Cone sulle partecipazioni 
rilevanti, secondo cui a ce- 
dere nel 2002 pacchetti si- 
gnificativi nel capitale di so- 
cietà quotate a Piazza Affa- 
ri sono state soprattutto 
persone fisiche, fondazioni 
e assicurazioni, mentre 
hanno preferito comprare 
banche e Spa. La Commis- 
sione che controlla le socie- 
tà e la Borsa ha aumentato 
la propria attività ispetti- 
va. Nel corso del 2002 sono 
state disposte 17 verifiche 
(contro le 9 del 2001) nei 
confronti di società di inter- 
mediazione mobiliare, socie- 
tà di gestione del rispar- 
mio, agenti di cambio, ban- 
che, società di revisione dei 
bilanci e anche nei confron- 
ti di una società che ha lan- 
ciato un’Opa su un'impresa 
quotata. Sono stati così se- 
gnalati alla magistratura 
16 ipotesi di insider tra- 
ding (abuso di informazioni 
riservate) e di aggiotaggio 
(il diffondere false notizie 
per far salire o scendere il 
corso di un titolo). n 

Gigi Furini 
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Il ministro Maroni ha pronto un emendamento alla legge delega con il quale limita l'assenso dell’azienda agli ultimi due anni volontari, dai 65 ai 67 


Buste paga più ricche per chi resterà al lavoro 


La proposta del governo: 30% di più in tasca. Sotto tiro dell'Ue l’attuale sistema delle pensioni 


ROMA Il trenta per cento in 
più in tasca ogni mese per 
continuare a lavorare. Que- 
sto potrebbe essere l’incen- 
tivo allo studio del governo 
che dovrebbe scoraggiare 
l’esodo verso la pensione di 
anzianità. In pratica, parte 
dei contributi versati dal- 
l’azienda (oggi i contributi 
previdenziali sono al 34 per 
cento) e agevolazioni fiscali 
potrebbero tramutarsi in 
un aumento sostanzioso 
qualora il lavoratore deci- 
desse di soprassedere alla 
pensione di anzianità e con- 
tinuare a lavorare fino a 65 
anni. Se poi il dipendente 
fosse così contento di lavo- 
rare da voler ulteriormente 
procrastinare la data di 
uscita, può farlo per altri 
due anni, ma solo con il con- 
senso del datore di lavoro. 
Sembra chiaro che al mo- 
mento dell’esodo la pensio- 
ne resterà quella maturata 
quando si sarebbe andati 
In pensione di anzianità, Il 
trenta per cento in più do- 
vrebbe essere la somma di 
una consistente riduzione 
dei contributi di almeno 10 
per cento e particolari age- 
volazioni fiscali. Questa la 
ricostruzione un po’ somma- 
ria di una proposta che è 
ancora allo studio e che de- 
ve avere il vaglio del mini- 
stero del Tesoro. L’idea è 
quella di far restare al lavo- 
ro di più, tutti fino ai 65 an- 
ni. Anche le donne che ora 
maturano la pensione a 60 
anni. 

Al ministero di Roberto 
Maroni si lavora alacremen- 
te per formulare un emen- 
damento alla legge delega 
già presentata al Parlamen- 
to. In essa si prevedeva che 
il lavoratore potesse resta- 
re al suo posto solo con l’as- 
senso dell'azienda, assenso 
che nella versione allo stu- 
dio sarebbe ridotta agli ulti- 
mi due anni volontari, dai 
65 ai. 67 anni. L’assenso 
per gli anni precedenti sa- 


rebbe scomparso: il lavora- 
tore, in pratica, continue- 
rebbe a lavorare senza con- 
tributi previdenziali. Accan- 
to a questo, nell’emenda- 
mento, sarebbe prevista 
una «riduzione» dei versa- 
menti contributivi da parte 
delle aziende per i neoas- 


ROMA Il governo si chiama 
fuori dalla polemica sui 
prezzi. Il ministro delle At- 
tività produttive Antonio 
Marzano ha detto che c'è 
un solo soggetto in grado 
di punire i commercianti 
che rincarano în modo sel- 
Vaggio: il consumatore. 
«Se c'è qualcuno che sgar- 
ra sui prezzi - sottolinea - 
non è il governo che deve 
ritirare la licenza all'eser- 


sunti, provvedimento con- 
tro il quale i sindacati si so- 
no pronunciati prevedendo 
lo sfascio in tempi brevi del- 
l’intero sistema previden- 
ziale, oggi basato sui contri- 
buti di chi lavora per il pa- 
gamento delle pensioni di 
chi già si è ritirato. 


cente, cosa impossibile per- 
ché è stata abolita, ma so- 
no i consumatori che posso- 
no cambiare commercian- 
te». Ma se la ricetta del li- 
bero mercato va bene come 
calmiere naturale, la com- 
petizione non deve invece 
avvenire tra gli istituti di 
rilevazione: riferendosi ai 
dati diffusi dall'Eurispes 
sull'inflazione non deve ri- 
petersi che ci siano «organi- 


1130 per 
cento in più 
in tasca 
ogni mese 
per 
continuare 
a lavorare. 
Questo 
potrebbe 
essere 
l'incentivo 
allo studio 
del governo 
che 
dovrebbe 
scoraggiare 
l'esodo 
verso la 
pensione di 
anzianità. 
Nella foto il 
ministro, 
Maronie il 
collega 
Tremonti. 
Accanto un 
impiegato 
«sepolto» 
da 
scartoffie. 


Tutti i sistemi previden- 
ziali sono sotto tiro. La 
Commissione Ue, nel giudi- 
zio sul programma di stabi- 
lità dell’Italia che sarà ap- 
provato oggi a Bruxelles, so- 
stiene che «le modifiche an- 
nunciate del sistema di si- 
curezza sociale, pur pro- 


Prezzi, il governo si arrende: i consumatori puniscano i furbi 


smi in concorrenza con 
l'Istat». Marzano demanda 
la soluzione del problema 
di eventuali controlli sui 
prezzi ai sindaci. «I vigili 
annonari non hanno un' 
ampia funzione - precisa - 
ma possono rilevare i prez- 
zi, redigere i listini e ren- 
derli pubblici, controllare 
dove ci sono degli scosta- 
menti e orientare così i con- 
sumatori». Marzano ricor- 


muovendo lo sviluppo della 
previdenza privata, non ri- 
solvono la questione del si- 
stema pubblico, ovvero la 
transizione eccessivamente 
lunga verso il nuovo siste- 
ma contributivo». L’Ue invi- 
ta a chiudere più in fretta 
il periodo di transizione del- 
le riforme varate negli anni 
790. 

Il suggerimento però, per 
ora non è al vaglio del go- 
verno, anche se il presiden- 


da che prima di partire per 
Washington (da dove è in- 
tervenuto ieri sera a Porta 
a porta) ha istituito un co- 
mitato per il monitoraggio 
dei prezzi. «Mi aspetto da 
questo comitato - afferma - 
incontri e intese tra consu- 
matori e commercianti ma 
avrei in animo di chiedere 
ai Comuni di redigere i li- 
stini dei prezzi». Durissi- 
ma la replica del segreta- 


Il Presidente della Repubblica celebra la giornata nazionale del Tricolore, «nato» 206 anni fa, e fa un altro monito 


Ciampi: «L'Italia può fare di più e meglio» 


Rinnovato l'invito a amare la patria e a sostenerne l’immagine nel mondo 


GIUSTIZIA 


ROMA Mentre i; è 

lemica sulla a Hei 
magistrati, che alle CO 
nie di inaugurazione dell' 
anno giudiziario si Presen- 
teranno con una copia del- 
la Costituzione in mano, ij 
Guardasigilli Roberto Ga. 
stelli apre un nuovo fron- 
te, quello delle incompatibi- 
lità «familiari» dei giudici. 
«Figli avvocati nel tribuna- 
le dove il padre è giudice, 
marito e moglie che lavora- 
no nello stesso ufficio RO 
ziario...», il ministro Jeghi- 


sta ha annunciato, in un'in- 
tervista alla Padania, che, 
pur di impedire i «clan fa- 
miliari» negli uffici giudi- 
ziari, se il Csm non collabo- 
rerà, interverrà con una 
apposita legge. In realtà 
tutto nasce dal caso di 
Adriano Galizzi, attuale 
presidente della sezione 

ip-Gup, candidato al ruo- 
0 di procuratore capo di 
ergamo; il fratello Paolo 


Magistrati: guerra di Castelli 
alle incompatibilità familiari 


Castelli, un altro fronte di scontro. 


Maria è presidente di sezio- 
ne al tribunale civile della 
stessa città. 

Secondo il ministro que- 
sta vicenda è «emblemati- 
ca» del problema dell'in- 
compatibilità e come un 
sindaco non può chiamare 
il fratello a fare l'assesso- 
re, o il parlamentare nomi- 
Nare assistente la moglie, 
anche i magistrati devono 
lispettare le regole. «Pa- 
Venti e affini fino al terzo 
SO non possono stare 
nello stesso ufficio giudizia- 
rio», ricorda 
Castelli, anche 
Se il Csm ha la 
facoltà in casi 
eccezionali, di 

Sie da 
questa legge. 

. Nel AG Ga- 
lizzi, infatti, il 
Consi; lio supe- 
riore della ma- 
gistratura ave- 
va dato via li- 
bera alla nomi- 
na a Procurato- 
re capo, ma Ca- 
stelli ha nega. 
to la firma, 
bloccandola. 
Palazzo dei 
Marescialli, al- 
lora, si è rivol- 
to alla Corte Costituziona- 
le perchè risolva la contro- 
versia. Ma soprattutto è 
nato un nuovo braccio di 
ferro tra via Arenula e Pa- 
lazzo dei Marescialli, che 
Seppure ritiente giusto ri- 
solvere il nodo delle incom- 
patibilità familiari, ritiene 
che siano state messe în di- 
scussione le proprie prero- 
gative e funzioni. 


m.m. 


ROMA «L'Italia può fare di 
più e meglio nell'accrescere 
il proprio sviluppo e nel dif- 
fonderlo nelle varie regioni 
del mondo»: è un appello al- 
la nazione, un vero ‘e pro- 
prio messaggio di incita- 
mento quello che il Presi- 
dente della Repubblica Car- 
lo Azeglio Ciampi lancia 
nella giornata nazionale 
della bandiera: il 7 gennaio 
di «duecentosei anni fa - ri- 
corda Ciampi - il congesso 
della Repubblica Cispada- 
na scelse il primo tricolore 
verde, bianco e rosso quale 
simbolo delle libertà civili e 
della speranza di indipen- 
denza, di fratellanza tra cit- 
tadini dalle storie e vicissi- 
tudini diverse». 

Ma fu «una generazione 
di uomini coraggiosi» a «far 
diventare realtà quel sogno 
nel Risorgimento naziona- 
le». «Anche nel terzo millen- 
nio - ribadisce Ciampi - 
l'Italia «nazione dal cuore 
antico, nel tricolore sì rico- 


nosce e da esso attinge en- 
tusiasmo e vigore giovani- 
le». Del resto, «essere stret- 
ti da una sola bandiera - ri- 
corda Ciampi citando Gof- 
fredo Mameli - vuol dire 
condividere una speme, la 
stessa speranza». Ed è pro- 
prio recuperando quella 
speranza, quella fiducia, 
che secondo il presidente 
gli italiani dovrebbero guar- 
dare all'anno appena inizia- 
to, operando «con impegno 
intutti i campi della vita ci- 
vile, dell'economia e della 
cultura». 

Il messaggio di Ciampi è 
un invito all'operosità, inte- 
sa come valore che eleva lo 
spirito ed in- 
crementa le 
risorse. Ed è 
contempora- 
neamente 
un appello 
ad evitare 
l'apatia, che 
fiacca le 
energie e gli 


entusiasmi. Lo stato d'ani- 
mo che invece andrebbe in- 
seguito è quel «sentimento 
che avvertiamo in noi quan- 
do vediamo alzarsi il tricolo- 
re nelle gare sportive inter- 
nazionali, allorchè gli atleti 
italiani hanno saputo affer- 
marsi»: sono quei ragazzi e 
quelle ragazze a dare il giu- 
sto «esempio di impegno, di 
disciplina e di vitalità». 

Ma quali obiettivi inse- 
guire? Le priorità, nella no- 
stra terra che può essere 
anche «difficile e aspra», so- 
no tante: ma per il Capo 
dello Stato il punto di par- 
tenza, il «dovere priorita- 
rio» è quello di «sostenere il 


te del Consiglio Silvio Ber- 
lusconi ha annunciato «la 
riforma delle pensioni co- 
me inevitabile entro l’an- 
no». Di fronte a queste in- 
tenzioni, gli aumenti an- 
nunciati, appaiono ai sinda- 
cati «aria fritta» (secondo 


Marzano: attenti ai furbi. 


rio generale dell'Adicon- 
sum, Paolo Landi. «I comi- 
tati si fanno quando non si 
hanno altre idee». 


l'esperto Cgil Beniamino 
Lapadula) oppure «un di- 
versivo», come ha sostenu- 
to Adriano Musi, segretario 
generale aggiunto Uil, per 
non affrontare la questione 
di separare l’assistenza dal- 
la previdenza nei bilanci 
Inps. «Solo dopo - spiega - 
si potrà capire quanto si 
spende realmente per le 
pensioni». 

Tornando all’Ue il Consi- 
glio Ecofin dovrebbe chiede- 
re all'Italia di fornire al più 
tardi entro marzo informa- 
zioni aggiuntive sulla sua 
strategia di bilancio oltre il 
2003: sarebbe questa la pro- 

osta che la O 

e invierà ai ministri fi- 
nanziari europei nella sua 
opinione sul programma di 
stabilità 2002-2006 dell'Ita- 
lia. Spetterà all'Ecofin, do- 
po l'esame del testo da par- 
te degli «sherpa» dei mini- 
stri il 15 gennaio, decidere 
se accogliere il testo dell' 
esecutivo Ue o modificarlo. 
Il piano italiano, secondo la 
Commissione, non illustra 
appunto in modo sufficien- 
temente preciso le misure 
con cui saranno raggiunti 
gli obiettivi di bilancio del 
2004 e degli anni successi- 
vi. Nel suo giudizio sul pro- 
gramma italiano, la Com- 
missione osserva che esso 
non rispetta i requisiti del 
codice di condotta approva- 
to in seno ad Eurolandia 
sul formato ed i contenuti 
dei piani di stabilità. In so- 
stanza, secondo l'esecutivo 
Ue, il raggiungimento degli 
obiettivi di bilancio dal 
2004 in avanti avviene te- 
nendo conto di «significati- 
ve ma non precisate future 
misure». «Ciò non permette 
neanche - sottolinea la boz- 
za della Commissione - di 
determinare se la correzio- 
ne avrà luogo dal lato della 
spesa e/o delle entrate e 

ertanto rende molto diffici- 
e una valutazione dell'ag- 
giustamento pianificato nel 
medio termine». : 
af. 


Chirac promette: 
in quiescenza 
anche a 60 anni 


PARIGI Il governo france- 
se deciderà le riforme 
previdenziali da adotta- 
re entro l'estate. Lo assi- 
cura il presidente Jac- 
ques Chirac, il quale di- 
ce anche che secondo lui 
deve essere garantita la 
possibilità di andare in 
pensione a 60 anni. Chi- 
rac assicura poi che i ta- 
gli alle imposte sui reddi- 
ti e sugli oneri socieli do- 
vranno essere fatti in ba- 
se ai livelli medi BRIODSI 
e tenendo conto della 
stabilità della spesa pub- 
blica. Chirac non ha co- 
munque dato indicazio- 
ni temporali sui tagli fi- 
scali da adottare. Ò 

Ma i più importanti 
sindacati francesi sono 
sul piede di guerra. E 
hanno annunciato una 
giornata di protesta na- 
zionale per il 1 febbraio. 
i sindacati chiedono al 

overno di tenere conto 
delle loro richieste in vi- 
sta della riforma delle 
pensioni. Sette organiz- 
zazioni sindacali, tra le 
quali le tre maggiori, 
hanno elaborato una 
piattaforma in sette pun- 
ti. 

I sindacati chiedono il 
mantenimento di alti li- 
velli di copertura econo- 
mica, la possibilità di an- 
dare in pensione a 60 an- 
ni o prima dei 60 anni 
per chi ha raggiunto i 40 
anni di contributi, un 
mercato del lavoro stabi- 
le, la pensione anticipa- 
ta per lavori pericolosi e 
usuranti, un sistema 
previdenziale più traspa- 
rente e fondi di riserva 
garantiti per il finanzia- 
mento. 


ritorno ad una vita norma- 
le di tutte le comunità (dal 
Molise alla Sicilia alle Isole 
Eolie) che negli ultimi tem- 


LA BANDIERA DEL FRIULI VENEZIA GIULIA 


Insieme al tricolore, del quale si è celebra- 
ta la festa, sono molte le Regioni che espon- 
gono anche un loro vessillo. Ma pochi sono 
quelli che si richiamano, nella forma e nei 
colori, alla bandiera nazionale. Nel Friuli 
Venezia Giulia i colori della bandiera regio- 


nale sono quelli del gonfalone e dello stem- 
ma fin dal 1967: un'aquila d' oro che, su 
fondo azzurro, afferra con gli artigli una co- 
rona. La legge prevede che in alcuni casi 
possano essere utilizzate anche le bandie- 
re delle comunità linguistiche. 


pi hanno subito o subiscono 
la violenza della natura». 
«Non farémo mancare loro 
- promette ancora una vol- 


ta Ciampi - 
solidarietà 
concreta». 
Ma se il 
primo pensie- 
ro e dovere è 
peri più sfor- 
tunati, esi- 
ste un altro 
dovere, che è 


«L'Italia può fare 
di più e meglio 
nellacazseare il 
roprio sviluppo 
Sodi diffonderlo 
nelle varie 
regioni del 
mondo»: è un 
appello alla 
nazione, un vero 
e proprio 
messaggio di 
incitamento 
quello che il 
Presidente della 
Repubblica Carlo 
Azeglio Ciampi 
lancia nella 
giornata 
nazionale della 
bandiera. 


quello di tutti noi italiani, 
precisa Ciampi: il dovere 
del vivere quotidiano, di 
amare la nostra terra, «con- 
tinuare a viverla, lavorar- 
la, cercando con la nostra 
opera di mantenere quelle 
caratteristiche che la natu- 
ra le ha dato e che la fanno 
unica al mondo». 

Valentina Santarpia 


Sempre più ostacoli sulla strada del dialogo. Centrodestra e Centrosinistra sono divisi al loro interno anche fra chi vuole trattare e chi no 


Bossi: il mazzo lo tiene in mano il governo 


Riforme, 


ROMA Il treno delle riforme non parte e sulla sua 
strada si accumulano gli ostacoli. Mentre si avvici- 
na il dibattito della settimana prossima in Parla- 
mento, nella maggioranza Umberto Bossi torna a 
calare la scure su qualsiasi tentativo di dialogo 
con l’opposizione. A spezzare l’esile filo del con- 
fronto con il Centrosinistra, ieri il ministro per le 
riforme ha lanciato «un’avvertenza» per tutti: «Il 
mazzo lo tiene in mano il governo». Se vuole il 
Centrosinistra faccia le sue proposte, «e vedremo 
se c'è qualcosa da prendere». Fassino e Rutelli pre- 
senteranno oggi le proposte dell'Ulivo, ma anche 
nel Centrosinistra è polemica fra chi è disponibile 
ad andare a vedere le carte della maggioranza e 
chi no. Il ginepraio delle proposte di riforma si in- 
treccia così con un secondo spartiacque, quello fra 
trattativisti e irriducibili del muro contro muro. 
Casa delle libertà divisa. Silvio Berlusconi 
sta tentando di ricucire una proposta comune del- 
la maggioranza, ma il compito non è semplice. Sa- 


rà un vertice del Centrodestra a tentare di trova- 
re un accordo sia nel merito che anche nell’atteg- 
giamento da avere verso l'opposizione. Di fronte 
alla chiusura di Bossi, l'Udc e una parte di An pre- 
me infatti perché le riforme si facciano cercando il 
consenso più vasto possibile. na TA 
Per il dialogo nell’Ulivo. Fra i disponibili al 
dialogo c'è la maggioranza Ds (Fassino e D’Ale- 
ma) e la Margherita. La proposta del Centrosini- 
stra verrà ufficializzata oggi, dopo un nuovo verti- 
ce dei segretari. Prevederà il federalismo, la crea- 
zione del Senato delle Regioni, lo statuto delle op- 
posizioni. Ma la novità, il possibile punto di media- 
zione con la maggioranza sta nel rafforzamento 
della figura del capo di governo a cui verrebbero 
attribuiti i poteri di revoca dei ministri e di propo- 
sta di scioglimento delle Camere. Fassino ha però 
già detto un «no» secco ad ogni proposta di elezio- 
ne diretta sia del capo del governo che del Presi- 
dente della Repubblica. E ha chiuso ogni possibili- 
tà di tavoli o sedi parallele: se la maggioranza ha 


giamento 


una proposta, se ne discuta in Parlamento. L’ulti- 
ma parola in tema di riforme, sottolinea poi Rutel- 
li, sia per quanto riguarda i contenuti che l’atteg- 

dr tenere, la dirà però l'assemblea dei 
parlamentari dell'Ulivo. Lasciando capire che po- 


trebbe essere il primo tema su cui sperimentare il 


Nella 


le su misura». 


voto a maggioranza nella coalizione. È 

‘argherita, Arturo Parisi e Rosy Bindi ri- 
conoscono più di una ragione a Cofferati, quando 
ammonisce l'Ulivo a non cadere in «trappola». Ma, 
sostengono, dobbiamo andare a vedere se quello 
della maggioranza «è un bluff o no». Non possia- 
mo lasciare a Berlusconi, aggiunge Enrico Boselli, 
«il miglior alibi per ritagliarsi un abito istituziona- 


Per il «niet» nell'Ulivo. Dopo Cofferati, anche 
correntone Ds, Pdci e Verdi chiudono ogni porta a 
qualsiasi dialogo sulle riforme. Temono che sia 
una trappola del Centrodestra per non parlare di 
crisi economica e ammorbidire l'opposizione. 


Andrea Palombi 
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ATTUALITA' 


L’ex braccio destro di Provenzano ha parlato in videoconferenza al dibattimento dove Dell'Utri è imputato per concorso esterno in associazione mafiosa 


Giuffrè accusa Dell'Utri: «Era vicino a Cosa nostra» 


Il pentito: «Ci servivano persone affidabili». Tirato in ballo Berlusconi: «ncontrò il boss Bontade a Arcore» 


ROMA Antonino Giuffrè, il 
boss di Cosa Nostra luogo- 
tenente di Bernardo Pro- 
venzano, arrestato in pri- 
mavera e collaboratore di 
iustizia dall’inizio del- 
estate, alla fine ha testi- 
moniato al processo contro 
il senatore di Forza Italia 
Marcello Dell'Utri, imputa- 
to di concorso esterno in as- 
sociazione mafiosa. In vide- 
oconferenza con Palermo, 
Giuffrè ha ripetuto la sua 
verità non solo su Dell’Utri 
ma anche su Silvio Berlu- 
sconi. Tra la fine degli anni 
“70 e l’inizio degli anni ‘80, 
il presidente del Consiglio 
era un imprenditore Apa: 
ventato dai sequestri. Per 
proteggersi avrebbe assun- 
to un mafioso, Vittorio 
Mangano. Attraverso que- 
st’ultimo avrebbe avuto con- 
tatti con Stefano Bontade, 
boss poi sconfitto dai Corle- 
onesi, e lo avrebbe addirit- 
tura incontrato. «Stefano 
Bontade e altre persone a 
lui vicine con la scusa di an- 
dare a trovare Mangano si 
vedevano con Berlusconi», 
ha spiegato Giuffrè riferen- 
do una confidenza avuta da 
Michele Greco, di cui curò 
la latitanza a Caccamo. 

Quanto a Marcello Del- 
l’Utri, ha detto Giuffrè, 
«era una persona molto vici- 
na a Cosa nostra e nello 
stesso tempo era un ottimo 
referente per Berlusconi, 
era stata dunque reputata 
come una persona seria e 
affidabile». Nessun sobbal- 
zo della corte di fronte a 
queste affermazioni. Il boss 
le aveva già pronunciate 
nel corso di uno degli inter- 
rogatori della sua collabora- 
zione, quello dell’8 novem- 
bre depositato alla Corte 
che do il processo a 
Dell’Utri. 

Altri tre verbali sono sta- 
ti depositati ieri. Per affer- 
mazione degli stessi magi- 
strati dell'accusa, Antonino 
Ingroia e Domenico Gozzo, 
«non aggiungono circostan- 
ze nuove e significative». 
Quanto deposto da Giuffrè 
sì chiama, in termini tecni- 
ci, «de relato», ossia riferi- 
to. Il collaboratore di giusti- 
zia, infatti, riferisce su Ber- 


lusconi quanto saputo da 
Michele Greco e su Del- 
lUtri quanto appreso dal 
boss Carlo Greco: «Mi fece 
un nome per la zona di 
Brancaccio, che era Ienna, 
un costruttore in contatto 
con Berlusconi e che era 
considerato molto affidabi- 
le. Un'altra persona era 
Marcello Dell'Utri», ha af- 
fermato il collaboratore ri- 
spondendo alle domande 
del pm Ingroia. 

Giuffrè ha aggiunto parti- 
colari sul lessico mafioso: 
«Essere persona seria e affi- 
dabile significa mantenere 
gli impegni che si prendono 
prima delle elezioni e por- 
tarli avanti», ha detto. Que- 
sto avrebbe giustificato la 
decisione di Cosa Nostra, 
nel 1993, di spostare i voti, 
transitati dalla Dc al Psi 
nel 1987, verso Forza Ita- 
lia. «Provenzano stesso ci 
ha detto che ci trovavamo 
in buone mani, che ci pote- 
vamo fidare - ha aggiunto 
il pentito fra le contestazio- 
ni degli avvocati della dife- 
sa -. Era la prima volta che 
Provenzano usciva allo sco- 


perto assumendosi in pri- 
ma persona responsabilità 
ben precise. Nel momento 
in cui ci ha dato queste sicu- 
rezze ci siamo messi in cam- 
mino per portare avanti 
dentro Cosa nostra e anche 
all’esterno il discorso di 
Forza Italia». 

Imperturbabile, il senato- 
re Dell’Utri che ha scelto 
una pausa dell’udienza per 
esprimersi sul regime di 
carcere duro cui sono sotto- 
posti i mafiosi: «Sono con- 
trario al 42 bis se diventa 
tortura». Con nessun timo- 
re della polemica, ha moti- 
vato la sua posizione ricor- 
dando la morte di Vittorio 
Mangano, stalliere di Sil- 
vio Berlusconi ad Arcore, 
accusato di essere mafioso. 
«Mangano è morto in carce- 
re malato e torturato». Per 
il resto le affermazioni di 
Giuffrè sono «di una banali- 
tà sconcertante». Afferma- 
zioni che comunque hanno 
meritato una ferma smenti- 
ta da Niccolò Ghedini, avvo- 
cato di Berlusconi. 


l.v. | Il premier Berlusconi 


L'autorità giudiziaria inglese ha fissato l'udienza il 7 febbraio 


Caso Sme, trasferta a Londra 


MILANO È stata fis- 
sata per il 7 febbra- 
io prossimo l'udien- 
za a Londra del 
processo Sme, La 
trasferta dei giudi- 
ci e delle parti, fis- 
sata dall'autorità 


giudiziaria ingle- 
se, si terrà per sen- 
tire David Mills, il 


creatore del siste- 
ma off-shore che, 
secondo la Procura 
di Milano, sarebbe 
stato utilizzato dal- 
la Fininvest. 
L'udienza a Londra si ter- 
rà peraltro solo se i giudici 
della Cassazione, che si riu- 
niranno il 27 gennaio per 


Inchiesta sulla «Diaz: il difensore del commissario Troiani dice che il suo assistito non ha confessato 


GS, inserzione: no global cercansi 


La Procura tenta 


GENOVA Per identificare alcu- 
ni manifestanti, presenti o 
protagonisti in piazza duran- 
te i disordini del G8 a Geno- 
va, la procura di Genova ha 
ideato un insolito «Chi l' ha 
visto?», che non sarà però 
trasmesso in tv, ma pubbli- 
cato in uno spazio a paga- 
mento su un giornale. 80] 
quotidiano genovese «Il Seco- 
lo XI, ci sarà oggi la pri- 
ma uscita con la pubblicazio- 
ne di un comunicato di spie- 
gazione dell'iniziativa e di 
una foto, che raffigura un uo- 
mo e una donna, di cui i ma- 
gistrati desiderano conosce- 
re l'identità e avere informa- 
zioni. Non si esclude che a 
questa prima iniziativa ne 
seguano della altre. 

due persone, considera- 
te importanti ai fini dell'in- 
chiesta della procura, sono 
state riprese in un filmato a 
volto scoperto, il 20 luglio 
del 2001, all'incrocio tra Cor- 
so Buenos Aires e Corso To- 
rino, probabilmente durante 
i disordini tra manifestanti 
e forze dell'ordine. «L'acqui- 
sto di uno spazio è apparso 
uno strumento funzionale 
ad un più trasparente opera- 
to della procura della Repub- 
blica e consente inoltre dì po- 
ter decidere i criteri con i 
quali doveva avvenire la 
pubblicazione delle immagi- 
ni», ha spiegato il sostituto 
procuratore Giancarlo Pelle- 
grino, che coordina l'inchie- 
sta sulle violenze di piazza. 
«Tale scelta - ha aggiunto il 
magistrato - non deve esse- 
re interpretata quale limita- 
zione del diritto di informa- 
zione in capo alle altre testa- 
te giornalistiche o televisive 
che, una volta data esecuzio- 
ne ai decreti emessi da que- 
sto ufficio secondo le modali- 
tà descritte, potranno a loro 
volta dare la massima diffu- 
sione, anche a livello nazio- 
nale, e secondo le loro esi- 


Violenza al G8 di Genova in una foto d'archivio. 


genze editoriali, alle fotogra- 
fie in questione». 

Irritazione intanto ieri in 
procura a Genova per la pub- 
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zia indagati per le false pro- 
ve usate per legittimare il 
sanguinoso blitz nella scuo- 
iaz, avvenuto il 21 lu- 
glio 2001, durante il G8, e 
gli arresti di 93 no global. I 
verbali erano stati allegati 
nella richiesta di archiviazio- 
ne per il procedimento a ca- 
rico dei 93 no global, presen- 
tata al gip dal procuratore 
reggente Francesco Lalla. I 
pm titolari dell'inchiesta sui 
poliziotti hanno lamentato 
infatti che ora gli indagati 
sono a conoscenza delle di- 
chiarazioni di tutte le parti 
in causa, per cui in pratica 
dovranno giocare a carte sco- 
perte, senza alcun effetto 
sorpresa sulle varie contrad- 
dizioni, che dovevano essere 
oggetto di una nuova torna- 
ta di interrogatori. La «con- 
fessione» ad esempio di Pie- 
tro Troiani, che ha ammesso 
di aver ordinato al suo auti- 
sta di portare le due molo- 
tov all'interno della scuola, 
è ancora al centro di accerta- 
menti per arrivare con chia- 
rezza alla «catena di coman- 
do». Sul presunto falso accol- 
tellamento di Nucera e sul 
ritrovamento delle due bom- 
be incendiarie, invece è già 
stato esplicito il capo dello 
Sco, Francesco Gratteri, che 
ha parlato di «accoltella- 
mento simulato» e ha invita- 
to i pm «a determinare chi 
abbia comandato Troiani di 
venire alla Diaz». 
L'avvocato Alfredo Bion- 
di, difensore del commissa- 
rio della Polizia di Stato Pie- 
tro Troiani, ha intanto preci- 
sato che il commissario 
Troiani «non ha confessato 
un bel nulla, anzi ha negato 
ogni addebito spiegando do- 
verosamente l'evoluzione 
dei fatti che lo vedono estra- 
neo ad ogni ipotesi di reato». 
Politici dell’opposizione 
chiedono infine una commis- 
sione parlamentare d’inchie- 
sta sul G8. o 


Il pm Ilda Boccassini e Gerardo Colombo. 


decidere sulle istanze di ri- 
messione presentate dalle 
difese, dovessero stabilire 
che il processo rimane a Mi- 


lano. 

Il processo ri- 
guarda le presun- 
te tangenti per «ag- 
giustare» una cau- 
sa civile e impedi- 
re all’ingegner Car- 
lo De Benedetti di 
acquistare la Sme, 
la società che (a 
metà degli anni Ot- 
tanta) raggruppa- 
va le attività ali- 
mentari  dell’Tri, 
Per la procura di 
Milano le sentenze 
che diedero torto a 
De Benedetti sarebbero sta- 
te ottenute con la corruzio- 
ne dei giudici attraverso gli 
avvocati Previti e Pacifico. 


Quando guido sono come a casa, 
rilassata, attenta, prudente. 
Guido bene come molte, tante altre donne 
e per la mia polizza Auto 
voglio risparmiare. 


Cassazione: processi lunghi, 
stress risarcibile se provato 


ROMA Sui tempi lunghi 
della giustizia, oltre le po- 
lemiche di questi giorni 
che hanno visto politici e 
magistrati dare interpre- 
tazioni diverse, intervie- 
ne anche la Cassazione. » 

Non con un'opinione, 
ma con una sua senten- 
za: anche l'ansia dell'im- 
putato per il processo che 
dura troppo va considera- 
ta risarcibile. Purchè, cer- 
to, sia provata. Perchè 
un fatto è certo: per la 
Cassazione l'ir- 
ragionevole du- 


ni, 5 mesi, 6 giorni e con- 
clusosi con la pronuncia 
del non doversi procedere 
per prescrizione del rea- 
to, perchè l'impuato non 
ha provato lo stato d'an- 
sia che ha vissuto per tut- 
ta la durata del procedi» 
mento. 

«Se può infatti condivi- 
dersi l'impostazione» del 
signor Paolo che ritiene 
di aver subito un danno 
non patrimoniale per l'an- 
sia che la durata del pro- 


rata del proces- 
so non viola 
un diritto fon- 
damentale del- 
la persona e 
non è dunque 
risarcibile co- 
me danno in 
sè, 

La Cassazio- 
ne, prima se- 
zione civile, 
torna ad occu- 
parsi dell'equo 
indennizzo per 
la irragionevo- 
le durata del 
processo, pre- 
visto dalla Leg- 
ge Pinto e mette i suoi pa- 
letti, ma stabilisce anco- 
ra la possibilità che all' 
imputato (a cui magari il 
tempo è stato favorevole 
perchè ha portato a pre- 
scrizione il reato che gli 
era stato contestato) sia 
riconosciuto anche un 
danno non patrimoniale 
per lo stress subito. 

La Cassazione ha dato 
torto a Paolo O., accusato 
di truffa in danno del co- 
mune di appartenenza in 
un processo durato 5 an- 


Numero Verde 
[| 


Processi lunghi, imputati risarcibili. 


cesso gli ha procurato, si 
deve però affermare che 
il danno in questione «va 
provato» posto che «l'irra- 
gionevole durata del giu- 
dizio non violando un di- 
ritto fondamentale della 
persona non costituisce 
danno evento di per sè ri- 
sarcibile». 

La sentenza della Cas- 
sazione è comunque desti= 
nata a creare in futuro 
nuove richieste di risarci- 
mento. Lo stress è infatti 
un disturbo molto comu- 
ne dei tempi moderni. 


800-066.800 


Dal Lunedì al Venerdì ore 8,30 - 20.380 


Elena Pasquini 


Sabato ore 8.30 - 13.30 
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ROMA Divorzio in vista tra 
la Rai e la Lotteria Italia? 
Il direttore generale dei Mo- 
nopoli di Stato non lo esclu- 
de. E, a dodici ore dal- 
l’estrazione dei dieci SODA: 
posi della Lotteria della 

efana, in una pausa del 
SOMegelo dei tagliandi di 
consolazione, ammette: 
«Per il futuro l’abbinamen- 
to con il sabato sera di Ra- 
luno non è affatto sconta- 
to». Visibilmente soddisfat- 
to per l’andamento delle 
Vendite registrato quest’an- 
no, in leggera controtenden- 
za rispetto agli ultimi anni 
nei quali Superenalotto e 
gratta e vinci hanno via via 
scippato alla più ‘antica rif- 
fa acquirenti e sogni miliar- 
dari, Giorgio Tino è ancora 
amareggiato per le accuse 
di confusione piovute addos- 
so all’operazione sorteggio. 
Ma )Jensa già al futuro, al- 
la edizione del prossimo an- 
no. «Una lotteria come que- 
sta può essere assegnata so- 
lo aver attentamente esami- 
nato e valutato, sulla base 
di precisi criteri oggettivi, 
tutte le eventuali offerte 
pervenute sia a livello na- 
zionale che a livello comuni- 
tario», dice. 

Possibile che la più longe- 
va Lotteria italica cambi ca- 
sacca? Possibile. «Se arrive- 
ranno offerte anche da Me- 
diaset, La7 o per assurdo 
da un'emittente straniera 
le valuteremo e decidere- 
mo. Se poi il concorrente sa- 
rà uno solo e con una tra- 
smissione adeguata allo- 
Tao 

La separazione, ancorchè 
tardiva, potrebbe però risul- 
tare un biufe Non è infatti 
la prima volta che i Mono- 

oli di Stato «minacciano» 

i lasciare mamma Rai per 
rivolgersi al miglior offeren- 
te. Scopo della minaccia è 
di ottenere dall’ammiraglia 
Rai un programma che, al- 
meno sulla carta, abbia tut- 
te le carte in regola per di- 
ventare un varietà di suc- 
cesso. E il successo, inutile 
sottolinearlo visto che par- 
liamo di un ente che dipen- 
de dal ministero delle Fi- 
nanze, in questo caso viene 
misurato soprattutto dal 


ATTUALITA' 


I Monopoli non escludono la possibilità di un divorzio: sceglieremo chi presenterà un varietà di qualità. Ieri estratti i premi di seconda e terza categoria 


Lotteria, la Rai rischia di perdere l'esclusiva 


fol 


IL PICCOLO Ò 


Mediaset o addirittura qualche rete europea potrebbero competere per ottenere l'abbinamento 
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numero di biglietti vendu- 
i. I monopoli di stato, pro- 
prio grazie alla minaccia di 
ar traslocare la Lotteria 


AUTOGRILL PORTA BENE 


ls conferma fortunato il matrimonio tra 

Lotteria Italia e Autogrill. Ben 15 dei bi- 
glietti vincitori dell'edizione 2002 sono sta- 
ti acquistati presso i punti vendita della so- 
cietà sparsi su tutto il territorio nazionale. 
I premi vinti sono tre di prima categoria (il 


Italia su Canale 5, ottenne- 
ro qualche stagione fa il sì 
di Raffaella Carrà a trasfe- 
rirsi con i suoi miracoli tele- 


matici di «Carrambà che 
sorpresa!» dalla tranquilla 
serata del giovedì sera al 
mitico sabato di Raiuno. 


Ma quanti tagliandi è riu- 
scito a piazzare il trio Mo- 
randi, Cuccarini, Cortelle- 
si? I biglietti venduti sono 


secondo, il settimo e l'ottavo), sei di secon- 
da categoria e sei di terza categoria, per 
un totale complessivo di 3 milioni e 800mi- 
la euro. Complessivamente, negli autogrill 
sono stati venduti circa 4 milioni e mezzo 
di biglietti, più di un quarto del totale. 


Si 


La pioggia di euro ha sfiorato una donna e un uomo che avevano un numero in più e uno in meno rispetto a quello estratto 


A Rho uno vince, due maledicono la sfortuna 


Un macellaio non apre il negozio. 


MILANO SH Un super-fortuna- 
to che ai ne mento resta ano- 

a N 
i 5 milioni di curo gufo ses 
teria Italia, ci sono due + A 
tunati che invece hanno no. 
me e cognome e che nec 
acquistato i biglietti con il 
numero di serie vicino » 
quello del vincente. Entrano 
bi ora si i le mani 
nelle case di Rho, il centro 
del Milanese dove abitano è 
dove è stato venduto il ta. 
SHGNda da quasi dieci miliar- 

i di lire, Ieri Pierino Gibelli- 
ni, il titolare della ricevito- 
ria di via Porta Ronca, ha ri- 
cevuto centinaia di telefona- 
te. Fra queste forse c'era an- 
che quella del neomilionario 
che alla fine di dicembre ha 
acquistato il biglietto serie 
M8313038. «Per tutta la gior- 
nata - ha insistito Gibellini - 
il telefono ha squillato. Era- 
no persone che volevano no- 
tizie sulla vincita o che vole- 
vano farmi le congratulazio- 
ni. Voci di persone sconosciu- 
te e di miei clienti e credo 
Proprio che tra questi ci sia 
Stato anche il fortunato vin- 
citore». Qualcuno, ha spiega- 
to, gli ha chiesto anche una 
consulenza: «Mi chiedevano 
addirittura di dargli i nume- 
ri da giocare al lotto...». Di 
certo ieri nella ricevitoria di 
via Porta Ronca è stato regi- 
Strato un forte incremento 

elle giocate, sia al Lotto 
che Superenalotto. 

Sospetti di molti si sono 
3° puo concentrati su Clau- 
HO asqualini, macellaio, in- 

licato come il probabile vin- 
citore. L'interessato ha 
smentito categoricamente di 
essere stato baciato dalla 
fortuna e ha affermato di 
aver tenuto chiuso il negozio 
perchè «fortemente influen- 
zato». Il cartello che annun- 
ciava la vincita attaccato al- 
‘a Sua Vetrina era stato inve- 
ce messo da alcuni amici 


che, non vedendolo arrivare 
in REEOZIO, hanno subito le- 
gato la sua assenza al pre- 
mio della lotteria. 

La sfortuna ha invece col- 
ito senza dubbio Nazarena 
entile, pensionata, e Erne- 

sto Toia, operaio, che sono 
in possesso rispettivamente 
dei biglietti con un numero 
inferiore e superiore a quel- 
lo vincente. Entrambi han- 
no acquistato i tagliandi pri- 
ma di Natale, il giorno in 
cui il nuovo milionario si era 
fatto strappare da Gibellini 
Îl biglietto superfortunato. 


Ola ieri ha mostrato a 
tutti 


il biglietto numero 
M313034 e Ra ripetuto sen- 
FoREtANzHO acquistato una 
Ser DI di biglietti strappan- 
avessi cuni blocchetti. Se 
(Ca 1 ascoltato i consigli di 
FEED, dr pprdendoli tutti 
A ‘occhetto. ni 
lo serie M, non o: TR 
Dopo aver messo il biglietto 
al sicuro in banca, ha raccon= 
tato l'operaio, avrebbe già 
iniziato a programmare «un 
bel viaggio con tutta la mia 
famiglia». 

Altra. testimonianza è 

uella di Nazarena Gentile 
65 auni, che abita Vicino al: 
la ricevitoria: «Mi sono senti. 
ta male quando ho controlla: 
to i numeri dei biglietti. Ne 
ho comprati cinque e mi so- 
no fermata proprio a quello 

rima del tagliando da 5 mi- 
ioni di euro. Per me è stata 
una notte insonne: quei sol- 
di mi avrebbero risolto tanti 
problemi e avrei potuto dare 
un INeggigie aiuto a mio ma- 
rito, che è gravemente am- 
malato da 10 anni». 

Pierino Gibellini è comun- 
que convinto che se il neomi- 
lionario non si è ancora fat- 
to sentire, lo farà nei prossi- 
mi giorni quando, ha soste- 
nuto, si recherà nel suo ne- 
gozio per brindare privata- 
mente con lui, 

rm. 


Già festeggia? Lui nega: « 


Ho l'influenza» 


Festa davanti alla tabaccheria di Rho dov'è stato venduto il biglietto da 5 milioni di euro. 


E: LA GUERRA DELLO SHARE 


stati 17.949.331. «Abbiamo 
venduto lo 0,50% di bigliet- 
ti in più, un incremento po- 
co rilevante in termini asso- 


A SANREMO PIOVE SUL BAGNATO 


Genova superfortunata: dopo il secondo 
bremio alla Lotteria Italia (cui si aggiungo- 
no alche prmi «minori»), due giocatori han- 
no centrato altrettanti Jackpot alle slot ma- 
chine del Casinò di Sanremo, totalizzando 
126 mila euro. Le vincite sono state realiz- 


zate l’altro ieri. Una donna ha incassato 64 
mila euro, indovinando la combinazione 
vincente con un gettone puntato in una ma- 
chinetta da 1 euro; un uomo, invece, ha por- 
tato a casa 62 mila euro, con tre gettoni 
che ha giocato in un'altra slot da 1 euro. 


I tre protagonisti 
di «Uno di noi» 


I 


Lorella Cuccarini 


Paola Cortellesi 


luti ma che rappresenta un 
incoraggiante inversione di 
tendenza perchè tutte le al- 
tre lotteria tradizionali 


hanno avuto perdite com- 
prese tra il 25 e il 58 per 
cento». La Riffa della Befa- 
na, anche grazie all’aumen- 
to di 56 centesimi del bi- 
glietto, ha portato nella cas- 
se delle Finanze 7 milioni 
di euro in più, facendo lievi- 
tare da sei a dieci il nume- 
ro dei premi di prima cate- 
goria. «Ci saremmo aspetta- 
ti che i media dessero mag- 
giore enfasi a questa noti- 
zia», dice Tino. s 
«Vogliamo far capire che 
sia le lotterie tradizionali 
sia le istantanee hanno 
una loro fortissma potenzia- 
lità laddove adeguatamen- 
te ritarate: una delle stra- 
de fondamentali è proprio 
quella di rendere i premi di 
queste lotteria sempre più 
appetibili e sempre più 
strettamente collegati al- 
‘incasso della vendita dei 
biglietti. Già dal prossimo 
anno l'importo del primo 
premio potrebbe essere a 
sorpresa: un minimo garan- 
tito che crescerà hotevo- 
emnte se gli incassi lo con- 
sentiranno. x 
Ieri intanto sono stati 
estratti i biglietti vincenti 
dei premi di seconda e ter- 
za categoria riprodotti nel- 
a tabella accanto. E il La- 
zio la regione dove la dea 
bendata ha voluto distribui- 
re più premi di consolazio- 
ne.(tale però per modo di di- 
re, visto la cifra di tutto ri- 
spetto) della Lotteria Ita- 
lia: 5 biglietti hanno vinto 
100mila euro ciascuno e al- 
tri 13 invece 50mila euro 
ciascuno, per un totale di 1 
milione e 150mila_ euro. 
Cui vanno aggiunti i 500mi- 
la derivanti dal nono e deci- 
mo premio. Più distanziata 
la Campania, giunta secon- 
da nella speciale classifica 
con i 600mila euro vinti, e 
poi Lombardia (550mila eu- 
ro), Puglia, Veneto, Emilia 
Romagna e Piemonte con 
450mila euro ciascuno. Via 
via tutte le altre, ad eccezio- 
ne di quattro regioni rima- 
ste completamente a secco 
in questa edizione della Lot- 
teria Italia: Marche, Um- 
bria, Valle d'Aosta e Sarde- 
gna, dove non è stato estrat- 
to alcun biglietto vincente. 
Maria Berlinguer 


L'unico tagliando vincente è stato venduto nel capoluogo giuliano 


In regione soltanto gli spiccioli 
Trieste raggranella 50 mila euro 


TRIESTE Unico biglietto vincente in regione, 
la Lotteria Italia quest'anno ha portato a 
Trieste solo uno dei premi cosiddetti di 
«consolazione». Si tratta di 50 mila euro 
(meno di 100 milioni delle vecchie lire), 
contrassegnato dalla serie G numero 


523617. 


Si è ripetuto un copione che risale a un 
anno fa, quando nell’edizione 2002 della 
Lotteria di Capodanno, in città erano pio- 
vuti altri 50 mila euro. Non molti, sicura- 
mente briciole rispetto ad alcune vincite 
precedenti, non solo riguardanti i biglietti 
della lotteria. Ad esempio, soltanto due an- 
ni fa , sempre alla Lotteria Italia, Trieste 


aveva fatto il colpo grosso. 


In città era stato venduto il biglietto cor- 
rispondente al quarto premio assoluto che 
aveva fruttato all’anonima vincitrice (sem- 
bra si trattasse di una donna) l’imponente 
somma di due miliardi di lire. 

Nel luglio del 2001 invece una grossa 


lire, era finita nelle tasche dei sei giocato- 
ri rimasti sconosciuti che avevano così po- 
tuto dividersi 280 milioni di lire a testa. 
Avevano vinto con una colonna da 14 pro- 
nostici al Super-totip. La schedina magica 
era stata giocata al «Gran bar Giulia», nel- 
l'omonima via. i, 
Anche il Totocalcio ha beneficiato Trie- 
ste in epoca abbastanza recente. Nel di- 
cembre del 2000 in una ricevitoria di Si- 
stiana era stata venduta una schedina 
conla quale è stato realizzato un «12» e so- 
no stati vinti 629 milioni di lire. In quel- 
l'occasione nessun giocatore in tutta Italia 
riuscì ad azzeccare il «13». , 
La tradizione triestina nella Lotteria 


Italia intanto continua. Si è passati dai 


150 milioni di lire del 1967, ai 50 mila eu- 
ro del 2002 e del 2003, passando attraver- 
so i 2 miliardi di lire del 2000 e soprattut- 
to ai 5 miliardi di lire del ‘92 con biglietto 


acquistato in un’edicola di via Rossini sul 


vincita, pari a un miliardo e 700 milioni di 


canale di Ponterosso. 


al. 


Il cantante-presentatore assieme alla Cuccarini e alla Cortellesi non rubano lo scettro alla Carrà 0 a Panariello ma battono le altre reti nella media d'ascolto dell'Epifania 


Morandi nella finale conquista otto milioni di spettatori 


ROMA Non hanno rubato lo 
scettro a Panariello né alla 
Carrà, ma Gianni Morandi 
e la Lotteria Italia hanno 
comunque chiuso in bellez- 
za l’avventura con «Uno di 
noi». Oltre otto milioni di 
Spettatori (esattamente ot- 
to milioni e 364mila), que- 
sta la media d’ascolto regi- 
strata lunedì sera dall’ulti- 
ma puntata del varietà di 

aiuno che battendo tutte 
le altre reti ha conquistato 
il 38.96% di share, con pic- 
chi di dodici milioni e il 
50% di share. In particola- 
re, sono stati oltre dieci mi- 
lioni gli italiani che hanno 
seguito la prima parte del- 


lo show (fino alle 22.30), 
mentre nove milioni sono ri- 
masti incollati al telescher- 
mo al momento dell’estra- 
zione dei dieci biglietti vin- 
centi. 

Entusiasta del risultato 
è il direttore di Raiuno Fa- 
brizio Del Noce. «"Uno di 
noi" ha vinto contro una for- 
tissima concorrenza e la 
trasmissione finale si è por- 
tata dietro i risultati delle 
puntate precedenti», com- 
menta alludendo a quel 
30.80 % di share conquista- 
to nel corso delle quindici 
puntate contro la corazzata 
di «C’è posta per te», In re- 
altà lunedì su Canale 5 non 


cera la De Filippi, ma il 
film «Le parole che non ti 
ho detto» (5.184.000 tele- 
Spettatori e 20.33% di sha- 
re), eppure Morandi non è 
Iluscito ad eguagliare i 
suoi predecessori. L’anno 
Scorso, infatti, Giorgio Pa- 
Nariello con «Torno sabato» 
raggiunse i dodici milioni 
di ‘telespettatori con il 
48.10% di share, mentre 
nel 2001 Raffaella Carrà 
ne raccolse oltre dieci milio- 
NI, ovvero il 47.37% di pub- 
blico. i 

«Un risultato che aveva- 
mo previsto», prosegue Del 

oce, mentre Morandi, al 
SUO primo giorno di riposo, 
Sì trova ancora a risponde- 


re alla polemiche, questa 
volta sollevate dalla cantan- 
te Milva per un mancato in- 
vito in trasmissione. 
«Avrei voluto invitare 
tanti artisti come Peppino 
Di Capri, Bongusto, Gino 
Paoli, Ivana Spagna, Ame- 
deo Minghi - dice il cantan- 
te - ma sarebbe stato neces- 
sario realizzare un altro 
programma». Quanto ai ri- 
sultati della sua finale, si 
dice «Molto felice di aver 
chiuso in bellezza e delle 
parole di Del Noce. Soprat- 
tutto perché da quaranta 
anni sono un uomo Rai e 
vorrei continuare a esser- 
lo». 
Daniela Giammusso 


Il duetto Gianni Morandi-Laura Pausini a «Uno di noi». 
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Sentenza della Corte di cassazione che conferma la pena di 12 mesi di reclusione a una docente che vessava bimbi di prima e seconda elementare 


Umilia gli alunni, un anno di carcere alla maestra 


La donna è stata riconosciuta colpevole del reato di maltrattamento per il suo metodo d'insegnamento 


BOTTE INAULA 


BOLOGNA Due insegnanti di scuola elementare dovranno 
rispondere di cooperazione in lesioni colpose, per non 
aver vigilato sui loro alunni durante la ricreazione e 
permesso a un gruppo di bambini, tra gli otto e i nove 
anni, di pestare a sangue un loro coetaneo. A chiedere il 
giudizio per gli insegnanti è stato il pm di Bologna Anto- 
nello Gustapane dopo le indagini svolte dai carabinieri 
del Nas, oltre ad una perizia medico legale fatta dal pro- 
fessor Ivan Galliani. I fatti avvennero il 23 febbraio 
2001 in una scuola elementare di Imola. La vittima ha 
riportato lesioni superiori ai 40 giorni: sangue nelle uri- 
ne per il probabile spostamento di un calcolo uretrale e 
una sindrome da disadattamento. 


ROMA La Cassazione ha con- 
fermato la condanna ad un 
anno di reclusione per una 
maestra elementare accusa- 
ta di avere imposto ai piccoli 
scolari «ogni sorta di sterile 
autoritarismo, umiliazione e 
vessazione», In particolare 
l'insegnante è stata ricono- 
sciuta colpevole del reato di 
maltrattamenti per il suo 
metodo di insegnamento «as- 
solutamente e inutilmente 
mortificante e vessatorio» 
nei confronti dei bambini di 
I e II elementare, «costretti 
a subire ogni sorta di morti- 
ficazione a respirare un cli- 
ma di vero e proprio terrore 
con intuibili riflessi negativi 
sull'equilibrio del loro svilup- 
po psichico e sullo stesso pro- 
fitto didattico». 

Spiegano infatti i supremi 
magistrati della corte pena- 
le di Piazza Cavour che «i 
bambini venivano costretti 
a stare in piedi per ore, a 
imitare gli animali, ad assi- 
stere impotenti alla distru- 
zione dei giochi che avevano 
portato da casa, venivano ag- 
grediti verbalmente con 
espressioni ingiuriose». E a 
volte la maestra usava an- 
che le mani. Questo compor- 
tamento, ad avviso della Su- 
prema corte, «conclama la 
responsabilità della mae- 
stra Giuseppina C., docente 
del scuola elementare stata- 
le di Senise, per i maltratta- 
menti compiuti verso i picco- 
li alunni nell'anno scolastico 
1994-5. 

L'imputata ha, invano, 
tentato di discolparsi in Cas- 
sazione facendo presente 
che nessun provvedimento 
disciplinare era stato perso 
nei suoi confronti dalla scuo- 
la e che, al massimo, nei 
suoi confronti, si poteva con- 
figurare il solo reato di abu- 
so dei mezzi di correzione. 
Ma la Cassazione ha rigetta- 
to questa tesi difensiva per- 
chè l'assenza di provvedi- 
menti disciplinari non fa ve- 


nir meno la rilevanza pena- 
le di un simile metodo didat- 
tico. 

Per quanto poi riguarda 


pone un uso consentito 0 le- 
gittimo dei mezzi correttivi, 
e non è configurabile se vie- 
ne utilizzato il potere di cor- 


vera alla maestra di non 
aver fornito «affetto e gran- 
de comprensione» ad allievi 
di I e IT elementare che dove- 
vano «superare il trauma na- 
turalmente connesso alla 
scolarizzazione». Insomma i 
piccoli avrebbero avuto biso- 
gno non dello «sterile autori- 
tarismo» di Giuseppina C., 
ma di comportamenti che li 
aiutassero a «rapportarsi ad 
un ambiente nuovo e diver- 
so da quello più ristretto e 
protettivo della famiglia». 
La Suprema corte ha anche 
respinto la richiesta della 
maestra di ottenere la non 
menzione della condanna. 
L'unico beneficio è rimasto 


Oggi riprendono le trattative. I sindacati sono possibilisti, ma resta il nodo della copertura finanziaria 


Scuola, ottimismo per il contratto 


ROMA Ci potrebbero essere le 
condizioni per una rapida 
chiusura del contratto degli 
insegnanti. Lo affermano i 
sindacati della scuola, sia 
pure con qualche distinguo, 
in vista dell'incontro di oggi 
all'Aran per la ripresa delle 
trattative. Resta, su tutti, il 
nodo delle risorse economi- 
che da verificare e la consa- 


Dura sentenza della Cassazione: punita con un anno di reclusione una maestra colpevole di aver umiliato i suoi alunni. 


la richiesta di considerarla 
colpevole del più lieve reato 
di abuso dei mezzi di corre- 
zione, la Cassazione ha net- 
tamente rifiutato questo sug- 
gerimento. In merito i magi- 
strati di legittimità afferma- 
no che »tale illecito presup- 


rezione con mezzi di per sè 
illeciti, come in questo caso, 
o contrario allo scopo educa- 
tivo, quali devono ritenersi 
gli atti di violenza e quelli le- 
sivi dell'equilibrio psicologi- 
co del soggetto passivo. Inol- 
tre la Suprema corte rimpro- 


quello della sospensione con- 
dizionale della pena così co- 
me già deciso dalla sentenza 
di primo grado emessa dal 
tribunale di Lagonegro il 24 
aprile del 2001 e confermata 
dalla Corte di appello di'Po: 
tenza il 6 febbraio 2002. 


pevolezza che questo, in 
ogni caso, non sarà il «con- 
tratto di svolta» per la cate- 
goria, ma i sindacati sottoli- 
neano la necessità di conclu- 
dere al più presto la trattati- 
va. Necessità di garantire la 
copertura dell'inflazione, au- 


Nelle Marche gli agricoltori intervengono con i trattori e sbloccano la situazione. Neve anche a Venezia, navi bloccate 


Maltempo, il gelo si estende al Centrosud 


Oggi arriva una perturbazione atlantica. Traffico in tilt: angoscia sulla Orte-Ravenna 


ROMA Il gelo stringe in una 
morsa l'Italia. E da oggi sa- 
rà sempre peggio, visto che 
sta arrivando una nuova per- 
turbazione atlantica che ab- 
basserà ancora le temperatu- 
re e porterà il ghiaccio al 
Centrosud, 

Ma già ora la colonnina di 
mercurio è in caduta libera 
un pò ovunque, con neve e 
pioggia che flagellano la Pe- 
nisola. Se la situazione più 
grave si registra ‘a Trieste, 
Ta morsa di vento e freddo in- 
catena il traffico tra Roma- 
gna e Toscana, a causa di ne- 
ve e ghiaccio formatisi sui 
viadotti. Solo alle 7.30 i pri- 
mi veicoli hanno potuto ri- 
prendere il cammino sulla 
E45: per centinaia di auto- 
mobilisti ore d’angoscia sul- 
la Orte-Ravenna. Come pre- 
visto, anche Venezia è finita 
sotto un manto di neve. Per 
maltempo bloccate nei porti 
dell’Adriatico settentrionale 
le navi. Ancora: la neve è ca- 
duta abbondante su Alpi e 
Prealpi del Veneto, specie 


nel Bellunese e nel Vicenti- 
no. Finora le zone con le 
maggiori nevicate sono quel- 
le di Cortina, Arabba e Val- 
le del Biois dove. Neve o ne- 
vischio anche su varie zone 
dell'Emilia-Romagna, in par- 
ticolare sul tratto Parma-Bo- 
logna dell'Autosole, con ral- 
lentamenti tra Modena e 
Borgo Panigale. Una fitta 


liardi di chilometri. 


Il bilancio sotto il profilo sicurezza è po- 
‘sitivo: il tasso d’incidentalità globale è sce- 
so da 58,8 punti del 2001 a 54,2 e anche il 
tasso relativo agli incidenti con conseguen- 
ze alle persone è sceso da 18,4 a 17,6. I ri- 
sultati positivi si sono raggiunti anche gra- 
zie all'impiego di 2.000 mezzi speciali, la 


nevicata ha colpito anche 
l'Umbria, anche a bassa quo- 
ta. Forti disagi per fenome- 
ni nevosi in città. Le previ- 
sioni meteo continuano a 
promettere freddo per la Pe- 
nisola, con una nuova per- 
turbazione atlantica che por- 
terà già da oggi un'ondata 
di neve e freddo sul Centro- 
sud, E contro il ghiaccio si 


Incidenti stradali, 232 morti tra Natale e l'Epifania 


ROMA Terminate le vacanze gli italiani tor- 
nano a casa. La Società Autostrade infor- 
ma che tra il 20 dicembre e il 6 gennaio so- 
no stati circa 29 milioni i veicoli in circola- 
zione sulla sua rete: hanno percorso 1,8 mi- 


presenza costante della Stradale, costanti 
aggiornamenti sulle condizioni meteo e nu- 
merosi canali d'informazione. Tra il 20 di- 
cembre e il 6 gennaio su strade e autostra- 
de si sono registrati 9.125 incidenti, con 
232 morti e 7.098 feriti. L'anno passato, 
nello stesso periodo, gli incidenti erano sta- 
ti 8.970, i morti 215 e i feriti 6.635. Nello 
stesso periodo le contravvenzioni elevate 
per infrazioni al Codice della strada sono 
state 104.722. Hanno riguardato tra l'altro 
l'eccesso di velocità (16.066) e il mancato 
uso delle cinture di sicurezza (15.676). 


sono mobilitati centinaia 
d’imprenditori agricoli. Nel- 
le Marche, fa sapere la 
Coldiretti, sono scesi in stra- 
da i trattori che, utilizzati 
come spalaneve e spargisa- 
le, hanno fatto tornare alla 
normale viabilità chilometri 
di strade, anche nelle aree 
più impervie. 

Ma neve e freddo conti- 


nuano a tenere sotto assedio 
un po’ tutta l'Europa. Dopo 
le piogge torrenziali in Ger- 
mania, Gran Bretagna e 
Olanda, è arrivata la coltre 
bianca. In Francia, a Parigi, 
la Senna è salita oltre la so- 
glia d’allerta all'altezza del 
ponte di Austerlitz, ma gli 
specialisti assicurano che la 
piena non proseguirà oltre. 
Con i suoi attuali 4,07 me- 
tri, il fiume è di 87 centime- 
tri oltre la sua soglia di aller- 
ta (3,20 metri) superata ve- 
nerdì scorso. A questi livelli, 
in genere il prefetto decide 
la chiusura dei Lungosenna 
rapidi, provvedimento che si 
traduce in poco tempo in un 
intasamento del traffico in 
tutta la città. Solo quando la 
Senna arriva a 4,30 metri si 
arriva al blocco della naviga- 
zione fluviale, In Germania 
continua invece a migliorare 
seppure lentamente la situa- 
zione nelle regioni colpite 
dall'acqua alta. Parecchie zo- 
ne e tantissime strade resta- 
no però ancora sommerse. 


menti retributivi che «ci av- 
vicinino all'Europa» e percor- 
si di carriera più brevi che 
consentano di raggiungere il 
massimo retributivo con 
una minore anzianità, mag- 
giore autonomia decisionale 
per le scuole sono tra le ri- 
chieste delle organizzazioni. 

Quanto alle risorse, il mi- 
nistro Moratti, nell'incontro 
dello scorso 20 dicembre, ha 
assicurato la disponibilità di 
234 milioni di euro aggiunti- 
vi per il contratto, oltre ai 
già previsti 417 milioni di 
euro per il 2003, ulteriori 
145 milioni da verificare e 
85 milioni per il personale 
tecnico-amministrativo Ata. 
Sul tavolo delle trattative 
anche i contenuti relativi al- 
la parte normativa, ancora 
da definire. 

«I presupposti per fare il 
contratto e portare a casa il 
dovuto, dato che gli investi- 
menti resi disponibili sono 
comunque ridotti e derivati 
da tagli ed economie - ha af- 
fermato il segretario genera- 
le della Cisl Scuola Daniela 
Colturani - ci sono tutti. 
L'auspicio è di aprire il 2003 
con l'importante risultato 
della chiusura del primo bi- 
ennio economico». È un dato 
di fatto, rileva, che «non ci si- 
ano stati segnali di investi- 
mento sulla scuola, ma alme- 
no chiediamo di garantire il 
potere di acquisto dei salari, 
un'ambizione più che reali- 
sta». 

Anche per il leader della 
Uil Scuola Massimo Di Men- 
na «ci sono le condizioni per 


Trattori in strada contro la neve: nelle Marche test Ok. 


Grazie anche al clima fred- 
do e generalmente secco de- 
cresce costantemente il livel 
lo dei principali fiumi inte- 
ressati dalle piene: Reno, 
Meno, Mosella, Weser, Ne- 
ckar, Danubio. Solo l'Elba in- 
vece dovrebbe crescere nei 
prossimi giorni in Sassonia- 
Anhalt, a Est. A Dresda, ca- 
poluogo della Sassonia scon- 
volto lo scorso agosto da 
inondazioni disastrose, l'El- 
ba si è mantenuto sinora sot- 
toi sette metri, il livello con- 
siderato di guardia. Nell'al- 
luvione d’agosto invece ave- 
va toccato i 9,40 metri. La si- 
tuazione è data in migliora- 


Un'équipe del Dipartimento assistenziale di clinica medica dell’Università Federico II di Napoli ha studiato per 20 anni mille dipendenti della Olivetti 


La pancetta di mezza età? Tutta colpa di un gene capriccioso 


î CHILI KILLER 


Bastano 5 chili di troppo a 40 
anni per accorciare l'esistenza 
di almeno tre anni: è questo 
uno degli inquietanti dati del 
primo studio scientifico in cui. 
vengono analizzati non solo gli 
effetti sulle aspettative di vita 
degli obesi veri e propri, ma an- 
che su quanto sinora era stato 
ritenuto un lieve sovrappeso. 
L'indagine - condotta da scien- 
ziati olandesi sulla base di dati 
raccolti per più di 40 anni su 
3.500 adulti di età tra i 28 ed i 
62 anni a Framingham in Mas- 
sachusetts - spiega nel detta- 
glio di quanto si accorcia la vita 
im rapporto al grasso di troppo. 


arteriosa diastolica. 


NAPOLI Una variante genetica all' 
origine della pancetta: è quanto è 
emerso da uno studio di un'equi- 
RE del Dipartimento assistenziale 

î Clinica Medica dell'università 
Federico II di Napoli diretta dal 
professor Pasquale Strazzullo, la 
cui ricerca è pubblicata sul prossi- 
mo numero della rivista 
of Internal Medicine. Lo studio 
ha dimostrato che i soggetti che 
presentano la variante denomina; 
ta «DD» del gene dell'Ace (Angio- 
tensin converting enzyme ) han- 
no un'elevata tendenza al sovrap- 
peso con l'avanzare dell'età a cau- 
sa di un eccesso di adiposità addo- 
minale (la tipica pancetta degli 
over-cinquanta), e all'incremento 
della minima, ovvero la pressione 


nals 


cancro. 


La ricerca è stata eseguita nell' 
ambito dell'Olivetti prospective 
heart study, uno studio che da ol- 
tre 20 anni coinvolge circa 1.000 
dipendenti dell'azienda una volta 
presente a Pozzuoli e a Marciani- 
se. Questa ricerca costituisce un 
originale contributo all'identifica- 
zione dei fattori genetici alla base 
del sovrappeso e dell'obesità, che 
sono diventati una grave minac- 
cia alla salute anche perchè asso- 
ciati a un rischio molto elevato di 
sviluppare diabete, ipertensione, 
infarto del miocardio, ictus cere- 
brale, artrosi ed alcune forme di 


«Se da una parte - sottolinea 
Strazzullo - la sensibilizzazione 
dei medici e delle popolazioni dei 


Paesi più economicamente progre- 
diti ha spinto a riconoscere quan- 
to sia necessario prevenire l'obesi- 
tà controllando l'apporto calorico 
e combattendo la sedentarietà, 
dall'altra le scoperte di biologia 
molecolare hanno aumentato l'in- 
teresse nello studio dei meccani- 
smi molecolari che regolano il bi- 
lancio calorico e la spesa energeti- 
ca. L'obesità è una malattia gene- 
ticamente complessa poichè il fat- 
tore genetico non è il solo a favo- 
rirne lo sviluppo (la componente 
ambientale e le abitudini di vita 
sono altrettanto importanti) ed è 
inoltre di tipo poligenico, essendo 
il risultato dell'attività di decine, 
forse centinaia, di geni diversi». 
Il sistema renina-angiotensina 


è un regolatore fondamentale del 
bilancio idrosalino e della pressio- 
ne arteriosa dell'organismo. Di re- 
cente si è scoperto che questo 
meccanismo svolge anche un im- 
portante ruolo nel metabolismo 
del tessuto adiposo, dove è presen- 
te con tutte le sue componenti (re- 
nina, angiotensinogeno e angio- 
tensina). L'Ace, l'enzima che con- 
verte l'angiotensina I (inattiva) 
in angiotensina II (attiva), è anch' 
esso presente nel tessuto adiposo, 
dove appunto potrebbe regolare 
la velocità di produzione dell'an- 
giotensina II. Quest'ultima parte- 
cipa probabilmente alla crescita e 
alla differenziazione degli adipoci- 
ti, le cellule costituenti il tessuto 
adiposo. 


una rapida conclusione del- 
la trattativa, se non inter- 
verranno ulteriori ostacoli». 
Le questioni aperte, ha ag- 
giunto, «restano due: il man- 
tenimento del potere d'acqui- 
sto delle retribuzioni e l'uti- 
lizzo delle risorse a favore 
del personale». Un dato è pe- 
rò certo: «questo non è un 
contratto di transizione e 


IL CASO 


la». Il nodo sarà la verifica 
delle risorse, afferma il se- 
gretario dello Snals Fedele 
Ricciato: «Andremo a verifi- 
care se sono arrivate sul ta- 
volo delle trattative le certi- 
ficazioni delle risorse per do- 
centi e personale tecnico am- 
ministrativo e quali altri ri- 
sorse sono disponibili per un 
contratto credibile e condivi- 


Prende una nota sul 


registro 


Bambino di 10 anni in fuga 


MILANO Un bambino di 10 anni, preoccupato per una nota 

resa ieri, non si è fatto trovare a scuola quando il padre 
è andato a prenderlo. L'allarme è durato un'ora, O a 
quando i carabinieri lo hanno ritrovato mentre si aggira- 
va nei pressi dell'istituto, un pò infreddolito ma sano e 
salvo. É accaduto alle 16.30 nella Scuola elementare di 
via Porpora 11, a Milano: il padre, che era andato a pren- 
derlo all'uscita, non lo ha trovato e dopo averlo atteso 
per alcuni minuti è salito in classe. Non l'ha trovato 
nemmeno lì e lo ha fatto cercare dal personale dell'istitu- 
to nella scuola: quando anche le ricerche non hanno por- 
tato a nulla, spaventato, ha chiamato il 112. I carabinie- 
ri hanno immediatamente iniziato le ricerche e nel giro 
di una ventina di minuti lo hanno ritrovato, ancora in 
via Porpora, all'angolo con via Boccherini, mentre cam- 
minava per la strada, da solo, vestito con un giaccone, 
una felpa e delle scarpe da ginnastica. «Era intirizzito 
dal freddo - ha detto un ufficiale - ma stava bene. Lo ab- 
biamo immediatamente scaldato in auto e riportato a ca- 
sa, dove lo attendeva, preoccupatissima, la madre». 


non certamente quello - ha 
concluso Di Menna - che po- 
trà riconoscere il pieno impe- 
gno dei lavoratori della scuo- 


so dalla categoria». Attesa 
per la verifica degli impegni 
assunti dal ministro anche 
da parte del leader della Gil- 


da Alessandro Ameli: «Valu- 
teremo anche la disponibili- 
tà alle nostre richieste - ha 
detto - per una rapida firma 
del contratto». 


In Russia freddo record: 
-48 gradi e -27 a Mosca 
dove le vittime sono 229, 
Allarme per la Senna. 

In Germania invece 

la situazione migliora 


gradi: non succedeva da ol- 
tre 20 anni e ha creato gravi 
disagi alle forniture energe- 
tiche nella Russia europea. 
La morsa del freddo che, per 
le previsioni, continuerà an- 
cora per qualche giorno più 
o meno in tutta la Russia, si 
è fatta sentire anche a Mo- 
sca, dove la notte scorsa la 
temperatura è scesa a -27, e 
-32 fuori città. Nella capita- 
le il freddo ha causato fino- 


mento anche a Wertheim, la 
cittadina del Baden-Wuert- 
temberg alla confluenza tra 
i fiumi Meno e Tauber, che 
era stata sommersa da due 


ra 229 vittime. Pesanti nevi- 
cate anche in Ungheria, con 
blocchi del traffico di frontie- 
ra con l'Austria. La situazio- 
ne ha convinto le organizza- 


zioni assistenziali di Buda- 
pest ad aprire anche duran- 
te il giorno tutti gli ospizi 
per i senzatetto. 


metri d'acqua. Sulla Russia 
si è abbattuta un'ondata di 
freddo polare, con un record 
di minima di -48 gradi centi- 


CONSIGLIO REGIONALE FRIULI VENEZIA GIULIA 


BANDO DI GARA A PROCEDURA APERTA 
(pubblico incanto) - AVVISO 


Il Consiglio regionale del Friuli Venezia Giulia indice una gara per 
la fornitura e l'installazione di un sistema integrato di conferenza, 
traduzione e votazione per l'aula consiliare - numero di riferimento 
CPA 32.3 - importo netto totale a base d'asta Euro 280.000,00. 

La gara sarà esperita mediante procedura aperta (pubblico 
incanto), ai sensi del Decreto legislativo 358/92 e successive 
modificazioni e integrazioni, e sarà aggiudicata a favore dell'offerta 
economicamente più elena valutabile in base ai seguenti 
elementi: prezzo; caratteristiche migliorative; referenze per forniture 
anal ; garanzie; servizio assistenza/manutenzione; certificazioni 
di qualità. 

Le offerte, redatte in lingua italiana, dovranno pervenire alla 
Regione autonoma Friuli Venezia Giulia - Consiglio regionale, piazza 
Oberdan 6, 34133 Trieste, entro le ore 17 del 17 febbraio 2003. 

La fornitura dovrà essere completata entro il 30 girone 2003. 

Il bando di gara è stato inviato all'Ufficio Pubblicazioni Ufficiali 
della Comunità Europea, e ricevuto dallo stesso, in data 23 dicembre 
2002 e sarà pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana e sul Bollettino Ufficiale della Regione Autonoma Friuli 
Venezia Giulia. 

| documenti di gara (bando; capitolato speciale d'appalto; 
capitolato d'oneri; capitolato tecnico; modelli complementari) sono 
disponibili presso il Servizio Amministrativo del Consiglio regionale, 
sede decentrata di via Coroneo 8, 34133 Trieste (tel. 040/3773121- 
3126), e possono altresì essere scaricati dal sito Internet 
www.regione.fvg.it. 


IL SEGRETARIO GENERALE 
Mario Francescato 


MERCOLEDÌ 8 GENNAIO 2003 


Napoli, tra le polemiche i 


ATTUALITA' 


L'ultimo saluto a Salvatore si consuma tra recriminazioni e pesanti critiche. Sulla bara bianca gli ultimi regali della Befana: due palloni e una macchinina 
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IL PICCOLO 


funerali del tredicenne 


Sotto accusa 


NAPOLI Dolore, ma anche ac- 
cuse affidate a cartelli e stri- 
scioni sulle «mille promes- 
se» per la degradata perife- 
ria dove è morto Salvatore. 
Così il quartiere ha salutato 
il ragazzo di 13 anni ucciso 
sabato sera da un poliziotto 
che tentava di rapinare del- 
lo scooter. E mentre si cele- 
bravano i funerali, il giudice 
del Tribunale per i minori 
ha convalidato l'arresto del 
complice 17enne, rimasto fe- 
rito: Thomas deve andare in 
una comunità, 

«Salvatore assassinato da 
mille promesse, da mille as- 
sassini»: l'addio al 18enne 
era affidato alle parole scrit- 
te su un cartello attaccato al 
cancello della Chiesa Maria 
Santissima Assunta di Mia- 
no, dove ieri mattina centi 
naia di persone hanno parte- 
cipato ai funerali. 

Proprio di fronte, lo stesso 
Striscione esposto lunedì al- 
lo Stadio San Paolo «Per 
sempre nei nostri cuori, ad- 
dio alvatore», e accanto co- 
rone di fiori bianchi, come i 
palloncni legati alle piante. 

rima del rito, il furgone fu- 
nebre ha portato il feretro 
nelle strade dei quartieri di 
periferia dove ha vissuto Sal- 
Vatore: Secondigliano, Mia- 
no, una sosta nel rione 167, 
per molti il Bronx della cit- 
tà. Poi la bara bianca è sta- 
ta Ma a spalla dagli ami- 
ci di Totore, come lo chiama- 
vano i ragazzi del quartiere: 
sopra, la famiglia ha siste- 
mato l'ultimo regalo della 
Befana, un pallone e una 
macchinina. 

Il parroco, don Francesco 
Minervino, ha pregato per- 
chè le periferie degradate 

ossano risollevarsi: «Non 

lobbiamo avere paura delle 
tante situazioni che ci tengo- 
no prigionieri. In questi 
quartieri il bene è imprigio- 
nato:e noi non sappiamo più 
chiedere perdono». Tra la fol- 
la, assiepata all'esterno del- 
la chiesa, rassegnazione, di- 
fesa avoltranza dell'immagi- 
ne di Salvatore da parte dei 
familiari, rabbia contro il po- 


il degrado della periferia, 


liziotto che ha sparato, ma 
anche sconforto per le diffici- 
li condizioni dei quartieri pe- 
riferici su cui in questi gior- 
ni hanno insistito polemica- 
mente alcuni parroci. Parole 
raccolte dal sindaco, Rosa 
Russo Iervolino, che però in- 
Vita alla collaborazione: «Ci 
si chiede cosa può fare il Co- 
mune. Noi possiamo conti- 
nuare a incentivare le inizia- 
tive di solidarietà nel quar- 
tiere favorendo il lavoro del- 
le associazioni di volontaria- 
to. E più efficace evitare po- 
lemiche e mettersi tutti in- 
sieme per creare una miglio- 
re vivibilità, la situazione 
non è semplice». Ma per 
l'«Osservatore Romano», l'uc- 
cisione del 18enne è una tra- 
gedia maturata in un quar- 
tiere «divenuto simbolo del 
degrado sociale di Napoli, zo- 
na di frontiera e terra di mis- 
sione dove nella totale assen- 
za di servizi, muoiono persi- 
no sogni e desideri». 

Le polemiche SAI Ragni; 
no la morte violenta di Sal- 
vatore e anche le inchieste 
su quanto avvenuto sabato 
sera a Scampia. Thomas ha 
raccontato ieri la'sua verità 
al giudice del Tribunale per 
i minori Raffaella Esposito: 
ne ha convalidato l'arresto e 
disposto come misura caute- 
lare il collocamento in comu- 
nità. La ricostruzione del 
l7enne diverge da quella 
del poliziotto, indagato per 
eccesso di legittima difesa. 
Un racconto che Thomas sa- 
rà presto chiamato a ripete- 
re al pm Monica Campese ti- 
tolare dell'inchiesta sull'ope- 
rato dell'agente, Salvatore 
T.. Il magistrato vuole infat- 
ti interrogare il ragazzo co- 
me testimone imputato in 

rocedimento connesso per 
‘are luce sulla concatenazio- 
ne di avvenimenti culmina- 
ta nello sparo. Ma elementi 
di chiarezza potranno veni- 
re anche dall'esito del lavoro 
dei periti. «Attendiamo l'esi- 
to della perizia - s lega l'av- 
vocato di Thomas, Lucia Ca- 
vallo - che a nostro giudizio 
confermerà pienamente la ri- 
costruzione del ragazzo». 


Las 


percorsa dal corteo funebre 


Si 
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Striscioni polemici al funerale di Salvatore, il tredicenne ucciso mentre tentava di rubare un motorino a un agente. 


Il procedimento inizierà il 6 marzo per omicidio, sequestro e stupro con l'aggravante della premeditazione 


Desiree, processo con rito immediato 


Desirée Piovanelli 


A Catania ipotizzata anche l'interruzione di pubblico servizio 


«C'é cenere nei motori dell'aereo Evîrato in casa, a Pad 


Pilota indagato per falso allarme 


CATRIEA Interruzione di pub- 
Ì 1c0 servizio e procurato al- 
arme: Sono i reati ipotizza- 
tia carico di un pilota dell' 
Alitalia, Iscritto nel regi- 
stro degli indagati della 
Procura di Catania nell'ami 
bito dell'inchiesta sulle li- 
mitazioni dei voli ne]l' Vas 
porto di Fontanarossa a 
causa dell'eruzione dell'Et 
na. Secondo il Procuratore 
aggiunto Enzo D'Agata È î 
sostituto procuratore Gio: 
vanni Cariolo, il comandan. 
te avrebbe segnalato la pre. 
senza di cenere lavica nei 
motori dell'aereo che pilota- 
va durante la fase di atter- 
raggio, ma i successivi con- 
trolli avrebbero accertato 
invece che il velivolo era pu- 
lito. In particolare, il co- 
mandante avrebbe chiesto 
alla torre di controllo di po- 
tere cambiare rotta e atter- 
rare a Punta Raisi. Dagli 
uomini radar invece sareb- 
be giunto il via libera all'at- 
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terraggio in quanto non vi 
era alcuna emergenza, ol- 
tre alla buona visibilità. 
Dopo l'atterraggio a Cata- 
nia il pilota avrebbe avan- 
zato il sospetto che ci potes- 
se essere della cenere lavi- 
ca nei motori dell'aereo, ri- 
masto sulla pista catanese 
un intero giorno per le veri- 
fiche che avrebbero però da- 
to esito negativo. 
L'inchiesta è stata aper- 
ta dopo la decisione di sette 
compagnie aeree nazionali 
di sospendere i loro voli su 
Catania per le difficoltà ar- 
recate dalla cenere. Il bloc- 
co dei collegamenti era sta- 
to revocato dalle stesse 
compagnie due giorni dopo, 
ra polemiche e proteste 
ente istituzioni catanesi. 
econdo quanto si è ap- 
CR €50 in ambienti giudizia- 
SI due i casi all' esa- 
Ca ian a magistratura di 
Toga 1a, ma soltanto un pi- 
ota è indagato, 
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FIERA MILANO 


DAL 1920 UTILE PER TUTTI 


Scarampo 25 
Carlo Magno 4 
Colleoni 24 
Eginardo 19 


Intanto s’allunga l'orario 
di apertura dell'aeroporto 
di Catania, da ieri operati- 
vo tutti i giorni dalle 6.45 a 
mezzanotte. Il provvedi- 
mento sospende di fatto il 
ricorso del volo a vista, lega- 
to all'emergenza cenere vul- 
canica dell'Etna, che appa- 
re regredita. 

L'operatività di «Fonta- 
narossa», per il momento 
valida fino al 14 gennaio, 
resta però sotto la vigilan- 
za dell'unità di crisi, che 
due volte al giorno si riuni- 
sce per verificare i criteri di 
sicurezza. 

Oggi, intanto, nell'Aero- 
porto militare di Centocel- 
le, a Roma, il Comitato tec- 
nico scientifico dello scalo 
di Catania incontrerà i re- 
sponsabili di alcune indu- 
strie che sostengono di ave- 
re realizzato dei radar capa- 
ci di rilevare le nubi vulca- 
niche e stimarne la loro 
densità, testandone la peri- 
colosità per gli aerei. 
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UN MONDO DI NOVITÀ, 


BRESCIA Nicola B., Mattia, e 
Nico, i tre ragazzi di Leno ac- 
cusati dell'omicidio della 
l4enne Desirée Piovanelli, 
massacrata a coltellate il 28 
Settembre scorso, saranno 
processati dal Tribunale dei 
minorenni di Brescia con ri- 
to immediato il 6 marzo. Per 
tutti e tre i ragazzi, che furo- 
no arrestati per l'omicidio di 
Desirée con il 36enne Gio- 
vanni Erra, le accuse sono 
di concorso in omicidio, se- 
questro di persona e violen- 
za sessuale. L'omicidio è ag- 
gravato dall'essere stato 
commesso con premeditazio- 
ne, nell'ambito di una violen- 
za sessuale, con l'intenzione 


di occultare quest'ultimo re- 
ato, per futili motivi e con se- 
vizie e crudeltà. Nicola B. e 
Mattia devono anche rispon- 
dere di vilipendio di cadave- 
re: avrebbero tentato di se- 
zionare il corpo di Desirée. 
Nicola B. sarà inoltre proces- 
sato per porto abusivo d'ar- 


MISSIONARI TORTURATI 


Un missionario genovese è stato preso a 
bastonate, picchiato a sangue, torturato, 
rapinato e infine appeso a un albero con 
un confratello francese. È accaduto nei 


giorni scorsi nella Repubblica Centroafri- 
cana dove, dal 25 ottobre 2002, è in atto 
un tentativo di colpo di Stato. I ribelli, se- 


ma, avendo portato sul luo- 
go del delitto il coltello con 
cui fu uccisa Desirée. Il rin- 
vio a giudizio con rito imme- 
diato non passa attraverso 
un'udienza preliminare: le 
prove dell'accusa sono consi- 
derate particolarmente con- 
sistenti. Per Mattia, il conte- 
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i volontari 


Sulla bara i regali della Befana: due palloni e un'auto. 


nuto della confessione resa 
nell'incidente probatorio vie- 
ne considerato nell'ordinan- 
za di rinvio a giudizio «pie- 
namente coerente» con quan- 
to dichiarato negli interroga- 
tori delle indagini prelimina- 
ri. Nel caso di Nicola B. si 
prende atto invece delle con- 


condo quanto appreso a Genova, hanno at- 
taccato la missione di Bossangoa retta da 
padre Valentino Vallarino, originario di 
Arenzano. Con padre Vallarino era presen- 
te un altro missionario. Armi in pugno si 
sono fatti consegnare generi alimentari, 
soldi, jeep e carburante. Poi le sevizie. 


traddizioni, che però non in- 
ficiano» la ricostruzione del 
delitto. L'unico a_ essersi 
sempre proclamato innocen- 
te è Nico. Nei suoi confronti 
vengono però ritenute deter- 
minanti le chiamate in cor- 
reità da parte di Nicola B. e 
Mattia. Grazie alle loro di- 
chiarazioni si ha «un'indica- 
zione esatta dei sui movi- 
menti e delle sue azioni» nel- 
la cascina Ermengarda. Nell 
ordinanza si fa anche riferi- 
mento a un «riscontro par- 
ziale» della presenza di Nico 
nella cascina derivante dal- 
le dichiarazioni, rese da Er- 
ra (poi ritrattate) nell'inci- 
dente probatorio di Nicola 
B. e Mattia. 


La vittima non ha fornito il nome del seviziatore ma dettagli utili all’identificazione. L'uomo è piantonato in ospedale 


ova caccia al colpevole 


Contraddittori i racconti degli amici: alcuni rischiano di venir imputati 


Sfondano l'ingresso 
con un trattore 
e rapinano le Poste 


FOGGIA Hanno compiuto 
una rapina in un ufficio 
postale dopo aver sfonda- 
to con un trattore agrico- 
lo una parete dell'edifi- 
go nel quale è ospitato. 

accaduto a Sannican- 
dro Garganico (Foggia): 
la rapina ha fruttato ai 
responsabili circa 200 
mila euro. Secondo la ri- 
costruzione dei carabi- 
nieri, tre persone con i 
volti coperti da passa- 
montagna e armate di pi- 
stola, dopo aver sionani 
to con un trattore un mu- 
ro dell'ufficio postale, so- 
no entrate e con la mi- 
naccia delle armi si sono 
fatte consegnare il dena- 
ro delle casse. 
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PADOVA Potrebbe essere 
prossima la conclusione del 
giallo del 55enne padovano 
evirato lunedì nei sobbor- 
ghi di Padova, nel suo ap- 
partamento di Brusegana, 
eil cui membro sanguinan- 
te è stato lasciato dal miste- 
rloso aggressore su un piat- 
to in cucina. 

A fare luce su quanto è 
realmente accaduto il gior- 
no della Befana, nella tran- 
quillità di una palazzina di 
periferia, sarebbe stata nel- 
le ultime ore la stessa vitti- 
ma del ferimento, G.F., in 
un lungo colloquio avuto in 
ospedale con il pubblico mi- 
nistero Emma Ferrero. Un 
colloquio che ha poi indotto 
gli inquirenti a fare pianto- 
nare l'uomo, per evitare 
che possa essere avvicinato 

a chi può avere qualcosa 
da temere dalla sua deposi- 
zione, magari soltanto per 
indurlo a ritrattare. Per 
ora non trapela nulla di 
concreto sui nuovi elementi 
raccolti, ma l'impressione è 
che dal vertice di ieri sera 
tra magistrato e carabinie- 
rl possano uscire anche al- 
cuni provvedimenti, e non 
solo nei confronti dei pre- 
sunti responsabili diretti di 
quel ferimento. Gli investi- 
gatori, che lavorano senza 
Sosta per ricostruire le cir- 
costanze dell' aggressione e 
per sentire le testimonian- 
ze di vicini e amici della vit- 
tima, avrebbero infatti avu- 
to l'impressione che più di 
qualcuno abbia cercato di 
mescolare le carte e di non 
dire tutto quello che sape- 
va. 

A non convincere sareb- 
bero in particolare almeno 
alcuni dei sei conoscenti in- 
terpellati, cinque uomini e 
una donna, i quali avrebbe- 
ro reso deposizioni in con- 
trasto tra loro. Deposizioni 
che farebbero riferimento 
ad abitudini e frequentazio- 
ni sessuali anomale, e forse 


anche a giochi sessuali che 
potrebbero essere sfociati 
nell'esito raccapricciante di 
lunedì. Ma che comunque 
farebbero escludere l'ipote- 
si della vendetta come mo- 
vente. 

Il dolore lancinante della 
ferita al basso ventre, il pro- 
prio membro troncato in vi- 
sta in un piatto, sul tavolo 
da cucina: sarebbe stato 
questo il violento risveglio 
da un misterioso torpore 
per G.F., dipendente Usl 
che vive solo nell'apparta- 
mento di Brusegana. L'orro- 
re, e poi la disperata ricer- 
ca di un aiuto al telefono, 
aiuto che gli giunge da un 
amico che avverte i carabi- 
nieri. Soccorso, l'uomo è sot- 
toposto a un delicato inter- 
vento chirurgico all'ospeda- 
le di Padova, dove si cerca 
di riattaccare e ricostruire 
parzialmente. l'attributo 
sessuale, anche se molta in- 
certa è la possibilità di un 
recupero funzionale. 

Intanto i carabinieri si 
mettono al lavoro per rico- 
struire l'accaduto: nell'ap- 
partamento, tra il sangue 
sparso dappertutto e i se- 
gni lasciati da una violenta 
lite, si trovano anche il col- 
tello e il tagliere da cucina 
usati per troncare il mem- 
bro di netto. Ma dal disordi- 
ne affiorano anche agende 
telefoniche, utili alle indagi- 
ni, insieme a riviste e altri 
oggetti pornografici. Per 
tutta la notte vengono 
ascoltati i vicini, che poco 
sembrano avere potuto sen- 
tire di quanto stava acca- 
dendo, ma soprattutto i co- 
noscenti della vittima. E 
mentre le posizioni di alcu- 
ni di questi ultimi si fanno 
sempre più compromesse, 
esce di scena la persona 
che in un primo momento 
sembrava dividere l'appar- 
tamento con G.F, ma che lo 
usava invece solo come for- 
male domicilio. 


IL CASO 


care la relazione. 


Amore e morte tra giovani. 


sclani 


Due piccole storie d'amore 
si concludono nel sangue 


MODENA Due storie d'amore tra giovanissimi finite tragi- 
camente: una a Soliera, nel Modenese, dove uno studen- 
te di 19 anni si è suicidato lanciandosi dal terrazzo dell 
appartamento della fidanzatina 16enne, l'altra a Gonza- 
ga (Mantova), dove una ragazza di 17 anni si è uccisa 
con un colpo di pistola alla testa dopo che il fidanzato, 
anche in questo caso modenese, le aveva chiesto di tron- 


A Soliera il giovane si è gettato dal quarto piano del 
palazzo dove abita la 16enne ed è morto sul colpo. Il sui- 
cidio, secondo quanto hanno ricostruito i carabinieri del- 
la Compagnia di Carpi, sarebbe avvenuto dopo ‘un'acce- 
sa discussione tra i due. I ragazzi avevano iniziato una 
storia d'amore circa sei mesi fa e, secondo familiari e 
amici, non c'erano problemi tali da giustificare un gesto 
estremo come quello avvenuto l’altra sera, poco dopo le 
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tra i due sarebbe stata accesa, ma non così violenta da 
far presagire una simile reazione. Eppure, all'improvvi- 
so, il IONE è corso verso il terrazzo e si è gettato, la- 
ì sgomenta la giovanissima fidanzata. 

A Gonzaga, nel Mantovano, la scintilla sarebbe inve- 
ce scattata dopo una delusione sentimentale. La ragaz- 
za, che lavorava come cameriera in un ristorante, era fi- 
danzata con un modenese che lunedì le aveva chiesto di 
troncare per il momento la loro relazione, che andava 
avanti da qualche mese. Ieri pomeriggio la ragazza, 
mentre era in casa con la madre, il fratello e una sorel- 
la, ha preso la pistola del padre, regolarmente denuncia- 
ta, è andata nella sua stanza e si è sparata alla testa. 


«Perchè lo ha fatto? - 
dice tra le lacrime una 
delle amiche più strette 
del 19enne, che non rie- 
sce a spiegarsi quello che 
è accaduto -. Lui era un 
ragazzo allegro, pieno di 
vita, sempre disponibile 
con gli amici e i compa- 
gni di scuola». 

Per tutta la giornata 
gli amici della giovane 
vittima hanno fatto la 
spola alla camera arden- 
te del Policlinico di Mode- 
na, dove è stata compo- 
sta la salma subito dopo 
l'esame autoptico esegui- 
to in mattinata. Anche se- 
condo i genitori della ra- 
gazzina, la discussione 
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Chirac ha fatto intendere che i soldati francesi sono in stato di allerta ma ha ammonito la Casa Bianca a non compiere passi unilaterali 


«Disarmeremo l'Iraq, pacificamente o con la forza» 


Il Presidente Bush vuole la fine del rais di Baghdad, mentre il premier inglese Blair mobilita 1500 riservisti 


NEW YORK I quindici membri 
del Consiglio di Sicurezza 
riceveranno domani una 
relazione preliminare sul- 
l’esito delle ispezioni in 
Iraq. Da voci interne al Pa- 
lazzo di Vetro il capo degli 
ispettori Hans Blix infor- 
merà i membri del consi- 
glio che a tutt’oggi i team 
che stanno verificando il di- 
sarmo dell'Iraq non hanno 
rilavato niente di sospetto. 

Prima ancora che questa 
relazione preliminare rag- 
giunga l’Onu il capo del 
Pentagono ieri ha ribadito 
che l’Traq non sta rispet- 
tando gli obblighi imposti 
dalla più recente risoluzio- 
ne, la 1441, passata al- 
l’unanimità dal consiglio 
di sicurezza. «Non posso di- 
re che sia particolarmente 
aperto e cooperativo», ha 
affermato Donald Rum- 
sfeld aggiungendo tuttavia 
che lo spiegamento di forze 
nella regione del golfo sta 
già avendo l’effetto di forza- 
re Saddam Hussein a com- 
portarsi in un modo diffe- 
rente che non in passato. 
Una prima ammissione 
questa che l’Iraq almeno 
BEIZIAZNeniO sta cooperan- 

0. 

E così dicendo il segreta- 
rio della difesa Usa ha ripe- 
tuto varie volte nel corso 
di un conferenza stampa 
che il presidente Bush non 
ha ancora deciso se sarà 
necessario fare la guerra. 
«Ma siamo pronti a dare al 
presidente tutta la flessibi- 
lità di cui ha bisogno se de- 
ciderà che c’è bisogno di 
lanciare un conflitto arma- 
to». 

Per Rumsfeld è stata 
un'occasione per riafferma- 
re che la sua preferenza sa- 
rebbe se Saddam Hussein 
decidesse di andarsene da 
solo, senza l’impiego della 
forze. Questo tuttavia è 
uno scenario che convince 
pochi, tanto che ieri i gior- 


nalisti accreditati al Penta- 
gono hanno ripetuto varie 
volte domande simili sul- 
l'eventualità che si vada al- 
la guerra. Come dire che 


DALLA PRIMA PAGINA 


ra ritrovato un loro pe- 

so specifico nella regio- 
ne. Quanto ai cinesi, la 
concentrazione quasi 0s- 
sessiva di Washington 
nella guerra al terrorismo 
islamico è per loro una be- 
nedizione da far durare il 
più a lungo possibile in 
quanto allontana la mi- 
naccia di un confronto 
strategico Pechino- 
Washington. 


I russi non hanno anco- 


all’ipotesi di una soluzione 
pacifica non sono in molti 
a credere. 

Anche Bush ha parlato 
di nuovo di Iraq. La guerra 


non è inevitabile ma i se- 
gnali che arrivano non so- 
no «incoraggianti». Se Sad- 
dam non disarmerà, ha ri- 
badito, lo faremo noi, e gli 


Un'unità navale Usa salpa dal porto di San Diego salutata dai familiari dei soldati: la meta è il mare Arabico. 


alleati che lo vorranno, con 
la forza. 

Così pure cresce il nume- 
ro di coloro che negli Stati 
Uniti incominciano a do- 


Dopo Saddam 
la Terra Santa 


Questo vuoto di interes- 
se nei loro confronti da 
parte della cosiddetta co- 
munità internazionale la- 
scia israeliani e palestine- 
si a confrontarsi in basi ai 
puri rapporti di forza. Ciò 
rende assolutamente di- 


La dura accusa a Israele è di Saeb Erekat, ministro di Arafat 


«Oltre tre milioni di palestinesi 
vivono come fossero carcerati» 


TEL AVIV «Oltre 3 milioni e 
300 mila palestinesi (che vi- 
vono in Cisgiordania e a 
Gaza - ndr) soffrono e sono 
costretti entro grandi carce- 
ri. Ogni città, villaggio o 
campo profughi è trasfor- 
mato dagli israeliani in 
una grande prigione. Vo- 
gliono sospingere l'intero 
popolo palestinese verso un 
gigantesco disastro uma- 
no»: questo il duro commen- 
to espresso dal ministro pa- 
lestinese Saeb Erekat, in 
una intervista alla rete tele- 
visiva araba al-Jazira. 

In precedenza radio Ge- 
rusalemme aveva riferito 
del divieto imposto dalle au- 
torità militari in Cisgiorda- 
nia agli abitanti palestine- 
si di utilizzare le arterie 

rovinciali. Una misura, de- 
inita temporanea, che im- 
pedisce ai palestinesi di 
spostarsi da una città all'al- 
tra. 

Erekat, da parte sua, ha 
detto di aver appreso che 
«ogni palestinese di età in- 
feriore ai 35 anni non è più 
autorizzato a lasciare il pa- 
ese», Il ministro ha peral- 
tro confermato la paralisi 
dei trasporti in Cisgiorda- 
nia. Le restrizioni - ha ag- 
giunto - riguardano anche i 

irigenti della Autorità na- 
zionale palestinese, a cui in 

assato Israele garantiva 
‘a libertà di movimento. 
«Tutto ciò dimostra - ha 
concluso Erekat - che il pre- 
mier Ariel Sharon non com- 


batte il terrorismo, ma com- ‘ 


batte contro l'intero popolo 
palestinese». 

Altri due palestinesi, in- 
tanto, sono stati uccisi la 
notte di lunedì nel campo 
profughi di Maghazi, nel 
centro della striscia di Ga- 
za, portando a tre il bilan- 
cio dei morti nel corso di un' 
incursione israeliana. I cor- 
pi delle due vittime, Nas- 
sim el Mehela e Baker Ha- 
doura, entrambi di 25 anni, 
sono stati ritrovati ieri mat- 
tina. Un altro palestinese è 
rimasto ferito. 


DAL MONDO 


Usa: non si trova la giuria 
per l'ultimo del clan Gotti 


NEW YORK L'ultimo dei Gotti è 


sul banco degli imputati a 


Brooklyn. Il crepuscolo del clan Gambino e dell'intera Co- 


sa Nostra newyorchese fa da 
Gotti, presunto boss e succes: 


sfondo al processo a Peter 
sore del celebre «Padrino» 


John, morto l'anno scorso nel carcere federale dove 10 an- 


ni. prima l'aveva rinchiuso 
l'Fbi. Il processo a John Gotti, 
nel 1992, era stato un evento 
circondato dall'eccitazione dei 
media, con l'elegante boss ma- 
fioso pronto a distribuire sor- 
risi e battute. Nella stessa au- 
la, da dove il Padrino uscì con 
un ergastolo adesso entra il 
fratello Peter. Ma la sua man- 
canza di carisma e di elegan- 
za, insieme al declino della 
mafia italo-americana, fanno 
del processo una brutta copia 


John Gotti 


dell'evento giudiziario del 


’92. Eppure per il giudice federale si sta rivelando diffici- 


le mettere insieme una giuria 
se a Peter Gotti. 


Colombia: otto agenti di 


popolare che valuti le accu- 


polizia massacrati 


in un agguato teso dalla guerriglia marxista 


BOGOTÀ La guerriglia marxista colombiana torna a colpi- 
re le forze dell'ordine: 8 agenti di polizia sono stati ucci- 
si in un'imboscata nel cuore di una zona rurale a 150 chi- 


lometri da Bogotà. Secondo le 


autorità, gli agenti faceva- 


no parte di una pattuglia che tornava da San Juan de 
Rioseco, dove aveva svolto servizio d'ordine durtante 
una festa poplare. Al passaggio del convoglio i guerriglie- 
ri delle Farc hanno fatto esplodere un potente ordigno 
che ha ucciso cinque agenti e hanno poi aperto il fuoco 


con fucili automatici e colpito 


a morte altri tre poliziotti. 


Germania: ancora pettegolezzi su Schroder 
e sulla sua presunta «nuova fiamma» 


BERLINO Continuano a rincorrersi sulla stampa tedesca le 


voci su un presunto legame 


extramatrimoniale di Ge- 


rhard Schròder, in attesa che il 21 gennaio il tribunale 
di Berlino si pronunci sull'appello del quotidiano «Mae- 
rkische Oderzeitung» contro l'ordinanza adottata su ri- 
chiesta del Cancelliere che gli vieta di continuare a par- 


lare della supposta crisi matri) 


imoniale del capo del gover- 


no. Nel frattempo altri giornali tedeschi tengono viva la 
curiosità dell'opinione pubblica sul piccante argomento. 


sperata la condizione dei 
palestinesi e incentiva la 
propaganda del radicali- 
smo islamico. 

La debolezza politica di 
Arafat ha d’altronde aper- 
to la lotta per la successig-? 
ne all’interno della comu- 


nità palestinese, una com- 
petizione che minaccia di 
diventare cruenta. Tutto 
questo ci dovrebbe far ri- 
flettere sull’urgenza di un 
intervento internaziona- 
le, guidato dagli Stati Uni- 
ti, per sciogliere la matas- 
sa israelo-palestinese pri- 
ma che produca altri disa- 
stri. 

Ma per ora Saddam 
sembra avere la preceden- 


*za su tutto. 


Lucio Caracciolo 


mandarsi se questa sareb- 
be una guerra per il petro- 
lio o per il disarmo. Rum- 
sfeld insiste che il greggio 
non c'entra niente e che 
l’unica motivazione per mo- 
bilitare le forze Usa e quel- 
le alleate è per liberae 
l'America dall’incubo che 
armi chimiche, biologiche 
o nucleari possano essere 
impiegate a danno degli 
Stati Uniti. 

La Gran Bretagna rima- 
ne sulla stessa posizione 
degli Usa, tanto che ieri il 
primo ministro Blair ha da- 
to l'ordine a forze britanni- 
che si spostarsi nella regio- 
ne del golfo e ha mobilita- 
to, per ora, 1500 riservisti. 

Lievemente più allinea- 
ta con Washington e Lon- 
dra anche la Francia col 
presidente Chirac che ieri 
ha fatto intendere che an- 
che i soldati francesi sono 
in stato d’allerta nel caso 
scoppi la guerra. Ma allo 
stesso tempo il capo del- 
l’Eliseo ha lanciato un en- 
nesimo monito agli Stati 
Uniti di evitare azioni uni- 
laterali. «La comunità in- 
ternazionale dovrebbe fare 
ricorso alla guerra sola- 
mente come ultima risor- 
sa, una volta che tutte le 
altre opzioni si sono esauri- 
te. Ed è assolutamente ne- 
cessario evitare la tentazio- 
ne di agire in modo unilate- 
rale». 

Chirac ha concluso il suo 
intervento, fatto alla pre- 
senza di un folto gruppo di 
ambasciatori, affermando 
che la potenziale decisione 
di ricorrere alla forza «de- 
ve essere esplicita e presa 
dal Consiglio di Sicurezza 
delle Nazioni Unite sulla 
base di un rapporto ben in- 
formato fornito dagli ispet- 
tori». E così dicendo il pre- 
sidente francese ha ribadi- 
to il ruolo del suo paese 
che, in sede ‘di Consiglio, 
ha potere di veto. 

Andrea Visconti 


ROMA Ha accusato di nuovo 
gli Ino sul disarmo di 
‘are le spie, ha minacciato 
in caso di attacco america- 
no una resistenza ben più 
dura di quella dei taleban 
afgani, ma intanto Sad- 
dam continua a collabora- 
re con l'Onu. E giovedì i 
due responsabili delle ispe- 
zioni, Blix e el Baradei, di- 
ranno al Consiglio di sicu- 
rezza che in 89 giorni di ri- 
cerche i loro segugi, che da 
ieri si muovono anche in 
elicottero, non hanno trova- 
to neanche un indizio che 
accusi l'Iraq. Gli ispettori 
«vanno a vede- 
re le unità dell' 
esercito e fan- 
no domande 
che non hanno 
niente a che ve- 
dere con le ar- 
mi di distruzio- 
ne di massa. 
Vanno nelle in- 
dustrie, inter- 
rogano gli ope- 
rai e chiedono 
l'elenco degli 
scienziati che 
non hanno al- 
cun. rapporto 
con le armi di 
distruzione di 
massa», ha det- 
to il presiden- 
te iracheno, se- 
condo la televi- 
sione statale. 
«Si dedicano dunque a un 
basso lavoro di informazio- 
ne», ha detto Saddam Hus- 
sein, 

Il portavoce a Baghdad 
dell'Unmovic, la Commis- 
sione Onu di controllo, veri- 
fica e ispezione, Hiro Ueki 
ha detto che l'Iraq non ha 
però cambiato il suo atteg- 
giamento e che continua a 
collaborare come ha fatto 
dal 25 novembre, quandg 


Ù 


Restano aperte molte possibilità di dialogo sui progetti di proliferazione nucleare del Paese asiatico 


ongyang: in caso di sanzioni sara guerra 


Saddam avverte gli alleati: 
«Non siamo i talebani afgani» 


Iraq: manifesto che inneggia a Saddam. 


sono riprese le ispezioni 
sulla base della risoluzio- 
ne 1441 del Consiglio di si- 
curezza. 

Kalashnikov in spalla, 
migliaia di volontari ira- 
cheni, uomini e donne, han- 
no-sfilato ieri a Baquba, a 
Nord della capitale, di fron- 
te a Izzat Ibrahim, braccio 
destro di Saddam, per pro- 
clamare - secondo fonti uffi- 
ciali irachene - che sono 
pronti a morire per la pa- 
tria. Sono il cosiddetto 
«Esercito di —Gerusa- 
lemme», a quanto dice Ba- 
ghdad composto da sette 


milioni di combattenti. 
Saddam avverte: non sia- 
mo come i talebani afgani, 
le nostre forze armate non 
sono come quelle del 1991 
(quando dopo circa cinque 
settimane di guerra furono 
costrette a fuggire dal Ku- 
wait o «Ora le no- 
stre forze armate sono più 
forti, i nostri soldati più 
preparati... le armi sono le 
Stesse, ma sono state perfe- 


zionate», ha detto il rais. 


La Corea del Nord risponde alle posizioni espresse dalla diplomazia americana 


SEUL La Corea del Nord pro- 
mette guerra se gli Stati 
Uniti procederanno sulla 
strada delle sanzioni, ma 
resta aperta al dialogo, 
mentre gli altri Paesi dell' 
area, Corea del Sud e Giap- 
pone, malgrado l'alleanza 
con gli Usa, cercano di favo- 
rire un allentamento della 
tensione con Washington. 
Ieri mattina la Kena, 
l'agenzia di stampa nordco- 
reana, ha sottolineato che 
«delle sanzioni significhe- 
rebbero guerra e la guerra 
non conosce misericordia». 
L'annuncio faceva riferi- 
mento alle dichiarazioni di 
Colin Powell, segretario di 
Stato americano che, in se- 
guito al sequestro, comun- 
que temporaneo, di una na- 
ve nordcoreana con missili 
a bordo, effettuato il mese 
scorso al largo dello Ye- 
men, aveva ricordato nei 
giorni scorsi che gli Stati 
Uniti procederanno ad atti 
del genere nei confronti del- 


® IL CASO 


le navi del Paese comuni- 
sta ogni volta che lo riter- 
ranno necessario. Intanto 
altre misure di tipo econo- 
mico potrebbero essere pre- 
se nei confronti di Pyong- 
yang, anche sanzioni in am- 
bito Onu. 

Lo stesso dispaccio della 
Kena, comunque, in mezzo 


ral. 


SUDAMERICA 


agli annunci guerrafondai 
caratterizzati dall'enfasi ti- 
pica del regime nordcorea- 
no, ha lasciato aperta la 
possibilità di un negoziato 
con gli Usa. «Gli Stati Uni- 
ti dovrebbero optare per il 
dialogo con la Corea del 
Nord - si legge nel dispac- 
cio - invece che per la guer- 


ra». Proprio per trovare 
una ‘soluzione alla nuova 
crisi, scatenata dalla deci- 
sione di Pyongyang di ri- 
prendere il programma nu- 
cleare congelato nel 1994, 
si sta muovendo la Corea 
del Sud, che sotto la guida 
del presidente Kim Dae- 
Jung ha avviato dal 2000 


In una intervista alla Bbc che ha avu- 
to larga eco in tutta la stampa brasilia- 


affatto». 


Anche il Brasile ha una gran voglia di atomica 
BRASILIA Tenendo conto dei complessi 
equilibri internazionali, il Brasile, fir- 
matario del Trattato di non proliferazio- 
ne nucleare (Tnp), «non può rinunciare 
ad alcuna conoscenza scientifica. Que- 
sto include tutto il sapere, compresa la 
fissione nucleare». Lo ha dichiarato a 
sorpresa il ministro della Scienza e del- 
la Tecnologia brasiliano, Roberto Ama- 


na e argentina, Amaral sostiene che «do- 
minare il ciclo atomico è importante» e 
che «non si possono avere forze armate 
fragili; altrimenti, è meglio non averne 


Intervistato ieri dal quotidiano brasi- 
liano «O Globo», sempre il ministro 
Amaral ha confermato le sue parole e 
ha altresì puntualizzato che il governo 
di Lula è contrario a l'opzione nucleare, 
ma desidera che «il Brasile conosca be- 
ne tutti i campi possibili della scienza». 


una politica di apertura nei 
confronti del Nord. Il prossi- 
mo mese Kim Dae-Jung:sa- 
rà sostituito da Rho Moo- 
Hyun, che ha vinto le elezio- 
ni presidenziali di dicem- 
bre e che intende persegui- 
re la politica conciliatoria 
del suo predecessore. 

Lunedì a Washington so- 
no iniziati una serie di col- 
loqui tra i responsabili del 
dipartimento di Stato e dei 
ministeri degli Esteri giap- 
ponese e sudcoreano. La di- 
scussione verte su un pro- 
getto di compromesso elabo- 
rato dalle autorità di Seul 
per uscire dall'impasse, an- 
che se non è ancora chiaro 
quali siano le proposte con- 
crete sudcoreane. Intanto 
ieri Seul ha ribadito la sua 
intenzione a onorare l'accor- 
do preso con Pyongyang, 
che prevede l'invio di 
400.000 tonnellate di grano 
nel Nord, confermando la 
volontà a mantenere il dia- 
logo con il Paese comuni- 
sta. 


Il medico australiano, fervido sostenitore dell’eutanasia, presenterà i 


l suo marchingegno a un congresso medico 


La «macchina della morte» del dottor Nitschke 


SYDNEY Philip Nitschke, me- 
dico australiano e attivista 
pro-eutanasia, parte oggi 
per gli Stati Uniti, dove pre- 
senterà ad un congresso na- 
zionale la sua ultima, con- 
troversa «macchina della 
morte». Il congegno, piccolo 
abbastanza da entrare in 
valigia, contentirà «a chi 
soffre e decide che è tempo 
di porre fine alla sofferen- 


za» di farlo in maniera «pa- 


cifica», con poche, profonde 
inalazioni di letale monossi- 
do di carbonio attraverso 
un sondino nasale. Nit- 
schke, che ha aiutato diver- 
si dei suoi pazienti in condi- 
zioni terminali a togliersi 
la vita, ha detto di aver già 


ricevuto decine di richieste 
di informazioni, dall'Au- 
stralia e da altri paesi, da 
quando il mese scorso ha 
pubblicizzato la macchina, 
che - ha precisato - una vol- 
ta in produzione costerà cir- 
ca 55 euro. Un aspetto uni- 
co del semplice congegno - 
ha detto - è che può essere 
usato per scopi terapeutici, 
perchè può produrre anche 
ossigeno, e perciò non può 
essere dichiarato illegale. 
Il medico ha spiegato che 
la PLOREMEZIONe e lo svilup- 
po della macchina sono co- 
stati quasi 11 mila eùro, of- 
ferti per lo più dall'Ameri- 
can Hemlock Society, la 
più grande organizzazione 


di eutanasia volontaria in 
Usa. E il prototipo sarà pre: 
sentato ALOSE dell'or- 
ganizzazione stessa, che co- 
mincia domani a San Die- 
go, in California. Nitschke 
prevede di avviare la fabbri- 
cazione in Australia dell' 
inalatore prima della fine 
dell'anno, e di poter evitare 
ogni problema legale. «Da- 
to che la macchina può esse- 
re usata per fini terapeuti- 
ci e sarà accompagnata da 
un forte avvertimento, che 
se si carica con diverse so- 
stanze può produrre una 
morte dolce, sarà molto dif- 
ficile per vie legali cercare 
di sostenere che è progetta- 
ta specificamente per met- 


tere fine alla vita, perchè 
non lo è», ha detto. 

Egli ha quindi precisato 
che la «macchina della mor- 
te» non sarà messa in ven- 
dita, ma sarà riservata ai 
membri con almeno un an- 
no d'anzianità dell'organiz- 
zazione che egli ha fondato, 
Exit Australia. Il medico di 
Darwin, nel Nord dell'Au- 
stralia, si è guadagnato l'at- 
tenzione internazionale nel 
1997, quando ha aiutato 
quattro malati terminali a 
togliersi la vita durante un 
periodo in cui una legge lo- 
cale aveva legalizzato l'eu- 
tanasia volontaria. I quat- 
tro usarono un altro conge- 
gno inventato da Nitschke, 


una letale fleboclisi collega- 
ta ad un computer portati- 
le, che il paziente faceva 
funzionare rispondendo ad 
una serie di domande. No- 
nostante quella legge sia 
stata poi abrogata dal par- 
lamento federale, Nitschke 
ha continuato a tenere con- 
ferenze in tutta l' Australia 
per spiegare alle persone co- 
me togliersi la vita usando 
farmaci o attrezzature spe- 
cialistiche. Uno dei suoi ul- 
timi congegni si chiama 
«Exit Bag», una busta di 
plastica con una cordicella 
elastica all'apertura, in cui 
il paziente infila la testa 
per soffocarsi. _— 

Claudio Marcello 
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Nuovo appuntamento con la dea bendata anche per l'abbinamento dei premi non assegnati nelle prime due settimane di gioco 


Eurofortuna 2002, siamo giunti al «6ran finale» 


ICCOLO 


n 
Dida 


è {fl PICCO. 
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E finalmente rieccoci, puntuali come promes- 
so oltre una decina di giorni addietro, a rinno- 
vare la serie di appuntamenti con i nostri let- 
tori. «Burofortuna», il grande gioco settimana- 
le a premi del Piccolo, ritorna per ricordare ai 
suoi ormai affezionati amici che non è ancora 
finita. Tutt'altro, deve arrivare il momento del 
gran finale di cui da settimane andiamo accen- 
nando, e che si preannuncia particolarmente 
interessante e denso di sorprese per tutti. 
Ma procediamo con ordine. Prima di tutto ci 
troveremo tra pochissimo (questione di un 
giorno), ad incontrare e conoscere i fortunati 
vincitori della sesta settimana di gioco, che ap- 
lena prima delle festività natalizie, seguendo 
k modalità indicate dal nostro regolamento, 
avevano segnalato il possesso delle cartelle 
vincenti, ovvero il completamento della sesta 
griglia di gioco con tutti i numeri estratti e 
pubblicati nel corso della settimana preceden- 
te al Natale. Ma ecco i loro nomi: Mauro Poz- 
zetto, Massimo Geografo, Sabina Spazzapan, 
Ezio Fornasaro, Dorotea Iannelli, Luciana 
Lonzar, Edo Marini, Alessandra Marcioni, Gio- 
vanni Marchese, Lorella Dellosto, Giorgio Ros- 
si, Lucio Marega, Cristina Colaviti, Fabiana 
Milani e Gianluca Sartori. Tra di essi, dun- 
que, si cela il «superfortunato», anzi, ancor me- 
glio, l’«eurofortunato» di turno, cioè colui che 
si aggiudicherà lo splendido primo premio 
messo in palio dal concorso del Piccolo a sug- 
ello dell'intera iniziativa, una fiammante 
pel «Corsa». 


tura riservata al vincitore. L’estrazione, infat- 
ti, si svolgerà, come nelle precedenti tornate, 
all’insegna della massima attesa e suspense, 
grazie alla «pesca» dal bussolotto dei nominati- 
vi dei vincitori partendo alla rovescia, per sali- 
re via via negli abbinamenti ai premi verso il 
«top» del montepremi. : 
id anche in questa occasione come nelle 
recedenti cinque, si tratta di un montepremi 
th tutto rispetto. A seguire, infatti, il secondo 


ECCO | PREMI IN PALIO PER 
L'ESTRAZIONE NUMERICA 


Domani la sesta estrazione: in palio per il vincitore una fiam 


e terzo classificato si porteranno a casa un fan- 
tastico orologio «Scrigno», e poi ancora, ai suc- 
cessivi estratti andranno in premio degli orolo- 
gi «Sector», cronografi «Swatch», macchine fo- 
tografiche, telefoni cellulari ed ancora altri 
orologi «Swatch» Skin. Insomma, non c’è che 
dire, ce ne.sarà di che accontentare tutti i for- 
tunati vincitori del sesto gioco. L’appuntamen- 
to con essi, e come sempre con tutti ì loro fami- 
liari ed amici che vorranno assistere alla festo- 
sa manifestazione, è fissato questa volta nel 
salone della Concessionaria Opel di Mariano 
del Friuli alle 18 di SOA EIIeO] 9 gennaio. 

Ma non è finita qui. Tra due giorni, infatti, 
venerdì prossimo 10 gennaio, in questa stessa 
pagina pubblicheremo l’elenco dei numeri 
(quelli delle cartelle in possesso dei giocatori) 
estratti nella serata di domani, i cui possesso- 
ri si aggiudicheranno i premi non assegnati 
nella prima e nella seconda settimana di «Eu- 
rofortuna». Si tratta di un cellulare, di sei oro- 
logi Swatch Skin e di 28 buoni acquisto da 50 
euro ciascuno. I fortunati dovranno segnalare 
la vincita entro le 18 del IO prossimo 
(telefonando al numero 040/3733299 e succes- 
siva conferma come da regolamento). 

Ma anche nelle settimane successive i pre- 
mi si sono «accumulati». E ad essi, oltretutto, 
se ne aggiungeranno quelli restanti dalla stes- 
sa estrazione di domani. Cosicché si è venuto 
a formare un montepremi piuttosto consisten- 
te, grazie al quale anche i lettori che finora 
non erano stati visitati dalla dea bendata ora 


cos: La Ancora poche ore, dunque, e sapremo chi, ossono rimettersi in gioco. E non si rivelerà 
ee °° fi tra coloro che abbiamo citato poco sopra, rice- lunque inutile, tra poco, il nostro consigliò di 
si ;. verà al termine della serata le chiavi della vet- 


ritagliare le schede sulle quali in queste setti- 
mane avevate poi applicato i bollini numerati 
progressivamente, stampati in prima pagina 
accanto alla testata. Infatti, oltre all’estrazio- 
ne numerica della quale abbiamo parlato po- 
che righe addietro, ci sarà in seguito un’estra- 
zione nominativa, proprio in base alle schede 
con i bollini. Ricordiamo al proposito che tali 
tagliandi, se non già recapitati, dovranno per- 
venire a «Eurofortuna» entro le 17 del 20 gen- 
naio prossimo. 


mante Opel « 


Corsa» 
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Le autovetture sono fornite da 


DI GIOVEDÌ 9 GENNAIO 


Str. Della Rosandra, 2. TRIESTE 


| Concessionari Opel 
per Trieste e Gorizia 


PER INFORMAZIONI TELEFONA 

AL NUMERO DI EUROFORTUNA 

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ 
9-13 E 15.30-18.30 


040/37.33,299 


Zona Artigianale MARIANO DEL FRIULI 


Avvisi Economici 


MINIMO 15 PAROLE 
Gui Susi si ricevono 
esso le sedi della 
TAANZONIZC. S.p.A. 

STE: sportello via 
XXX Ottobre 4, tel. 
040/6728328, fax 
040/6728327. Orario 
8.30-12.15, 15-18.15, tut- 
ti i giorni feriali, Sabato: 


8.30-12.00. UDINE: 9 
dei Rizzani IE: (ET 
0432/246611, HADtaX 
0432/246630; GORIZIA; 
corso Italia 54, tel. 
daemenisai fax 
0481/531354; MONI s 
CONE: AE 


largo Ancone 

5, tel. 0481/798829, 2a 
0481/798828; PORDENO- 
NE: via Molinari, 14, tel. 
0434/20432, fax 
0434/20750. 

La A.MANZONI&C. S.p.A. 
hon è soggetta a vincoli ri- 
guardanti la data di pubbli- 
cazione. 

In caso di mancata distribu- 
zione del giornale per moti- 
vi di forza maggiore gli av- 
visi accettati per giorno fe- 
stivo verranno anticipati o 


posticipati a seconda delle 
disponibilità tecniche. 

La pubblicazione dell'avvi- 
so è subordinata all'insin- 
dacabile giudizio della dire- 
zione del giornale. Non ver- 
ranno comunque ammessi 
annunci redatti in forma 
collettiva, nell'interesse di 
più persone o enti, compo- 
sti con parole artificiosa- 
mente legate o comunque 
di senso vago; richieste di 
danaro o valori e di franco- 
bolli per la risposta. 

| testi da pubblicare verran- 
no accettati se redatti con 
calligrafia leggibile, me- 
glio se dattiloscritti. 


| IMMOBILI 
VENDITA 


Feriale 1,25 - Festivo 1,88 


QUADRIFOGLIO 


v ( propone 
Ghirlandaio perfettamente 
lImodernato a nuovo in con- 


ominio recente, angolo cot- 
Ura con tinello camera ca- 
agno 2 poggioli 
tel. 040/630174. 


t 


meretta ‘b, 
soffitta 
(A00) 


1 TELEFONO CELLULARE SIEMEN 


6 OROLOGI SWATCH SKIN 
28 BUONI ACQUISTO DA 50 EURO 


QUADRIFOGLIO propone in 
zona periferica e tranquilla 
appartamento recente con 
cucinetta soggiorno camera 
cameretta bagno poggiolo, 
parcheggio condominiale 
tel. 040/630174. (A00) 
QUADRIFOGLIO propone 
Solitro appartamento spazio- 
so da ristrutturare, atrio, cu- 
cina abitabile, ampio sog- 
giorno, 2 stanze bagno canti- 
na, tel. 040/630174. (A00) 
QUADRIFOGLIO propone vi- 
colo delle Rose, recente pa- 
noramico appartamento 
composto da saloncino cuci- 
na camera cameretta doppi 
servizi, ripostiglio, guardaro- 
ba, terrazza, box, più giardi- 
netto di circa 50 mq tel. 
040/630174. (A00) 


9 IMMOBILI 
ACQUISTO 


Feriale_ 1,25 - Festivo 1,88 


CERCHIAMO a Roiano sog- 
giorno, cucina, una-due ca- 


mere, bagno. Pagamento 
contanti. Cuzzot 
040/636128. 

(A00) 

CERCHIAMO Locchi-Franca- 
Besenghi, salone, cucina, 


due-tre camere, servizi. Defi- 
nizione immediata. Cuzzot 
040/636128. (A00) 


LAVORO 


4 OFFERTA 


Feriale 1,20 - Festivo 1,80 


Si precisa che tutte le inserzioni relative a of- 
ferte di impiego-lavoro devono intendersi ri- 
ferite a personale sia maschile che femmini- 
le (art. 1, legge 9/12/77 n. 903). Gli inserzio- 
nisti sono impegnati ad osservare la legge. 


A.A. DIPLOMATO/A laurea- 
to/a selezioniamo per prima- 
rio gruppo finanziario assicu- 
rativo da avviare ad attività 
consulenziale. Manoscrivere 
curriculum vitae a: ABS Servi- 
zi, via Martiri della Libertà 8, 
34134 Trieste. (A7) 

A.A. PER future aperture fi- 
liali  Trieste-Gorizia-Monfal- 
cone consorzio aziende cer- 
ca max 40, intervento imme- 
diato. 1.020-1.933 € 
0481/776400. (C00) 

ADECCO Trieste ricerca com- 
messe e gerenti per impor- 
tante negozio di abbiglia- 
mento, richiedesi bella pre- 
senza, consolidata esperien- 
za nel settore, max 30 anni. 
Via Severo 75, 040/5708259. 
(A00) 

AMMINISTRAZIONE stabili 
assume part-time impiegata 
possibilmente esperta gestio- 
ne affitti. Scrivere Fermo Po- 
sta Trieste Centro ci. 
AC6397986. 

(A36) 


AZIENDA ricerca per call 
center di vendita prodotti 
assicurativi giovani diploma- 
ti o laureati massimo venti- 
novenni con buona cultura 
generale e ottima capacità 
di comunicazione. Inviare 
curriculum a: Selezione Call 
Center presso Seminario Ve- 
scovile, via Besenghi 16, Trie- 
ste. 

(A8) 

CERCASI operatrici/tori tele- 
marketing part-time per pro- 
mozioni, no vendita, presso 
ufficio, zona centro, offresi 
fisso più incentivi. Telefona- 


re dalle 10 alle 18 al n. 


040/3725742. 

(FIL17) 

GELATERIA Germania cerca 
camerieri/banconieri  dome- 
stica pratici. Ottimo stipen- 
dio 338-5071577. 

(FIL62) 

SCOUTING per produzioni 
Pubblicitarie cinetelevisive 
offre servizi per selezione 
aspiranti attrici, attori, mo- 
delle, modelli, giovani, adul- 
ti, bambini. Non facciamo 
corsi. Telefona numero ver- 
de gratuito 800.906.123. 
(FIL17) 

SCUOLE riunite selezionano 
subito ragazze/i assoluta se- 
rietà per distribuzione pub- 


blicità in città. Chiamare 
040/638542. 
(A00) 


Dall'alto, il negozio «Lupo di Mare» di Monfalcone, il supermercato Despar di Ronchi 
dei Legionari e Giampaolo Marsi, il primo «eurofortunato», vincitore dell’Opel Agila. 


SOCIETÀ ricerca personale 
da assumere previo corso di 
formazione, tempo determi- 
nato, lavoro dipendente 4° 
liv. anche part time, per 
compilazione dichiarazioni fi- 
scali, province Gorizia e Trie- 
ste. Curriculum a: Servizi assi- 
stenza lavoro, v. Pondares 8, 
34131 Trieste. e-mail salts@ 
tin.it. 

(A45) 

SOCIETÀ settore culturale 
seleziona signore/i minimo 
30 massimo 60 anni per pro- 
mozione telefonica. Telefo- 
no 040/3481053. 2 
(A23) 


COMUNICAZIONI 
Il PERSONALI 


Feriale 2,50 - Festivo 3,75 


A. GORIZIA nuovissima ac- 
compagnatrice, stupenda, ri- 
servatissima, riceve tel. 
333/4573128. 

(A35) 


Prestito 
Personale. 


fino a 7.500,00 €uro 


(‘or s25201) 
Ei 


Prodotti finanziari di FORUS FINANZIARIA SpA (UIC30027) 


A. NOVITÀ a Trieste per gio- 


chi maliziosi 338-5224315. 
(A15) 
ACCOMPAGNATRICE mol- 
to sexy aspetta distinti per 
cene e ...dopocena!!! Tel.: 
348/5144470. (FIL52) 
AMICHE in linea! 
178.33.11.900, solo 0,35/min. 
+ Iva Mci srl - Marcona 3 Mi. 
BELLA ragazza bionda, alta, 
cerca amici tel. 328-6014172. 
(A19) 

BELLA ragazza, prosperosa, 
cerca nuove coinvolgenti 
amicizie, 333/9520077. 
(Fil60) 

CONOSCI nuove amiche, 
chiama 178.33.22.800 solo 
0,35/min. + Iva. Mci srl - Mar- 
cona 3.- Mi. (Fil1) 

GINETH bella, giovanissima 
per offrirti il meglio e farti 
uscire dalla routine 
338-1281839. (A00) 
KIMBERLI dolce, giovane, 
carina ti aspetta per divertir- 
si insieme 333-7063822. 
(A43) 

PANTERA nera, spumeggian- 
te, alta V misura con fisico 
mozzafiato 340-1423922. 
(A41) 

VENERE della passione ti cer- 
ca creativo e disponibile. 
Tel.: 348/5144460. (FIL52) 
VICINO al confine di Trieste 
bella giovane riceve tutti 
giorni 0038631517799 sem- 


VUOI conoscere giovane cari- 
na telefona 333-7076610. 
(A104123) 


1 9 ATTIVITÀ 
CESSIONI/ACQUISIZIONI 


Feriale 1,25 - Festivo 1,88 


ACQUISTIAMO conto terzi 
attività industriali, artigiana- 
li, commerciali, turistiche, al- 
berghiere, immobiliari, 
aziende agricole, bar. Clien- 
tela selezionata paga contan- 
ti. 02/29518014. (Fil1) 


1 3 MERCATINO 


Feriale 1,20 - Festivo 1,80 


ANTIQUARIO acquista in 
contanti quadri, mobili, so- 
prammobili, lampadari. Tel. 
040/412201, 339/7800315. 
(A16) 


IL PICCOLO 


pre valido. (A10933) 


5 . 4 | i: AB pes @ ì c der | i E di Earcolana spettacolosa: 1900 vele nel Golfo, 50 sail Giusi val lee 
s fas pesta : ‘ È paci : È rari se Pea cori Tec = 
IL PICCOLO corpreso nel prezzo Sen 


se sottoscrivi per la prima volta o rinnovi 
il tuo abbonamento annuale, 
entro il 31 gennaio 2003, 


Risparmi 


7 numeri settimanali 
giorni | totale € 


1 fino a 75,00 euro puoi scegliere tra due regali: 
6 anno 359 |323 248| 0,69 sull'abbonamento annuale a 7 numeri settimanali la nuovissima opera 
3 me RT II della LINT Editoriale, x 
esi 90 | 84 66 0,73 5+Pà “Il Libro della Bora”, 3 
Comodità lora i 
6 numeri settimanali non solo puoi ricevere il giornale a casa, la raccolta completa ) 
giorni | totale € ma da oggi, lo puoi anche in 19 cd delle 5 
1 anno 307 | 276 215 ritirare presso la tua edicola di fiducia, “Canzoni del Secolo” = 
\6mesi 154 |429 11i così la lettura della domenica è assicurata! 3 
(3 mesi Tri i 


69 61 


| 


10 ipiccoro 


Borsa 


MERCOLEDÌ 8 GENNAIO 2003 


MIBTEL 


-1,206% 
18102 


Titolo 
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IL PICCOLO 


LUBIANA Fumata nera in Parlamento sulla data proposta | POLA La Regione Istria e l'azienda del Parco nazionale vareranno il piano di sviluppo turistico 


Referendum su Nato e Ve 
Disaccortlo sul 9 febbraio 


LUBIANA Fumata nera sulla 
data dei referendum sull'in- 
esso della Slovenia nell' 
nione europea e nella Na- 
to. I capigruppo parlamenta- 
ri ieri pomeriggio non sono 
riusciti a trovare l'accordo 
sulla proposta di indire en- 
trambe le consultazioni il 9 
febbraio. Principale motivo 
del mancato accordo, il ca- 
rattere consultivo del refe- 
rendum. La decisione - que- 
Sta la spiegazione del dis- 
senso sulla proposta formu- 
lata il giorno prima congiun- 
tamente dai vertici di Parla- 
mento e governo - è troppo 
Importante per affidarla a 
un referendum i cui risulta- 
ti poi non sarebbero vinco- 
lanti Da ì vertici politici, Le 
consultazioni tra ì capigrup- 
po parlamentari, alle quali 
saranno invitati pure esper- 
ti di diritto costituzionale, 
proseguiranno oggi. 


articolarmente critici 


nei confronti della proposta, 
resa pubblica lunedì pome- 
riggio dal presidente del 


Tomos, attività 
ripresa in pieno 
dopo l'incendio 


CAPODISTRIA Ripresa la 
produzione alla Tomos 
dopo l'incendio che ha 
colpito la fabbrica capo- 
distriana nella notte di 
San Silvestro. I cinque- 
cento dipendenti della 
Tomos sono tornati rego- 
larmente al lavoro lune- 
dì, ma molti degli operai 
erano stati richiamati 
già prima per effettuare 
alcuni lavori di manu- 
tenzione ai macchinari e 
per rimuovere i resti car- 
bonizzati del materiale 
che si trovava nel ma- 
gazzino bruciato. I mac- 
chinari rimasti indenni 
sono stati invece traspor- 
tati in un altro capanno- 
ne. La produzione è sta- 
ta riattivata in quasi tut- 
ti i settori da quello che 
produce componenti per 
arredamento al settore 
ciclomotori. Continuano 
intanto anche le indagi- 
ni per fare luce sull’acca- 
duto, L'ipotesi più proba- 
bile è che a provocare il 
rogo sia stato un difetto 
all’impianto elettrico. 


Il presidente Borut Pahor. 


Parlamento Borut Pahor, i 
leader dell'opposizione. Il so- 
cialdemocratico Janez 
Jansa ha ricordato che la 
maggioranza al governo, ne- 
gli ultimi anni, non ha ri- 
spettato gli esiti di ben due 
referendum consultivi, per 
cui non ci sono garanzie che 
lo farebbe ora. Jana è stato 
critico anche sulla scelta del- 
la data; alludendo probabil- 
mente alla concomitanza 
del referendum sulla Nato 


con i preparativi per l'azio- 
ne militare contro Saddam 
Hussein. La consultazione 
doveva essere organizzata 
ià in dicembre o al più tar- 
Si in gennaio, ha dichiarato 
Jansa. Un referendum vin- 
colante per la Camera di 
Stato - è un ipotesi che vie- 
ne vista con favore anche 
dalla Nuova Slovenija, ma 
pure dal Partito popolare - 
richiederebbe . ovviamente 
preparativi più lunghi. 
'erplessità pure ‘sull'op- 
portunità di organizzare en- 
trambi i referendum lo stes- 
so giorno. E' vero che così sì 
risparmia sui costi, ma - co- 
me ha rilevato per esempio 
il Parito dei giovani - sono 
due integrazioni ben diver- 
se una dall'altra per cui sa- 
rebbe fuorviante impostare 
un'unica campagna referen- 
daria. Il confronto sui refe- 
rendum dunque continua. 
Se non si troverà l'accordo 
per indirli il 9 febbraio, l'al- 
tra data potrebbe essere il 
30 marzo. 


Gp. 


Brioni, rilancio «fatto In casa» 


Accantonata 


POLA Rilancio dell'arcipela- 
go delle Brioni verso un tu- 
rismo d'élite: il Parco Na- 
zionale delle belle isole 
istriane e la Regione non 
sono più interessati al con- 
corso internazionale con 
cui attrarre capitale estero 
con contratti di concessio- 
ne fino a 180 milioni di eu- 
ro, unica strada percorribi- 
le, almeno fino a pochi me- 
si fa, per far fare il salto di 
qualità dell'offerta turisti- 
ca isolana, e propongono in- 
vece un piano strategico co- 
mune di interventi «fatti in 
casa». Lo ha annunciato ie- 
ri in una conferenza stam- 
pa nella città dell'Arena il 
presidente della Giunta re- 
gionale e membro del Con- 
siglio di amministrazione 
del Parco Nazionale, Ivan 
Nino Jakovcic, largamente 
soddisfatto del recente «sì» 
del vicepremier croato Sla- 
vko Linic alla proposta del- 


l'ipotesi 


Ivan Nino Jakovcic. 


le autorità locali di andare 
avanti da sole, e di realizza- 
re autonomamente il gigan- 
tesco progetto di sviluppo 
delle isole Brioni. 

«Il consiglio di ammini- 
strazione del Parco presen- 
terà a breve un proprio Pia- 
no di rilancio dell'arcipela- 
go — ha spiegato Jakovcie — 
con cui si mirerà a miglio- 
rare le infrastrutture già 
esistenti». L'intenzione, 


stando a quanto ha detto 
ancora il presidente del- 
l'Istria, è quella di promuo- 
vere gli alberghi «Neptun», 
«Istra» e «Carmen» e le vil- 
le, classificandoli con le fa- 
mose cinque stelle, di valo- 
rizzare gli impianti e i cam- 
pi per il golf, di costruire 
un casinò (e magari in futu- 
ro un nuovo hotel), e di 
aprire un tipico ristorante 
istriano. 

«Si tratterà di un proget- 
to con tutti i rischi del ca- 
so, ma allo stesso tempo 
ampio e prestigioso - ha ag- 
giunto lo zupano - per la re- 
alizzazione del quale ver- 
ranno ingaggiati architetti 
e arredatori di fama mon- 
diale». Per quanto riguar- 
da i finanziamenti, la Re- 
gione e il Parco Nazionale 
pensano a una serie dì cre- 
diti bancari, per l'otteni- 
mento dei quali è comun- 
que necessario il benestare 
del Governo. b 

i.b. 


TRIESTE Primo confronto ai seminari per gli insegnanti d’oltre confine tra i vertici dei due enti dopo i pesanti contrasti dei giorni scorsi 


Tremul (Vi) e Raimondi (UpT): pronti al dialogo 


TRIESTE Il doppio seminario, 
umanistico e scientifico, per 
gli insegnanti delle scuole 
italiane in Croazia e Slove- 
nia apertosi ieri nel capoluo- 
go giuliano è stato l’occasio- 
ne di un primo faccia a fac- 
cia tra i vertici di Unione 
italiana (Ui) e Università 
popolare di Trieste (UpT) 
dopo i contrasti culminati 
nel blocco, da parte del- 
lUpT, di gran parte dei fi- 
nanziamenti destinati al- 
IUi. Blocco motivato con il 
mancato accordo sulla revi- 
sione del Piano permanen- 
te, il documento nel quale 
viene fatta la previsione del- 
le attività per la minoranza 
finanziate con i fondi italia- 
ni. L’UpT chiede di non esse- 
re semplicemente l'ente ero- 
gatore di tali fondi e di co- 
gestire le attività, l’Ui consi- 
dera tale richiesta una dimi- 
nuzione della sua autono- 
mia. 

Teri il presidente dell’as- 
semblea dell’Unione italia- 
na, Maurizio Tremul, ha ri- 
percorso la vicenda sottoli- 
neando «le speculazioni, le 
strumentalizzazioni e i ri- 
schi ai quali viene esposta 


Da domenica 12 gennaio fino a sabato 
Premi. Conserva la scheda che trovi la d 
! giorni i bollini numerati da 1 a 28 d 
INdicato. Al termine di ognuna delle 4 
7 bollini settimanali, dei tuoi'dati pers 
75/8: riceverai subito in omaggio un 
E non dimenticare di inserire le tue schede nell’apposit; 


Raccogli i bollini per sette giorni consecutivi e corri 
da Sportler a ritirare la tua skipass Card. 


Tra tutti i partecipanti verranno estratte 8 settimane bianche. 


8 febbraio 2008 raccogli i bollini per vincere fantastici 
omenica 12,19 e 26 gennaio e il 2 febbraio, ritaglia tutti 
alla testata e incollali sulle schede seguendo l'ordine 
settimane di collezione, con la tua scheda completa dei 
onali, corri a Trieste presso il negozio Sportler di via Giulia 
18 per le splendide piste di Pramollo. 
‘a urna, puoi partecipare all'estrazione di 


o Skipass Under 


la minoranza» nel momento 
in cui vengono sospese le at- 
tività previste. Tutto ciò do- 
po quarant'anni di proficua 
collaborazione tra i due enti 
che ha portato alla creazio- 
ne di oltre 50 comunità, di 
scuole, di una casa editrice 
e di prestigiose istituzioni 
culturali. Tremul ha rivendi- 
cato il ruolo del gruppo na- 
zionale italiano come trami- 
te nei rapporti, anche econo- 
mici, tra Italia, Slovenia e 
Croazia e, citando quanto af- 
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fermato dal presidente 
Ciampi durante la sua visi- 
ta a Fiume e in Istria dello 
scorso anno e gli incontri al 
Quirinale, ha rimarcato che 
«la minoranza autoctona in 
Croazia possiede un’unicità 
ed unitarietà culturale che 
la rende preziosa per l’Ita- 
lia». Parole che vengono va- 
nificate da quanto sta acca- 
dendo. Tremul però non ha 
chiuso la porta al dialogo, 
anzi ha auspicato che esso 
avvenga al più presto, te- 


nendo fermi però tre princi- 
pi irrinunciabili: la soggetti- 
Vità e l’unitarietà del srup- 
po nazionale e l'autonomia 
dell’Unione italiana, 

Il presidente dell’UpT, Al- 
do Raimondi, ha replicato 
che il suo ente ha una sola 
aspirazione: operare nell'in- 
teresse della comunità na- 
zionale italiana. «È vero — 
ha spiegato — che il consi- 
glio direttivo ha bloccato in 
Parte alcune attività del Pia- 
no permanente, ma faremo 


Slitta la ripresa del processo al gruppo di Gospic: 
il maltempo blocca l'unico imputato a piede libero 


FIUME Niente ripresa ieri al Tribunale regionale del capo- 
luogo quarnerino del processo a carico del cosiddetto 
«gruppo di Gospic». Si tratta di cinque ex militari dell’eser- 
cito croato accusati di crimini di guerra contro civili di et- 
nia serba, massacrati dodici anni fa in Lika. Uno dei cin- 
que accusati, Milan Canic, che è l'unico a difendersi a pie- 
de libero, non ha potuto raggiungere da Gospic il capoluo- 
go quarnerino a causa dell' eccezionale ondata di maltem- 
po. Il processo, dopo un mese di pausa, dovrebbe riprende- 
re stamani. Si tratta della fase finale del dibattimento in 
cui dovrebbero essere sentiti gli imputati e le arringhe di- 
fensive dei loro avvocati, dopo di che si dovrebbe giungere 


alla sentenza. 


in modo che questa situazio- 
ne venga chiarita e si trovi 
una soluzione soddisfacen- 
te». Raimondi ha annuncia- 
to che venerdì si terrà una 
riunione del direttivo dell' 
UpT per analizzare la que- 
stione e fissare un incontro 
con l’Ui, assicurando che «al- 
la base delle decisioni prese 
dall’UpT non c'è stato mala- 
nimo o cattiveria, ma che 
queste sono state imposte 

a determinate situazioni 
esterne e interne». Successi- 
vamente Raimondi ha rive- 
lato di aver avuto contatti 
con l’ambasciatore Pucci di 
Benisichi della Farnesina, 
che lo ha esortato a risolve- 
re il contenzioso. 

Per quanto riguarda il 
doppio seminario, al quale 
sono arrivati gran parte de- 
gli insegnanti (una settanti- 
na) nonostante il maltempo, 
da registrare la prolusione 
di Vincenzo Cappelletti del- 
l’università Roma Tre e la 
lezione del professor Elvio 
Guagnini dedicata a Svevo. 
In serata gli insegnanti han- 
no assistito alla rappresen- 
tazione della «Coscienza di 
Zeno» al Rossetti. 

Pierluigi Sabatti 


di coinvolgere gli investitori stranieri 


IN BREVE 


Auto contro fermata del hus: 
resta grave il giovane ferito 


CAPODISTRIA Rimangono gravi le condizioni del ventenne 
T.P. ferito nell’incidente stradale provocato lunedì scor- 
so in pieno centro a Capodistria da M.B., 19 anni resi- 
dente a Monte San Marco. Al reparto chirurgico del- 
l'ospedale di Isola, al giovane è stata riscontrata la frat- 
tura della parte superiore di una gamba in prossimità 
dell’articolazione dell'anca, mentre l’altra ha riportato 
delle lesioni che devono essere valutate con ulteriori 
esami. I medici per ora mantengono il riserbo sulla pro- 
gnosi. Il ragazzo che ha provocato l’incidente, guidando 
la Bmw 816 di proprietà del padre, se l'è cavata con 
una botta alla testa e non ha avuto bisogno dell’assi- 
stenza medica. Ricordiamo che M.B. dopo aver pers il 
controllo della vettura all'incrocio a ridosso del Merca- 
to capodistriano era salito con l’automobile sul marci- 
piede schiantandosi contro la fermata dell'autobus ein- 
vestendo uno dei ragazzi in attesa. La giudice per le 
trasgressioni di Capodistria, che sovraintende alle in- 
dagini dell'incidente, ha richiesto la perizia meccanica 
della vettura e l’analisi del sangue del conducente che 
aveva conseguito la patente appena 16 giorni prima. 


Rapina a Spalato: spari contro due «vigilantes» 
Catturato in poche ore uno dei malviventi 


SPALATO Le 8,45 di ieri: il furgone portavalori si ferma 
dinanzi alla filiale della Splitska banka nel rione di Su- 
cider, nel capoluogo dalmata. Escono è due vigilantes 
con un borsone contenente kune per un valore di 80 mi- 
la euro e si apprestano a dirigersi verso la sede banca- 
ria. Un attimo e sono investiti da una pioggia di proiet- 
tili sparati da tre uomini mascherati. Colpite, le due 
guardie stramazzano a terra, mentre i rapinatori “si im- 
possessano del borsone, fuggendo a tutta velocità su 
una Mercedes color verde. VEGA Zekan, 26 anni e 
Ante Ticinovic, 42, i due vigilantes, sono stati colpiti in 
varie parti del corso, ma - dopo essere stati operati al 
nosocomio spalatino - sono stati dichiarati fuori perico- 
lo dai medici. La polizia si è messa immediatamente 
all'opera, disponendo numerosi blocchi nel capoluogo 
dalmata e nei suoi dintorni. La pronta reazione delle 
forze dell'ordine ha dato i primi frutti: stando a quanto 
confermato dal giudice inquirente Petar Ojdanic, uno 
dei tre malviventi è stato catturato e si trova agli arre- 
sti. Inoltre la polizia è riuscita pure a recuperare parte 
della refurtiva. 


Delegazione vaticana incontra il premier Racan 
per preparare la visita del Papa in Croazia 


ZAGABRI «Il Papa ha accettato con gioia l'invito a visitare 
la Croazia por la terza volta, invito rivoltogli dal vostro 
governo e da alcuni vescovi croati». Così monsignor Re- 
nato Boccardo, responsabile del Protocollo della Santa 
Sede, nell'incontro di ieri a Zagabria con il premier 
croato Ivica Racan. L'appuntamento è stato promosso 
per fissare alcuni dei dettagli del yiaggio che il Pontefi- 
ce dovrebbe compiere in Croazia dal 5 al 7 giugno, visi- 


tando Fiume, Djakovo (Slavonia), Zara e Ragusa. È pro- 

rio la delegazione del Vaticano, guidata da monsignor 
nonna visiterà le quattro località per formulare il 
programma della visita di Giovanni Paolo Secondo che, 
per quanto riguarda la parentesi fiumana, dovrebbe 
comprendere una puntata al Santuario mariano di Ter- 
satto. 
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8 fantastiche settimane bianche a Pramollo. Puoi anche spedire la tua scheda a mezzo posta 
FOTO il 22 febbraio 2003 (fa fede il timbro postale). Ti ricordiamo che puoi giocare anche con 
Messaggero Veneto, | Vincitori saranno avvisati a mezzo Raccomandata. 


L legolamento è a disposizione per la consultazione presso Sportler a Trieste. ll valore del Montepremi è di oltre 18.000,00 
Uro. La pubblicazione dei bollini termina l°8 febbraio 2008 e il Concorso scade il 31 marzo 2003. 
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Conferme all'ipotesi di una discesa in campo alle regionali del coordinatore nazionale di Fi. Ma rimane una possibilità remota 


Antonione candidato, «no» della Lega 


Slitta a venerdì l'incontro tra governatori 


Tondo-Galan, a Trieste 
l'atteso confronto 


I padani rifiutano la sfida tutta triestina: in quel caso correrebbero da soli| SU Informest e Autovie 


Gli azzurri Gottardo e Saro tacciono, Ariis ribadi- 
sce la fiducia in Tondo. An: «Puntare sul sottosegre- 
tario sarebbe stata una buona idea, ma ora è tardi» 


TRIESTE Se per l'attuale presi- 
dente della Regione, Renzo 
Tondo, rimane solo l'appel- 
lativo di candidato «natura- 
le» della Casa delle libertà e 
nulla di più, per Roberto 
Antonione si potrebbe co- 
niare la definizione di candi- 
dato «impossibile». È lo stes- 
so schieramento di Centro- 
destra a sostenerlo, vuoi 
perché il diretto interessato 
è impegnato sul fronte ro- 
mano, vuoi perché è una 
candidatura fuori tempo 
massimo. Solo la Lega 
Nord, attraverso le parole 
del capogruppo Claudio Vi- 
olino, da una parte è com- 
passionevole davanti ai ten- 


TRIESTE «La possibile candi- 
datura di Antonione? È da 
qualche tempo che se ne 
sente parlare a Roma, solo 
che di voci di questo tipo ce 
ne sono talmente tante...». 
Riccardo Illy, per il mo- 
mento l'unico a poter van- 
tare, almeno sulla carta, la 
candidatura a presidente 
della Regione (per il Cen- 
trosinistra), sembra accet- 
tare di buon grado la possi- 
bilità di sfidare alle prossi- 
me elezioni il coordinatore 
nazionale di Forza Italia. 
Prima ammette che, sep- 
pur schierato sul fronte op- 
posto alla Casa delle liber- 
tà, quella che è più di una 


tennamenti forzisti ma dall' 
altra non potrebbe sopporta- 
re uno scontro tutto triesti- 
no (il Centrosinistra schiera 
Riccardo Illy) per la guida 
della Regione. «Stanno nel 
gioco della politica queste 
voci sulla candidatura di An- 
tonione. È evidente che For- 
za Italia è in crisi sui nomi, 
c'è poco da fare. Tondo è un 
gran lavoratore, ma sull'ap- 
peal ci sono delle difficoltà. 
D'altra parte altri nomi non 
sono percorribili a parte An- 
tonione. spendibile dal 
punto di vista dell'immagi- 
ne e poi l'incarico. nazionale 
che ricopre nel partito è in 
una fase di impasse. Potreb- 


Illy: «Non è una novità, a Roma se ne parla» 
Agrusti: «Che colpo per l'uomo dei manifesti» 


voce l'ha sentita circolare; 
poi preferisce tornare al 
suo tradizionale aplomb. 
«E un'ipotesi da non esclu- 
dere. Difficile vedere due 
triestini sfidarsi per guida- 
re il Friuli Venezia Giulia? 
Eventualmente vedremo 
per chi dei due», azzarda Il- 
ly trincerandosi dietro al si- 
lenzio sulle vicende inter- 
ne allo schieramento politi- 
co avverso. «Fino a quando 
non sarà ufficializzata una 
candidatura preferisco non 
commentare. Ad Antonio- 
ne posso solo confermare 
la mia stima personale». 

A buttarsi a capofitto sul- 
le vicende del Centrode- 


be anche correre, solo che 
qui entrano in ballo altre 
questioni che noi non po- 
tremmo mai accettare...». 
Con lo scontro tutto triesti- 
no Antonione-Illy il Carroc- 
cio, inevitabilmente, corre- 
rebbe da solo con un proprio 
candidato tutto friulano. Fa- 
cile identificarlo in Alessan- 
dra Guerra. 

Sulla possibile candidatu- 
ra Antonione preferiscono 
non rispondere gli esponen- 
ti azzurri. Non sì pronuncia 
Isidoro Gottardo, ma so- 
prattutto rimane in silenzio 
il parlamentare udinese 
Ferruccio Saro: «Non so- 
no a conoscenza, della que- 
stione e quindi non commen- 
to». L'unico a parlare è il ca- 
pogruppo in Consiglio regio- 
nale, Aldo Ariis, promoto- 
re per il partito della campa- 
gna Dubblicitaria a sostegno 


stra, specie su quelle forzi- 
ste, ci pensa il leader del 
Terzo polo, Michelangelo 
Agrusti, che degli azzurri 
è stato un «contras» e ha il 
dente avvelenato. Non le 
manda certo a dire l'ex se- 
gretario provinciale porde- 
nonese di Forza Italia, 
usando la sua solita e ta- 
gliente verve dissacrante: 
«La colla non si era ancora 
asciugata che gli occhi di 
Renzo Tondo, sui mega ma- 
nifesti appesi in giro per la 
regione, hanno iniziato a 
immalinconirsi», attacca 
Agrusti prendendo di mira 
l'attuale presidente della 
Regione che, da qualche 


di Renzo Tondo («il presi- 
dente amato dalla gente»): 
«Siamo orientati su Tondo, 
ma non per una mancanza 
di fiducia verso Antonione 
che, fino a prova contraria, 
non ha dato la sua disponibi- 
lità. Difficili cambi idea». 
Anche Alleanza nazionale 
mantiene una linea di con- 
dotta favorevole alla ricandi- 
datura dell'attuale presiden- 
te della Regione. «Penso che 
se la candidatura di Anto- 
nione fosse stata avanzata 
in altri tempi sarebbe stata 
un'ottima idea, ma adesso 
ha un importante incarico 
nazionale... Non penso pos- 


sa tornare a fare il presiden- 


te del Friuli Venezia Giulia 
- sostiene Paris Lippi - e 
poi Tondo è una candidatu- 
ra forte, perché tornare in- 
dietro dopo aver ricoperto il 
territorio con i suoi manife- 
sti?». Chiede la convocazio- 
ne di un tavolo della Casa 
delle libertà l'esponente trie- 
stino di An, come del resto 
il senatore udinese Giovan- 
ni Collino: «Se Fini è favo- 
revole a mandare avanti An- 
tonione? Di nomi ne posso- 
no girare tanti, attualmente 
l'unico candidato è il presi- 
dente uscente. Tutti voglio- 
no far perdere il Centrode- 
stra, il tavolo nazionale 
chiarirà la situazione». 
Elogia la figura di Anto- 


Riccardo Illy e Roberto Antonione: sfida possibile? 


giorno, sta beneficiando di 
una spinta pubblicitaria 
promossa dal gruppo regio- 
nale forzista. «Dopo mesi 
di viaggi della speranza a 
Roma, funzioni e benedizio- 
ni - spiega, punzecchiando 
Tondo - non è infatti asso- 


lutamente certo che alla fi- 
ne il candidato sarà pro- 
prio lui. Le voci che si rin- 
corrono in queste ore sono 
di un crescente dissenso 
verso la sua candidatura 
da parte dell'alleato più im- 
portante, la Lega Nord, 


S'insedia il commissario del Centro di riferimento oncologico, che frena sulla trasformazione dell'istituto in fondazione 


Aviano apre ai privati? Nulla di scontato 


Della Valentina: «Valuteremo». Santarossa insiste ma rassicura: «No al business» 


L'INTERVENTO 


Cgil, Cisl e Uil chiedono alla giunta di accantonare il progetto 


«Cro e Burlo realtà da salvare 
Il loro carattere è pubblico» 


È stata approvata in via 
definitiva dal Parlamento 
la legge delega di riforma 
degli Irces pubblici (Burlo 
di Trieste e Cro di Aviano 
in Friuli venezia Giulia). 
Vengono previste due op- 
zioni: la trasformazione in 
fondazioni, previa intesa 
tra ministro della Salute e 
Regioni interessate, ovve- 
ro soluzioni diverse che le 
Regioni intendessero adot- 
tare nel rispetto di alcuni 
principi «in quanto appli- 
cabili»: separazione tra in- 
dirizzo e gestione, collega- 
mento con la rete naziona- 
le della ricerca, valorizza- 
zione dei risultati scientifi- 
ci, disciplina dei rapporti 
di collaborazione con ricer- 
catori e scienziati su pro- 
getti specifici. 

Tale soluzione consente 


alla Regione una seria ri- 
flessione sulle modalità 
per valorizzare tutte le po- 
tenzialità dei due istituti 
all'interno del sistema sa- 
nitario regionale. Chiedia- 
mo perciò alla giunta re- 
gionale un atto di elemen- 
tare correttezza: l'accanto- 
namento del progetto di 
sperimentazione per la tra- 
sformazione del Cro in fon- 
dazione. Esso prefigure- 
rebbe infatti una soluzio- 
ne che andrà invece appro- 
fondita con un confronto 
aperto con le forze sociali, 
le rappresentanze dell' 
utenza, il mondo della ri- 
cerca per individuare una 
soluzione condivisa. 

Per parte nostra, abbia- 
mo sempre sostenuto la 
contrarietà alle fondazio- 
ni, ritenendo che il proble- 


ma sia invece quella di 
una maggior integrazione 
dei due istituti nella pro- 
grammazione — regionale 
che preservi il legame tra 
ricerca e assistenza e com- 
pleti, all'interno della nor- 
mativa vigente, il processo 
di aziendalizzazione di 
Cro e Burlo, eliminandone 
la gestione commissariale 
e salvaguardandone il ca- 
rattere pubblico, come ser- 
vizio di eccellenza alla co- 
munità regionale. 

Sarà questo uno dei no- 
di fondamentali sulla base 
dei quali Cgil, Cisl, Uil va- 
luteranno, per quanto ri- 
guarda la Sanità, i pro- 
grammi delle forze politi 
che e delle coalizioni. 

Franco Belci (Cgil) 
Giovanni Fania (Cisl) 
Mario Gregoris (Uil) 


PORDENONE «Cercherò di por- 
tare qualcosa in più alla 
già eccellente struttura del 
Cro e cercherò di svolgere 
bene il mandato che mi è 
stato affidato». Emoziona- 
to, ma con tanto entusia- 
smo, ha esordito così il neo- 
commissario del Centro di 
riferimento oncologico di 
Aviano nonché presidente 
degli industriali di Pordeno- 
ne e della Fondazione Acro- 
polis, Piero Della Valenti- 
na, nel giorno dell'insedia- 
mento. Accompagnato dal 
nuovo vice nonché biologo 
dell'ospedale di Pordenone 
Daniele Caufin, dall'asses- 
sore regionale alla Sanità 
Valter Santarossa e dai di- 
rigenti dell'istituto, Della 
Valentina ieri ha compiuto 
una prima visita alla strut- 
tura. Dal canto suo, Santa- 
rossa ha messo i paletti del- 
la Regione sul Centro di cui 
ne rivendica la comparteci- 
pazione programmatica e 
gestionale. 

«Il 2003 - ha esordito San- 
tarossa - sarà l'anno del 
grande rilancio del Cro di 
Aviano: avrà per primo la 
Pet, anche se non quella do- 
nata dalla Danieli, un acce- 
leratore lineare (apparec- 
chio per la radioterapia) al- 
l’ospedale di Pordenone con 
il quale c'è una collaborazio- 


La scuola di volo che fa base all'aeroporto regionale può contare su un nuovo Piper a carrello retrattile 


vola su «Seneca» 


Ronchi, Aliservice 


RONCHI DEI LEGIONARI Si arric- 
chisce di una nuova «dota- 
zione» la flotta di «Aliservi- 
ce», la scuola di volo nata 
alcuni anni orsono sull'aero- 
porto di Ronchi dei Legiona- 
ri e che ciclicamente «sfor- 
na» piloti privati e con abili- 
tazione commerciale. 

giunto nei giorni scorsi dal- 
la Danimarca un nuovo Pi- 
per PA34-220T «Seneca 
II», velivolo bimotore di co- 
struzione americana che 


per la società presieduta da 
Sandro Fabbrini rappresen- 
ta una novità in tutti i sen- 
si. 

Le nuove normative euro- 
pee alle quali lentamente 
si sta ageguando anche il 
nostro Paese prevedono in- 
fatti che le scuole di. volo 
utilizzino per la loro attivi- 
tà dei bimotori con carrello 
retrattile ed è proprio que- 
sta una delle caratteristi- 
che che fa del «Seneca IIlb» 


un aereo attraverso il qua- 
le sviluppare ulteriormente 
l'offerta nei confronti di co- 
loro che vogliono fare dell' 
aeronautica il proprio am- 
biente di lavoro. Equipag- 
giato con due motori «Conti- 
nental» da 220 Hp, il Piper 
può raggiungere una veloci- 
tà di 260 chilometri l'ora, 
ha un'autonomia di 5 ore e 
mezza o di 1.500 chilometri 
e può trasportare sino a 6 
passeggeri. Dotato di stru- 


menti e di accessori all' 
avanguardia, questo velivo- 
lo rappresenta per «Aliser- 
vice» un'occasione di cresci- 
ta in più in un settore che, 
purtroppo, soffre di una pa- 
chidermica lentezza buro- 
cratica. Esso, infatti, che 
ha raggiunto Ronchi dei Le- 
gionari dopo uno scalo tec- 
nico a Norimberga (la trat- 
ta è stata coperta in un'ora 
e 56 minuti), viaggerà con 
«marche», ovvero con tar- 


ne in atto, aprirà il quarto 
»dente” (ovvero il quarto pa- 
diglione, ndr)». 

Ma la questione è un'al- 
tra, ovvero la trasformazio- 
ne dell'Istituto di ricerca in 
fondazione, idea sposata da 
Santarossa per tre motivi: 
porta risorse finanziarie 
fresche dai privati; introdu- 
ce la Regione nella gestione 
e nella programmazione; at- 
tiva strumenti giuridici di 
diritto privato che snellisco- 
no le procedure. Della Va- 
lentina sa che è un tasto de- 
licato e si limita a dire che 
«nel corso del dibattito ha 
diviso molto e c'è da chie- 
dersi il perché. Se non è po- 


Nordest e molte parti 


COS'È E COSA FA IL CRO 


Il Centro di riferimento oncologico di 
Aviano è la struttura sanitaria più aper- 
ta della regione sia per quel che riguarda 
l'attrattiva dalle altre province che per il 
d Italia. 

l'unica struttura sanitaria del Friuli 
Venezia Giulia che, assieme al Burlo di 
Trieste, esercita una capacità di attrazio- 
ne eccezionale e che si traduce in un iîn- 
gresso di risorse superiore ai finanzia- 
menti erogati dalla Regione, sia per le 
funzioni che per le prestazioni; 

Oltre alla cura dei tumori, il Cro è all' 
avanguardia anche nella ricerca. Ricerca- 
tori chimici e di laboratorio sono 120, 
mentre una quarantina di laureati stan: 


nione l'esponente triestino 
dell'Udc, Bruno Marini, 
anche se trova RIO re- 
mota la possibilità di veder- 
lo correre alle prossime re- 
ionali: «E l'unico candidato 
ella Cdl che ha alte possibi- 
lità di battere Illy. Però, pri- 
ma di tutto sul piano uma- 
no e PIO Nan: non è giu- 
sto chiedergli di tornare a 
candidarsi. È arrivato ai 
massimi vertici naziona- 
li...». Sarebbe insomma una 
retrocessione, una punizio- 
ne immeritata secondo Ma- 
rini che boccia anche la ven- 
tilata candidatura di An- 
drea Pittini, presidente 
uscente dell'Assindustria re- 
gionale: «Altrimenti diventa 
solo una lotta tra industria- 
li. Credo in una politica di 
partecipazione e consenso, 
non in un gioco tra poteri 

forti». 
Pietro Comelli 


Il leader del Terzo polo: 
«a caccia all’alternativa 
indebolisce il presidente» 


che dimostrano quanto im- 
pervia sia la corsa alla no- 
mination. L'ultima indi- 
screzione che vuole un cre- 
scendo di pressioni su An- 
tonione la dice lunga sullo 
stato confusionale in cui 
versa Fi e l'intera Cdl. Cer- 
to, la candidatura di Anto- 
nione sarebbe la più auto- 
revole da mettere in cam- 
po, anche se è non priva di 
insidie. Dubito che voglia 
ripercorrere sentieri già 
battuti, ma sono altrettan- 
to convinto che la caccia al 
candidato stia proseguen- 
do con il risultato di un ul- 
teriore grave logoramento 
dell'uomo dei manifesti». 


p.c. 


TRIESTE Avrebbero dovuto 
parlare di tante belle cose, 
dal comune problema in- 
frastrutturale, col passan- 
te di Mestre in bella evi- 
denza, ed Autovie Venete 
e a Informest. Tutto rinvia- 
to, «ma per pure motivazio- 
ni tecniche», tiene a sottoli- 
neare Alessandro Colaut- 
ti, portavoce di quel Renzo 
Tondo che ieri avrebbe do- 
vuto confrontarsi col colle- 
ga presidente veneto Gian- 
franco Galan. 

Il quale ultimo, evidente- 
mente, deve aver sottova- 
lutato il maltempo incom- 
bente o sopravvalutato la 
puntualità di qualche com- 
pagnia, aerea. Nei fatti, 
una volta assodato che 
non avrebbe potuto onora- 
re l'impegno previsto per 
ieri mattina ha avvisato 
Tondo e la cosa è slittata. 


Della Valentina, Santarossa e Caufin. (Foto Missinato) 


sitiva deve essere messa da 
parte, altrimenti va valuta- 
ta. Cercheremo tutti assie- 
me di abbassare il fumo 
per il bene del Cro». Santa- 
rossa ribadisce il concetto 
del «tema non scritto di Del- 
la Valentina», ma rilancia 
l'idea della sperimentazio- 
ne tranquillizzando i sinda- 
cati perché «i dipendenti po- 
tranno scegliere tra un con- 
tratto di diritto pubblico e 
un altro di diritto privato». 
Ma che interesse hanno i 


privati a entrare in una 
struttura gestita dal pubbli- 
co? «Escludo ogni tipo di bu- 
siness - replica Santarossa 
- perché l'interesse è solo so- 
ciale e di conti ce ne sono 
molti, come gli industriali 
di Treviso che, senza torna- 
conto, hanno donato un 
macchinario», 

Il neocommissario, inol- 
tre, interviene anche a pre- 
cisazione del suo ruolo di 
Rezdenta degli industria- 

li: «Non si deve giudicare il 


lioni di euro. 


Il nuovo Piper «Seneca III» che sarà usato da Aliservice. 


ga, tedesca. Tutto ciò in 
quanto per documenti che 
in Germania vengono pro- 
dotti in soli 3 giorni, in Ita- 


lia ci vogliono almeno sei 
mesi. E ciò a svantaggio 
dell'aviazione generale. 

l.p. 


no compiendo corsi di formazione. Le li- 
nee di ricerca vanno dalla prevenzione 
oncologica allo studio delle alterazioni ge- 
netiche, passando per gli studi epidemio- 
logici per la programmazione sanitaria e 
il perfezionamento e la diagnosi oncologi- 
ca con relative terapie; l'istituto di ricer- 
ca e cura dei tumori tiene, inoltre, il Regi- 
stro tumori del Friuli Venezia Giulia. 

Gli operatori del Cro trattano le patolo- 
gie mammarie, gastro-intestinali, 1 linfo- 
mi maligni e i tumori associati all'Aids. 
Dal Cro vengono pubblicati 120 studi 
l'anno. Per la ricerca, Stato e Regione tra- 
sferiscono ogni anno mediamente 7-8 mi- 


Renzo Tondo | 
e Giancarlo 
Galan hanno 
confermato 
spesso, negli 
ultimi anni, 
una certa | 
affinità nelle | 
idee e nel 
fare. Adesso | 
sono attesi | 
da un | 
confronto | 
che dovrebbe | 
fare 

chiarezza | 
sulle scelte 
strategiche 
delle società 
che vedono 
Veneto e 

Friuli Venezia 
Giuliacome | 
partner. 


Niente di irreparabile, | | 
peraltro. Si vedranno, il 
due presidenti, venerdì | 
mattina alle 11, quando] 
Galan, sulla strada del| 
suo «buen retiro» di Rovi- | 
gno, incontrerà Tondo pro-| 
prio nella sede della presi- 
denza regionale, a Trieste. 

Il rinvio, per certi versi, 
è stato gradito anche dali 
referente regionale, atteso; 
da una due-giorni romana 
non da ridere. Stasera sa- 
rà ospite, in diretta, di 
«Mi manda RaiTre», col 
compito, improbo, di difen-, 
dere la legge regionale sui 
contributi alla maternità, 
riservati solo alle coppie,; 
per così dire, «regolari», 
mentre domani, sempre 
nella capitale, è atteso dal 
tradizionale appuntamen- 
to della conferenza Stato- 
Regioni, che vedrà ospite» 
anche il ministro Frattini. 


L'assessore alla Sanità 
non ha dubbi: «Sarà 
l’anno del rilancio. In 
arrivo la nuova Pet 

ed entrerà in servizio 
il quarto padiglione» 


Cro - dice - in base al tipo 
di contratto di chi ci lavora 
bensì in base al numero de- 
gli a e in base alla 
uialità degli stessi; la presi- 

di Onidi) può 
essere da il veicolo che 
mi ha portato qui, ma io so- 
no solo Piero Della Valenti- 
na, che spera di fare bene il 
proprio compito». 

Della Valentina e Cau- 
fin, persone di alto profilo 
professionale scelte non a 
caso. «Della Valentina - an- 
cora Santarossa - potrà me- 
glio gestire in. termini 
aziendali questa struttura 
ed esternare la situazione 
per esplorare il mondo dei 
privati. Caufin rappresen- 
ta il collegamento con 
l'Azienda ospedaliera nell' 
ottica di fare sistema». 

Obiettivi del neocommis- 
sario: «Far sì che meno gen- 
te si ammali e curare nel 
modo migliore. Il Piano 
d'azione 2003 è già stato 
scritto, così potremo pensa- 
re a un'azione a lungo ter- 
mine». Ancora, Della Valen- 
tina conta di allargare .il 
raggio di utenza «aprendo 

n discorso anche col Vene- 
to che sta pensando di rea- 
lizzare una struttura analo- 

‘a, mentre noi cercheremo 

i proporre questa come ri- 
ferimento, pur senza inter- 
ferire», 


Margherita: dal 7 al 9 febbraio 
festa a San Daniele con Rutelli 


UDINE La Margherita celebrerà la sua festa nazionale d'in- 
verno a San Daniele dal 7 al 9 febbraio, alla presenza dei 
massimi vertici a cominciare dal leader Francesco Rutelli. 
Per organizzare l'evento oggi sarà in Friuli Renzo Lusetti, 
della direzione nazionale e responsabile dell'organizzazio- 
ne delle feste del partito. Lusetti si recherà nella tarda 
mattinata a San Daniele dove, accompagnato dal presi- 
dente della Margherita udinese Franco Iacop, incontrerà 
il sindaco della cittadina collinare Paolo Menis con i quali, 


effettuerà un sopralluogo. 


Nel pomeriggio, attorno alle 15, Lusetti parteciperà in- 
vece a un vertice a Udine con gli esponenti regionali della 
Margherita. Saranno presenti il presidente regionale Cri- 
stiano Degano, il portavoce Flavio Pressacco, consiglieri 
regionali e provinciali, sindaci e amministratori. 


fe en 
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AI tavolo regionale di concertazione matura un preaccordo sul controverso adeguamento delle indennità. Giudicato «eccessivo» un aumento del 50 per cento 


L'Anci: al sindaci a tempo pieno meritano più soldin 
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IL PICCOLO 


Le richieste dei primi cittadini potranno essere accolte dalla giunta solo dopo l'intesa con l'Assemblea delle autonomie 


non ammette colpe. 


NELL'OCCHIO DEL CICLONE 
La gaffe? Secondo l'assessore a «dare i numeri sono stati «gli uffici» 


Ciriani: «Macché dimissioni... 
Sono io che voglio le scusen 


UDINE «Sono stato ammalato 
per qualche giorno. Ora mi 
sono ripreso, ma al tavolo di 
concertazione con gli enti lo- 
cali non sono riuscito ad an- 
dare per tutta una serie di 
impegni con le Universiadi. 
In ogni caso, era solo un ap- 
puntamento tecnico, la mia 
presenza non era necessaria. 
Infatti, mi pare che si sia pro- 
seguito sulla strada dell'ac- 
cordo, pur mancando, oltre a 
me, anche Pertoldi». Quello 
che si ripresenta sulla scena, ‘ 
dopo vari giorni di assenza, è 
un Luca Ciriani combattivo, 
che ha spiegazioni per tutti, 
ma che sull'incredibile vicen- 
da delle tabelle sbagliate 


Assessore, come spiega 
uelle tabelle con aumen- 
ti che aumenti non sono? 

S'è trattato di un errore di 
comunicazione degli uffici. 

Come? 

Nella comunicazione fatta 
alla giunta regionale la scor- 
sa settimana era tutto chia- 
ro. Poi, chissà come, sono 
spuntati fuori numeri sba- 
gliati. 

Perché non lo ha spiega- 
to subito? 

Ero ammalato, non ho let- 
to i giornali. 

I sindaci dicono: non ab- 
biamo mai chiesto aumen- 
ti all'assessore. 

E invece io ribadisco che li 
hanno chiesti, I singoli primi 


Due rapine a Villotta e Udine, 
forse opera degli stessi banditi 


UDINE Due rapine ieri in 
Friuli. Alle 9.80 due bandi- 
ti a viso coperto e armati di 
taglierino si sono, «esibiti» 
nell'agenzia di Villotta di 
Chions della Bce Pordeno- 
nese. Dopo essersi impos- 
sessati di circa 30 mila eu- 
ro, i rapinatori sono fuggiti 
a bordo di una Fiat Uno 
(poi ritrovata), facendo per- 
dere le tracce. 

Poco dopo altri due malvi- 
venti (gli stessi?) armati e 
con il viso in parte coperto, 


t 


«Se offrirai pane all’affamato, 
se sazierai chi è digiuno, allo: 
ra brillerà tra le tenebre la tua 
luce», 


Isaia, 58/10 


Il 26 dicembre l’anima genero- 


Sa ed altruista della nostra 
Saretta 


ha raggiunto in Cielo quite 
dell’amato NELLO e dell’ado- 
rato nipotino GIOVANNI. 

Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli ANTONELLA e RIECAR- 
DO con le rispettive famiglie. 
La Santa Messa di Suffragio 
verrà celebrata il 10 gennaio al- 
le ore 19 nella chiesa di Barco- 
la. 

Eventuali elargizioni pro «lot- 
ta ai tumori cerebrali infantili» 
presso Intesa Bci-Comit Trie- 
Ste n. 81967590154. 


Trieste, 8 gennaio 2003 


Partecipano con affetto MARI- 
Da è ROBERTO PANAREL- 


Trieste, 8 gennaio 2003 


Ciao nonna 
Saretta 


- MARISA e TITA 
Trieste, 8 gennaio 2003 


LI pensa a tanti momenti 
elli con TONI e ATTILIO ri- 
cordando con affetto 


Saretta 


Verona, 8 gennaio 2003 


ALBERTO e GIOVANNA OP- 
VENHEIM con PEPI, GIO- 
tissim e DEBORA addolora- 

0 vicini ad ANTO- 
NELLA, RICCARDO e tutti î 


loro cari nel ricordo dell’indi- 
menticabile © 


nonna Sarah 


Trieste, 8 gennaio 2003 


er eg SA 


hanno fatto irruzione nell' 
ufficio postale di via del 
Bersaglio a Udine. I due so- 
no entrati dal retro dell'uffi- 
cio dopo aver segato le sbar- 
re di una finestra, forse nel- 
la notte, e sono fuggiti con 
un bottino di circa 8000 eu- 
ro. In quel momento nell'uf- 
ficio c'erano 6 impiegati, 
tutti fuggiti. Dentro è rima- 
sta solo la direttrice che 
non ha potuto opporsi. An- 
che stavolta i banditi sono 
scappati su una Uno. 


_—————_——x- eri 


t 


Si è addormentata per sempre 
la mia amatissima mamma e 


nostra adorata nonna 


Etta Ballaben 
Ved. Pertot 


Lo annunciano con dolore LU- 
CIO e ALMA con FEDERI- 
CA, FABRIZIO e FRANCE- 
SCA. 

L’ultimo saluto verrà dato ve- 
nerdì 10 gennaio, alle ore 14, 
nella chiesa di S. Bartolomeo 


a Barcola. 


Non fiori 
ma opere di bene 
e offerte pro 
Sezione Triestina 
Atleti Azzurri d’Italia 


Trieste, 8 gennaio 2003 


Sono vicini ANNA e CATERI- 
NA, FRANCO e famiglia. 


Trieste, 8 gennaio 2003 


MASSIMO e LORENA PAPA- 
RO sono vicini all'amico LU- 
CIO. 


Trieste, 8 gennaio 2003 


I dipendenti e i collaboratori 
della Pertot Srl Ecologia/Servi- 
zi partecipano addolorati al 
gravissimo lutto del loro Presi- 
dente LUCIO PERTOT e della 
famiglia per l'improvvisa 
scomparsa della madre 


Elvira Ballaben 
ved. Pertot 


Trieste, 8 gennaio 2003 


Partecipa al lutto GIULIANO 
MONDO e famiglia. 

Muggia, 8 gennaio 2003 
onere o 


cittadini, ma anche membri 
dell'associazione hanno ripe- 
tutamente messo sul tavolo 
recise richieste di scatto del- 
(e indennità per gli ammini- 
stratori a tempo pieno. Ri- 
chieste legittime, sia chiaro. 

Al tavolo di concertazio- 
ne è arrivata una prima 
formalizzazione. Se 
l'aspettava? 

fa conferma che avevo 
ragione. D'altra parte, se la 
giunta ha dato la disponibili- 
tà all'aumento degli stipen- 
di, tocca ai sindaci quantifica- 
re quanto vogliono. Se non lo 
avessero fatto, la situazione 
sarebbe rimasta bloccata. 
Ma lo hanno fatto. 

Significa che il 50% in 
più per voi va bene? 


Ci ha lasciati 


Pierina Colautto 
in Colussi 


Sarai sempre nel nostro cuore. 
Il tuo NELLO, CINZIA e AN- 
TONELLA, l’amico FRAN- 
CO, i generi GIORGIO e 
GIANFRANCO e i nipoti AN- 
DREA e PETRA. 

Un particolare ringraziamento 
al professor RENATO FA- 
NIN, alla dottoressa MICHE- 
LA PASQUA e a tutto il perso- 
nale medico e paramedico del- 
la Clinica Salus. 

I funerali si svolgeranno doma- 
ni, giovedì 9 gennaio, alle ore 
9, nella Cappella di via Costa- 
lunga. 


Non fiori 
ma opere di bene 


Trieste, 8 gennaio 2003 


Partecipano commossi i con- 
suoceri RACHELE e CELE- 
STE SPINELLI, CATERINA 
ed ENZO con MICHELE, FE- 
DERICO e GIOVANNI, JO- 
LETTE e BRUNO con GIU- 
LIA e FRANCESCA, SABI- 
NA e GIANCARLO. 


Trieste, 8 gennaio 2003 


Affettuosamente vicine. 
- MARIELLA, ROBERTA 


Trieste, 8 gennaio 2003 


Indimenticabile amica. 

- UMBERTO, IRMA 

- MARINO, WANDA 

- DANTE, MARIA GRAZIA 


Trieste, 8 gennaio 2003 


Ciao 
Pieri 
Famiglie BLOCHER, MOSET- 


TI, MANCUSO, GALLINOT- 
TI 


Trieste, 8 gennaio 2003 
--——i 


Cinque anni sono passati e il ri- 
cordo di 


Dario Stibiel 


è sempre presente in noi. 


BRUNA, GIULIA 
e PAOLA 


Trieste, 8 gennaio 2003 
-“—————@———@—"—@——É&@@+——@@ = 


L'assessore Luca Ciriani. 


Questo è un altro discorso. 
Mi pare che un aumento del 
genere sia eccessivo. Avremo 
modo di parlarne. 

Hanno chiesto le sue di- 
missioni... 

E io, visto come sono anda- 
te le cose, chiedo delle scuse. 
Che non arriveranno, ne so- 
no certo. 


m.b. 


Il 6 febbraio a Udine l'«incidente probatorio» con Giorgio Resch, su sollecito degli avvocati dei presunti esecutori del duplice omicidio di 11 anni fa 


Caso Deotto-Zanin, l'accusatore davanti al gip 


GORIZIA Giorgio Resch di fro: 
coloro i quali lui indica comi 


con responsabilità diverse) 


t 


È mancata all’affetto dei suoi 


cari 
Daurina Ursich 


Ne danno l’annuncio le figlie 
ADRIANA con LUCIO, IVE- 
LISE con MARIO, le nipoti 
MANUELA con GIUSEPPE e 
la piccola LUDOVICA MA- 
RIA, SUSANNA con GIANFI- 
LIPPO. 

Un ringraziamento. particolare 
alla dottoressa BONTIDEAN 
e alle signore GRAZIELLA e 
KATARINA per l’assistenza 
amorevole e affettuosa. 

I funerali si svolgeranno vener- 
dì 10 gennaio, alle ore 10.30, 
dalla Cappella di via Costalun- 
ga. 


Trieste-Lugano (Svizzera), 
8 gennaio 2003 


NICLA partecipa al dolore di 
IVELISE, MARIO e di tutti i 


familiari. 


Trieste, 8 gennaio 2003 


SILVANA e RENATO ALEF- 
FI si associano al dolore di 
ADRIANA e dei familiari. 


Trieste, 8 gennaio 2003 


—TF Fr_—_—_—___ 


Il CRS JULIA e il Coro Monta- 
sio ricorderanno sempre il loro 


MAESTRO 
Mario Macchi 


Trieste, 8 gennaio 2003 


MARIUCCIA LITTERI con fa- 
miglia partecipa commossa. 


Trieste, 8 gennaio 2003 
l‘_ mi 


nte agli avvocati di 
e suoi complici (pur 
5 € nella banda che 11 
anni fa uccise la padovana Flora Zanin dopo 
che già era stato ammazzato il suo ex amante, 
il carnico Adelmo Deotto. Accadrà il 6 febbraio 
davanti al gip del Tribunale di Udine. Si tratta 
di ciò che tecnicamente viene indicato come «in- 
cidente probatorio»: quanto verrà detto varrà 
come prova nel corso del processo. 

Il confronto è stato sollecitato dagli avvocati 
goriziani Roberto Altieri e Franco e Dario Obiz- 
zi, legali rispettivamente di Paolo Grusovin, 39 
anni, oggi residente a San Vito al Tagliamen- 


UDINE Una lunga fase di stu- 
dio. Alla fine, i primi a sco- 
rirsi sono i sindaci. Non lo 
‘anno a chiare lettere, o me- 
glio a chiare cifre, ma al ta- 
volo regionale di concerta- 
zione (presenti anche Upi e 
Uncem) riunitosi ieri a Udi- 
ne, si concretizza una prima 
richiesta di aggiornamento 
delle indennità degli ammi- 
nistratori a tempo pieno. Re- 
nato Antonelli, membro dell' 
esecutivo Anci, conferma: 
«Il direttore regionale Augu- 
sto Viola ci ha invitato a for- 
malizzare le nostre richie- 
ste. Non lo abbiamo fatto 
nei dettagli ma, tenuto con- 
to che in Trentino e in Sici- 
lia l'indennità per i primi 
cittadini a fano pieno è 
doppia rispetto alla paga ba- 
se, noi ci accontenteremmo 
del 50%». 

Non sono le «proposte de- 
finitive» che sì aspettava 
l'assessore alle Autonomie 
Luca Ciriani, ma è un pri- 
mo passo avanti che sblocca 
la situazione. Le polemiche 
degli ultimi giorni, gli scivo- 
loni di Ciriani (0, come preci- 
sa l'assessore scaricando le 
responsabilità, degli uffici) 
sulle ormai famose tabelle 


po 


Tragicamente è mancato all’af- 
fetto dei suoi cari 


Claudio Casaburi 


lasciando nel dolore i genitori, 
la sorella SONIA, il nonno, lo 
zio GIORGIO e i parenti tutti. 
I funerali avranno luogo vener- 
dì 10 gennaio alle ore 11 dalla 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 8 gennaio 2003 


Tutti gli amici delle GENERA- 
LI sono affettuosamente vicini 
a BEPPE e alla sua famiglia. 


Trieste, 8 gennaio 2003 


Stretti nell’abbraccio: famiglia 
AFFATATI. 


Trieste, 8 gennaio 2003 


Partecipa con affetto al dolore 
di SONIA e famiglia: VERE- 
NA ZUDINI. 


Trieste, 8 gennaio 2003 


Vicini a SONIA con affetto i 
compagni della Il E. 


Trieste, 8 gennaio 2003 


Ciao 
Claudio 


I colleghi della COKERIA. 
Trieste, 8 gennaio 2003 


Partecipiamo al dolore della fa- 

miglia. 

-I colleghi e la direzione SER- 
VOLA Srl 


Trieste, 8 gennaio 2003 
L———=_——_—@—___ 
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Nella Casa del Signore si è ri- 
congiunta ai suoi cari 


Bianca Molinari 
ved. Kocevar 


Lo annunciano MARINA con 
FRANCO, LICIA, nipoti e pa- 
renti tutti. 

Le esequie con la Santa Messa 
saranno celebrate venerdì 10 
gennaio, alle ore 9, nella chie- 
sa di San Vincenzo de” Paoli. 


Trieste, 8 gennaio 2003 
[TLT ——@P = 


con l'aumento «fantasma», 
«la legittima volontà dei sin- 
daci - afferma Antonelli - di 
non passare per morbosi ri- 
cercatori di prebende» ave- 
vano di fatto arroccato le po- 


sizioni, con i primi cittadini 
fermi nel ribadire di non 
avere mai quantificato alla 
Regione richieste di aumen- 
to e attenti a non concedere 
la prima mossa all'avversa- 
rio. 

Ieri, invece, lo scenario è 
cambiato, in un tavolo tecni- 
co che, pur senza l'atteso 
protagonista Ciriani, stop- 

ato dagli impegni per Îe 

‘niversiadi, ha visto le par- 
ti confrontarsi anche sulla 


to, e Luca Carbone, 32 anni, goriziano. Nella 
sua «confessione» davanti al pm udinese Gian- 
carlo Buonocore, Giorgio Resch ha indicato 
Grusovin come autore materiale dell’uccisione 
di Flora Zanin assieme a Walter Di Biaggio 
(morto in carcere nel ’95), il quale a sua volta 
sarebbe stato responsabile dell’uccisione del 
Deotto. Secondo Resch, Carbone, invece, avreb- 
be «fatto da palo» - proprio come lui - alle Boc- 
che del Timavo, luogo dove poi il corpo della 
donna venne ritrovato. 

L'incidente probatorio del 6 febbraio sarà la 
prima occasione vera di confronto diretto tra 
gli avvocati di Grusovin e Carbone, e Giorgio 


T 


È mancato all’affetto dei suoi 


cari 
Boris Radovan 


Ne danno il triste annuncio i 
NADA, BRUNO 
(FRANCO), le nipoti DANIE- 
LA e CHIARA e parenti tutti. 


fratelli 


I funerali seguiranno venerdì 
10 gennaio alle ore 9.20 nella 


Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 8 gennaio 2003 


Sono partecipi al dolore di NA- 
DA e FRANCO: ALENKA, 
GIANFRANCO ed EDVARD. 


Trieste, 8 gennaio 2003 


Sono vicine a NADA: MIRA, 
LOREDANA e MARGHERI- 
TA. 


Trieste, 8 gennaio 2003 


sE 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Antonio Pescatori 
Ribarich 

Ne danno il triste annuncio a 
tutti coloro che lo hanno stima- 
to, il figlio SERGIO e la nuora 
EVELYNE. 
Un particolare ringraziamento 
alla famiglia GIULIVO. 
Il funerale si svolgerà domani, 
giovedì 9 gennaio, alle ore 11, 
partendo dalla Cappella di via 
Costalunga alla volta del cimi- 
tero di Turriaco, per essere tu- 
mulato accanto alla sua adora- 
ta moglie ALDA. 


Trieste, 8 gennaio 2003 
pel 


Partecipano al dolore per la 
scomparsa del caro 


Tullio Urti 


i cugini VITTORIO, MARI- 
NA, SERGIO e familiari. 


Trieste, 8 gennaio 2003 
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Il palazzo 
del 
municipio 
di Trieste: 
a breve 
anche il 
sindaco 
del 
capoluogo 
diventerà 
più «ricco» 
(stavolta 
davve- 
ro...). 


diversificazione dell'indenni- 
tà per le città capoluogo di 
Regione e sull'introduzione 
del principio dell'indennità 
di fine mandato. «Tutte pro- 
oste - VEE il presi- 
ente dell'Anci Flavio Per- 
toldi - che nella bozza di de- 
libera presentataci a dicem- 
bre, non erano state conside- 
rate. L'unica richiesta accet- 
tata era quella dell'adegua- 
mento dei gettoni di presen- 
za per gli amministratori 
provinciali e la trasformazio- 
ne del gettone in indennità 
mensile di funzione». 
Le autonomie hanno dun- 
que solo preso atto della de- 
libera («Non siamo favorevo- 


poste. 


X 


Dopo una vita spesa per la fa- 
miglia e il lavoro 


Carlo (Drago) Marsich 


‘autotrasportatore artigiano 
di anni 90 


si è spento serenamente. 

La moglie AMALIA (LJUBI- 
CA) CEROVA, l’adorato nipo- 
te CARLO, i figli GIORGIO e 
MARIA con la nuora LJILJA- 
NA e il genero VITTORIO ne 
danno l’annuncio unitamente 
alle famiglie LIEPOVIC e 
MANCINI. 

I funerali partiranno dalla Cap- 
pella mortuaria di via Costalun- 
ga domani, giovedì, alle ore 
11.50. 


Trieste, 8 gennaio 2003 


Partecipa al dolore dei familia- 
ri per la perdita dello zio: GI- 
SELLA e famiglia. 


Trieste, 8 gennaio 2003 


Partecipa al dolore dei con- 
giunti ANGELO MARSICH e 
famiglia. 


Trieste, 8 gennaio 2003 . 


t 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Denise Franz 
ved. Celant 


La ricorderanno per sempre il 
figlio FABIO con GRAZIA, la 
sorella LEDA, i nipoti MASSI- 
MILIANO con ERIKA e AN- 
DREA con FIORA e GIULIO. 
I funerali seguiranno domani, 
giovedì 9, alle ore 12.20, nella 
Cappella di Costalunga. 


Trieste, 8 gennaio 2003 


Partecipano GIANFRANCO, 
ELISABETTA e DONATEL- 
LA MARTINUZZI. 


Trieste, 8 gennaio 2003 


= 


ANNIVERSARIO 
6.1.2002 6.1.2003 
Giovanni Meriggioli 

Sei sempre nei nostri cuori. 
I tuoi cari 


Trieste, 8 gennaio 2003 
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Resch, il «grande accusatore»: quest’ultimo do- 
vrà rispondere alle domande che gli verranno 


Intanto, Grusovin e Carbone attendono anco- 
ra la decisione della Cassazione in merito alla 
loro posizione: a suo tempo, infatti, il pm aveva 
chiesto per loro la custodia cautelare in carce- 
re, negata però dal giudice per le indagini preli- 
minari udinese Turel. Era stato il Tribunale 
del riesame di Trieste, su appello del pm, a ri- 
baltare la decisione del gip e a disporre il carce- 
re per i due: a quel punto era scattato il ricor- 
so, del quale però non è ancora noto l’esito. 


li - commenta Pertoldi -, 
semplicemente non ci oppo- 
niamo»), ma ora metteran- 
no i paletti sulle questioni 
er loro determinanti. Ieri a 
Tae intanto, si è convenu- 
to che le proposte degli enti 
locali potranno essere accol- 
te dalla Giunta regionale so- 
lo dopo una nuova intesa 
con l'Assemblea delle Auto- 
nomie e che, pertanto, nella 
seduta del 14.gennaio, l'ese- 
cutivo approverà la delibera 
nel suo testo SOEDRNO ri- 
servandosi però di SRI 
vi successivamente le even- 
tuali modifiche (alcune del- 
le quali dovranno conoscere 
un percorso legislativo), tra 
le quali anche lo scatto del 
50% rispetto allo stipendio 
base n, LI sal 
25% per i sindaci cap: 
di a e del 35% per 
gli altri, sempre che lavori- 
no in municipio a tempo pie- 
no). Prima di vedere spunta- 
re altre tabelle, questa vol- 
ta corrette; inizia però la 
partita della contrattazio- 
ne. Che non se una pas- 
seggiata, se la prima 1m- 
stone di Ciriani è che 
«quel 50% in più mi sembra 
davvero esagerato». i 
Marco Ballico 


g. bar. 


© 


Dopo lunga e penosa sofferen- 
za ha cessato di battere il cuo- 
re di 


Edoardo Potok 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie, i figli ALESSAN- 
DRO, ROBERTO e ARIEL- 
LA, il genero BORIS e i nipoti 
DANIELE, MATTEO e DAVI- 
DE, i cognati NILDA, GIU- 
LIO e ADELASIA. 

I funerali seguiranno venerdì 
10 alle ore 10.20 hella Cappel- 
la di Costalunga. 


Trieste; 8 gennaio 2003 


Sono vicini a TERESA, ALES- 
SANDRO, ROBERTO e 
ARIELLA le sorelle GRAZIA 
e CARMEN ‘con CARLO, 
MASSIMO, TONI, ROBER- 
TO e LUCIANA. 


Trieste, 8 gennaio 2003 
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Numefo verde 


800.700.800 
con chiamata telefonica 
gratuita 
NECROLOGIE 
E PARTECIPAZIONI 
AL LUTTO 
SERVIZIO TELEFONICO 


da lunedì a domenica 
dalle ore 14.00 alle'ore 21.00 


tariffa base (ediz. regionale): 
necrologio dei familiari 

3,90 euro a parola + Iva, 
località e data obbligatoria in calce 

ringraziamento, trigesimo, 

anniversario 

3,30 euro a parola + Iva, 

località e data obbligatoria in calce 


partecipazione 4,50 euro a parola + 
Iva, località e data obbligatoria in 
calce 


diritto di ricezione telefonica 
euro 10,00 + Iva 


Il pagamento può'essere effettuato 
anche con carte di credito CartaSì, 
Mastercard, Eurocard, Diners 
Club, Visa, American Express 


i 
gIIL Avorio se 


14 


IL PICCOLO 


LO 


| PARIGI 
-6/0 


{ eli MADRID 
; 0/10 si 
"LISBONA 


\10/14 2/44 


ALGERI. 


9/16 


BOMBAY, 
BANGKOK 
BOGOTA 
BOSTON 
BRUXELLES 
BUDAPEST - È 
BUENOS AIRES LA PAZ 
CARACAS 2 

CHICAGO 


LONDRA 


BARCELLONA 


©. DEL CAPO 
€. DEL MESSICO MIAMI 
DUBLINO 2 

FRANCOFORTE 
HONOLULU 
JOHANNESBURG 


LIMA 
LOS ANGELES 


HELSINKI 


\ SE ar sn 


PS 
STECCOLMA” 
f -16/-18” 


mstlCOPENAGNEN _ 
SMBLT ; 
BERLINO 
-12/-3 


PRAGA — 
-8/-2 


AMSTERDAM 
#.-5/0 


VIENNA 
71-48 


cnÉvad © LUBIANA 
210, one 215/-3 


ZAGABRIA 
514/-2 


"LfUNÎSI 


MANILA 


MONTEVIDEO 
MONTREAL 
NAIROBI 

NEW YORK 
PECHINO 

RIO DE JANEIRO 
S. PIETROBURGO 


VARSAVIA 
-11/-9 


BELGRADO Y 


nip/np 
BUCAREST 
-340 


SORA 
0/7. ISTANBUL 
> fra 


E dl 


ATENE 4 
SOR14 [18° Sas e i? 
Ù LARNACA 
11/22 


‘SAN FRANCISCO 

SANTIAGO 

‘SAN PAOLO 
:FOUL 

SINGAPORE 

SYDNEY 


TEL AVIV ti 
TOKYO A ì 
WASHINGTON 2 


Inf. «20410%C -10/0°C O/M0'C 10/20°C. 20/30°C sup. 
n20%0 30% 


FRONTE 
PRESSIONE 


caldo freddo 


bassa 


comm.ere. pp. 02-01-03 


«Imputato Euro, alzatevi: 
vi dichiarate innocente 0 
colpevole?» 

«Signor Presidente, mi di- 
chiaro innocente. Sono sta- 
to concepito con intelligen- 
za e lungimiranza ma i ‘tu- 
tori”, a cui sono stato affida- 
to prima di entrare nella vi- 
ta pubblica, non hanno pre- 
parato l'evento con la neces- 
saria sagace prudenza. 
Hanno cioè indotto aspetta- 
tive di maggiore benessere 
legate ad un corso di svilup- 
po più solido e continuo in 

puanto sottratto agli effetti 
delle svalutazioni, ma non 
hanno pensato a fronteggia- 
re a tempo anche gli effetti 
?distorsivi” che si sono ri- 
versati sui mercati comuni- 
tari, e specie sui generi di 
largo consumo con inevita- 
bile grave sacrificio delle ca- 
tegorie sociali più deboli». 

«Questi ’tutori’” hanno 
avuto molti anni a disposi- 
zione, ma malgrado le pre- 
occupazioni e le sollecitazio- 
ni della casa madre affin- 
ché cittadini ed imprese ar- 
rivassero ben preparati al- 
lo storico evento, quando è 
arrivata la data fatidica mi 
hanno catapultato nell’ago- 


AN VE 


occluso 
alta |‘ TEMPERATURA 
B VENTI 


STRAORDINARIA 
VENDITA 
DI FINE STAGIONE 


CONSUMATORI 
In un immaginario processo, l'euro precisa gli effetti del suo ingresso 


«Non sono io il colpevole 
dell'aumento dei prezzi» 


PREVISIONI (a cura dell'Agenzia Ansa) 


Nord: parzialmente nuvoloso sul settore orientale, ma con nubi in aumento. Nuvoloso sul resto 
del settentrione con precipitazioni sparse, nevose anche a quote collinari. Centro e Sardegna: 
molto nuvoloso o coperto con precipitazioni diffuse, più intense sulle regioni tirreniche; neve ol- 
tre i 700-800 metri. Sud e Sicilia: nuvolosità irregolare, con locali precipitazioni in intensificazio- 
ne su Campania e Molise; neve oltre i 1400 metri. 


in diminuzione al Nord; stazionarie al centro; in temporaneo lieve aumento al sud. 


deboli o moderati nord-centrali al settentrione e sulla Toscana, ma con tendenza a rinforzare e a 
disporsi da nord nord-ovest sulle regioni di ponente; da moderati a forti dai quadranti meridionali 
sulle altre zone, con tendenza a provenire da nord-nord-ovest sulla Sardegna. 


mossi o molto mossi, con moto ondoso in aumento sul C. di Sardegna e Tirreno meridionale. 
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MARY QUEEN 


OROSCOPO 


ne operativo concedendo ai 
cittadini solo pochi mesi di 
gestione mercantile con 
uso di entrambe le due mo- 
nete. Occorreva ben più 
tempo per consentire una 
sufficiente padronanza per 
saper meglio distinguere i 
normali rincari tecnici” di 
mercato da quelli ”’inspiega- 
bili”». 

«No, non sono colpevole 
ma sta di fatto che la mia 
entrata in una società allar- 
gata (nessuno ne è uscito 
indenne) ha indotto molti 
in tentazione: in ogni com- 
parto della produzione, ai 
trasporti, alla distribuzio- 
ne, ai sistemi di pagamen- 
to, fino ai servizi e quant’al- 
tro». 

«Ma, a parte questi aspet- 
ti contingenti, allargando 
l’area delle considerazioni 
tenga conto, signor Presi- 
dente, che sono stato prece- 
duto da eventi tragici con 
ripercussioni mondiali e 
che anche qualche anno ad- 
dietro mentre si enfatizza- 
va che l'economia volava” 
in tasca rimaneva ben po- 
co. Non è un alibi il mio, 
ma una constatazione». 

«Sommessamente ricor- 


PER ALCUNI 
È UN ADORABILE 
CUCCIOLO 
SOLTANTO PER 
UNDICI MESI 


ALL’ANNO. 


derei, poi, che il denaro, il 
profitto, scalfiscono l’etica 
comportamentale dell’uo- 
mo. E ciò non è di oggi. Ri- 
chiami alla correttezza, e 
ai comportamenti di scam- 
bio delle merci e contro la 
sofistificazione degli ali- 
menti e alterazioné dei 
mezzi di misura con relati- 
ve punizioni per chi trasgre- 
disce, li ritroviamo già nel 
Codice babilonese di Ham- 
murabi del XVIII secolo 
a.C., in antiche leggi india- 
ne e nel Vecchio Testamen- 
to». 

«E? vero, nel mio nome so- 
no stati commessi tanti 
abusi; ora siamo al contrac- 
colpo. Tra l’altro si conte- 
stano e si rifanno i ”panie- 
ri”, c'è chi pensa di bloccare 
i prezzi (contravvenendo al 
libero mercato) e pare si vo- 
gua mobilitare pure il Par- 
amento, Un po’ tardi». 

«Ma io chiedo: c'è qualcu- 
no che pensa a dare un cor- 
retto rapporto tra qualità e 
prezzo? No, signor: Presi- 
dente, non sono io il colpe- 
vole. Che ognuno si metta 
una mano sulla coscienza e 
faccia un passo indietro». 

Luisa Nemez - OTC 


CONTRO L'ABBANDONO 
DEGLI ANIMALI DOMESTICI 


Ariete 21/3 20/4 


Prima di espri- 
mere la vostra opinio- 
ne valutate molto at- 
tentamente la situazio- 
ne e decidete se è il ca- 
so. Nel rapporto con la 
persona amata oggi cer- 
cate di essere accomo- 
danti. 


Gemelli 21/5 20/6 


Una bella gior- 

nata. Sempre molto im- 
pegnati nel settore pro- 
fessionale, quest’oggi 
sarete ancora più deter- 
minati del solito: gli af- 
fari sono affari e tutto 
deve filare secondo ca- 
noni precisi. 


Leone 


23/7 22/8 [te] 


L’andamento 

della vostra attività co- 
noscerà un momento di 
stasi: procederà molto 
lento ed incerto. Non ir- 
ritatevi, non fate nulla 
per accelerarlo. Qual- 
che incertezza anche in 
amore. 


Bilancia __23/9.22/10 


Avrete molti 
impegni per contatti, 
telefonate, lettere. In 
amore non mancheran- 
no dimostrazioni di af- 
fetto da parte del part- 
ner. Anche le vostre 
questioni , economiche 
sono protette. 


Sagittario22/11 21/1 
Avrete grande 


energia nel controlla- 


re i diversi impegni 
della giornata, lascia- 
te anche un po’ di tem- 
po per rilassarvi e. per 
divertirvi. Per ora evi- 
tate qualsiasi tipo di 
stress. 


Aquario 20/1 18/: 


Non dovete 

avere un atteggiamen- 
to di chiusura di fronte 
ad un progetto rivolu- 
zionario per il lavoro. 
Finalmente si consoli- 
dano i rapporti di cop- 
pia. Possibilità di in- 
contri per chi è solo. 


OGGI (attendibilità 70%). La giornata inizierà con cielo variabile su tutta la regione e 
probabile formazione di ghiaccio al suolo. In mattinata aumento della nuvolosità fino a 
cielo coperto con temperature che potranno rimanere attorno allo, zero anche di gior- 
no. Sulla costa soffierà Bora moderata în intensificazione dal pomeriggio. In serata 
non è escluso del leggero nevischio. 
DOMANI (attendibilità 60%). Su tutta la regione cielo variabile o nuvoloso. Bora mo- 
derata sulla costa. Continuerà a fare freddo. 


TENDENZA PER VENERDÌ. Tempo più soleggiato ma freddo con Bora moderata sulla 


costa. 


IERI min. max. 


TRIESTE 14 
GORIZIA 2,2 
MONFALCONE 1,3 
UDINE 03 2,2 
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VIA SETTEFONTANE, 36 TRIESTE TEL. 040/390700 


I GIOCHI 


[reo] Toro 21/4 20/5 
Vi sentirete 


più attivi del solito e 
quindi affronterete i di- 
versi impegni della 
giornata senza incon- 
trare difficoltà. Potrete 
contare sulla collabora- 
zione della persona 
amata. 


Cancro ___21/6 22/7 


Il vostro deside- 
rio di emergere e di ren- 
dervi utile sul lavoro 
sarà momentaneamen- 
te ostacolato da un col- 
lega competitivo e poco 
sincero. In amore non 
siate ancora pronti al 
grande passo. 


Vergine 23/8 22/9 


Un’esemplare 
rettitudine di pensiero 
ed azione accompagne- 
rà solo per oggi la vo- 
stra anima generosa. 
Non sentitevi responsa- 
bili se non vi sarà possi- 
bile aiutare qualcuno. 
Riposate di più. 
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5-10mm 10-30 mm sup. 30 mm 
debole moderata abbondante 


intensa 


SCONTI 
paL 40% AL 70% 


SPARI, RICCO. = 


SPACCO 


Sciarada incatenata: 
COLO, OSTRO = CO- 
LOSTRO 


ORIZZONTALI: 1 Sono uniti dal matrimonio. 
-. 6 In nessun tempo » 9 Assemblea di cardi- 
nali - 13 Lo sono anche i cittadini di Saint- 
Vincent - 14 Sigla di Bari - 15 Attorcigliate, 
ravvolte - 16 Nascondersi per sfuggire a un 
obbligo - 19 Ronzano sui fiori - 20 Manca al 
folle - 21 Cuneo - 22 Formano l'appartamen- 
to - 24 Ammiratore sfegatato - 25 Le iniziali 
di Montesanto - 27 Ben aderenti alle forme - 
29 Vizio, corruzione - 30 Simbolo del cloro - 
31 Incollerita, arrabbiata - 32 Ovest Nord- 
Ovest - 34 Abbindolati, imbrogliati - 37 Mez- 
za idea - 38 Si cantano in coro - 39 In gran- 
de quantità. 

VERTICALI: 1 La fine dei processi - 2 Bar- 
colla in cortile - 8 LO traccia l'aratro - 4 Sfila- 
no per la moda maschile - 5 Lasciata indie- 
tro dagli altri corridoi - 6 Vincenzo, il poeta 
della Bassi l&tn9 - 7 Motivetti musicali - 8 
Primo proneria* 10 Condensare, ammassa- 
re - 11 Una cantata del menestrello - 12 La 
patria di San Paolo - 13 Attrice dal fascino 
aggressivo - 14 Cereali foraggeri - 17 Paga- 
nini non lo concedeva - 18 Segue la emme - 
21 Vi nacque il musicista Vincenzo Bellini - 
23 Il fiume di Londra - 24 Il destino - 26 Gio- 
ca il derby con l'Inter - 28 Cinquantuno... di 
Tacito - 30 Croce Rossa Italiana - 33 Poe- 
sie classiche - 35 Genio Navale - 36 Iniziali 
dello scrittore Silone. 


INDOVINELLO 
L'impossibile zia Marta 
Arriva quasi sempre all'improvviso 
‘e Viene sempre accolta con trasporto. 
Dove c'è lei però non c'è sorriso. 
Direi che siamo a terra: che sconforto. (Prof) 


LUCCHETTO (4/5 = 5) 
Il Lord detesta la Camera dei Pari 
‘Quando è a Londra ha sempre l'aria scura, 
ci sta stretto e si sente ribollire: 
poiché in campagna lui vive benone 
ritiene quel diritto... un gran bidone! (Brac) 


Alleggerite il 
lavoro della giornata 
migliorando l’organiz- 
zazione. Non siete fisi- 
camente in grado di af- 
frontare delle fatiche 
troppo pesanti e non 
avete qualcuno in gra- 
do di aiutarvi. 


Capricomo_22/12.19/1 


Sarà necessa- 
ria tutta la vostra crea- 
tività e la vostra intra- 
prendenza per raggiun- 
gere gli scopi che vi sie- 
te prefissati in campo 
professionale. Approfon- 
dite un rapporto ancora 
superficiale. 


* 


Il vostro stato 
d’animo sarà determi- 
nante per l’esito del la- 
voro della giornata. Se 
sarete fiacchi e svoglia- 
ti anche i risultati sa- 
ranno decisamente mo- 
desti. Confidatevi con 
chi amate. 


19/2 20/3 


CREATA DAI MIGLIORI ENIGMISTI ITALIANI 


fo 
bo, 


il nuovo volume di Limes 
(5/2002), la.rivista italiana di geopolitica 
è in edicola e in libreria 


10108 Ogni mese 


in edicola 


pagine di giochi 
e rubriche 


= e ve: = 
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IL PICCOLO 


OGGI — — —— @ILSANTO _ 


Alta: 


INQUINAMENTO: MAREE===ìi 


Frazione Pm, delle Polveri sottili (ug/m?) 


1.20 +34 cm 


Temperatura: -0,1 minima 


‘ore 
HSole: sorge alle 72:45 San Massimo m. (Concentrazione max giornaliera 65 ug/m?) ore 11.39 +15 cm ia nasa 
tramonta alle 16.38 Piazza Goldoni _|g/mî 10 Bassa: ore 7.11 -5 cm Umidità: 61 per cento 
La Luna: si leva alle 11.11 Via Carpineto ug/m* 16 ore 18.15 -37 cm Pressione: 1009,5in aumento 
cala alle 22.43 IL PROVERBIO! Via Svevo pg/mî 16 DOMANI Cielo: nuvoloso 
2.a settimana dell’anno, 8 giorni Sii sempre sordo da un orec- Via Pitacco pg/m® » Alta: ore 1.57 +31 cm Vento: 112,2 km/h da E-N-E 
trascorsi, ne rimangono 357. chio. Muggia ug/m? 16 Bassa: ore 8.17 =6 cm Mare: 10,9 gradi 


«2 Autopiù 


Nuova concessionaria 
per Trieste 


via Caboto 24 Tel. 040 3898111 


TRIESTE 


Cronaca della città 


« Autopiù 


Nuova concessionaria 
per Trieste 


APERTI SABATO TUTTO IL GIORNO 


Così appariva ieri sera il 
molo Audace, conlo 
sfondo di piazza dell'Unità. 
Uno strato compatto di 
ghiaccio, sul quale alla 
neve caduta l’altra notte si 
è aggiunta l'acqua di mare, 
portata dalle violentissime 
raffiche di bora, che si è 
trasformata in ghiaccio al 
contatto con il manto di 
neve. Per oggi e perl 
prossimi giorni, intanto, le 
previsioni non lasciano 
grandi speranze. Questa 
sera potrebbe nevicare 
nuovamente, così come 
nella notte fra venerdì e 
sabato. L'intensità della 
bora sarà altalenante, 
mentre il cielo in certi 
momenti sarà sereno, in 
altri molto nuvoloso. (Foto 
Marino Sterle) 


Trieste paralizzata da un eccezionale, ma ampiamente preannunciato, maltempo: la bora tocca i 158 chilometri all’ora e genera una morsa di ghiaccio 


Neve, bora e gelo mettono în ginocchio la città 


Gente bloccata in casa, rarissimi bus e taxi, cinquanta feriti per cadute. Sul 


Per trovare un giorno così 
bisogna tornare al 1987 


Ghiaccio, neve, bora. Non c'è che l'imbarazzo della scelta 
negli inverni triestini ma per trovare una giornata così 
difficile come quella di ieri isogna sfogliare il calendario 
all'indietro di 15 anni. Il 13 gennaio 1087 anche la città 

assa e le rive furono coperte da una coltre di 15 centime- 
tri di neve mentre la temperatura scendeva a -5. Sul Car- 
So 1 centimetri di neve furono 35 con punte di mezzo me- 
da A Crozzana, nei pressi di Pese. Termometro attestato 

Nell’anno precedente! evicò per tre giorni di seguito 
Tra }?8, il9 eil 10 fe. .aio 1986, caddero in Cenone 
Plessivamente 10 centimetri di neve che nonostante il ter- 
mometro attestato sui -2 non attecchirono grazie anche al- 
la forte bora. Quindici centimetri di neve sul Carso con 
temperature minima sui -7. 

SGelicidio sul Carso nella notte tra il 31 dicembre 1985 
eil primo gennaio 1986. Il 1985 è ricordato come il fra- 
tello minore del terribile inverno del 1929. Il 13 e 14 gen- 
naio 1986 nevicò incessantemente in città. Venti centime- 
tri. i neve, temperatura minima sui -8, bora oltre i cento 
cei ‘ometti all'ora, una traghetto finito a picco dopo aver 
s REIO sulla diga vecchia. Trenta e più centimetri di ne- 
ve Lu arso con temperatura a Pese scesa fino a -15, 
DE een grossa degli ultimi 50 anni è del 18 e 

I di 1976. Due giorni di bufera, 40 centimetri in cit- 
I cl i di due metrì in certe zone del Carso, paesi e fra- 
‘66 Isolate. Per raggiungerle furono usati i cingolati del- 
i gercito, Come record assoluto, è ricordata la nevicata 

(el 3 febbraio 1935. Quaranta centimetri in 10 ore imbian- 
carono moli, rive, centrocittà e periferia. E’ la stessa nevi. 
RA Che GIO Wiiokd: e A parte della costa adriati- 

x a Romagna all’Istria e cl i ini ri ò 

nei so I OGET da le Federico Fellini ricordò 
elle memoria collettiva è rimasta 
la neve del 4 dicembre 1998 che EEE Ha sr 
città, il pa) e l’Altipiano a partire dal mezzogiorno. A li- 
vello del mare pioveva ma già all'Università e alla Grandi 
motori la neve iniziava ad attecchire. Migliaia di automo- 
bilisti e camionisti senza catene finirono con i loro mezzi 
di traverso, bloccando il traffico per ore, 


c.e. 


Una bufera di neve (peraltro 
ampliamente preannunciata 
e per niente inanattesa) ini- 
ziata lunedì sera e durata 
tutta la notte, la bora a oltre 
120 chilometri con punte che 
hanno toccato i 158 all’ora, 
strade prima fradice di piog- 
gia che si sono trasformate 
in pack. Sono bastate poche 
ore per costringere la città e 
la provincia in una micidiale 
morsa di ghiaccio. Un evento 
meteorologico eccezionale, 
annunciato da giorni, ma 
che ha messo letteralmente 
in ginocchio Trieste. Imprati- 
cabili le vie del centro, isola- 
ti o irraggiungibili quasi tut- 
ti i rioni perenni ‘ome Al- 
tura o la zona di Raute, ma 
anche vie centralissime a po- 
ca distanza da piazza Unità. 
Gente bloccata in casa, auto- 
bus inesistenti (ha lavorato 
nemmeno la metà dei mezzi 
pubblici con difficoltà enor- 
mi),attività economiche para- 
lizzate. Paradossalmente la 
situazione era più grave in 
città rispetto all’Altipiano. 
Ed è stato proprio il ghiaccio 
del centro a creare una delle 
paralisi che Trieste non ri- 
corda da tempo o forse non 
ha mai visto. L'ultimo feno- 
meno risale al 1987. Vie tra- 
sformate in piste da bob, pe- 
riferia isolata, macchina del- 
l'emergenza in tilt. I mezzi 
spargisale hanno operato da 
giorni solo sull’altipiano, in 
città sono arrivati solo ieri al- 
l’alba, quando era ormai 
troppo tardi. Pochissime le 
forze messe a disposizione 

er pulire: cento uomini sud- 
Bivisi in quattro turni (25 
persone dunque) per l’intera 
città. E soprattutto nessuno 
spazzaneve o rompighiaccio. 


IL GIORNALE ON LINE 


oltre 7.400.000 di accessi 
annui 


I veicoli dell'Anas sono in- 
spiegabilmente rimasti sul- 
l’Altipiano mentre la città 
era assediata. 

. A Trieste non sono arriva- 
ti nemmeno gli approvvigio- 
namenti ai negozi alimenta- 
ri che erano sprovvisti di lat- 
te fresco. Al termine della 
giornata, caratterizzata da 
un'ondata di proteste di cit- 
tadini infuriati. che hanno 
MODADE SERIO 
di telefonate 
Comune, 
Acegas, 
Anas e cen- 
tralino del 
Piccolo, _ il 
sindaco Ro- 
berto Dipiaz- 
za ha fatto 
pubblicamen- 
te le sue scu- 
se. Peri disa- 
gi e per il 
piano neve 
«che non ha 
funzionato a 
360 gradi». 
Una «resa» 
fatta tra l’al- 
tro nemme- 
no un'ora do- 
po la confe- 
renza stam- 

a cohvocata 

allo stesso 
Comune ‘che 
aveva raccol- 
to attorno a 
un tavolo tutti i soggetti coin- 
volti nel piano neve: Acegas, 
Anas, Vigili urbani, Provin- 
cia, Trieste trasporti e nella 
quale, si sono riconosciuti i 
disagi ma si è ribadito che 
«tutto sommato il sistema 
ha funzionato». 

Dopo ore di rimpalli di 
competenze, scaricabarile, 


Piazza Unità come Cortina. 


denunce per la carenza di or- 
ganici e mezzi, non è stato 
possibile capire assolutamen- 
te cosa non ha funzionato e 
di chi fosse la responsabili- 
tà. Intanto il caos ha regna- 
to per tutto il giorno, sin dal- 
le prime ore del mattino. Gli 
uffici pubblici e privati era- 
no mezzi vuoti, le scuole era- 
no aperte a macchia di leo- 
pardo con personale e alunni 
dimezzati, 
gli ospedali 
e i pronto 
soccorso in 
preda a diffi- 
coltà e a su- 
erlavoro. 
solato il 
Si antorio. 
‘aggiungere 
la città a 
tratti è stato 
quasi impos- 
sibile. L’auto- 
strada è sta- 
ta chiusa e 
riaperta più 
volte dalla 
Polizia stra- 
dale, dal Li- 
sert poi si po- 
teva arriva- 
re attraver- 
so la super- 
strada solo 
se muniti di 
catene e i 
mezzi pesan- 
ti sono stati 
scortati dalla polizia. 
traffico a un certo punto 
è stato deviato per la Costie- 
ra e sì sono formati undici 
chilometri di fila con le auto- 
mobili incolonnate a partire 
da Sistiana. Bloccaté e an- 
nullate tutte le operazioni in 
Porto per il ghiaccio che ha 
raggiunto le banchine, 


stress par Vigili urbani che 
hanno bloccato tutte vie più 
a rischio (Commerciale, Sca- 
la Santa ma anche vie citta- 
dine dove le automobili si 
erano messe per traverso) e 
Vigili del fuoco. Per non par- 
lare del 118 costretto a rin- 
forzare turni e mezzi. Un bol- 
lettino di guerra culminato a 
mezzogiorno con la notizia 
di circa cinquanta persone fe- 
rite e fratturate per le cadu- 
te sul ghiaccio e soccorse dal 
118 che nella sola mattinata 
ha dovuto fronteggiare alme- 
no cento urgenze. 

Tutte mobilitate le forze 
dell’ordine che hanno soccor- 
so gli automobilisti. Ma a 
mettere più in difficoltà la 
viabilità sono stati i Tir e i 
mezzi pesanti. In tarda mat- 
tinata sono stati deviati in 
Costiera. creando ingorghi 
paurosi, Altri, dopo un peri- 
glioso percorso sulla super- 
strada, sono sbucati ai Cam- 
pi Elisi, senza catene, met- 
tendo in tilt la circolazione 
perché incastrati o messi per 
traverso. Non migliore la si- 
tuazione ferroviaria: decine 
di scambi si sono ghiacciati 
tra Trieste centrale, Opicina 
e bivio di Aurisina causando 
ritardi di quasi due ore. La 
bora ha sradicato un albero 
caduto sulle linee elettriche 
aeree che si sono interrotte 
bloccando la circolazione. In- 
tanto in città, nonostante la 
fine delle nevicate e la cala- 
ta della bora, l'emergenza 
non è terminata e ieri sera 

raticamente tutte le strade 
tranne quelle pulite dal pas- 
saggio delle auto) erano nel- 
la stessa morsa del ghiaccio 
del mattino. 

Giulio Garau 


colo.it 


la Costiera 11 km di ! fila 


i LE PREVISIONI 


IL PICCOLO 
focci 


«Il Piccolo» di quattro giorni fa 


Ecco la locandina del Piccolo apparsa nelle edicole 

lo scorso 4 gennaio, che annunciava l’arrivo di una 
ondata di freddo. L’allarme era stato lanciato dai 
meteorologi che avevano previsto la calata di aria 
gelida dall’Artico. Gli esperti, dunque, avevano i 
avvertito con tre giorni di anticipo e c’era tutto il tempo 
per preparare la macchina dell’emergenza. 


La vostra porta 
su Înternet. 


e Ss Al 


a XXX Ottobre 4 - TRIESTE 040/6728311 - G 


ORIZIA 0481/537291 - MONFALCONE 


Per la pubblicità sul sito: A. MANZONI & C. S.p.A. - 


an SARDO: ii ° Lasi ° È = >= 5 - TS cas = 


16 


IL PICCOLO 


Saldi al via ufficiale con ne- 
gozi vuoti, così come le vie 
della città coperte da ghiac- 
cio e neve. La Befana ha in- 
fatti portato ai triestini un 


vento freddo, strade ghiac-. 


ciate e bus praticamente 
inesistenti nelle prime ore 
della mattinata di ieri. Co- 
sì, dopo le false partenze 
«istituzionalizzate» delle 
svendite dei giorni scorsi, 
paradossalmente al via dal 
7 gennaio, la data prevista 
dal regolamento regionale, 
nei negozi mancavano mol- 
ti commessi, bloccati a ca- 
sa dall’incredibile nevicata 
della notte, ma anche i 
clienti che non se la sono 
sentita di sfidare le intem- 
perie. 

Una ulteriore Waterloo 


TRIESTE CITTÀ 


Nel primo giorno riservato agli acquisti con prezzi ribassati i negozi sono rimasti praticamente vuoti 


Saldi, un flop totale. A casa commessi e clienti 


per il comparto commercia- 
le della città, che da tempo 
naviga in cattive acque. Ov- 
viamente, ci sarà tempo 
per la rivincita, visto che la 
lunga stagione dei saldi du- 
ra 9 settimane e si conclu- 
derà appena il 31 marzo. 
Nel frattempo, però, ieri 
era palpabile la rabbia dei 
commercianti alle prese 
con pale e chili di sale per 
rendere meno a rischio di 
scivoloni i marciapiedi nei 
pressi dell’entrata dei loro 
negozi. Un’atmosfera appa- 


rentemente più rilassata si 
respirava al Centro com- 
merciale «Il Giulia», dove 
c'erano diverse persone al- 
le prese con il carrello della 
spesa o sedute in un caffè. 
Ma bastava scrutare oltre 
le vetrine per capire che 
nei negozi del Centro com- 
merciale c’era il vuoto più 
assoluto o quasi. Silvia Ma- 
rinoni, cassiera in un im- 
portante negozio di articoli 
sportivi, spiega che nella 
mattinata di ieri la cliente- 
la era praticamente dimez- 
zata. Non sembrava nean- 


che fosse giorno di svendi- 
te. Nella zona sangiovanni- 
na inoltre mancavano i 
mezzi pubblici sino alle 
9.30, orario di apertura del 
negozio, cosicché diversi di- 
pendenti sono arrivati al la- 
voro in ritardo oppure non 
sono giunti affatto. 

Ancora più difficile la si- 
tuazione alla Coin, dove 
metà dei commessi non si 
sono presentati in una del- 
le giornate clou per la ven- 
dita. Dice Michela, una del- 
le impiegate del grande ma- 
gazzino: «Sono venuta a la- 
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vorare a piedi da via Loc- 
chi tra mille difficoltà per 
colpa della neve, mancava- 
no infatti tutti i bus che 
servono la mia zona e cioè 
la 15, la 16 e la 30. Quando 
sono giunta in città la si- 
tuazione non era migliore 
con piazza Unità trasfor- 
mata in una lastra di ghiac- 
cio». 

Arrabbiata perché nella 
mattinata di ieri le strade 
del centro non erano anco- 
ra state pulite dal ghiaccio 
e dalla neve, Graziella Piz- 
zolante, direttrice di tre ne- 


gozi di moda giovane della 
città, che dice: «Ho dovuto 
far spalare la neve alle 
commesse del negozio di 
piazza Goldoni, altrimenti 
poteva scapparci qualche 
gamba rotta. Complessiva- 
mente la nevicata proprio 
non ci voleva. Ho dovuto 
persino tener chiuso il ne- 
gozio di via Roma, per man- 
canza di commesse... in 
quanto ai clienti davvero 
pochi per questo primo gior- 
no di saldi, che da noi van- 
no dal 20 al 70 per cento. 
Proprio una scalogna que- 
sto maltempo, anche per- 
ché noi abbiamo rispettato 
rigidamente la data del 7 
gennaio per dare il via alla 
grande kermesse degli 
sconti». 

da. cam. 


Ma gli interventi per situazioni di emergenza sono stati almeno cento. Un’ambulanza in più per Opicina, mezzi con catene, somme da neve e chiodate 


Assalto al 118, cinquanta i feriti per cadute 


La Forestale ha messo a disposizione tre Land Rover. Due dializzati t 


Cinquanta feriti dopo cadu- 
te sul ghiaccio e portati in 
ospedale con fratture o 
traumi alla testa, cento in- 
terventi per situazioni di 
emergenza. Una prova du- 
rissima quella di ieri per i 
sanitari del 118 che hanno 
dovuto fare . l’impossibile 
per garantire l’assistenza 
ai cittadini, E questo nono- 
stante le strade rese imper- 
corribili dalla morsa del 
ghiaccio, la difficoltà di ap- 


plicazione del piano neve, 
la rara presenza o «quasi 
assenza» dei piccoli Ape 
spargisale in centro, la 
mancata pulizia delle stra- 
de con i mezzi spalaneve. 
«Noi da ieri alle 16 (lunedì, 
ndr) eravamo pronti — con- 
ferma Walter Zalukar, re- 
sponsabile del 118 di Trie- 
ste — e per precauzione ul- 
teriore, che è servita, ho an- 
che svegliato a casa alle 4 
di mattina altri equipaggi 


di riserva. Stamane (ieri) 
abbiamo messo a disposi- 
zione della città un serivio 
rinforzato». Un ambulanza 
in più a Opicina, mezzi con 
catene, gomme da neve e 
chiodate; un fuoristrada, al- 
tri 3 Land Rover messi a di- 
sposizione dalla Forestale 
e soprattutto personale rad- 
doppiato. Bisognava essere 
in condizioni di raggiunge- 
re in 10 minuti qualsiasi 
punto della città. 


E quello che davvero ha 
funzionato è il coordina- 
mento tra le strutture di 
emergenza, quelle sanita- 
rie che hanno disposto 
l’apertura straordinaria di 
entrambi i pronto soccorso 
(Cattinara e Maggiore) e le 
altre forze dell’ordine. Una 
jeep della Polizia è stata 
usata pure per il trasporto 
urgente di due dializzati. 

Per non dimenticare poi 
il superlavoro da parte di 


Carabinieri, Guardia di fi- 
nanza e altre forze di poli- 
zia che hanno aiutato gli 
automobilisti in difficoltà. 
I Vigili del fuoco hanno fat- 
to decine e decine di inter- 
venti, ma. soprattutto per 
la bora che ha reso perico- 
lanti antenne, cornicioni, 
cartelloni pubblicitari. Su- 
perstressati e all’opera sin 
dall’alba pure i Vigili urba- 
ni che hanno dovuto presi- 
diare le vie più a rischio 


Teese 


dr 


perché in forte salite e col- 
me di neve, deviando il traf- 
fico e cercando di fare viabi- 
lità. 

Il gelo comunque ha te- 
nuto la gran parte dei citta- 
dini a casa e fortunatamen- 
te sono stati pochi gli inci- 
denti. Qualche tampona- 
mento lieve, dovuto allo sci- 
volamento delle vetture, 
ma senza feriti. Drammati- 
ca la situazione agli svinco- 
li autostradali e a quelli 


Gli infermieri del nosocomio hanno dovuto arrangiarsi con quello che c’era visto che le pietanze non sono arrivate in tempo 


Cento pazienti del Santorio senza pasti caldi 


Lasciati aperti contemporaneamente i due pronto soccorso del Maggiore e di Cattinara 


It SIL 


saaio 


Un centinaio di pazienti 
del Santorio sono rimasti 
ieri senza la prima colazio- 
ne e il pranzo. Hanno dovu- 
to ricorrere a cibi freddi a 
causa dei ritardi nella di- 
stribuzione dei pasti che 
vengono prodotti dalla 
mensa di Cattinara. Que- 
sto uno dei disagi, il più 
evidente, causato dal mal- 
tempo che ha di fatto para- 
lizzato Trieste e dintorni 
nella giornata di ieri. Co- 
me spiega la responsabile 
della Direzione sanitaria 
dell'azienda ospedaliera 
Adele Maggiore, la neve e 
il ghiaccio hanno causato 
notevoli difficoltà anche 
agli spostamenti del perso- 
nale medico e paramedico, 
tanto che la scorsa notte 
più di un dottore o infer- 


Praticamente dimezzato il corpo docente. Per oggi nessuna indicazione dal Comune, mentre domani (il tempo dovrebbe peggiorare) potrebbe esserci qualche decisione ufficiale 


miere degli ospedali di Cat- 
tinara e Maggiore che devo- 
no essere pronti per le 
emergenze, ha trascorso la 
notte nei nosocomi, proprio 
per evitare che venga per- 
so tempo prezioso nel tra- 
gitto dalle rispettive abita- 
zioni alle strutture ospeda- 
liere. 

Ma non è tutto: a causa 
delle difficoltà per raggiun- 
gere i siti ospedalieri, diver- 
so personale in servizio du- 
rante la notte, ha dovuto 
prolungare il turno per co- 
prire le assenze «per neve 
e ghiaccio». 

Nessun problema, inve- 
ce, almeno a. quanto assicu- 
ra l’assessore alle politiche 
sociali Claudia D’Ambro- 
sio, per quanto attiene al- 
l’assistenza domiciliare 


agli anziani, svolta dall’am- 
ministrazione comunale. 
«Non ho segnalazioni - con- 
ferma - anche se potrò esse- 
re più precisa dopo una riu- 
nione in programma doma- 
ni (oggi, ndr)». Nonostante 
le parole della D'Ambrosio, 
tuttavia, più di una telefo- 
nata, che denunciava ca- 
renze nel servizio, è giunta 
al giornale. 

Tornando in ambito ospe- 
daliero, «ci sono stati pro- 
blemi con i pasti - specifica 
la responsabile sanitaria - 
in quanto la ristorazione è 
appaltata all’esterno. I pa- 
sti vengono preparati a 
Cattinara e poi con vari 
supporti vengono portati al 
Maggiore e al Santorio. 
Purtroppo l’autista della 
ditta è arrivato in ritardo e 
quindi le colazioni sono ar- 


rivate fredde: gli infermie- 
ri si sono dovuti arrangia- 
re con quello che avevano. 
Il pranzo è arrivato in tem- 
po, ma non caldo. Ma per 
la cena i pasti sono stati 
serviti regolarmente», 

Tra i provvedimenti adot- 
tati ieri dall'azienda ospe- 
daliera anche l’apertura 
contemporanea (in genere 
si alternano) dei due pron- 
to soccorso, quello di Catti- 
nara e quello del Maggiore. 
«Abbiamo potenziato - spe- 
cifica la responsabile della 
Direzione sanitaria - i ser- 
vizi di pronto intervento e 
dell’ortopedia. Ci sembra- 
va doveroso per l’alto nu- 
mero di cadute a causa del 
ghiaccio. E i due reparti 
stanno lavorando a pieno 
ritmo». 

a. 


rasportati da una j 


Tue 


della superstrada, decine 
di autocarri e Tir pesanti 
sono stati bloccati o hanno 
mandato in tilt la circola- 
zione mettendosi di traver- 
so. I feriti in realtà ci sono 
stati tra i passanti che han- 
no deciso di scendere in 
strada, in particolare anzia- 
ni, traditi dal ghiaccio e 
dalla bora e rovinati sui 
marciapiedi trasformati in 
lastre lucide e pericolose. 
In pochi infatti si erano 


eep del 


Nel 
fotoservizio 
di Marino 
Î Sterlee 
Andrea 
Lasorte 
alcune 
immagini di 
ieri: qui 
‘accanto un 
i panorama 
i delleRivee 
un passante 
chesi 
agguanta 
come può. 


resi conto della situazione 
e soltanto dopo si sono ac- 
corti della morsa del gelo. 
Vana l’attesa di mezzi pub- 
blici che ieri in città (non 
sull’altipiano dove hanno 
circolato quasi regolarmen- 
te) sono spariti. A fine gior- 
nata soltanto la metà dei 
mezzi erano stati attrezza- 
ti dalla Trieste trasporti 
con. catene per fronteggiare 
le strade attanagliate dal 
pack. 


Moltissime le cadute, non appena la pendenza si accentua. 


Scuole in gran parte chiuse, presente un terzo degli alunni 


Molte scuole sono rimaste chiuse ieri 
in città, o comunque hanno registra- 
to una netta flessione delle presenze 
da parte di docenti e studenti. Ma da- 
ti ufficiali non esistono. Con la nuova 
normativa sull’autonomia didattica, 
gli istituti non sono tenuti a comuni- 
care queste decisioni, sostiene Giu- 
seppe Ughi della Confsal-Snals. Se- 
condo alcune stime, circa il 70 per 
cento degli istituti ieri non ha aperto 
i battenti, mentre il corpo docente è 
stato praticamente dimezzato. Così 
come non più di un terzo degli alunni 
si sarebbe presentato regolarmente 
in classe. Analoga la situazione nelle 
scuole private di ogni ordine e grado, 
che ieri risultavano quasi tutte «fuori 
servizio». 


E oggi? E’ una domanda che in mol- 
ti si sono posti. Ieri mattina sembra- 
va che il sindaco avesse ricevuto pres- 
sioni per emettere un'ordinanza di 
chiusura delle scuole triestine. Ma 
poi non se ne è fatto nulla, probabil- 
mente per non mettere in difficoltà 
quei genitori che avevano deciso co- 
munque di portare a scuola i propri 
figli a causa degli impegni lavorativi. 
E la situazione, a quanto pare, sem- 
bra che si ripeterà anche quest’oggi. 
Da parte del Comune, infatti, non c'è 
alcuna intenzione di far chiudere gli 
istituti scolastici. Per domani, inve- 
ce, quando è annunciato un nuovo 
peggioramento della condizioni me- 
teo, la situazione potrebbe cambiare, 
e anche il Comune potrebbe far resta- 


re a casa migliaia di studenti triesti- 
nl. 
«Il responsabile del Csa (l’ex Prov- 
veditorato, ndr) - sostiene Ughi - non 
era reperibile per malattia, e quindi 
non siamo riusciti a sapere quale era 
la situazione nelle scuole cittadine. 
Tuttavia, dal numero delle telefonate 
arrivato ieri alla sede del sindacato, 
ovvero pochissime, c'è da scommette- 
re che in molti hanno dovuto restar- 
sene a casa. A questo proposito ho ri- 
cevuto una serie di segnalazioni di al- 
cuni docenti impossibilitati a rag- 
giungere i rispettivi luoghi di lavoro, 
ai quali è stato imposto di prendere 
dei giorni di ferie per giustificare le 
assenze, E questo mi sembra una co- 
sa assurda...». 

a. 


la polizia 
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Il martedì dopo l’Epifania 
sarà ricordato da molti co- 
me una grande novità. 
Tanti, tantissimi giovani 
triestini certamente non 
ricordano niente di simi- 
le. 

Per una gelata paraliz- 
zante bisogna andare in- 
dietro con il tempo di qua- 
si quarant'anni, e cioè a 
una vigilia di Natale del 
1963 o 1964 che ha visto, 
verso sera, interrompersi 
la vita di relazione (im- 
possibile circolare). 

Ne è seguita l’indige- 
stione di pastine che 
ognuno aveva comprato 
in abbondanza per poter- 
le condividere con i paren- 


TRIESTE CITTÀ 


Consigli utili per chi ha deciso di usare comunque la vettura, meglio se su percorsi esclusivamente pianeggianti 


In auto evitare le frenate brusche 


ti che volevano andare a 
trovare, ma che è stato co- 
stretto a mangiarsele a 
casa, da solo, o con pochi 
intimi. 

A questo punto bisogna 
rispolverare un po’ di no- 
zioni di guida sulla neve, 
o meglio sul ghiaccio. La 
prima cosa da evidenzia- 
re è il diverso comporta- 
mento delle autovetture 
a seconda della posizione 
del motore e della trazio- 
ne. 


Ormai la stragrande 
maggioranza di veicoli è 
a trazione e motore ante- 
riori. È una via di mezzo. 
Il top è motore e trazione 
posteriori (l’insuperata 
Fiat 500), il massimo del 
peggio è il motore anterio- 
re con trazione posteriore 
(non faccio marche, chi ce 
l’ha lo sa). 

La prima decisione da 
prendere, in giornate co- 
me quella di martedì, è se 
è opportuno usare la mac- 


china o meno. La decisio- 
ne dipende dal percorso 
che dobbiamo fare e se ab- 
biamo le catene e, soprat- 
tutto, se abbiamo voglia 
di montarle. 

Dover percorrere via 
Commerciale, è meglio la- 
sciar perdere. Avendo tut- 
to il percorso in piano, ci 
si può pensare. Quello 
che deve essere molto no- 
to è il fatto che la strada 
sul ghiaccio è, guarda ca- 
so, estremamente sdruc- 


ciolevole, sia per partire 
sia per fermarsi. 

Il coefficiente d’attrito 
scende dallo 0,7 normale 
allo 0,2 - 0,1 e questo è in 
diretta proporzionalità 
con le possibilità di mano- 
vrare. La partenza deve 
essere eseguita senza im- 
ballare il motore, ma dan- 
do gas piano piano, patti- 
nando la frizione, meglio 
se in seconda marcia. 

Bisogna escludere le 
frenate brusche che bloc- 
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cano facilmente le ruote 
facendoci perdere ogni 
controllo, a meno che non 
si abbia l’Abs (mai così 
utile). In sua mancanza 
bisogna imprimere «col- 
petti» di freno, quasi a 
creare un Abs manuale. 
Se in frenata ci si accor- 
ge che le ruote si sono 
bloccate, bisogna avere il 
coraggio di rilasciare il 
freno e riprovare imme- 
diatamente dopo, con 
grande cautela. = 
A proposito, quanti si 
sono accorti di non aver 
studiato in precedenza, 
in calma e in caldo, le 
istruzioni per il montag- 
gio delle catene? Molti. 
Giorgio Cappel 


IL PICCOLO 


Un gran dispiegamento di politici e tecnici in una conferenza stampa convocata sul tamburo per replicare alla valanga di critiche giunte dai cittadini 


Bucci: «Assurdo dire nevica, Comune ladro» 


Ma gli errori affiorano: «Poco sale e pochi uomini per spargerlo. I bus usciti e rientrati in deposito» 


Dovrebbe essere un piano 
«a circolazione garantita» 
quello che doveva scattare 
ieri e che è stato presenta- 
to in pompa magna dal Co- 
mune soltanto un mese fa, 
esattamente il 7 dicembre. 
Si chiama «Piano di viabili- 
tà invernale e sgombero 
neve su strade comunali». 
«Per la prima volta - aveva 
sostenuto allora Bucci - il 
Comune ha messo ordine 
nel variegato quadro delle 
competenze,  codificando 
gli interventi in caso di ge- 
late o nevicate secondo un 
complesso schema che ac- 
corpa il vecchio Piano neve 
comunale, il Piano neve 
per le strade del compren- 
sorio provinciale e il Piano 
di protezione civile.» 
L’Unità di crisi, così co- 
me allora concepita e che 
coinvolge Comune, Provin- 
cia, Prefettura, Anas, que- 
stura, carabinieri, polizia 
municipale, Acegas, Trie- 
Ste trasporti e Anas, si è ef- 
fettivamente riunita ieri 
pomeriggio in Prefettura, e 
ha deciso una serie di con- 


TRANQUILLI: ERA TUTTO SOTTO CONTROLLO 
Il progetto approntato da Bucci con variegati interventi e competenze è stato presentato un mese fa 


Il Piano «garantiva» la circolazione 
L'ABGMINEVOLE 
2 NEVI 


U 


vOMO DE 


sultazioni per periodici ag- 
giornamenti ogni sei ore. 
Le previsioni meteo non 
fanno presumere nulla di 
buono. 

Il Piano comunque pre- 
vede vari livelli di inter- 
vento. Vi sono catalogati 


una serie di fenomeni di 
crescente gravità: il gelici- 
dio (strato di ghiaccio sulle 
strade), la precipitazione 
nevosa poco intensa con bo- 
ra (non più di cinque centi- 
metri di neve sulle stra- 
de), la precipitazione nevo- 


sa intensa (manto di neve 
oltre i cinque centimetri in 
tre ore), la precipitazione 
molto intensa (10 centime- 
tri in sei ore). La Prefettu- 
ra dà il primo allarme coin- 
volgendo protezione civile, 
vigili urbani e il settore 
operativo dell’Acegas che, 
coordinato da un funziona- 
rio della polizia municipa- 
le distaccato mette in cam- 
po i responsabili dei grup- 
pi operativi che a propria 
Volta mettono in moto gli 
addetti sul territorio e i 
mezzi (spargisale, spalane- 
ve, gruette, una pala gom- 
mata e due carrelli solleva- 
tori). Il sale è conservato 
in due depositi: uno da 80 
metri cubi in via Orsera e 
uno da 50 metri cubi a Opi- 
cina). Sono state prepara- 
te anche mappe stradali 
con percorsi d’emergenza e 
priorità d’intervento e per- 
sino individuati i punti-do- 
ve, con la bora, la neve si 

accumula maggiormente. 
E° facile concludere che 
tutto questo apparato non 

ha dato frutti eccezionali. 
sm. 


«Nevica, Comune ladro: que- 
sta è un'equazione che non 
sta in piedi». Lo sostiene 
Maurizio Bucci, assessore co- 
munale di Forza Italia e re- 
sponsabile del Piano neve, 
capeggiando una folta schie- 
ra di politici e tecnici che al- 
le quattro del Porerizzio si 
presentano nella sala della 
giunta comunale per tenta- 
re di replicare attraverso i 
«media» alla montagna di 
critiche con cui i cittadini 
fin dalle prime ore del matti- 
no li avevano investiti. 

«Il Piano neve - sostiene 
Bucci - è un semplice coordi- 
namento tra le strutture 
pubbliche e private per la 
viabilità e la sicurezza. Gli 
assi di scorrimento previsti 
sono stati in parte rispettati 
anche se la circolazione è 
stata buona in periferia, e 
non altrettanto in centro. I 
collegamenti con gli ospeda- 
li sono stati rispettati egli 
autobus della linea 22 sono 
stati un esempio di buon fun- 
zionamento: sono giunti al- 
l'ospedale di Cattinara ogni 
15,20 minuti, mentre in.oc- 
casione di nevicate di anni 
passati si fermavano alla ro- 
tonda prima di via Forlani- 
nl» 

Ma mentre quasi contem- 
poraneamente il sindaco Di- 

iazza chiede scusa ai citta- 

ini attraverso un’agenzia 
di stampa, le prime ammis- 
sioni sulle manchevolezze 
giungono da un altro asses- 
sore comunale, Enrico Sbri- 
glia (An): «Parlare di errori 


non è corretto, ma è possibi- 
le che il Piano neve venga ri- 
visto. Bisogna coinvolgere 
anche le forze di polizie, le 
forze armate, le aziende 
ospedaliere che non possono 
solo attendere che tutto fun- 
zioni alla perfezione.» 
Vengono a galla anche i 
primi paradossi. «La presala- 
tura - spiega Bucci - funzio- 
na solo a una certa tempera- 
tura che, più bassa è, meglio 
è. E' il motivo per cui in peri- 
feria ha fun- 
zionato, ma 
in centro 
no.» 
«Trieste 
non è Corti- 
na», fanno 
capire asses- 
sori e tecni- 
ci, per cui 
per questi 
compiti vi so- 
no pochi uo- 
mini e pochi 
mezzi. «Di 
notte abbia- 


rate le scope e sono stati da- 
ti i badili». Successivamente 
i tecnici Acegas spiegano 
che sia gli uomini, che le 
scorte di sale vanno raziona- 
ti. «Il sale ce lo porta una dit- 
ta di Bolzano che si riforni- 
sce nelle miniere del Sali- 
sburghese. Devono arrivare 
domani mattina (stamatti- 
na, ndr.) 520 quintali. Cre- 


diamo proprio che arriveran- 
ni con puntualità tedesca. 
a 


impiegare per questi 
compiti però 
abbiamo so- 
lo un centi- 
naio di per- 
sone che, 
suddivise 
per quattro 
turni nell’ar- 
co delle 24 
ore, fanno so- 
lo 25 perso- 
ne per vol- 
ta» 

Nel setto- 
re degli auto- 
bus viene a 


mo operato galla. un’al- 
con 4 spargi- tra situazio- 
sale e 2 spaz- ne parados- 
zaneve, ‘al sale. «Abbia- 
mattino vi mo avuto 
sono stati in una parten- 
azione com- za difficile - 
plessivamen- ammettono i 
te 9 spargi- L'assessore Enrico Sbriglia tecnici di Tri- 
sale e 5 spaz- este traspor- 
zaneve. Il sa- ti - perchè 


le è stato sparso anche da 
una ventina di veicoli di soli- 
to utilizzati per asporto rifiu- 
ti. A tutti gli addetti allo 
spazzamento sono state riti- 


Il primo cittadino riconosce che ci sono state «inefficienze a 360 gradi». «Tanti disagi avrebbero potuto essere limitati» x 


E il sindaco Dipiazza chiede scusa ai cittadini 


«a macchina dell'organiszazione è stata davvero come la Bella addormentata nel bosco» 


Le associazioni in difesa dei consumatori hanno rac- 
colto numerose lamentele e tirano in ballo il Comu- 
ne al quale i cittadini potranno chiedere i danni 


Il sindaco di Trieste, Roberto Dipiazza, chiede «scusa ai 
cittadini» per i disagi causati dal maltempo dove, la bufe- 
Ta di neve e bora «è stata sicuramente eccezionale», ma 
«ci sono state anche inefficienze nel piano di emergenza», 
in «parte determinate - secondo Dipiazza - anche dalle 
due giornate festive di domenica e lunedì». 

«Tutta la città di Trieste, soprattutto nelle zone più bas- 
se, è ghiacciata in condizioni incredibili», ha detto Dipiaz- 
za spiegando che in queste condizioni «puoi fare tutti i pia- 
ni del mondo, mettendo anche tutti gli errori del mondo 
perchè nessuno è perfetto», ma «non puoi superare le diffi- 
coltà create dai colli e dalle salite». 

«Tutti gli enti si‘sono mossi - ha aggiunto Dipiazza - ma 
dopo due giorni festivi» ci sono state «inefficienze a 360 


gradi. Mi assumo tutte le mie responsabilità - ha aggiun- 
to Dipiazza - però è stato un fatto eccezionale: era dal 
1987 che non si vedeva una cosa del genere». 

Secondo Dipiazza, «tanti disagi potevano essere limita- 
ti, ma purtroppo, nonostante l'impegno, dopo due giorni 
di festa, ci siamo ritrovati davanti a una macchina che 
era ”la bella addormentata nel bosco”. Sono convinto, però 
- ha concluso Dipiazza - che anche con una macchina effi- 
ciente avremmo potuto fare miracoli» perché «davanti a 
questa morsa di ghiaccio c'è poco da fare». 

Intanto Ferronato, presidente dell’Adoc l'Associazione 
in difesa dei consumatori di concerto con Ramani, presi- 
dente della Lega consumatori hanno reso noto di aver rice- 
vuto nella mattinata di ieri diversi reclami da parte di cit- 
tadini sulla pericolosità delle nostre strade urbane. 

«Nonostante che il maltempo fosse stato preannunciato 
e previsto - hanno osservato i responsabili delle associazio- 
ni dei consumatori - le strade soprattutto nella mattinata 
di ieri si trovavano in condizioni di quasi assoluta imprati- 
cabilità». 


Dure critiche alla giunta dal capogruppo della Lista Illy, Decarli, e dalla federazione dei Ds. Interrogazione di Visioli (Re) 


«Vadano a governare il Centro African 


«I cittadini - ricordano Adoc e Lega consumatori - han- 
no diritto a una buona e tempestiva manutenzione delle 
vie cittadine, mentre il Comune hà il compito di tenerle 
pulite con una diligenza che deve essere rapportata ai 
compiti istituzionali. In casi come questi - aggiungono - la 
diligenza deve essere massima». 

«Era un evento - è stato ricordato - atteso da giorni, am- 
piamente annunciato. I meteorologi avevano previsto 
un’ondata di freddo e possibili precipitazioni nevose già 
Nei giorni scorsi. Tutto ciò si è puntualmente verificato». 

«Volevamo sottolineare altresì - ha dichiarato Ferrona- 
to - che esiste una responsabilità civile del Comune se 
una persona per andare al posto di lavoro, dal medico, a 
scuola o per una qualsiasi altra attività non è poi messo 
in grado di utilizzare al meglio le strade non rese agibili 
dai responsabili riportando magari anche malaugurata- 
mente danni a cose o personali. Se il cittadino si è compor- 
tato diligentemente e ha subìto dei danni può chiedere il 
risarcimento al Comune». 


Il piano neve predisposto dal 

omune è stato un «flop». Lo 
Sostiene în una nota il capo- 
fruppo della Lista Illy Ro. 
1 erto Decarli. «Con il soli- 
‘0 udite-udite - sostiene 
esponente dell’opposizione 
so questa amministrazione 
3 eva annunciato con gran- 
De enfasi, all’inizio di dicem- 
re 2002, il Piano di viabili- 
tà invernale e sgombero ne- 
Ve sulle strade comunali. 

er come sono andate le cose 
(esageratamente male) sem- 
ra che non solo ci sia stato. 
Un piano ma neanche la ben- 
ché minima traccia di orga- 
Mizzazione. Nulla di tutto ciò 
ché era stato scritto nel pia- 
no, è stato messo in atto», «I 


«tente 


nia È É = 


cittadini si chiedono dov’era- 
no gli assessori competenti 
in questi giorni in cui stam- 
a e televisione informavano 
ati del maltempo», 
Decarli enumera punto 
per punto le defazllances del 
piano neve comunale. «A pa- 
gina 7 del piano vengono 
elencati alcuni impegni e 
funzioni che l’Acegas doveva 
reventivamente attuare. 
ulla è stato fatto (compe- 
l'assessore Bucci). 
L'area di vigilanza (compe- 
tente l'assessore Sbriglia) do- 
veva assumere autonoma- 
mente le informazioni me- 
teo, collegandosi con l’Ace- 
gas per garantire una corret- 
ta gestione della viabilità. 


Anche su questo aspetto il 
flop è stato galattico». «Non 

arliamo poi - rincara Decar- 
i - delle conseguenze sulle 
scuole, e in particolare sulle 
elementari: nessuno di que- 
sta amministrazione si è pre- 
so briga di comunicare (Gaz- 
zettino Rai 7,30) che proba- 
bilmente in diverse scuole le 
lezioni erano interrotte». 
«Questo è l'ennesimo annun- 
cio - conclude l’illyano - se- 
guito dall’ennesimo flop. Un 
consiglio: vadano ad ammini- 
strare qualche cittadina del 
CentroAfrica, eviteranno al- 
meno di fare brutte figure 
con il loro piano di viabilità 
invernale». 

Critico il commento anche 


della Federazione di Trieste 
dei Democratici di sinistra. 
RINRE incredibile», sostie- 
ne Dino Fonda, che Comu- 
ne e Provincia di Trieste, in 
relazione al maltempo che 
ha colpito la scorsa notte e 
stamane la città, «non abbia- 
no predisposto alcun piano 
di intervento sulla percorri- 
bilità delle strade, il servizio 
pubblico di trasporto si sia 
trovato impreparato a garan- 
tire lo spostamento dei citta- 
dini, la città e le zone di peri- 
feria siano rimaste isolate e 
le attività economiche para- 
lizzate». «Ancora una volta - 
secondo Fonda - le ammini 
strazioni di Centrodestra. di 
Comune e Provincia dimo- 


Roberto Decarli 


Strano la totale inconsisten- 
za nella capacità di ammini- 
Strare e risolvere i problemi 
del territorio». 
In merito, da segnalare 
che il consigliere provinciale 
1 ‘Rifondazione comunista 
‘ennis Visioli ha presenta- 
to un'interrogazione urgente 
sul trasporto pubblico e 
emergenza neve. Nel docu- 
mento, considerato che «il 
servizio di trasporto pubbli- 
co ha avuto disfunzioni gra- 
VI con rilevante disagio per 


Dennis Visioli 


l'utenza», chiede se non si 
tratti di una violazione del 
contratto, o piuttosto «la di- 
mostrazione dell'assenza di 
preparazione di Trieste Tra- 
sporti in casi di pur prevedi- 
bili emergenze». 

Anche il partito dei pensio- 
nati denuncia la condotta ca- 
rente dimostrata da Comu- 
ne e Provincia nella vicenda, 
mentre ringrazia forze di po- 
lizia, vigili del fuoco e opera- 
tori sanitari per l’opera pre- 
stata. 


tutti gli autobus avevano bi- 
sogno di catene. Ma quando 
i bus all’alba sono usciti già 
muniti di una coppia di cate- 
ne, ci siamo accorti che non 


bastavano ancora, per cui i 
mezzi sono dovuti rientrare 
per montare una terza cate- 
na. Inoltre quelli snodati da 
18 metri logicamente non li 
abbiamo potuti usare, ma 
nemmeno quelli da 12 me- 
tri, soltanto autobus piccoli 
che si sono trovati in difficol- 
tà addirittura in viale D'An- 
nunzio e.in viale Sanzio, vie 
dalla pendenza minima. Per 
cui in mattinata gli autobus 
in circolazione erano solo 60 
mentre domani mattina (sta- 
mattina, ndr.) saranno 
100-120 : 
«Erano assenti solo 19 vi- 
gili urbani su 300 - spiega il 
comandante del corpo, Ber- 
nardina Mantovani - fino al- 
le 15 le nostre pattuglie han- 
no fatto ben 61 interventi di 
soccorso a persone in difficol- 
tà. In via Coroneo abbiamo 
rintracciato un automobili- 
sta pirata che due giorni fa 
era scappato dopo un inci- 
dente. tolse lo ha tradito è 
così è stato smascherato.» 
Gli assessori Massimo 
Greco e Piero Tononi illu- 
strano a propria volta come 
la Provincia abbia utilizzato 
tutti i mezzi propri e si sia 
servita anche di quelli di 
due cooperative esterne per 
rendere praticabili la provin- 
ciale delia e la ex 202. 
Vani invece gli sforzi ieri po- 
meriggio per riaprire il trat- 
to tra Aquilinia e Muggia. I 
tecnici dell'Anas parlano di 
difficoltà di circolazione solo 
tra Sistiana e Prosecco. 
Silvio Maranzana 
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E' una vergogna! Bastano 
pochi centimetri di neve, 
già ampiamente previsti, 
per bloccare non una cittadi- 
na tropicale, ma Trieste, nel- 
la quale quasi ogni anno si 
verifica la presenza di neve, 
bora e ghiaccio. Che ne è sta- 
to del tanto decantato piano 
provinciale? Cosa ha fatto 
il Comune? E la privata Ace- 
gas? E la privata Trenita- 
lia? 

Da un anno vengo ogni 
giorno a lavorare a Trieste 
dalla provincia di Gorizia, 
dove mi sono trasferito, e 
mai come oggi mi sono reso 
conto dell'inefficienza delle 
amministrazioni pubbliche 
nonchè dei privati. Ore 7.06 
dovrebbe arrivare a Sagra- 


Pubblichiamo tre delle innumerevoli «e-mail» di uguale tenore giunte ieri alla posta elettronica del Piccolo 


«E' una vergogna! Istituzioni assenti» 


do il treno per Trieste, ore 
7.40 (sic) comunicano che il 
treno ha un ritardo di un' 
ora e mezza. Non transita 
nessun treno in entrambe le 
direzioni. 

Prendo la macchina, e 
giunto alla Cartiera del Ti- 
mavo mi accorgo che la stra- 
da non è più pulita. Ai Lupi 
di Toscana inizia la fila per 
entrare a Trieste, da lì si ve- 
de che anche l'autostrada è 
bloccata. Torno a Monfalco- 
ne e prendo il treno (quello 


in ritardo di un'ora e mez- 
za) e dal treno vedo, blocca- 
ti in mezzo agli altri auto- 
mezzi, anche due spazzane- 
ve. Giunto a Trieste trovo il 
caos piu' completo, senza 
quasi un solo bus. 

Chi sono i responsabili di 
Trenitalia che hanno per- 
messo il blocco della stazio- 
ne? (a Monfalcone «girava- 
no» i treni per sopperire a 
quelli che non arrivavano 
da Trieste). Perché l'Acegas 
non ha mandato in giro sin 


da ieri gli spargisale e non 
ha montato le catene ai 
bus? Cosa facevano l'asses- 
sore al traffico del Comune 
ed il suo omologo della Pro- 
vincia? 

Mauro Marussi 


DISORGANIZZAZIONE 
TOTALE 

Volevo segnalare la pesante 
situazione che ha visto nel- 
la caotica mattinata del 7 
gennaio, la carenza totale 
di organizzazione da parte 
della Trieste Trasporti che, 


nonostante vi fossero tutte 
le premesse per delle condi- 
zioni meteo avverse (previ- 
sioni meteo di neve anche 
sulla costa), non si è orga- 
nizzata per tempo, costrin- 
gendo fi utenti, abituali e 
non, ad utilizzare le automo- 
bili o, peggio, ad attese im- 
possibili alle fermate, ad au- 
tobus sovraccaricati e co- 
munque scarsissimi, anche 
nelle tratte a percorrenza 
"tranquilla". In una città 
che da sempre sconta pesan- 
ti problemi alla viabilità, vi- 


sto il particolare sviluppo, 
tale vergognosa "debacle" 
deve essere fatta presente. 
Roberto Zorzin 


LA CITTÀ STA SCADENDO 
Trieste è una città dove d’in- 
verno il tempo è sempre sta- 
to brutto 0 bruttissimo, so- 
prattuitto nei mesi di genna- 
io e febbraio. Il maltempo, 
inoltre era stato annuncia- 
to; eppure dopo una nottata 
di pioggia e nevischio che 
già all'alba ricopriva tutto 
il centro il traffico era com- 
pletamente paralizzato. Do- 
v’erano gli spazzaneve e gli 
spargisale? E le catene ai 
bus? Perché tanta inefficien- 
za? La città sta scadendo. 
Le propmesse non bastano 
più. 

Nino e Marisa Zurich 


Gente aggrappata ai pali per lottare contro la bora, cadute a raffica. Per salire sugli autobus bisognava fare a pugni. Scarsi i taxi, niente scuole 


La fotocronaca di una giornata da dimenticare 


Da Miramare a Mugsia la coltre bianca l'ha fatta 


y ui Mu ul 


li 


Perle forze dell'ordine è stato un giorno di superlavoro. 


—_==" 


pre 


L'unico spazzaneve in azione che si è visto ieri mattina era in via dell'Istria. 


Città nella morsa del gelo. Una nevicata, 
peraltro largamente prevista e annuncia- 
ta, ha provocato, complice la bora e l’abbas- 
samento delle temperature ampie zone do- 
ve la bianca coltre si è trasformata in 
ghiaccio. Traffico paralizzato, soprattutto 
nelle strade di periferia dove lo scarso flus- 
so di vetture non è riuscito a intaccare lo 
spesso crostello di ghiaccio sulla sede stra- 
dale. Estenuanti le attese alle fermate de- 
gli autobus che non hanno funzionato affat- 
to lungo i percorsi caratterizzati da nume- 
rose salite e discese. In tanti non si sono 
presentati ai posti di lavoro impossibilitati 
a lasciare le proprie abitazioni rimaste 
«isolate». Qualcuno si è avventurato in cit- 
tà a bordo della propria automobile, ma lo 
ha fatto non solo a proprio rischio, ma an- 


che dei passanti e delle vetture parcheggia- 
te: davvero poche, infatti, le auto in movi: 
mento con catene montate. Il paesaggio è 
stato davvero insolito e inconsueto; si era 
abituati a vedere qualche spruzzata di ne- 
ve sul Carso, ma stavolta tutta la città è ri- 
masta sepolta sotto una coltre bianca. Il 
ghiaccio poi ha completato l’opera. E a cau- 
sa del ghiaccio è andata assai male anche 
la prima giornata consacrata ai saldi: clien- 
ti davvero pochi ed esercizi commerciali in 
sofferenza perché molti commessi sono sta- 
ti costretti a rimanere a casa bloccati dal 
«pack». L’unico spazzaneve che si è visto 
in azione ieri mattina è transitato in via 
dell'Istria. Nei prossimi giorni è attesa 
un’altra ondata di maltempo: sarà servita 
la lezione oppure si dovrà assistere a una 
replica? 


da padrona. Praticamente incontrastata 


#0 


mo ta 


Ressa di utenti 
alle fermate a 
î| causa dei Foo 
autobus che 
ircolavano, 
|| soprattutto in 
mattinata. Poi 
la situazione si 
è lentamente 
stabilizzata, 
ma le attese 
sl hanno 

| raggiunto in 
media la 
mezz'ora. 
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-- TRANSITI PROIBITIVI 


Invalicabili, causa il mal- 
tempo, anche i confini intor- 
no a Trieste. L'eccezionale 
ondata di freddo ha interes- 
sato infatti vaste aree oltre 
frontiera. In poche ore le 
temperature sono scese da- 
gli 8-10 gradi fino a 5 sotto 
lo zero. Neve e gelo hanno 
avvolto ogni cosa in una rigi- 
da morsa cogliendo, ancora 
una volta, impreparati i ser- 
vizi stradali sloveni di spaz- 
zaneve e spargisale, attivati- 
si appena in mattinata no- 
nostante il grande freddo 
fosse stato largamente anti- 
cipato dai meteorologi. Ine- 
vitabili i disagi alla circola- 
zione, appesantiti dalla bo- 
ra, violentissima, che ha im- 
perversato sulle alture carsi- 


Vaste aree oltre la frontiera sono rimaste semiparalizzate. Strade gelate a Fiume e neve nelle zone interne dell'Istria 


Resi invalicabili persino i confini 


che, nella valle del Vipacco 
e lungo la costa. Fino alla 
tarda mattinata, diverse 
strade, fra cui quelle in dire- 
zione dei valichi di frontiera 
di Rabuiese e di Fernetti, so- 
no rimaste semicoperte da 
una lastra di ghiaccio par- 
zialmente rimossa solo dal- 
le autovetture in transito 
dotate di catene, mentre il 
valico di frontiera italo-slo- 
veno di Pesek-Kozina è sta- 
to riaperto appena verso le 
undici del mattino. Si è po- 


tuto viaggiare solo con le ca- 
tene sull'autostrada Capodi- 
stria-Lubiana. Analoghi di- 
sagi sulle statali, come la 
Decani-Crni  Kal, mentre 
l'abitato di Crevatini, come 
pure gran parte dei villaggi 
alla periferia del capoluogo 
costiero, è rimasto isolato fi- 
no al pomeriggio. Tra Ber- 
nardino e Portorose sono ri- 
masti bloccati dal ghiaccio 
due autobus. Completamen- 
te coperta dal gelo la carreg- 
giata della statale che da 


Capodistria porta al valico 
di frontiera di Socerga con 
la Croazia. 

Stesso scenario in Istria e 
Quarnero: strade gelate an- 
che nel centro città di Fiu- 
me, con traffico a rilento e 
parecchie persone costrette 
a ricorrere a cure mediche 
per cadute e traumi agli ar- 
ti e al capo. Nel Grobnicia- 
no e nel Castuano, dunque 
negli immediati dintorni di 
Fiume, interrotte le linee 
bus extraurbane per il man- 


to d'asfalto adatto più ai pat- 
tinatori che non ai veicoli. 
Completamente chiuso al 
traffico per tutta la giorna- 
ta in tratto della Litoranea 
adriatica tra Kostrena, alla 
periferia fiumana, a Karlo- 
bag, causa il gelo ela bora a 
120 chilometri orari. Alle 


spalle del capoluogo quarne- - 


rino un quadro con tinte si- 
beriane: imbiancato fino al 
mare anche il Monte Mag- 
giore. 

Neve pure nella zona in- 


terna dell'Istria: chiuse la 
Jelovica-Vodice, la strada 
che conduce verso Lani- 
schie e la vecchia arteria 
che scavalca il Monte Mag- 

iore. Anche a Pola gli inci- 

lenti causati dal ghiaccio a 
automobili e pedoni. In tilt i 
collegamenti via mare nell 
Alto Adriatico per la bora e 
in Dalmazia per lo scirocco. 
Isolate Arbe, Pago, Sanse- 
go, Unie e Sanpiero. Il pon- 
te di Veglia è risultato tran- 
sitabile solo per le auto. A 
Ragusa la forte mareggiata 
ha fatto crollare un segmen- 
to di riva del porto vecchio 
(ingenti i danni materiali). 
Allagate inoltre parecchie 
abitazioni a livello del ma- 
re. 


am. 


Attese senza fine alle fermate degli autobus. Interminabili percorsi a piedi per raggiungere il posto di lavoro. Automobilisti spericolati 


Inferocita la gente abbandonata a se stessa 


Gran 


lavoro per i tassisti che hanno 


"i 


Molti negozianti hanno dovuto ricorrere al «fai da te». 


Attese alle fermate dell’au- 
tobus anche di un’ora, taxi 
presi d’assalto, meno forte 
delle attese la partenza dei 
saldi. Così ha vissuto Trie- 


ste l’emergenza neve e 
ghiaccio di ieri, con un cen- 
tro cittadino che sembrava 
abbandonato a sé stesso. 

E in molti, per recarsi al 
lavoro, hanno preferito an- 
dare a piedi piuttosto che 
utilizzare i.mezzi pubblici. 
Come ad esempio Fabiola 
Zorzenon e Adriana Fonda, 
dipendenti dell’Enel. Il loro 
ufficio si trova in via Diaz, 
ma loro abitano nei pressi 
del centro commerciale Il 
Giulia: un paio di chilome- 
tri circa. Ieri pomeriggio, 
dopo aver anticipato l’usci- 
ta dall’ufficio, tutte imba- 
cuccate se ne stavano da 
mezz'ora ad attendere l’au- 
tobus davanti piazza Uni- 
tà. E il loro disappunto au- 
mentava di minuto in minu- 
to. «L’Act e il Comune 


LR Vid 


Manuela Schiraldi dello store «Benetton». 


avrebbero dovuto provvede- 
re a ripulire le strade» sbot- 
ta la prima, facendo capire 
che ogni istituzione ha, nel- 
la società, dei determinati 
compiti da assolvere. «Noi 
dell’Enel ad esempio, nono- 
stante la nevicata non ab- 
biamo fatto mancare la lu- 
ce...» gli fa eco la seconda. 
Poco più in là, sempre al- 
la medesima fermata del- 
l’autobus, c'è Alberto (prefe- 
risce fornire solo il nome) 


Enzo Cesanelli e Angelica Gabrielli sul Molo Audace. 


con sua figlia. «Per fortuna 
abitiamo in centro, in via 
Franca. E quindi non abbia- 
mo dovuto utilizzare l'auto. 
Ma non abbiamo mandato i 
bambini a scuola. Sono ri- 
masti a casa. Comunque la 
sensazione è che molti giri- 
no non per necessità, ma 
per farsi un giretto. Alcuni 
poi, in macchina, sono degli 
spericolati». E la circolazio- 
ne difficoltosa? «Meglio non 
parlarne - aggiunge Alber- 


Romano Paoletti di «Ambassador». 


to - siamo appena rientrati 
dalla montagna. Lì si circo- 
la senz'altro meglio. Certo, 
sono più attrezzati, ma an- 
che qui si poteva prevedere 
questo freddo...». 

Enzo Cesanelli, che è di 
Macerata, abita da sei anni 
a Trieste, e proprio in que- 
sti giorni lo ha raggiunto la 
fidanzata Angelica Gabriel- 
li. «Ci siamo chiusi in casa 
e siamo usciti appena al po- 
meriggio» raccontano. «E 


Secondo le previsioni dei meteorologi il termometro rimarrà sotto lo zero fino a domenica mentre la bora continuerà a soffiare 


In arrivo freddo più intenso e leggere nevicate 


Raggiunti sul Carso i -5 ma l’onda di gelo avrà il suo massimo tra giovedì e venerdì 


Temperature in discesa per 
1 Prossimi due giorni e fred- 

0 Intenso fino a domenica, 

Ossibilità di leggere nevi- 
Cate per questa sera e per 
la notte tra venerdì e saba- 
to. Bora altalenante e cielo 
a tratti sereno, a tratti mol- 
to nuvoloso. 

Dopo la mazzata di ieri, 
peraltro annunciata da più 
giorni, il quadro meteorolo- 
gico è destinato a seguire 
questo canovaccio per nulla 
rassicurante. In sintesi per 


i prossimi quattro-cinque 
giorhi il termometro conti- 
nuerà anche in città a rima- 
nere prossimo allo zero. Sul 
Carso le temperature massi- 
me si attesteranno sui -3. 
Un freddo intenso, aggrava- 
to dalla presenza della Bo- 
ra e dalla possibilità di nevi- 
cate leggere, Se le raffiche 

‘ovessero superare, come 
dicono le previsioni, i 100 
chilometri all’ora, il disagio 
per tutti sarà ancora più 
evidente. 


Giorni difficili si profila- 
no dunque all’orizzonte per- 
ché al freddo si è associato 
il ghiaccio. Ieri camminare 
in centrocittà è risultato un 
esercizio altamente acroba- 
tico. Pensare a un migliora- 
mento è difficile perché già 
in serata in termometro ha 
iniziato una corsa all’ingiù. 

Il cielo si è rasserenato e 
l'assenza di nubi ha un si- 
gnificato univoco: altro fred- 
do intenso in arrivo. Ieri se- 
ra alle 20.30 a Borgo Grotta 


Gigante il termometro della 
stazione dell’Alpina delle 
Giulie segnava -5. Mentre 
in città era attestato sui -1. 

Certo è che l’ondata arti- 
ca era ampiamente prean- 
nunciata dai meteorologi. 
E° arrivata leggermente in 
ritardo ma con una intesità 
maggiore. Secondo le stesse 
previsioni, domani e dopodo- 
mani saranno i giorni più 
freddi di questo inizio gen- 
naio. Lo zero termico si sta 
spostando infatti all’inter- 


no del Sahara, a una quota 
di 1500 metri. Ciò significa 
che fino a 1200 metri di quo- 
ta può nevicare e a quote 
più basse la precipitazione 
sì trasforma in pioggia. Se- 
condo questi «modelli», sul- 
la Tunisia fra due giorni a 
850 metri di quota vi po- 
trebbe essere una tempera- 
tura di -5. Ciò vuol dire che 
sull’Africa mediterranea po- 
trebbe nevicare. L’ultima 
volta era accaduto nel 1985 
e nella precipitazione erano 


state coinvote anche Paler- 
mo e Pantelleria. 

Per oggi L'Osservatorio 
meteo regionale ha previsto 
una «probabile formazione 
di ghiaccio al suolo. In mat- 
tinata aumento della nuvo- 
losità fino a cielo coperto, 
con temperature che potran- 
no rimanere attorno allo ze- 
ro anche di giorno. Bora mo- 
derata in intesificazione nel 
pomeriggio. In serata non è 
escluso leggero nevischio». 

Claudio Ernè 


dovuto assorbire gran parte degli utenti dei mezzi pubblici 
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Giuliano Furlan nel suo taxi in piazza della Borsa. 


poi ci aspettavamo di vede- 
re qualcuno all’opera per 
spalare la neve. E invece 
nulla. Nemmeno qualcuno 
che spargesse del sale». 

Chi invece non ha potuto 
rinunciare a usare la mac- 
china, anche perché la usa 
come mezzo di lavoro sono i 
tassisti, Che anzi ieri han- 
no dovuto sopportare un ca- 
rico superiore al normale, 
con chiamate che hanno re- 
so rovente il centralino del 
radio-taxi per quasi tutta 
la giornata. Lo conferma 
anche Giuliano Furlan, che 
opera da piazza della Bor- 
sa. «Ho fatto il turno di not- 
te fino alle 5 (in piena bufe- 
ra di neve, ndr) e ho visto 
tanti automobilisti imbra- 
nati che circolavano senza 
catene». 

«C'è stato un aumento 
delle chiamate - aggiunge - 
com'era prevedibile, anche 
per le difficoltà incontrate 
dagli autobus. Alla fine ce 


la siamo cavata. Comun- 
que, da quello che aveva 
promesso il Comune, non si 
è visto granché». Me 
Ieri, fra l’altro era il pri- 
mo giorno dei saldi. Il mal- 
tempo ha sicuramente fre- 
nato l’assalto alle rivendi- 
te. Non dappertutto però. 
«La gente è venuta lo stes- 
so - afferma Manuela Schi- 
raldi della Benetton di piaz- 
za della Borsa - e nel pome- 
riggio abbiamo avuto parec- 
chio da fare». Situazione di- 
versa invece da Ambassa- 
dor. «Il maltempo ha sicura- 
mente scoraggiato la clien- 
tela - sostiene Romano Pao- 
letti - e speriamo che il calo 
sia dovuto proprio a que- 
sto». Sul fronte viabilità, 
poi, Paoletti non è soddi- 
sfatto. «Mi sembra che non 
sia stato fatto nulla» per 
agevolare la circolazione ve- 
icolare, e quindi l'arrivo in 
centro dei potenziali acqui- 
renti. k 
Alessio Radossi 


Via Romagna tra le strade maggiormente a rischio. 


Il sindaco Gasperini ha ammesso l'inesistenza di una struttura per queste emergenze. E per le strade provinciali Palazzo Galatti ha risposto che aveva altre priorità... 


Muggia bloccata, isolate Chiampore e Santa Barbara 


Periferia bloccata, strade ghiacciate fino a tarda sera, inci- 
denti che hanno coinvolto anche mezzi pesanti, autobus 
praticamente assenti per gran parte della giornata, ma di 
meglio non si poteva fare. 

La giornata nera causata da neve e ghiaccio potrebbe ri- 
petersi oggi a Muggia a causa delle previsioni meteorologi- 
che tutt'altro che favorevoli. 

Teri la cittadina è rimasta di fatto bloccata per diverse 
ore nell'arco della mattinata. E se il sindaco è soddisfatto 
per gli interventi posti in atto a partire da ieri mattina 
per garantire la viabilità su tutto il territorio comunale, i 
residenti lo sono un po' meno. 

Numerose le segnalazioni di strade bloccate e di intere 
frazioni «isolate» per l'intera giornata, a cominciare da 
Chiampore, per proseguire con Santa Barbara e via Cola- 
rich. Ma anche gli abitanti di via Pianezzi e dell'intero 
Borgo ex Fonderia hanno avuto gravi difficoltà per muo- 
versi a piedi, non parliamo con l'automobile. 

Il sindaco Gasperini è abbastanza chiaro sulle responsa- 
bilità da attribuire, oltre che all'evento meteorologico, an- 


che all'assenza di una struttura in grado di intervenire in 
situazioni come quella verificatasi ieri. x ka 

«Gli operai sono quelli che sono, per la precisione sei in 
servizio su un totale di dieci, e i mezzi anche. Il lavoro è 
stato organizzato a partire dalle 8.30 - spiega Gasperini - 
ma la realà è che non esiste una struttura per Sueso tipo 

1 emergenze». Bisogna infatti mettere d’accordo soggetti 
versi. 

Il Comune è intervenuto, senza mezzi spargisale, lungo 
le strade di sua competenza, mentre per quelle provinciali 
- le arterie principali della viabilità muggesana - dopo un 
sollecito da parte dell'amministrazione muggesana, la Pro- 
VIncia ha risposto che «... stava facendo ce lo che poteva 
e che aveva altre priorità» spiega ancora Gasperini. ; 

1 sale c'era, e anche in abbondanza (circa 150 quintali), 
ma non si trovava il modo di spargerlo. Nessuna spiegazio- 
ne invece, è stata fornita al sindaco da parte dell'Act in 
merito'‘alla scarsità dei mezzi pubblici utilizzati per copri- 
re la linea 20, vitale per il collegamento con il resto della 
Provincia, se non l'accenno a un generico problema di cate- 
ne da installare sui mezzi. 


Ad aggravare la situazione anche la scarsa perspicacia 
di alcuni automobilisti che hanno deciso di affontare la di- 
scesa lungo la Provinciale 14, che porta al mare nel tratto 
che precede l'incrocio con la via delle Saline. Nella tarda 
mattinata alcuni mezzi pesanti e alcune automo sono fini- 
te fuori strada, senza conseguenze per gli occupanti. Per 
ripristinare la viabilità sono dovuti intervenire 1 vigili del 
fuoco, oltre alla Polizia municipale di Muggia, che nel pri- 
mo pomeriggio ha deciso di chiudere quel tratto di provin- 
ciale indirizzando il traffico in entrata nella cittadina at- 
traverso la valle delle Noghere. s 

Ma la situazione sarebbe stata anche peggiore se non si 
fossero prodigati i volontari della Protezione civile, anche 
quest'ultima sprovvista di mezzi specifici. «Abbiamo spar- 
so circa 700 chili di sale su strade comunali e provinciali - 
spiega Mario Gigli, responsabile muggesano della Prote- 
zione civile - intervenendo dove c'era VIRA Purtroppo 

erò la situazione sembra destinata a peggiorare domani 
oggi, ndr) con la previsione di un abbassamento della 
temperatura e la ricomparsa della bora». N 
Riccardo Coretti 
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IL PICCOLO 


L'assessore regionale chiude la polemica con Assindustria e attacca il Centrosinistra: «Tante critiche, niente controproposte» 


«Ecco gli errori degli industriali» 


Dressi: «Nessuna intromissione, ho solo evidenziato alcune mie preoccupazioni» 


Ha snocciolato nomi e cifre 
pes spazzare via ogni dub- 
io sulle energie che la Ca- 
sa delle libertà dedica al ri- 
lancio economico di Trieste. 
Ha bacchettato un Centrosi- 
nistra «che critica molto ma 
non ha mai presentato uno 
straccio di progetto alterna- 
tivo». Ha ha voluto «chiude- 
re subito» la recentissima 
polemica con Assindustria, 
incassando (il verbo è suo) il 
credito e la stima conferma- 
tigli da Palazzo Ralli attra- 
verso il direttore Loredana 
Catalfamo, e affidandosi all’« 
onestà intellettuale» di An- 
na Illy affinché, quando do- 
vrà mettere a confronto i 
programmi di Centrodestra 
e Centrosinistra in vista del- 
le Prossima elezioni regiona- 
li, la signora lo faccia da nu- 
mero uno degli industriali 
cittadini. E non da madre di 
uno dei due candidati presi- 
denti della Regione, ha con- 
cluso con una puntualizza- 
zione in effetti superflua. 
L'assessore regionale al- 
l’industria Sergio Dressi ha 
sostanziato questi concetti 
in una conferenza stampa 
indetta in risposta alle E 
miche degli ultimi giorni, Af- 
fiancato dal sindaco Rober- 
to Dipiazza e dal presidente 
della Provincia Fabio Scocci- 
marro, l'esponente di An ha 
precisato di non aver voluto 
«influenzare dal punto di vi- 
sta politico le vicende inter- 
ne degli industriali» triesti- 
ni, ma di averne soltanto 
evidenziato alcuni «atteggia- 
menti» che lo hanno «preoc- 


- cupato». Sullo sfondo, la net- 


ta smentita di un «interesse 
elettorale» insito nella que- 
stione: «Quell’interesse - ha 
detto Dressi - l’avrei tutela- 
to meglio tirandomi fuori da 
simili discorsi». 

Prima di elencare le azio- 
ni perseguite dalla Cdl per 
l’economia della città, Dres- 
si ha rimarcato tra le «scel- 
te estremamente sbagliate» 
compiute dagli industriali 
cittadini quella di non esse- 


Nota del sindacato 
Vila: «Alimentare, 
preoccupa 

il ridimensionarsi 
delle aziende» 


Il «continuo e preoccu- 
pante ridimensiona- 
mento dell’industria ali- 
mentare e il conseguen- 
te drastico calo degli oc- 
cupati» a fronte di 
aziende «ridotte, altre 
trasferite, altre ancora 
soppresse» sono stati al 
centro di una riunione 
della Uila-Uil cittadi- 
na. Nel corso dell’incon- 
tro sindacale «è stata ri- 
marcata - si legge in 
una nota - la gravità 
della situazione» che si 
riverbera sull’intero 
comparto industriale: 
«Un quadro molto gra- 
ve che a meno di radica- 
li cambiamenti non of- 
fre per ora occasioni 
concrete e certe di lavo- 
ro per le giovani genera- 
zioni», le quali «sconta- 
no a Trieste, più che al- 
trove, una alta percen- 
tuale di popolazione an- 
ziana». 

La segreteria della 
Uila propone alla sua 
organizzazione di atti- 
vare assieme alle altre 
sigle sindacali, alle for- 
ze sociali, a tutti coloro 
«che hanno veramente 
a cuore le sorti della no- 
stra città, un’azione co- 
rale, forte e determina- 
ta, capace di imprimere 
una svolta radicale di 
cambiamento e di supe- 
ramento di questa diffi- 
cile e per molti versi pe- 
ricolosa situazione». 

questa una situazio- 
ne alla quale non si può 
porre rimedio, scrive an- 
cora il sindacato, «solo 
con il pur interessante 
insediamento a Trieste 
del pastificio Zara, né 
ora, né quando (ritardi 
permettendo) questo 
marcierà a pieno regi- 
me». 


re entrati nella cordata per 
l'acquisto della quota Medio- 
credito del Tesoro, giacché 
«il futuro assetto di Medio- 
credito risulterà fondamen- 
tale per l’economia dell’inte- 
ra regione, di cui sarà lo 
strumento più importante 
quando dei gruppi bancari 


Quasi un milione di metri 
quadri da recuperare all’at- 
tività industriale o com- 
merciale. Si tratta del com- 
PICRRORIO ex Aquila, zona 

i enorme interesse per le 
sue dimensioni che, se ri- 
conquistate all’uso, risolve- 
rebbero in buona parte la 
carenza di aree industriali 
a Trieste. I problemi di bo- 
nifica e di riutilizzo dell’ex 
Aquila hanno rappresenta- 
to per anni uno dei nodi- 
chiave per lo sviluppo del- 
la città. La svolta però sem- 
bra decisa. «Silone e Aqui- 
la hanno venduto tutta la 
loro area alla Teseco spa», 
ha annunciato ieri l’asses- 
sore Sergio Dressi. 


Area ex Aquila, dopo tanti anni si profila la bonifica. 


faranno venire meno la pro- 
pria presenza in alcuni set- 
tori, abbandonando un mer- 
cato nel quale altri soggetti 
dovranno subentrare». Dres- 
si ha citato ad esempio l’or- 
mai ex CrT, «che tradizio- 
nalmente è stata la banca 
del piccolo commercio, setto- 


Per l'esattezza, spiega Si- 
lone in una nota, il 23 di- 
cembre i proprietari del- 
l’area - cioè appunto Silone 
srl e Aquila spa in liquida- 
zione - hanno firmato il 
contratto preliminare di 
vendita. Teseco, società 
con direzione a Pisa e sedi 
operative anche a Firenze, 
‘Torino e Bologna, - «si è im- 
pegnata alla esecuzione di 
tutte le attività di bonifica 
e di recupero ambientale». 
Ed è ancora Silone a sotto- 
lineare che «nel criterio uti- 
lizzato per individuare la 
società acquirente ha avu- 
to un peso significativo la 
competenza specifica nel 


re da cui Unicredito (grup- 
po in cui CrT è confluita, 
ndr) sta uscendo». Citazione 
questa colta per attaccare 
«chi (la precedente ammini- 
strazione del Centrosini- 
stra, ndr) non ha impedito 
che CrT venisse azzerata». 
Quanto alle azioni per il 
rilancio - targate Centrode- 
stra, Dressi ha citato i cin- 
que milioni di euro stanzia- 
ti dalla Regione per il nuovo 
centro all’ingrosso della pro- 
vincia, la cui realizzazione 
«si avvierà nei prossimi me- 
si perché la Camera di com- 
mercio ha individuato il sito 
adatto», ha detto l’assesso- 
re. E sarà, quello del centro, 
uno «strumento indispensa- 
bile» per un comparto a favo- 
re del quale «la precedente 
amministrazione comunale 
nulla ha fatto, a parte quel- 
lo spostamento del mercato 
del pesce in area ex Gaslini 
che ha costituito un’eredità 
pesantissima per l’ammini- 
strazione comunale di oggi». 


recupero di siti inquinati». 
La Teseco opera da 
vent'anni nel settore del- 
LEE ambientale e 
della tecnologia ed è specia- 
lizzata nella bonifica di siti 
inquinati. Le attività di de- 
posito di Silone continue- 
ranno comunque su 
un’area limitata in prossi- 
mità del pontile. 

Si dovrebbe così avviare 
alla chiusura la lunga sto- 
ria dell’area, per  cin- 
quant’anni sede della raffi- 
neria la cui eredità fu rac- 
colta da Silone che nel 
1988 diventò proprietaria 
del sito: erano passati due 
anni da quando Total ave- 
va chiuso la raffineria. 


Sergio Dressi 


Tra le altre «iatture scongiu- 
rate dal Centrodestra», se- 
condo Dressi, anche l’ubica- 
zione in area Gaslini del 
mercato ortofrutticolo, L’as- 
sessore ha poi citato i sette 
milioni e mezzo di euro stan- 
ziati dalla Regione per l’Au- 
torità portuale a favore del- 
la ristrutturazione dei baci- 
ni dell’ex cantiere San Mar- 
co; il protocollo d’intesa Sta- 
to-Regione per l’utilizzo di 


Al perfezionamento del 
contratto di vendita - sul 
cui aspetto finanziario gli 
interessati tacciono - dovrà 
seguire l’avvio di un iter 
preciso previsto dalla nor- 
mativa in materia, che va 
dal cosiddetto piano di ca- 
ratterizzazione mirato ad 
assodare l’entità dell’inqui- 
namento attraverso anali- 
si del terreno, fino al pro- 
gramma di interventi per 
la bonifica. Bonifica al cui 
termine le aree potranno 
essere rivendute da Tese- 
co, o utilizzate dalla socie- 
tà stessa per la creazione 
di nuove attività. 

La zona ex Aquila rien- 


quattro milioni.e mezzo di 
euro della legge obiettivo. A 
rimpolpare l'elenco, «l’ap- 
poggio dato dalla Regione al- 
l'Expo» e le leggi regionali 
di riforma di vari settori 
«approvate con l’appoggio 
delle categorie interessate». 

Quanto alla Ferriera, «il 
problema è stato sollevato, 
come il Centrosinistra di- 
mentica, non dalla Cdl ma 
da decine di migliaia di cit- 
tadini e da azioni della ma- 
gistratura. La stessa pro- 
prietà ha indicato alcune 
strade alternative, che sono 
state fatte proprie dalle isti- 
tuzioni». «Il Centrosinistra - 
ha affondato ancora Dressi 
- non ha ben chiaro in men- 
te che i posti di lavoro non li 
creano le amministrazioni 
ma gli imprenditori: perciò 
ribadisco la preoccupazione 
per l’atteggiamento tiepido 
di Assindustria sul piano 
della Ferriera». Insomma 
«non sono più disposto ad ac- 
cettare critiche prive di con- 


Firmato il preliminare per la cessione a Teseco, società specializzata in bonifica di siti inquinati 


Zona ex Aquila, c'è un acquirente 


tra nell’ambito dei «siti in- 
quinati di interesse nazio- 
nale» per il cui risanamen- 
to sono previsto a livello 
ministeriale SPIA stan- 
ziamenti. Ad Assindustria, 
che con il direttore Loreda- 
na Catalfamo saluta come 
fatto molto positivo la noti- 
zia, si affianca il presiden- 
te dell’Ezit Pierpaolo Fer- 
rante: «Già prima della 
mia presidenza era stata 
sottoscritta con l’Aquila 
una convenzione per desti- 
nare le aree a varie attivi- 
tà industriali e commercia- 
li al fine di poter passare 
all'approvazione del piano 
infraregionale Ezit», dice 
Ferrante. Sul sito infatti si 


Una ristretta cerchia di clienti danarosi predilige mete e viaggi con qualche rischio per uscire dalla routine 


Anche i triestini cercano i tour col brivido 


Le zone di guerra vengono sconsigliate, ma a volte, qualcuno ci prova 


Un tour alla Indiana Jo- 
nes? Non sono molti i trie- 
stini che ricercano il viag- 
gio avventura con la «A» 
maiuscola, anche se, curio- 
samente, sono tutte perso- 
ne con le tempie grigie e ov- 
viamente ‘un portafoglio 
ben fornito per potersi assi- 
curare un tour di una man- 
ciata di giorni che costa dai 
2 mila euro in su. L’argo- 
mento è diventato triste- 
mente di attualità dopo il 
luttuoso evento dei tre ita- 
liani uccisi da una mina nel 
nord-est del Niger nel corso 
di un avventuroso, quanto 
drammatico viaggio, visto 
che si è salvata soltanto 
una delle persone a bordo 
della jeep saltata in aria. 
Ma anche questi viaggia- 
tori, snobbando villaggi tu- 
ristici e crociere, ricercano 
nella vacanza il rischio a 
ogni costo? Spiega Elvira 
Fulco, impiegata in una im- 
portante agenzia viaggi di 
via Imbriani: «Si tratta di 
viaggiatori che non amano 


Vacanza canyoning 


il tour scontato e preferisco- 
no invece trovarsi a tu per 
tu con il rarefatto silenzio 
dei deserti africani oppure 
esplorare gli aridi e ventosi 
altipiani della Patagonia. 
Viaggi simili sono ‘quasi 
una scelta di vita fatta da 
una élite. Ma si tratta di 


viaggi sicuri composti da 
un numero sparuto di perso- 
ne, che si muovono accom- 
pagnati da una vera e pro- 
pria équipe, con cuoco, gui- 
da, interprete e parecchi 
fuoristrada. Per questo mo- 
tivo tali viaggi hanno un co- 
sto piuttosto elevato». 

La signora Fulco parla di 
tragica fatalità per quanto 
è avvenuto nel Niger, visto 
che questi viaggi sono pre- 
parati con grande scrupolo 
dai tour operator. Nell’im- 
portante giro di clienti del- 
l’agenzia turistica, i viaggia- 
tori «in cerca di emozioni» 
rappresentano una cliente- 
la di nicchia danarosa, ma 
piuttosto esigua. Il viaggia- 
tore tipo ha circa 50-65 an- 
ni e, come detto, ha una pro- 
fessione piuttosto redditizia 
e stressante dalla quale 
vuole evadere con un tour 
avventuroso per circa una 
settimana o dieci giorni. 
Molti di questi triestini pati- 
ti di «mal d’Africa» oppure 
della Cordigliera delle An- 


Incontro tra «Gli amici della Terra» e il presidente dell'Istituto per i ciechi 


Tutela del verde al Rittmeyer 


Freddo e neve non hanno 
impedito ieri a una piccola 
rappresentanza degli «Ami- 
ci della Terra» di tenere 
una conferenza-stampa al- 
l’interno dell’istituto dei cie- 
chi Rittmeyer di viale Mira- 
mare. Assieme al presiden- 
te dell’istituzione Hubert 
Perfler, il presidente regio- 
nale dell’associazione am- 
bientalista, Roberto Giura- 
stante, si è informato nei 
particolari sul discusso pro- 
getto che prevede, attraver- 
so il taglio della quasi totali- 
tà degli alberi del parco, la 
realizzazione di una nuova 
struttura a misura dei non 
vedenti. «Grazie alle infor- 


mazioni del dottor Perfler — 
ha affermato Giurastante — 
ci siamo resi conto di come 
il nuovo parco risponderà al- 
le esigenze dei degenti. Da 
parte nostra, pur in seguito” 
alle diverse segnalazioni 
giunteci, non potevamo che 
far presente come la tutela 
del verde rimasto debba es- 
sere perseguita con tutti i 
mezzi possibili». 
Giurastante ha sottoline- 
ato come questo progetto, 
che ha previsto l’abbatti- 
mento di alberi secolari, 
avrebbe potuto essere pre- 
sentato per tempo, permet- 
tendo a tutte le parti in cau- 
sa di ragionare in termini 


concreti per coniugare le 
esigenze dei non vedenti 
con quelle degli ambientali- 
sti. Così come congegnato, 
il nuovo parco prevede, ol- 
tre al reimpianto di un nu- 
mero superiore di alberi a 
quelli tagliati, una serie di 
espedienti che consentiran- 
no ai non vedenti di muover- 
si lungo un percorso creato 
ad hoc. «Perfler e il Comu- 
ne — ha affermato Giura- 
stante — hanno accettato 
quella nostra richiesta che 
prevede la sospensione del 
taglio degli alberi sino a 
nuove disposizioni. E a bre- 
ve, ci ritroveremo assieme 
alla dirigenza del Ritt- 


de, tralasciando le agenzie 
cittadine, preferiscono rivol- 
gersi direttamente ai tour 
operator di Milano o di Tori- 
no, ai quali possono proba- 
bilmente richiedere, oltre 
che i soliti accampamenti 
nel deserto, anche qualche 
brivido in più e un cannoc- 
chiale per scrutare da vici- 
no, da inviato speciale, le zo- 
ne qui «calde» del mondo. 


proprio le zone di guer- 
ra vengono sconsigliate, ol- 
tre che dal buon senso, an- 
che dalla Farnesina con dei 
comunicati alle agenzie turi- 


stiche. Meglio non andare 
in Iraq ovviamente, ma ne- 
anche l’Iran appare troppo 
«invitante» e così pure va- 
ste aree dell’Africa attraver- 
sate da conflitti. Sarebbe 
lunghissimo da redigere 
l'elenco dei posti considera- 
ti pericolosi da noi comuni 
mortali, ma che hanno pro- 
babilmente un intrigante e 
irresistibile richiamo per 
viaggiatori in cerca di emo- 
zioni. Insomma, anche in 
questo caso è solamente 
questione di gusti. 

da. cam. 


Ciò che resta degli alberi abbattuti al Rittmeyer. 


meyer per rintracciare i mo- 
di di intervento che compor- 
tino il minor impatto possi- 
bile sul verde rimasto. Ri- 
mane il fatto — ha sostenu- 
to Giurastante — che il no- 
stro Paese necessita di nuo- 
ve normative in tema di pa- 
trimonio di tutela del patri- 
monio boschivo pubblico e 
privato, leggi che garanti- 
scano per davvero la tutela 
di un verde che ormai viene 
preso di mira da tutti. Oggi 


in città è possibile abbatte- 
re senza problemi alberi di 
pregio ad alto fusto, proprio 
perché la normativa è ca- 
rente. E i politici - che in ge- 
nerale dimostrano scarsa 
attenzione e sensibilità a 
queste tematiche - farebbe- 
ro bene, pure in vista delle 
prossime elezioni regionali, 
a includere nei propri pro- 
grammi attenzione e tutela 
per il verde pubblico e priva- 
to», 

ma. loz. 
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TRIESTE CITTÀ 


Ferriera, va avanti il progetto di riconversione industriale. 


tenuto come quelle che ogni 
giorno arrivano dal Centro- 
sinistra, e invito anche la 
cittadinanza a chiedere un 
confronto su progetti concre- 
ti», ha detto poi Dressi ricor- 
dando di aver «sfidato più 
volte Illy e il Centrosinistra 
a sedersi a un tavolo con 
proposte alternative soste- 
nute dalle categorie cui si ri- 
feriscono». 

E mentre Dipiazza ha par- 


otranno insediare attività 
Hi genere altro dall’indu- 
stria, ma dopo l’approvazio- 
ne del piano stesso. Del 
quale da molti mesi ormai 
si discute a vuoto. Ferran- 
te spera però che «i forti in- 
teressi economici che si 
stanno catalizzando sul- 
l’area» contribuiscano a 
sbloccare la situazione. 
Quanto alla perimetrazio- 
ne generale dei siti inqui- 
nati, da tempo all’attenzio- 
ne di ministero ed enti loca- 
li, Ferrante sulla scia del- 
l'operazione Teseco punta 
a «un piano di caratterizza- 
zione generale che potreb- 
be essere coordinato dal- 
VEZIt». 


lato del «lavoro» che le am- 
ministrazioni locali stanno 
conducendo per il rilancio 
del porto, Scoccimarro ha ri- 
badito l’azione «politica» per- 
seguita dai sindacati («alcu- 
ni, almeno») annotando poi 
come il Centrodestra al go- 
verno «tutela l'interesse di 
tutti i cittadini, non di una 
sola parte come qualcuno 
vuole far credere». 

L'ultima punzecchiatura 
all'opposizione è spettata a 
Dressi: «Queste sono le azio- 
ni concrete svolte da noi, in 
accordo tra Roma, Regione 
ed enti locali: qualcuno ha 
memoria di quello che han- 
no fatto nel TESERO go- 
verno regionale gli esponen- 
ti triestini?» Un solo perso- 
naggio proveniente da quel- 
l’area politica - e dall’ammi- 
nistrazione regionale - ha 
meritato la sufficienza nella 

agellina di Dressi: si tratta 

î Gianfranco Carbone, 
«l’unico che continui a man- 
tenere oggi un atteggiamen- 
to di confronto da una posi- 
zione dignitosa e autorevole 
con la quale mi piacerà con- 
frontarmi, perché potrà for- 
nire qualche indicazione uti- 
le» per il futuro della città, 
ha chiosato affabilmente 
l'assessore. Nulla di cui stu- 
pirsi: il Carbone in questio- 
ne è l’anima («motorino», 
scherza lui) di quel Terzo 
Polo che, in vista delle pros- 
sime regionali, al Centrode- 
stra per ora fornisce soltan- 
to qualche grattacapo... 6 

P. 


Amaro rientro da una vacanza in erta Sant Anna 


Ladri acrobati entrano in casa 
scalando un'impalcatura 
Bottino tremila euro di gioielli 


Gioielli per un valore di tremila euro sono stati rubati da 
un appartamento al terzo piano dello stabile di erta San- 
t'Anna 30. Gli ignoti ladri sono saliti sull’impalcatura uti- 
lizzata per i lavori di rifacimento del tetto e da qui hanno 
infranto il vetro della porta-finestra che dà sul soggiorno 
dell’appartamento. Una volta all'interno sono riusciti a 
razziare i gioielli dileguandosi rifacendo lo stesso percor- 
so. Gli agenti di una volante della polizia hanno notato 
l'incursione ladresca e hanno lasciato un biglietto d’avvi- 
so per il proprietario che ha trovato la brutta sorpresa 
rincasando tre ore più tardi dopo una vacanza di due gior- 


ni. 


Donna scippata di sera in via Rossetti 
Nella borsa un cellulare, documenti e 35 euro 


Una donna di 65 anni è stata scippata della borsetta alle 
nove e mezza dell’altra sera in via Rossetti, all'altezza di 
via Buonarroti. La donna é stata affrontata da un giova- 
ne che le si è avvicinato alle spalle. Allo strappo, i manici 
della borsetta si sono rotti, le chiavi di casa sono cadute 
per terra, ma lo scippatore è riuscito a dileguarsi con il te- 
lefono cellulare della vittima e il portafoglio che contene- 
va 35 euro e i documenti. Alla donna non è rimasto altro 
da fare che chiamare i poliziotti ai quali ha descritto lo 
scippatore come un giovane dalla statura bassa, circa un 
metro e 60, e i capelli corti e scuri. 


Detenzione e spaccio di droga: un uomo e una donna 
arrestati al Lisert, li attendono quattro mesi di galera 


Un uomo e una donna residenti a Trieste - N. K. di 33 an- 
ni e C. F. di 42 anni - sono stati intercettati e arrestati 
dai carabinieri l’altra sera mentre transitavano su una 
Land Rover nei pressi del casello del Lisert, A carico dei 
due pendeva un'ordinanza di custodia cautelare emessa 
dalla procura della Repubblica di Trieste, dovendo en- 
trambi scontare la pena di quattro mesi di reclusione per 
detenzione ai fini di spaccio di sostanze stupefacenti. 
L’uomo, N. K., è stato trasferito nelle carceri di Gorizia, 
la donna, C. F., nella casa circondariale femminile di Udi- 


ne. 


Tondo e Carbone ospiti di «Mi manda Raitre» 
per discutere della legge sui fondi alle mamme 


Gianfranco Carbone contro Renzo Tondo. Il leader triesti- 
no del Terzo polo e il presidente della Regione si «affron- 
teranno» questa sera, in diretta tv nella trasmissione «Mi 
manda Raitre», tentando di difendere le rispettive posi- 
zioni sulla legge regionale relativa ai contributi per la ma- 
ternità. Uno dei punti più controversi di quella legge ri- 
guarda infatti la sua applicabilità soltanto alle coppie 
sposate, fatto questo che ha scatenato molti ricorsi al 
Tar, tra cui quello di una signora di Cervignano che sarà 
presente in studio questa sera assieme appunto a Carbo- 


ne e Tondo. 


MERCOLEDÌ 8 GENNAIO 2003 


TRIESTE CITTÀ E PROVINCIA 
MUGGIA L’amministrazione non rinnova la concessione per lo specchio d’acqua e pensa di occuparsi solo delle aree a terra 


Porticciolo, il Comune si ritira 


Gasperini: «Sono d'accordo tutti i consiglieri che appoggiano la giunta» 


Il nuovo gestore sarà scelto dall'Autorità portuale, 
L'Associazione diportisti Muggia-San Rocco ha fat- 
to richiesta. Interessato anche il Circolo della Vela 


«La scelta di non rinnova- 
re la concessione del por- 
ticciolo è una scelta del 
sindaco, non sicuramente 
della maggioranza che lo 
Sostiene, e può essere inte- 
sa come una forma di arro- 
ganza». 

Il consigliere Dario Gri- 
son (Fi) disapprova e con- 
testa fortemente la scelta 
del Comune di rinunciare 
alla concessione del portic- 
ciolo di Muggia, dopo che 
già nei mesi scorsi aveva 
preso una posizione deci- 
sa sulla questione: «Il por- 
ticciolo va gestito dal Co- 
mune - aveva detto -. So 
che la volontà di liberarse- 
ne è solo del sindaco e di 
Lp altri. Se ciò acca- 

rà, non potranno non es- 
serci conseguenze politi- 
che, almeno all’interno 
del mio partito, che è lo 
stesso che appoggia il sin- 
daco». 


Grison (Fi): «Non è certo 
una scelta di maggioranza» 


Sul porticciolo polemiche in seno alla maggioranza. 


FI 


Il consigliere, ora, smen- 
tisce il sindaco e sostiene 
che la decisione annuncia- 
ta da Gasperini non corri- 
sponde a una scelta matu- 
rata unanimemente tra i 
partiti di maggioranza: 
«Ne faccio parte anch'io, 
ma nessuno mi ha mai in- 
terpellato. Evidentemen- 
te quando mi sono espres- 
so, mesi fa, il sindaco pen- 
sava parlassi del porticcio- 
lo del Cedas e non del por- 
ticciolo di Muggia. Ovun- 
que in Italia gestire un 
porticciolo è una fonte di 
prestigio e anche di gua- 
dagno; perché qui no? Ga- 
sperini sostiene sia invece 
un peso per il Comune, 
ma candidandosi a sinda- 
co doveva assumersi tutti 
gli onori e gli oneri di que- 
sta carica». 


s. re. 


CIRCOSCRIZIONI 


Il Comune di Muggia non 
rinnova la concessione per il 
porticciolo, ma pensa solo a 
una gestione delle parti a 
terra, lasciando all’Autorità 
portuale la scelta del nuovo 
concessionario. dello spec- 
chio acqueo. L'Associazione 
diportisti Muggia-San Rocco 
ha già fatto richiesta, men- 
tre sembra che anche il Cir- 
colo della Vela sia disposto a 
partecipare alla gestione. 

In base al contratto stipu- 
lato dal Comune con l’Auto- 
rità portuale, la concessione 
sulla gestione del porticciolo 
di Muggia scadeva lo scorso 
31 dicembre. Il sindaco, già 
nei mesi scorsi, aveva affer- 


mato di non voler più gesti- 
re il madracchio: «É un inuti- 
le aggravio per il Comune», 
aveva dichiarato, annun- 
ciando anche l’invio di una 
lettera in tal senso all’Auto- 
rità portuale. Poi però aveva 
mantenuto una posizione in- 
termedia, in attesa di una 
decisione all’interno della 
sua coalizione, sembrava a 
maggioranza, visto che non 
tutti la vedevano allo stesso 
modo. 

Ora Gasperini è deciso: «I 
termini sono scaduti e i con- 
siglieri di maggioranza sono 
tutti d’accordo nel non rinno- 
vare la concessione, almeno 
riguardo lo specchio ac- 


queo». In previsione, tutta- 
via, un incontro con l’Autori- 
tà portuale per formalizzare 
la volontà del Comune di ge- 
stire solo la parte a terra, 
che dovrebbe essere oggetto 
di una nuova concessione, 
non derivabile da quella sca- 
duta. 

Nei mesi scorsi anche i 
partiti di opposizione si sono 
interessati alla questione, 
inviando due interpellanze 
comprendenti anche richie- 
ste di informazioni sulla si- 
tuazione dei posti barca (tra 
cui spostamenti e occupazio- 
ne di posti che sulla carta ri- 
sultano liberi). 

Se alla prima, del settem- 
bre scorso, il sindaco ha ri- 
sposto dicendo che la situa- 
zione dei posti barca è sotto 
controllo e che l’amministra- 
zione stava ancora vaglian- 


do la possibilità di rinnovo 
della concessione, alla secon- 
da, presentata agli inizi di 
dieembre, non è stata data 
ancora risposta. 
L’Associazione diportisti 
Muggia-San Rocco rivendica 
da sempre il diritto a gestire 
direttamente ciò che in effet- 
ti usa,'traendo esempio da 
altre situazioni in Italia, ed 
è sempre stata critica sulla 
gestione svolta dal Comune. 
Ora è pronta a subentrare 
nella gestione dello specchio 
acqueo: «Abbiamo fatto rego- 
lare richiesta già un paio di 
mesi fa — afferma il presi- 
dente Gianni Macovaz — alle 
prime notizie che il Comune 
voleva rinunciare a rinnova- 
re la concessione. Speriamo 
che stavolta venga presa in 
considerazione la nostra ri- 
chiesta, la quarta di seguito, 
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IL PICCOLO 


Si apre una nuova «fase» nella gestione del porticciolo. 


soprattutto dopo che le ge- 
stioni avute finora sì sono ri- 
velate fallimentari. Abbia- 
mo più volte chiesto un in- 
contro con il presidente del- 
l'Autorità portuale, Mauri- 
zio Maresca, per illustrare 
le cose che non vanno nella 
gestione del Comune, ma 
non siamo mai stati convoca- 
ti». 

Vista la rinuncia del Co- 
mune, la palla passa dun- 
que. all'Autorità portuale, 


MUGGIA Slitta alla prossima settimana, causa il maltempo, il previsto chiarimento fra il Comune e i parenti degli anziani ospiti 


Casa di riposo, CL 


La casa di riposo, al centro delle polemiche sulle rette 


sufficienti). — 
L’annunciato incremento 


l’aumento è stato quasi de. 


vizio non certo migliorato». 


L'ultimo aumento tariffario, secondo il Co- 
mune, è dovuto al maggior costo della nuova 
cooperativa aj paltatrice, subentrata lo scor- 
so giugno nella fornitura dei servizi alla casa 


di riposo. 


Il Comune, già negli scorsi incontri con i 


c ià a suo tempo 
aveva suscitato un vespaio. În prima linea i 
parenti degli ospiti, che, conti alla mano, ave- 
vano fatto notare come ngi ultimi due anni 

20% per gli ospiti 
non autosufficienti, che ormai costituiscono 
la maggioranza, a fronte, dicevano, «di un ser- 


sona per l’ab! 


match» sull'aumento delle rette 


Slitta alla prossima settimana, causa il mal- 
tempo, l’incontro concordato tra il Comune di 
Muggia e i parenti degli ospiti della casa di ri- 
poso. Incontro che dovrebbe chiarire la situa- 
zione in merito alle rette, recentemente au- 
mentate (+4,15 euro al giorno per i non auto- 


ressamento diretto con la Regione per «scava- 
re» altri contributi. Dal bilancio regionale, in- 
fatti, già PEDEORI garantiti 12,40 euro a per- 

attimento delle rette, ai quali, 
l’anno scorso, sono stati aggiunti altri 1,55 


euro. E il Comune contava proprio sul rinno- 


vo, se non anche su un incremento, di tale ag- 


giunta. 


A seguito di un incontro in Regione con l’as- 
sessore alla Sanità, tale maggior contributo è 
stato ottenuto, anzi raddoppiato (3,09 euro). 
«In questo modo l’aumento per gli utenti è ad- 
dirittura inferiore al tasso d’inflazione», affer- 
mava con soddisfazione l’assessore comunale 


all’Assistenza Adriana Carbonera. 


parenti degli ospiti, aveva promesso un inte- 


La regolamentazione del traffico era prevista da un piano particolaregsiato che non è stato mai applicato 


«Strada per Longera è sempre intasata» 


Bruna Tam: «Dopo tre anni non 


Dov'è finito il piano partico- 
lareggiato di Longera che 
prevedeva, tra l’altro, una 
regolamentazione del traffi- 
co lungo la principale strada 
della frazione? Se lo chiede 
ll consigliere circoscriziona- 

e Bruna Tam (Margherita), 
Ma se lo chiedono soprattut- 
to tanti residenti che, in mo- 

i diversi, hanno esternato 

a propria insoddisfazione 
Rer una viabilità ridotta alla 

Tutta. 

Per la piccola frazione di 
fondovalle, posta a metà 
Strada tra l’altopiano e il rio- 
ne di San Giovanni, il pro- 

lema principale rimane 
Sempre lo stesso. Strada per 

Ongera, che praticamente 
congiunge il centro del pae- 
Se con Cattinara e la Roton- 
da del Boschetto, è perenne- 
mente congestionata da un 
flusso di traffico composito. 

; «Lungo la direttrice — spie- 
ga il consigliere Bruna Tam 
7 si riversano numerosi pen- 
dolari che dall’altopiano in- 
tendono raggiungere il cen- 
tro o la zona industriale di 
Bagnoli della Rosandra, Ci 
sono poi coloro che dalla cit- 
tà usano questa via per re- 


ER 


ci sono né dissuasori di ve 


S 


Un passaggio difficile in Strada per Longera, che attende da anni una regolamentazione 


carsi all’ospedale di Cattina- 
ra e viceversa. Non manca- 
no, davvero numerosi, pure 
i clienti stranieri del Giulia. 
Dal centro commerciale, in- 
fatti, scelgono in tanti Stra- 
da per Longera quale scor- 
ciatoia verso la Basovizzana 
e, da lì, per valichi confinari 
di Lipizza e Pesek, In mezzo 
a tutto questo baillame — sot- 
tolinea — ci sono i residenti 
longerini, a camminare lun- 
go un paesino privo di mar- 


La chiede il presidente della Quarta circoscrizione, 


ciapiedi, perennemente inva- 
so da automobili condotte 
spesso a velocità eccessiva», 

Nella precedente legislatu- 
ra la Tam, presidente della 
Sesta circoscrizione con una 
maggioranza di centrosini- 
stra, aveva divulgato, assie- 
me ai colleghi, un questiona- 
rio rivolto ai residenti dove 
venivano chiesti suggeri- 
menti e indicazioni per mi- 
gliorare la vita nella frazio- 
ne, «In quei fogli, tra le tan- 


Rocco Lobianco 


«Vigilanza contro le rapine» 


«Sono davvero preoccupato 
per l’escalation della micro- 
Srninalita nella mia circo- 
Zione e, in generale, nel 
resto della città, Altro che 
indulto, qui ci vuole una vi- 
gilanza attenta e continua 
a effettuare con mezzi ap- 
Propriati e moderni». 
uesto il commento di 
Rocco Lobianco (An), presi- 
dente della Quarta circo- 
Scrizione, alla luce di un re- 
cente furto perpetrato in 
una tabaccheria di Largo 
antorio, «Ovviamente 
qualcuno non vuole render- 
sene conto — continua Lo- 
bianco — ma simili eventi 
Possono mettere in ginoc- 


chio economie familiari che 
si reggono su attività com- 
merciali minori. Del resto, 
in questi ultimi mesi, stia- 
mo assistendo a una recru- 
descenza di scippi, furti not- 
turni in tanti appartamen- 
ti, borseggi. È tempo di im- 
pegnarsi per far rispettare 
la legge con quelle tecnolo- 
gie che sono da tempo acces- 
sibili e pure economiche». 
Lobianco si riferisce al- 
l’utilizzo di quelle telecame- 
re che il bilancio comunale 
di previsione finanzia in 
maniera cospicua, «Queste 
telecamere in parte già esi- 
Stono — riprende il presiden- 
te — e vengono utilizzate 


quotidianamente dalla poli- 
zia municipale per control- 
lare e governare il traffico. 
Basterebbe potenziarle in 
più direzioni, e prevederle 
per altre parti della città, 
onde garantire un maggio- 
re controllo all'ordine pub- 
blico. Voglio aggiungere 
una cosa: rispetto a tempi 
relativamente recenti, 
quando la microcriminalità 
era sotto controllo, i vertigi- 
nosi aumenti di questi me- 
si hanno probabilmente 
una matrice extracomunita- 
ria. È dunque opportuno 
condurre pure in questa di- 
rezione opportuni rilievi». 
m. lo. 


te cose, gli abitanti chiedeva- 
no semplici dissuasori di ve- 
locità per indurre i veicoli a 
moderare il passo. Sono tra- 
scorsi tre anni — afferma la 
Tam — ma la situazione è ri- 
masta la stessa: di dissuaso- 
rio altri marchingegni, nem- 
meno l’ombra. Anche i guar- 
drail previsti in alcuni punti 
particolarmente esposti del- 
la stretta direttrice, sono 
spariti dal bilancio di previ- 
sione 2003. E non mi si ven- 


locità né guardrail» 


ga a dire che simili strumen- 
ti possono incidere così pe- 
santemente sotto il profilo 
economico tanto da giustifi- 
care un loro stralcio dal pia- 
no delle opere. Ulteriori in- 
terrogativi — aggiunge — ri- 
mangono sul fronte parcheg- 
gi. Possibile che non si rie- 
sca a rintracciare qualche 
terreno, magari comunale, 
ove poter costruire alcuni 
Posti macchina?». pa 
Ai problemi vecchi e irri- 
solti, purtroppo se ne ag- 
giungeranno i nuovi. Quel- 
0 che preoccupa maggior- 
mente i longerini durerà 
non meno di un quadrien- 
Nio. Alle porte del paese so- 
no iniziati infatti i lavori 
er l’ultimo tratto della 
rande viabilità. «Il che po- 
trebbe voler dire, lo pensano 
in molti, .il colpo di grazia al- 
la vita del paese. Potrebbe 
capitare — dice sempre la 
‘am — che a Longera inizi 
un quotidiano via vai di mez- 
zi pesanti, carichi di pietra- 
me o altro ancora. Siamo si- 
curi che il Comune abbia 
revisto tutto questo, evitan- 
0 al paese un ulteriore ba- 
gno di benzene e altri gas 

tossici?» 
ma. loz. 


I parenti degli anziani ospiti continuano in- 
vece a sostenere che sarebbe ancora da verifi- 
care se c'è stato un effettivo miglioramento 
del servizio che possa motivare un aumento 
dei costi, e, tra 
questi nuovi contributi. 


‘altro, chiedono certezze su 


s. re. 


che dovrà valutare le richie- 
ste pervenute. «So che esiste 
una richiesta fatta anche 
dal Cena della Vela — ag- 
iunge Macovaz — pur se so- 
o) tone Pa EoNibne di di- 
sponibilità ad ottenere qual- 
cosa in gestione. À noi an- 
drebbe bene anche una ge- 
stione unitaria. E° inutile 
battersi tra società diporti- 
stiche, l'importante per noi 
è non venire ancora una vol- 


ta sottomessi ad altri». 4 
su Sergio Rebelli 


Presentazione a Muggia 


Tonel, la vita 
in un volume 


Oggi alle 17, nella sala 
conferenze del centro 
culturale «Millo» a Mug- 
gia, il professor Elvio 
Guagnini presenterà il 
libro di Claudio Tonel 
«Ne valeva la pena». 
Con questo volume l’au- 
tore ripercorre la pro- 
pria vita e l’esperienza 
che lo ha visto militare 
per molti anni nelle fila 
del Partito comunista, 
tracciando il bilancio di 
‘un impegno la cui rispo- 
sta viene espressa dal 
titolo del volume stes- 


so. 


Oggi pomeriggio (ore 17.30) incontro-dibattito al Liceo Oberdan 


Baia di Sistiana, sotto la lente 
le «osservazioni» al piano 


Un incontro pubbli- 
co, organizzato dal 
Wwf, per un ultimo, 
pressante confronto 
sulla Baia di Sistia- 
na. L'appuntamen- 
to, nonostante le 
condizioni meteo dif- 
ficili, è fissato Do, 
oggi pomeriggio, al- 
le 17.30, al Liceo 
scientifico Oberdan 
(gli organizzatori ri- 
cordano che è a di- 
SPazia he un par- 
cl ‘cagio interno). 
centro dell'in- 
contro, il futuro del- 
la Baia, ma, più spe- 
cificatamente, la 
pubblica analisi di 
una sostanziosa par- 
te delle osservazio- 
ni presentate in Comune in 
merito al piano particolareg- 
giato, tutte contrarie a parti- 
colari dettagli del progetto. 
Quelli che, secondo il Wwf, 
ledono l'ambiente, ma an- 
che la fruibilità del territo- 
rio, a favore di una «chiusu- 
ra» della Baia contraria all' 
attuale spirito di massima 
libertà (ma anche di massi- 
mo degrado). 
Ospite illustre dell'incon- 
tro di oggi sarà Edoardo Sal- 


Baia, si avvicina la stretta finale per il piano 


zano, urbanista di fama e 
docente allo Iuav (la facoltà 
di architettura) di Venezia, 
redattore alcuni anni fa dell' 
attuale piano regolatore, la 
Variante 18. 

«Salzano - dichiara il re- 
sponsabile regionale del 
Wwf, Dario Predonzan - è 
stato invitato perché più vol- 
te abbiamo sentito i politici 
locali dichiarare che l'attua- 
le piano regolatore deve es- 
sere modificato, poiché trop- 


po restrittivo, s0- 
rattutto nei con- 
ronti delle edificabi- 
lità». È 

Salzano parlerà 

quindi del piano re- 
olatore, oltre che 
lella sua armonizza- 
zione con il PIREO 
per la Baia di Sistia- 
na. Gli ambientali- 
sti illustreranno le 
motivazioni alla ba- 
3 se della loro contra- 
Bi rietà al progetto. 
portate avanti nel 
corso dell'ultimo an- 
no e già rese note 
all'amminsitrazione 
comunale. 

Proprio il Wwf, 
con Italianostra e 
Legambiente, aveva 
iniziato un dialogo con la 
maggioranza di Duino Auri- 
sina, e solo pochi giorni fa il 
sindaco Ret ha annunciato 
di voler sentire nuovamente 
gli ambientalisti per trova- 
re il più largo accordo sugli 
emendamenti di giunta al 
piano particolareggiato, da 
portare in consiglio, forse 
già entro la fine del mese, 
in occasione dell'approvazio- 
ne del documento urbanisti- 
co. 


L'assemblea ha esaminato tra l’altro i risultati della Conferenza di Dubai, che ha riconosciuto il contributo internazionale delle istituzioni triestine 


Progresso delle scienze, nuovi enti nella fondazione 


Nuovi soci benemeriti, e so- 
stenitori, sono stati am- 
messi alla Fondazione in- 
ternazionale Trieste per il 
progresso e le libertà delle 
scienze, nel corso dell’as- 
semblea generale svoltasi 
nella sede del Centro Inter- 
nazionale di Fisica Teori- 
ca. Si tratta dell’Accade- 
mia delle scienze del Terzo 
mondo (Twas), del Centro 
d’ingegneria genetica e bio- 
tecnologia (Icgeb) e della 
Scuola internazionale di 
studi avanzati (Sissa), le 
cui istituzioni furono pro- 
mosse dalla stessa Fonda- 
zione. 


All’assise hanno parteci- 
Pato rappresentanti o dele- 
gati di tutte le istituzioni 
Scientifiche e degli enti 
pubblici e privati aderenti 
alla Fondazione fin dal 
1980. Tra gli altri impor- 
tanti argomenti all’ordine 

el giorno, l'esame dei ri- 
sultati della Conferenza in- 
ternazionale di Dubai, del 
Gruppo 77 delle Nazioni 

Nite, conclusasi con 
l’esplicito . riconoscimento 


del contributo delle istitu- 

zioni scientifiche di Trie- 

Ste allo sviluppo economi- 

co e sociale dei Paesi del 
erzo mondo. 


L'importanza della fun- 
zione internazionale delle 
istituzioni scientifiche di 
Trieste è stata riconosciu- 
ta anche ai fini regionali e 
nazionali, assieme all’op- 
portunità di un coordina- 
mento delle attività di ri- 
cerca pura ed applicata, di 
formazione e di scambi 
svolte a Trieste a livello in- 
ternazionale. 

Sono stati inoltre consi- 
derati i rapporti di collabo- 
razione scientifica stabili- 
ti, in occasione delle visite 
di stato del Presidente del- 
la Repubblica in Tunisia e 
nel Sud Africa, così come 


definiti con gli accordi ope- 
rativi presi con le omolo- 
ghe strutture in quei Pae- 
si, e in particolare con la di- 
chiarazione di Cape Town 
del 13 marzo 2002 sulla 
scienza e la tecnologia per 
lo sviluppo sostenibile. 
L'assemblea della Fonda- 
zione ha anche approvato 
la costituzione di un segre- 
tariato internazionale del 
Sistema Trieste per le 
scienze e la tecnologia del 
sud, quale organismo di 
collegamento con il Grup- 
po 77 delle Nazioni Unite, 
attraverso progetti, già for- 
mulati o da formulare an- 


che con il concorso di altri 
enti nazionali ed interna- 
zionali, miranti a formare 
una rete internazionale di 
attività di studio ricerca 
pura e applicata, formazio- 
ne e scambi, per un più effi- 
cace contributo allo svilup- 
po economico e sociale dei 
‘aesi del Terzo mondo. _ 

Il progetto di costituire 
un soggetto operativo bene- 
ficia dell’interessamento 
del Presidente della Repub- 
blica Ciampi e di quello 
della Commissione euro- 
pea Prodi, e apre a Trieste 
e alla regione nuove oppor- 
tunità di sviluppo economi- 
co-sociale. 
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IL PICCOLO MERCOLEDÌ 8 GENNAIO 2003 
ORE DELLA CITTÀ 
Scuola media Circolo I comunicati per le | | IStituto Centro studi 
«Dante Alighieri» della stampa «Ore della città» devo- | | San Giovanni «M. Klein» 


Oggi dalle 16.30 alle 17.30, 
gli insegnanti dell’Istituto 
comprensivo «Dante Ali- 
ghieri» sono disponibili a 
fornire ai genitori interessa- 
ti ulteriori informazioni ri- 
guardanti il piano dell’offer- 
ta formativa per l’iscrizione 
alla prima media. 


Movimento 
arte intuitiva 


Oggi al Saravasti Café di 
via Madonizza 4 (adiacente 
cinema Alcione) il Movi- 
mento arte intuitiva si ri- 
trova per il consueto incon- 
tro settimanale. Nel corso 
della serata verranno pro- 
poste letture di poesia, in- 
terventi dialettici liberi, im- 
provvisazioni musicali. 
L’associazione tomunica 
che è aperta la campagna 
associativa 2003 per il rin- 
novo delle tessere, con sca- 
denza 31 gennaio. Si ricor- 
da inoltre che fino al 28 feb- 
braio 2003 è possibile iscri- 
versi alla collettiva-concor- 
so pittorico a premi intitola- 
to «La persistenza della me- 
moria». Info tel/fax 040 
309478, cell. 347 4144 812. 


British 
film club 


Il British film club presen- 
ta oggi e domani al cinema 
Ariston, con i soliti orari, il 
film «From Hell» con John- 
ny Depp, Jan Holm e Hea- 
ther Graham. Regia di Al- 
len e Albert Hughes. Colon- 
na sonora originale in lin- 


gua inglese. Riservato 
esclusivamente ai soci. 
XXX 

Ottobre 


Oggi alle 18.15, nella sede 
della XXX Ottobre, via Bat- 
tisti 22, presentazione del- 
le escursioni di gennaio: il 
12 e il 26 le gite lungo il 
percorso della «Parenzana» 
in occasione del centenario 
della linea che collegava 
l’Istria interna e costiera 
con Trieste, il 19 i sentieri 
della prima guerra mondia- 
le. Durante la riunione, 
Franco Viezzoli proietterà 
l’interessantissimo docu- 
mentario «Cara Parenza- 
na», Ingresso libero. 


Cenacolo 
medico 


Oggi alle 11, all'Ordine dei 
medici di piazza Goldoni 
10, si terrà, organizzata 
dal Cenacolo medico triesti- 
no, la conferenza del medi- 
co ortopedico e pittore prof. 
Arrigo Polacco, che parlerà 
del suo ultimo libro «A chi 
serve la guerra». 


Attività 
Pro Senectute 


A] Club Primo Rovis di via 
Ginnastica 47, con inizio al- 
le 16.30, pomeriggio dedica- 
to ai giochi; al Centro ritro- 
vo anziani di via Valdirivo 
11, dalle 16 alle 17, riunio- 
ne del gruppo di aiuto per 
vedovi e vedove. Il Centro 
ritrovo anziani di via Val- 
dirivo 11 è aperto dalle 14 
alle 18.30. 


Da sabato all’Art Gallery 2 
Dodicesima mostra 
del mini-quadro 


Sabato prossimo, alle 
18, all’Art Gallery 2 
di via San Servolo 6, 
avrà luogo l’inaugu- 
razione della dodice- 
sima edizione della 
mostra collettiva na- 
zionale del miniqua- 
dro, appuntamento 
che richiama sempre 
un pubblico di appas- 
sionati d’arte e curio- 
si 

Alla manifestazio- 
ne, che sarà presenta- 
ta da Silvano Clavo- 
ra, partecipano oltre 
quaranta artisti pro- 
venienti da più parti 
d’Italia, con quattro 
piccole opere ciascu- 
no. 

La rassegna rimar- 
rà aperta fino al 81 
gennaio con il se- 
guente orario: tutti i 
giorni dalle 10.30 alle 
12.30 e dalle 17 alle 
19.30. 


Inizia oggi, alle 16.45, l’atti- 
vità sociale del nuovo anno 
del Circolo della stampa 
(corso Italia 13) con una 
conversazione del dottor 
Claudio Bevilacqua, presi- 
dente del conservatorio di 
Storia Medica Giukiana, su 
«Il medico allo specchio di 
Aristofane». 


Alpina 
delle Giulie 


Oggi alle 19, nella sala con- 
ferenze della sede in via Do- 
nota 2, 4° piano, per la se- 
rie: «I soci presentano» il so- 
cio Eugenio Zottar propor- 
rà una videoproiezione dal 
titolo: «Domenica in... com- 
pagnia». Ingresso libero. 


Diapositive 
sul Vietnam 


Oggi alle 20.30, nella sala 
conferenze della Società Al- 
pina delle Giulie, via Dono- 
ta 2, 4° piano, per la serie 
«Avventure nel mondo» Er- 
mes Gallerio proporrà una 
serie di diapositive sul te- 
ma: «Vietnam». Ingresso li- 
bero. 


Sciare 
con il DIf 


Con domenica 12 gennaio 
avranno inizio a Tarvisio le 
tradizionali «sei domeniche 
sulla neve», corsi per adulti 
e bambini (principianti e 
non). Per informazioni ri- 
volgersi al Gruppo Sci in 
v.le Miramare 51, nei gior- 
ni di lun., mer., ven. dalle 
10 alle 12 e al merc. anche 
dalle 17 alle 19, pure telefo- 
nando ai numeri: 340 6869 
701 oppure 040 578286. 


Federconsumatori 
Raccolta firme 


Unificazione dell’Iva sul 
as al 10%. L'adesione per 
‘a presentazione della leg- 

ge nazionale di iniziativa 

popolare proposta dalla Fe- 

lerconsumatori, Adoc, Adu- 
sbef e Codacons può essere 
sottoscritta in tutti i Comu- 
ni della Provincia, presso 
l’ufficio preposto, nei giorni 

e orari di apertura al pub- 
blico. Per Trieste, largo 
Granatieri 2, 1° piano de- 
stra, oppure nei centri civi- 
ci. 


Corsi e gite 
sugli sci 


Lo Sci Cai XXX Ottobre or- 
‘anizza corsi di sci (fondo e 
scesa) e gite sciatorie sul- 

le nevi di Zoncolan, Forni 

di Sopra e Sesto in Puste- 

ria. Per informazioni e iscri- 

zioni: Sci Cai XXX Ottobre, 

via Battisti 22, tel. 040 

634067, lunedì, mercoledì e 

venerdì dalle 18 alle 19.30. 


Edilizia popolare 
storia e futuro 


Domani i docenti della Fa- 
coltà di architettura del- 
l’Università di Trieste han- 
no organizzato una visita 
guidata alla mostra «Trie- 
ste ‘900. Edilizia sociale, ur- 
banistica, architettura. Un 
secolo dalla fondazione del- 
l’Ater», allestita presso la 
Stazione Marittima. Per 
iscrizioni, telefonare  al- 
l’Ater allo 040 3999 203. 
L'ingresso è libero. 


Riparte l'attività 


Cca: tesseramento 


e nuove proposte 


Il Circolo della Cultura 
e delle Arti di Trieste 
ha riaperto gli uffici do- 
po le festività natalizie, 
inaugurando anche il 
tesseramento per il 
2003. Nella sede dello 
storico sodalizio, in via 
San Nicolò 7, è possibile 
rinnovare le iscrizioni e 
ritirare le pubblicazioni 
e.i libri che vengono da- 
ti in omaggio ai soci. 

La sede è aperta da 
lunedì a venerdì, dalle 
15 alle 18. Contatti an- 
che al telefono e al fax 
n. 040-366744, e all’indi- 
rizzo e-mail ccatrieste@ 
operamail.com. Tutte le 
informazioni sulle atti- 
vità del Circolo della 
cultura e delle arti sono 
disponibili sul sito web, 
ospitato nel portale Tri- 
esteIncontra della Pro- 
vincia, all’indirizzo ht- 
tp://arte.triesteincontra. 
it/cca 


Festa della famiglia con degustazioni lombarde 


Domenica si terrà la tradizionale festa della famiglia nella parrocchia di Santa 

Caterina da Siena in via dei Mille 18. Alle 10 messa celebrata dal parroco don 

Pier Emilio, alle 11.30 conversazione a cura del Centro aiuto alla vita. Quindi, via 

alla gara del maiale, con preparazione di piatti a base di carne di maiale. Sarà anche 
preparata la famosa «cazzoela» in onore di tutti i lombardi (parroco compreso) 

presenti a Trieste. Alle 15 il mago Ario intratterrà piccoli e adulti. Finale col musical 
preparato dai giovani dell’Azione cattolica. (Autobus 11 o 25, informazioni al n.040943793). 


Circolo 
Fincantieri 


Il Circolo Fincantieri - War- 
tsila Italia comunica che, 
nella sede di Galleria Feni- 
ce 2 (1° piano, ascensore), 
sono esposte collezioni fila- 
teliche a tema il Natale. La 
mostra è visitabile dalle 10 
alle 12 e dalle 16.15 alle 
19.15 tutti i giorni feriali fi- 
no al 15 gennaio 2002. 


Aida 
Muggia 


L’Aida, Associazione inter- 
culturale donne assieme, di 
Muggia invita all’incontro 
che si terrà domani 9 gen- 
naio alle 16.30 all’hotel Li- 
do di Muggia, per presenta- 
re il terzo numero del gior- 
nalino «Nel-Mar» e le pros- 
sime attività che ha in pro- 
gramma, quali i corsi di pit- 
tura su seta, fisioterapia e 
le basi dello shiatsu, _ 


Alzheimer 
assistenza 


L’Associazione culturale 
«Insieme» ricorda che alla 
«Villa Biancaneve», via de- 
gli Alpini 13/1, Opicina, 
gli operatori qualificati 
operanti nella struttura 
dedicata a malattia di Al- 
zheimer e demenza senile 
sono disponibili per infor- 
mazioni agli interessati. 
Tel. 040 211550 dalle 9 al- 
le 12. 


Amici 
dei musei 


Domani, alle 17, nella se- 
de sociale di via Mazzini 
14, gli Amici dei Musei 
«Marcello Mascherini» or- 
ganizzano la proiezione di 
due videocassette sull’ope- 
ra di Lorenzo Lotto. 


Circolo 
numismatico 


Oggi al Circolo numismatico 
triestino si svolgerà il primo 
incontro del nuovo anno tra 
i soci e i simpatizzanti, L’in- 
contro si terrà nella sede del 
Circolo di via Roma 1, dalle 
18 alle 20, e sarà occasione 
di incontro con il nuovo di- 
rettivo appena eletto. 


Lega 
contro i tumori 


La sezione provinciale della 
Lega contro i tumori comuni- 
ca che la sede di via Pietà 
17/19 è stata trasferita al Sa- 
natorio Triestino in via Ros- 
setti 62. Per tutte le sue atti- 
vità: corsi di informazione, 
educazione sanitaria, assi- 
stenza domiciliare, traspor- 
ti, ecc. si prega di telefonare 
al numero 040 398312 o 040 
938175 dal lunedì al venerdì 
dalle 9.30 alle 12. 


Tra cervello e cuore, al Caffè con la scienza 


Appuntamento domani, alle 18, nell'Antico Caffè San Marco, con il secondo 

«Neuroscienze cafè». Questa volta l'argomento di discussione sarà: «Cuore 0 

cervello? L’antichità greca, quella romana e il medioevo». Si parlerà, inoltre, dei neuroni 

e delle altre cellule del cervello. L'incontro è aperto a tutti. Chiunque potrà fare domande 


e proporre argomenti diversi da quelli previsti. L' 


sì 


‘iniziativa è del Comitato per la 


promozione delle Neuroscienze e del Centro per le Neuroscienze Brain dell’Università di 
Trieste. Maggiori informazioni sul sito http:/www.ilbrain.it 


Al Fincantieri-Wartsila 
Perfezionamento 
nella fotografia 


Sono aperte le iscri- 
zioni al quinto corso 
di perfezionamento 
fotografico organizza- 
to dal Circolo fotogra- 
fico Fincentieri-Wart- 
sila. 

Il corso, che avrà la 
durata di tredici le- 
zioni, sarà tenuto nel- 
la sede del Circolo, in 
Galleria Fenice 2, 

i giovedì. Le lezio- 
ni inizieranno il 30 
gennaio per conclu- 
ersi il 17 aprile 2003 
(con inizio alle 18.30) 
e, ad esse, seguirà un 
ercorso dedicato al- 
la composizione e al- 
la lettura dell’imma- 
gine, nei suoi vari 
aspetti, da quelli tra- 
dizionali fino alle ul- 
time novità digitali. 

Per informazioni e 
iscrizioni gli interes- 
sati possono contatta- 
re i n. 040-574397, op- 
pure 3292185075 op- 
pure 040-813039. 


FARMACIE 


Dal 7 all’11 gennaio 


Normale orario di 
apertura delle farma- 
cie 8.30-13 e 16-19.30 
Farmacie aperte an- 
che dalle 13 alle 16: 
Campo S. Giacomo 1, 
tel. 639749; piazzale 
Valmaura ue tel. 
812308; piazzale Monte 
Re 3, Opicina, tel. 
213718 (solo per chiama- 
ta telefonica con ricetta 
urgente). 

Farmacie aperte an- 
che dalle 19.30 alle 
20.30: Campo S. Giaco- 
mo 1; piazzale Valmau- 
ra 11; via Ginnastica 
44; piazzale Monte Re 3, 
Opicina, tel. 213718 (so- 
lo per chiamata telefoni- 
ca con ricetta urgente). 
Farmacia in servizio 
notturno dalle 20.30 
alle 8.30: via Ginnasti- 
ca 44, tel. 764943. 


Per la consegna a do- 
micilio dei medicina- 
li, solo con ricetta ur- 
gente, telefonare al 
numero 040 350505, 
Televita. 


no essere inviati in re- 
dazione via fax 
(0403733209 e 
3733290) almeno due 
giorni prima della 
pubblicazione. Devo- 
no essere firmati e de- 
vono avere sempre 
un recapito telefoni- 
co (fisso o cellulare). 
Non si garantisce la 
pubblicazione. 


Circolo 
«Grbec» 


Domani, alle 20, al circolo 
Grbec in via di Servola 
124, presentazione in vide- 
oconferenza  dell’insegna- 
mento di Fabio Saracino, 
dell’Isu di Roma, delle tec- 
niche di massaggio Thai. 
Per informazioni contatta- 
re il n. 040-307665. 


Lions 
Trieste 


La riunione di oggi del Li- 
ons Club Trieste san Giu- 
sto è rinviata a data da de- 
stinarsi. 


Mostra 
«I Faraoni» 


«Il Centro» organizza per 
il 18 gennaio una visita 
guidata alla mostra de «I 
Faraoni» presso Palazzo 
Grassi a Venezia con pre- 
sentazione a cura del «Cen- 
tro culturale egittologico 
dott.ssa Claudia Dolzani». 
Iscrizioni alla segreteria 
de «Il Centro» di via Coro- 
neo 5, 1° piano, i martedì e 
venerdì dalle 16.30 alle 
18.30, dove continuano an- 
che le iscrizioni ai corsi 
che iniziano a gennaio di 
disegno, shiatsu, chitarra, 
bioedilizia e molto altro. In- 
formazioni ‘al 340 7889 
150, fax 040 630976, 
e-mail il centro@genie.it, 
sito www.genie.it/utenti/il_ 
centro. 


| Dibattito al Circolo Dossetti 
Capitalismo 
e Ferriera 


Domani, alle 18, nella sa- 
la don Bosco della parroc- 
chia San Giovanni Bosco 
(Salesiani) di via del 
l’Istria 58, il circolo «Giu- 
seppe Dossetti» ha orga- 
nizzato un incontro-dibat- 
tito sul tema «Capitali- 
smo e nuova organizzazio- 
ne del lavoro - Dentro la 
società di mercato tra po- 
tenzialità e limiti». Al 
centro del dibattito il ca- 
so della Ferriera di Servo- 
la. Interverranno don Sil- 
vano Latin, l'onorevole 
Riccardo Illy e Sante 
Marzotto. Introdurrà e co- 
ordinerà il dibattito Ste- 
fano Decolle. 

L'incontro si colloca 
nell’ambito delle iniziati- 
ve che il circolo Dossetti 
ha promosso in alcune 
parrocchie triestine come 
contributo al prossimo 
convegno ecclesiale dioce- 
sano sui temi del cattoli- 
cesimo sociale, con parti- 
colare riferimento alla re- 
altà locale. 


I COLLEGAMENTI NEL GOLFO ® 


Linea marittima 
TRIESTE - MUGGIA 
Orario in vigore dal 1.0 settembre 2002 


FERIALE 


Partenza 
da TRIESTE 


6.45 

7.50 

9.00 
10.10 
11.20 
14.00 
15.10 
16.20 
17,30 
19.35 


Arrivo 
a MUGGIA 


7.15 

8.20 

9.30 
10.40 
11.50 
14.30 
15.40 
16.50 
18.00 
20.05 


Arrivo 
a TRIESTE 


7.45 

8.55 
10.05 
ue) 
12.25 
15.05 
16.15 
17.25 
18.35 
20.35 


Partenza 
da MUGGIA 


7.15 

8.25 

S55: 
10.45 
ile5 5 
14.35 
15.45 
16.55 
18.05 
20.05 


i FESTIVO 


Partenza 
da TRIESTE 
10.10 
11.20 
14.00 
15.10 
16.20 
17.30 


Arrivo. 
a MUGGIA 
10.40 
11.50 
14.30 
15.40 
16.50 
18.00 


Arrivo 
a TRIESTE 
figalo 
12.25 
15.05 
16.15 
17.25 
18.35 


Partenza 
da MUGGIA 
10.45 
11.56 
14.35 
15.45 
16.55 
18.05 


TARIFFE 


Corsa singola 
Corsa andata-ritorno. 


€ 2,70 
€ 5,05 


Biciclette 
Abb. nominativo 10 corse € 8,70 
Abb. nominativo 50 corse €20,90 


€ 0,55 


Tutte le tipologie di biglietti della serie 02M scadono inderogabilmente il 31 
dicembre 2002 e potranno essere sostituiti entro e non oltre il 31 marzo 2003 


L'Istituto comprensivo San 
Giovanni comunica il calen- 
dario degli incontri di pre- 
sentazione delle Scuole. Og- 
gi alle 17.30, nella scuola 
Suvich (via Cunicoli 8) pre- 
sentazione delle scuole ele- 


‘mentari Suvich e Filzi Gre- 


go; 14 gennaio alle 17.30, 
nella scuola Codermatz 
(via Pindemonte 11) presen- 
tazione della scuola media 
Codermatz; 15 gennaio alle 
17, nella scuola Suvich (via 
Cunicoli 8) presentazione 
delle scuole dell'infanzia 
Filzi Grego, di via Kandler 
e di Longera. 


Concessioni 


governative 


In riferimento ai numerosi 
quesiti ricevuti circa il pa- 
gamento delle concessioni 
governative per il rinnovo 
delle licenze in materia di 
preziosi di cui all’art. 127 
del Tulps, la Questura ren- 
de noto che, in attesa delle 
definitive valutazioni da 
parte dell’agenzia delle en- 
trate, il versamento della 
tassa dovrà venire effettua- 
to esclusivamente in occa- 
sione dell’inizio delle attivi- 
tà entro la data di presenta- 
zione della denuncia. 


Filo 
d'argento 


Il Filo d’argento comunica 
che è iniziato il tesseramen- 
to per l’anno 2003. L'ufficio 
di largo Barriera Vecchia 
15, 2° piano è aperto dal lu- 
nedì al venerdì dalle 9.30 
alle ore 11.30 e nei pomerig- 
gi di lunedì, mercoledì e ve- 
nerdì dalle 17.30 alle 
19.30. Ai soci verrà conse- 
gnato un piccolo pensierino 
confezionato dalle nostre 
volontarie. 


Arrampicata 
sportiva 


L'associazione Olympic 
Rock organizza il primo cor- 
so base di arrampicata 
2003. Avrà inizio martedì 
14 gennaio presso il Pala- 
rock di via Frescobaldi 283 e 
durerà tre settimane. L’ulti- 
mo termine per l’iscrizione 
sarà venerdì 10 gennaio. Il 
corso è aperto a tutti e si 
svolgerà sia in palestra in- 
door sia in falesia. Tutto il 
materiale lo fornirà l’Olym- 
pic Rock. Per informazioni 
telefonare allo 339 6900 
659 o allo 040 825222 dopo 
le 17. 


Volontari 
al Comando 


Entro il 10 gennaio si posso- 
no presentare ai due enti 
militari, oltre che al Nucleo 
informazioni del Comune 
di Trieste, le domande per 
effettuare il servizio milita- 
re in qualità di volontari in 
ferma annuale (stipendio 
500 euro al mese) al coman- 
do reclutamento e forze di 
completamento Friuli Vene- 
zia Giulia di Trieste, via 
dell’Università 2, e al Di- 
stretto militare di Udine. 
Sono ammessi anche coloro 
che hanno già svolto il ser- 
vizio di leva. 


Il corso pratico per adulti, 
organizzato dal Centro stu- 
di «M. Klein», inizierà ve- 
nerdì 10 gennaio nella sala 
Uisp situata in largo Duca 
degli Abruzzi. Per informa- 
zioni e prenotazioni: 328 
4559 414. Ultimi posti di- 
sponibili. 


‘UNIVERSITÀ TER? 
Oggi. Aula A, 8.30-10.50, 
M° U. Amodeo: Recitazio- 
ne e regia; aula B, 
9-10.50, prof. A. Sanchez: 
Lingua spagnola (II cor- 
so); aula A, 15.30-16.20, 
dott.ssa R. Trevisani: I ti- 
pi ipocratici della grafolo- 
gia; aula A, 16.35-17.25, 
dott. W. Grandis: I Cava- 
lieri Templari; aula A, 
17.40-18.30, dott. B. Man- 
nino: Le trasformazioni 
politiche in corso; aula B, 
15.30-17.10, prof.ssa L. Le- 
onzini: Lingua inglese (I 
corso); aula B, 
17.20-19.10, prof.ssa L. Le- 
onzini: Lingua inglese (II 
corso); aula C; 
15.45-17.25, sig. S. Colini: 
Recitazione dialettale. 


UNIVERSITÀ LIBERETÀ 
; AUSER 

Oggi. Liceo Scientifico 
St. G. Oberdan - Via P. 
Veronese 1. 

Ore 15-17 Le sorprese del 
Carso triestino (Sfregola); 
ore 15.30-18.30 Disegno e 
Pittura (Girolomini/Roz- 
mann); ore 16-17 Poesia: 
«Ezio Vendrame» (Olivo 
Fusco); La storia dell’Eu- 
ropa (Hodnik); Inquina- 
mento ambientale (Miot- 
to); ore 16-18 Francese III 
(Trovato); ore 17-18 Con- 
versazioni e letteratura te- 
desca (Ugolini); Giochi ma- 
tematici «sospeso» (Delu- 
ca); ore 17-19 Patchwork 
(Hemala); La cultura Eno- 
gastronomica ed Alimenta- 
re (G.E.T. Cuccaro/Gani- 
no); I Fiori di Bach (De 
Vonderweid); ore 17.30-19 
Tedesco III (Dagnino); ore 
18-19 Tedesco I (Cuccaro). 
Istituto Tecnico Com- 
merciale «Da Vinci - 
Sandrinelli», via P. Ve- 
ronese 3. 

Ore 15-18 Tombolo (De 
Cecco). 

Palestra Scuola Media 
«Campi Elisi», via Carli 
1/3. 

Ore 19.30-21 Yoga (Dra- 
ghicchio Tominich). 
Parrocchia Beata Ver- 
gine delle Grazie, via 
Chiadino 2. 

Ore 19-22 Canto Gregoria- 
no (Loss). 

Università delle Liberetà- 
Auser di Trieste, Largo 
Barriera Vecchia 15, IV 
piano; tel. 040/3478208, 
Fax 040/3472634, E-Mail 
uniliberetauser@libero.it. 


ES ELARGIZIONI © 


— In memoria di Egle Burich 
nel VII anniversario (8/1) dal- 
la sorella Alice Burich 100 
pro Airc. 

— In memoria di Antonio Pi- 
chierri dal figlio Alessandro 
25 pro Pro Senectute. 

— In memoria di Eugenio Ve- 
nanzio nel 44° anniv. (8/1) da 
Claudia, Elisa, Ferruccio, Ne- 
vina 25 pro Aism. 


TRIESTE 


= MOVIMENTO NAVI = 


= ARRIVI 


Data | Ora | Nave 


Prov. 


7.00 Gb MAERSK KOPER 
8.00 Gr SO. VENIZELOS 


Tu UND AKDENIZ 
To ETAB 

Tu ULUSOY 5 

It STORM 


No FRONT COMOR 


Capodistria VII 
Igoumenitsa 

Istanbul 

Beirut 

Cesme 

Genova 

Forcados 


MOVIMENTI 


MINERVA SYMPHONY 
BADR EL MUSTAFA | 


da rada a Siot 4 
da rada a ormeggio 5 


TRIESTE - PARTENZE 


It SOCAR 4 


Ct NEWBUILDING 303 


Na VENUS 
To ETAB 


Gr SO. VENIZELOS 


HK YONG KANG 


Pa REINA CHRISTINA — 


It ISTANBUL 


Gb MAERSK KOPER 


Tu ULUSOY 5 
Ma ZIM ADRIATIG 


Capodistria 52 
Trogir Aîsm 
Capodistria molo VII 
Beirut 

Igoumenitsa 

ordini 

Zara 

Ambarlì 

Venezia 

Southampton 

Pireo 


MERCOLEDÌ 8 GENNAIO 2003 


TRIESTE AGENDA 


Università: ancora aperte le immatricolazioni, con un’ampia gamma di corsi tra cui scegliere 


Lauree specialistiche, ecco la «mappa» 


dimise 
Mi vetia Ae 


Ampio il ventaglio di lauree specialistiche, sia in campo scientifico che umanistico. 


Sono ancora aperte le imma- 
tricolazioni ai corsi di lau- 
rea specialistica dell’Univer- 
sità di Trieste, I corsi sono i 
seguenti. 

Facoltà di Architettura: 
Architettura; facoltà di Eco- 
nomia: Consulenza ammini- 
strativa e professionale; Eco- 
nomia del commercio inter- 
nazionale e dei mercati valu- 
tari; Economia del turismo e 
dell'ambiente (sede di Gori- 
zia); Scienze statistiche ed 
attuariali. 

Facoltà di Giurispruden- 
za: Giurisprudenza; Studi 
giuridici costituzionali e per 
Ta pubblica amministrazio- 
ne; Studi giuridici europei, 
internazionali e comparati; 
Studi giuridici per l'impre- 


sa. 

Facoltà di Ingegneria: 
Ingegneria delle telecomuni- 
cazioni; Ingegneria informa- 
tica; Ingegneria logistica e 
della produzione (sede di 
Pordenone); Ingegneria mec- 
canica. 


Domande entro gennaio 


Concorso 
per 63 prefetti 


La Prefettura di Trieste. 


Sulla Gazzetta ufficiale 
(quarta Serie Speciale - 
‘’oncorsi ed esami) del 31 
dicembre 2002 è stato pub- 
licato il bando di concorso 
pubblico per titoli ed esami 
a 63 posti per l’accesso alla 
carriera prefettizia. 

Il titolo di studio richie- 
Sto è il diploma di laurea in 
una delle materie indicate 
nell'articolo 2, lettera «e», 
del bando, che si può trova: 
re anche sul sito internet 
Www.interno.it. 

‘Le domande vanno pre- 
Sentate entro il 30 gennaio 
20083 alla Prefettura, a ma- 
No o spedite a mezzo racco- 
mandata con avviso di rice- 
Vimento, Le domande devo- 
No essere compilate utiliz- 
zando gli appositi moduli al- 
legati al bando e a disposi- 
zione anche alla Prefettura 
di Trieste, Ufficio concorsi, 
aperto al pubblico da lunedì 
a venerdì, con orario 10-12. 


Facoltà di Lettere e filo- 
sofia: Accoglienza e integra- 
zione degli immigrati; Arche- 
ologia; Cooperazione allo svi- 
luppo in una relatà interna- 
zionale e interculturale; Filo- 
logia e letterature dell’anti- 
chità; Filologia moderna; In- 
terculturalità nelle lingue e 
letterature dei Paesi del Me- 
diterraneo; Storia dell’arte; 
Storia della società e della 
cultura contemporanea; Sto- 
ria e civiltà del Mediterra- 
neo antico; Storia medieva- 


e. 

Facoltà di Psicologia: Er- 
gonomia; Neuropsicologia; 
Psicologia scolastica; Psicolo- 
gia socio-culturale; Psicolo- 
gia sperimentale; Scienze co- 
gnitive. 

Facoltà di Scienze della 
Formazione: Comunicazio- 
ne sociale e istituzionale; 
Giornalismo, editoria multi- 
mediale; Metodologia per 
l'informazione; Politica del 
territorio (Gorizia); Pro- 
grammazione e gestione dei 


servizi educativi e formati- 
vi; Pubblicità e comunicazio- 
ne d'impresa; Scienze della 
comunicazione; Scienze del- 
l'educazione (Trieste, Porto- 
gruaro e Pordenone); Scien- 
ze dell’educazione degli adul- 
ti e della formazione conti- 
nua; Scienze geografiche 
per l’ambiente e il territorio 
(Gorizia); Scienze pedagogi- 
che; Servizio sociale (Porde- 
none). 

Facoltà di Scienze mate- 
matiche, fisiche e natura- 
li: Astrofisica e fisica spazia- 
le; Biodiversità e biomonito- 


raggio; Fisica; Genomica 
funzionale; Matematica; 
Neuroscienze. 


Facoltà di Scienze politi- 
che: Scienze politiche. 

La modulistica può essere 
ritirata alla Segreteria stu- 
denti ed è reperibile sul sito 
www.units.it. Numero ver- 
de: 800236916, da lunedì a 
venerdì dalle 8 alle 14 e il lu- 
nedì e il giovedì anche dalle 
14 alle 17. 


Corso di formazione 


Come aiutare 
i più deboli 


L'Associazione italiana 
assistenza agli spastici, 
con i contributi concessi 
dalla Regione, organizza 
un corso di formazione e 
aggiornamento per 20-25 
persone che intendano ac- 
quisire conoscenze e poi 
occuparsi di soggetti in 
difficoltà, anche anziani 
e minori, in collaborazio- 
ne con le famiglie e le 
strutture preposte. Il per- 
corso formativo è gratui- 
to e si svolgerà a fine gen- 
naio; ha una durata di 48 
ore complessive; prevede 
una fase teorica di ap- 
prendimento e un tiroci- 
nio all’interno di struttu- 
re comunali e sanitarie 
pubbliche. Il corso si svol- 
gerà alla residenza Cam- 
Pabolo del Comune di 

Tieste, in Strada di Fiu- 
me 201. Ad ogni parteci- 
pante sarà rilasciato un 
attestato di frequenza. 
Per informazioni, tel. 
040-311222; 040-44808; 
348-871320. 


Continuano .nel 2003 gli approfondimenti promossi dall’associazione 


L'Expo, tra vantaggi e svantaggi 


4 


Si chiama «Tri- 
estexpò» ed è | 
una associazio- 
ne civile nata 
nel febbraio 
del 1999 per 
iniziativa di 
esponenti del 
mondo accade- 
mico e cultura- 
le triestino, 
nonché uno = 

oggio elle 
E iuzioni. al fi- 
ne di promuove- 
re la candidatu- 
ra della città 

uuale sede del- 
l’Esposizione 
internazionale 
specializzata 
del 2008. Tale 
candidatura, 
ora al vaglio del Bureau des 
Expositiones Internationa- 
les di Parigi assieme ad al- 
tre, rappresenta infatti una 
grande occasione per attrar- 
re capitali e portare a termi- 
ne; entro un orizzonte tem- 
porale definito, le numero- 
se idee e iniziative necessa- 
rie ad affermare il ruolo del 
nostro capoluogo nell’Euro- 
pa sud-orientale e ad assicu- 
rarle uno sviluppo economi- 
co durevole. 

Alla luce di tali propositi, 
continueranno ad essere nu- 
merose anche nel 2008 le 
conferenze di informazione 
o di aggiornamento sulla te- 


L'area del Porto Vecchio: vi si terrà l'Expò del 2008? 


matica. Ultimo -appunta- 
mento in ordine di tempo, 
la relazione tenuta dalla 
rofessoressa Ondina Bar- 
uzzi, docente di Tecnica 
Urbanistica all’ateneo giu- 
liano, e organizzata dalla 
Società di Minerva in colla- 
borazione con la Facoltà di 
Ingegneria. Scopo dell’in- 
contro, quello di prefigura- 
rei vantaggi e gli svantaggi 
dell’avvenimento illustran- 
done strumenti ed interven- 
ti utili a renderlo sostenibi- 


* le in ambito urbano. Specie 


sulla scorta dei positivi pre- 
cedenti di Siviglia e Lisbo- 
na, due realtà che hanno 
scelto di concentrare la zo- 


na espositiva 
in luoghi di- 
smessi ma bari- 
centrici rispet- 
to al nucleo cit- 
tadino, recupe- 
randoli quindi 
all’uso comune. 

Similmente 
a quanto sì vor- 
rebbe fare da 
noi con il Porto 
Vecchio, com- 
prensorio giudi- 
cato una risor- 
sa straordina- 
ria per esten- 
sione, pregio ar- 
chitettonico dei 
manufatti, con- 
tiguità al cuore 
della città e af- 
faccio sul ma- 


re. 
Ma la preparazione del- 
l’Expò internazionale, come 
spiegato dalla relatrice, do- 
vrà coinvolgere tutta l’area 
triestina poiché le esperien- 
ze già maturate hanno ri- 
chiesto notevoli dotazioni di 
infrastrutture oltre che si- 
gnificative trasformazioni 
urbanistiche, soprattutto 
per il riutilizzo post-esposi- 
tivo dei grandi spazi liberi. 
In tal senso, l’obiettivo re- 
sta quello di recuperare a 
Trieste un hinterland tanto 
adeguato quanto ora inuti- 
lizzato. 

Fiorenzo Ricci 


CLUB ALPINI 


Le proposte domenicali di escursioni e attività di XXX Ottobre e Alpina delle Giulie 


Sulle tracce della ferrovia 


La Commissione Gite del- 
la XXX Ottobre - sezione 
del Cai in Trieste - orga- 
nizza per domenica 12 gen- 
naio un’escursione da Visi- 
nada a Montona o a Leva- 
de, seguendo il percorso 
«Parenzana», la vecchia 
ferrovia a scartamento ri- 
dotto che collegava Trie- 
ste con buona parte del- 
l’Istria interna 


Il programma prevede la 
visita guidata della cittadi- 
na (una delle perle del- 
l’Istria) arroccata sul colle 
e circondata da mura (277 
m) oppure il proseguimen- 
to (con 4 chilometri di cam- 
mino) fino a Levade (85 
m). Partenza alle 7 da via 
Fabio Severo. Prenotazio- 
ni: Cai XXX Ottobre, via 


e costiera, 
L'idea di que- 
sto percorso 
escursionistico- 
storico è di Ser- 
gio  Ollivier, 
uno dei capigi- 
ta più inventi- 
vi della XXX 
Ottobre. Il trac- 
ciato era di 
123 chilometri, 
ma in tre usci- 
te si percorre- 
ranno solo i 
tratti più carat- 
teristici e pano- 


ramicamente 
interessanti. 
Domenica 
prossima sì fa- 
rà dapprima una breve vi- 
sita guidata a parenzo e al- 
la stazione finale della fer- 
rovia, ora adibita ad abita- 
zioni, poi con il pullman si 
raggiungerà Visinada 
(102 m) da dove inizierà 
l’escursione a piedi. Il sedi- 
me ferroviario attraversa, 
con molte curve, l’articola- 
ta zona collinare e, dopo 
aver superato lo spettaco- 
lare viadotto di San Vita- 
le, giunge all’ex casello di 
Raccotole (97 m), nei pres- 
si del quale si farà il pran- 
zo al sacco. Con una devia- 
zioen facoltativa si rag- 
giungerà la. chiesetta di 
San Nicolò, che cela affre- 
schi giotteschi del 14.0 se- 
colo. Il tracciato, molto va- 
rio, attraversa un altro 


viadotto, poi, dopo aver 
toccato l'ex casello di Ca- 
roiba, punta verso la sta- 
zione di Montona (97 m). 


“© AEREI 


Scialpinismo: un corso per conoscerne i segreti. 


Battisti 225 tel. 
040-3474534, tutti i giorni 
dalle 18 alle 20, escluso il 
sabato. Sito: WWW. 
caixxxottobre.it 

@ Negli ultimi anni sono 
sempre più numerosi gli 
sciatori che passano dalle 
piste battute ai pendii ver- 
gini e incontaminati. Le 
ragioni che inducono a 
questa scelta sono da ricer- 
carsi sicuramente nella vo- 
glia di avventura e nel fa- 
scino incomparabile che 
esercita la montagna nella 
sua veste invernale con i 
silenzi ovattati, lontano 
dai fondovalle abitati e ru- 
morosi. 

E’ uno sport che consen- 
te di uscire dalla folla per- 
correndo itinerari desueti, 
violando luoghi momenta- 
neamente tralasciati. Pia- 
ce confrontarsi diretta- 
mente con la natura sel- 


«Parenzana» 


vaggia ed entusiasma la- 
sciare con gli sci delle trac- 
ce morbide e leggere sui 
pendii di neve fresca per 
poi ammirarle dopo la fati- 
ca della salita. 

Il livello tecnico delle 
moderne attrezzature favo- 
risce l’esperienza del fuori 
pista, ma senza un'adegua- 
ta preparazione questa 
pratica può 
comportare ri- 
schi da non sot- 
tovalutare. In- 
segna quanto 
accaduto la set- 
timana scorsa 
sulle monta- 
gne di Colfosco 
a due giovani 
triestini. Per 
svolgere in si- 
curezza l’attivi- 
tà di sci alpini- 
sta non è suffi- 
ciente la padro- 
nanza della tec- 
nica sciistica. 
E’ necessaria 
l’attenta prepa- 
razione dell’iti- 
nerario, lo stu- 
dio delle carte topografi- 
che, la conoscenza e la cor- 
retta interpretazione dei 
bollettini delle valanghe e 
soprattutto l’esperienza. 

L'associazione XXX Ot- 
tobre e la Società Alpina 
delle Giulie, sezioni di 
Trieste del Cai, danno vi- 


ta congiuntamente alla | 


Scuola di sci alpinismo- 
Città di Trieste e promuo- 
vono annualmente un cor- 
so base di sci alpinismo e 
corsi di perfezionamento. 

Sono già aperte le iscri- 
zioni e il primo appunta- 
mento del XXIV corso è 
per il 16 gennaio alle 20, 
nella sede dell’Alpina del- 
le Giulie in via Donota 2 
(tel. 040-630464) per la 
presentazione dei corsi ba- 
se ed avanzati, con relati- 
vi calendari di lezioni teo- 
riche ed uscite. 
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IL PICCOLO 


Raccolta di fondi 


Per i bambini 
dell’Angola 


RE 


Da qualche mese non si spa- 
TAI in Angola, teatro della 
più lunga guerra del conti- 
nente africano. La vita rico- 
mincia, ma le conseguenze 
del conflitto sono devastanti. 
Quasi tutti i giovani e gli 
adulti sono stati al fronte. 
Per anni i ragazzi (molti dei 
quali, nella loro vita, non 
hanno mai conosciuto un 
giorno di vera pace) sono sta- 
ti costretti a scappare per pa- 
ura di essere catturati; tutti 
i problemi delle famiglie e il 
destino di migliaia di bambi- 
ni e anziani sono finiti sulle 
spalle delle donne. E - fatto 
mai prima d'ora registrato in 
Angola - numerosi bambini 
sono stati abbandonati a se 
stessi o sono rimasti orfani. 

Per rimediare a questa si- 
tuazione a Mbanza Congo, 
nel nord del Paese, i miss1o- 
nari cappuccini stanno co- 
struendo una «casa di acco- 
glienza» e una grande scuola, 
er gli orfani o i piccoli ab- 
cita] dalle famiglie. Og- 

i con padre Giorgio Zulianel- 
6 vivono nella piccola missio- 
ne circa trenta di questi bam- 
bini, dagli 8 ai 13 anni, ma 
molti altri aspettano qualcu- 
no che si prenda cura di loro. 
Chi volesse contribuire alla 
«casa di accoglienza» può fa- 
re un'offerta sul ccp n. 
25525379 intestato a Coven- 
to Frati minori cappuccini di 
Montuzza, con causale: Bam- 
bini Angola. 


RONCHI DEI LEGIONARI 


cosca 


Valido dal 27/10/2002 al 29/3/2003 


FA 


PARTENZE PER | PARTENZA | ARRIVO* | FREQUENZA NOTE ARRIVI DA PARTENZA* | ARRIVO | FREQUENZA NOTE 
BELGRADO 11.50 13.20 “Br BELGRADO 09.15 11.00 

17.10 18.40 4 14.50 16.20 
GENOVA 06.50 07.50 # GENOVA 17.00 18.00 

20,50 21,50 

LONDRA 18.10 19,15 123456- LONDRA 14.45 17.45 
Stansted 13.95 1440 | 7 Stansted 10.10 13.10 
MILANO 06.40 08.15 # MILANO 925 | 1045 
Malpensa 11.20 12.40 -—--67 Malpensa 13.10 14.20 

11.90 12.40 12345- 13.10 14.30 

14.45 16.05 n---67. 19.15 20.25 

14,55 16.05 12345 20.40 22.15 

18.20 19.40 12345- 

18.30 19.40 6 
Monaco 08.15 09.25 # MONACO 11.20 12.90 

13.00 14.10 # 15.10 16.20 

16.55 18.05 12345-7 15.15 16.25 

19.45 20.45 

MOSCA 10.40 15.45 | A 6 charter regolare MOSCA 08.05 09.10 none charter regolare 
Vnukovo Vnukovo 
NAPOLI 15.00 16,35 # NAPOLI 12,45 14.20 # 
ROMA 06.45 07.55 # ROMA 08,55 10.05 # 
Fiumicino 10.45 11.55 # Fiumicino 12.30 13.40 12345-7 

12.20 13.50 12345-- 15.05 16.35 12345-- 

14.20 15.30 12345-7 17.05 18.15 # 

18.55 20,05 # 21,55 23.05 # 
SHARM EL 19.45 (1 IAN o 7 charter SHARM EL 16.00 1900 | 7 charter 
SHEIKH SHEIKH 


Frequenze 1=lunedì, 2=martedì, 3=mercoledì, 4=giovedì, S=venerdì, 6=sabato, 7=domenica, #=giornaliero * Orari espressi in ora locale 
INFORMAZIONI: 0481 773224; biglietteria: 0481 773232; assistenza bagagli: 0481 773227. 


Com. eff. al sindaco 


WWW.pittarello-calzature.it 
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IL PICCOLO 


Il ruolo 


di Peres 


La lettera di Giorgio Stern 
intitolata «Il premio a Pe- 
res» e pubblicata su «Il Pic- 
colo» del 2 gennaio 2003, è 
piena di imprecisioni. 

1) E stato Shimon Peres 
l'artefice degli accordi di 
Oslo e il defunto Rabin l'ha 
approvato quando tutto era 
pronto, quindi Peres si me- 
rita almeno la metà del pre- 
mio (due quarti!); 

2) Peres è entrato a far 
parte del governo di Sha- 
ron insieme al suo partito 
laburista e non da indivi- 
dualista; ne è uscito insie- 
me agli altri ministri come 
Ben Eliezer, ministro della 
Difesa; 

3) è stato provato che il re- 
sponsabile di Sabra e Shati- 
la non è Sharon, nemmeno 
il mandante; 

4) non c'è stato massacro 
a Jenin, contrariamente a 
quanto asserito da Arafat e 
da Saeb Erekat sulle onde 
di mezzo mondo, quindi co- 
me si può incolpare Sha- 
ron? 

5) Peres è stato battuto 
per 15 mila voti a favore di 
Nathanyaou, quindi per tal- 
mente poco che non la si 
può considerare una vera 
sconfitta, avendo dovuto 
Israele subire atroci attenta- 
ti in autobus a pochi giorni 
dalle elezioni, quindi chi 
ha fatto eleggere Nathanya- 
ou è stato il movimento pa- 
lestinese; 

6) Amir, colui che ha tru- 
cidato Rabin, non «muotava 
nello stesso brodo di cottu- 
ra» di Sharon o Nathanya- 
ou, dato che era legato alla 
destra estrema e non al 
Likud. 

Mi è piaciuto del signor 
Stern la precisazione che 
l’uccisore di Rabin è stato 
un ebreo israeliano. Infatti 
in pochi sanno distinguere 
la parola ebreo e israeliano 
o israelita, e i media sem- 
pre parlano  dell’esercito 


ebraico 0 ebreo, confonden- * 


do così la religione con la 
nazionalità. Ci sono israe- 
liani di religione ebraica, 
cattolica e mussulmana (20 
per cento), bai, copti, druzi, 
ecc. Ci sono ebrei non israe- 
liani, come i sei milioni di 
americani o i trentamila 
italiani o i seicentomila 
francesi. 

Gli ebrei possono essere 
anche chiamati israeliti, 
quindi si può dire che un 
israeliano può essere di con- 
fessione israelitica o ebrai- 
ca evidentemente. 

Isaac Bengio 
Israele 


Euro 
e aumenti 


Un anno con l’euro! Non è 
facile trarne un bilancio; 
anzi c'è ancora molto da di- 
scutere. Personalmente l'ho 
accolto con favore, pur pre- 
vedendo i lati negativi, in 
considerazione dell’impor- 
tanza veramente storica che 
vari Stati europei, i quali 
più volte si sono fatti la 
guerra tra loro, abbiano de- 
ciso con l’unificazione mone-* 
taria, sacrificando la pro- 
pria valuta nazionale, di 
compiere il passo decisivo 
verso quella politica e fina- 
le dell'Unione europea con- 
federata. 

I lati negativi relativi al- 
l'aumento dei prezzi non so- 
no certo da attribuirsi al- 
l’euro, ma all’ignobile specu- 
lazione che mercanti senza 


IL CASO 


* a È SE 
rak ieza,Ratuszowar 
Cracovie: La Tour'de l'hotel. de la, ville, 


Il fascino dell'antica Cracovia 


Dall’archivio di Pietro Covre, un particolare della 
città di Cracovia sulla Vistola. E’ sede di un’antica 
e famosa università, fondata nel 1364, e di una 
cattedrale dove venivano sepolti i re di Polonia. 
Dal 1815 al 1846, la città, con un piccolo territorio 
adiacente, venne governata come repubblica. 


M llettori che vogliono vedere pubblicate le loro Se- 
gnalazioni sono pregati di scrivere su un solo tema, di 
non superare le TRENTA RIGHE da sessanta battute a 
riga, possibilmente di scrivere a macchina, di firmare 
in modo comprensibile i loro testi e di comunicare il 
numero di telefono dove sono reperibili. | testi incom- 
prensibili o più lunghi di trenta righe da 60 battute a ri- 


scrupoli hanno fatto approf- 
fittando della scarsa dime- 
stichezza iniziale con ‘la 
nuova moneta, quasi rite- 
nendo che la loro clientela 
sia tutta scema e incapace 
di moltiplicare grossolana- 
mente per duemila gli at- 
tuali prezzi e ritocchi per fa- 
re paragoni coi costi prece- 
denti. nelle vecchie lire. Ma 
ormai «ca niscuno è fesso»; 
e l'aumento sistematico di 
10 o 20 centesimi che sem- 
bra passare inosservato, an- 
che un bambino lo sa che si- 
gnifica circa 200 o 400 del- 
le lire che furono. Un vec- 
chio proverbio locale dice: 
«che colpa ga la gata se la 
parona xe mata?» E così va- 
le per l’euro. 

Il ruolo peggiore in propo- 


ga non saranno presi in considerazione. 


sito l’ha giocato l'industria 
farmaceutica aumentando 
in modo esagerato i prezzi 
dei medicinali contro i qua- 
li proprio per motivi di ne- 
cessità è impossibile difen- 
dersi. Le autorità non posso- 
no imporre alcun calmiere 
o incanalare la corsa al pro- 
fitto perché vi è il regime di 
libero mercato. Eppure il 
consumatore ha ancora 
qualche risorsa. Dovendo 
come «single» provvedere al- 
la spesa, trovo che nei punti 
vendita delle Cooperative 
Operaie i prezzi sono in ge- 
nere gli stessi di un anno fa 
all'avvento dell’euro sino al 
centesimo; anzi con certe 
vendite promozionali sono 
anche diminuiti. Nella loro 
centenaria attività esse han- 


50 ANNI FA 
8 gennaio 1953 


@® Il Gma ha esteso a Trieste il regolamento nazio- 
nale italiano per l'attuazione del Codice della na- 
vigazione.Un insieme di disposizioni, che riguar- 
da particolarmente la disciplina del lavoro por- 
tuale. 


® Domenica è in programma, nella sala del Circo- 
lo aziendale dei Crda in via S. Francesco n. 5, un 
concerto di musica operistica. A sostenerlo, la so- 
prano Alma Pezzi, il baritono Eno Mucchiutti e il 
complesso orchestrale «Gruppo amici della musi- 
ca» diretto da Renato Ruggier. 


@® Secondo quanto precisato, le tre più lunghe li- 
nee della rete auto-filo-tranviaria sono nell’ordi- 
ne la «6» da S. Giovanni a Barcola (km 6,634), la 
«9» da S. Giovanni ai Campi Elisi (km 6,443) e la 
«25» da piazza S. Giovanni a Cattinara (km 
5,612). La più lunga linea filoviaria è la «1», che 
va da Valmaura alla Stazione con km 4,805. 


no sempre costituito un cal- 
mieramento a tutela degli 
strati più popolari dei con- 
sumatori. Ci sono pure ne- 
gozi a prezzi contenuti. 
Stelio Tenci 


Compiti 
di parlamentare 


Una frase su Il Piccolo di 
sabato scorso 28 dicembre 
attribuita al deputato Ric- 
cardo Illy a pagina 9 dal ti- 
tolo «Presto il raccordo fer- 
roviario con Trieste» spinge 
a chiedere se è un refuso di 
stampa. Al parlamentare 
triestino si attribuisce, vir- 
golettata, la frase «per con- 
gratularmi con Popovic e 
portargli un messaggio di 
amicizia, mettendo a sua di- 
sposizione la mia esperien- 
za di sindaco e il mio ruolo 
di parlamentare». 

Mi chiedo se realmente 
l'onorevole Illy abbia usato 
il termine «ruolo» di parla- 
mentare da mettere a dispo- 
sizione del sindaco di Capo- 
distria Popovic. Riterrei 
che il ruolo di un parlamen- 
tare italiano sia di curare 
gli interessi dei cittadini 
italiani, anche intrattenen- 
do buoni rapporti con i pae- 
si vicini, ma non di mettere 
a loro disposizione il lavoro 
di parlamentare, 

Trieste ha sicuramente 
necessità di farsi sentire al 
Parlamento italiano, per le 
tante esigenze del territorio. 
Tutti gli italiani affrontano 
quotidianamente problemi 
che si riconducono a norma- 
tive parlamentari e richie- 
dono attenzione (superfluo 
pensare alla crisi Fiat come 
esempio attuale, questione 
nazionale con forti risvolti 
in regione). A chi dovrem- 
mo rivolgerci, a un Lord bri- 
tannico? Del raccordo ferro- 
viario fra Trieste e Capodi- 
stria si parla da tempo ma 
mi è difficile capire quali si- 
ano i benefici per il porto di 
Trieste. Non immagino qua- 
li merci o passeggeri dovreb- 
bero transitare fra i due sca- 
li portuali per operazioni di 
puro trasbordo. Sarebbe in- 
teressante conoscerli. 


Clayton J. Hubbard 


La tradizione 
della Befana 


La sentenza, da tempo, è! 


già pronunciata: il 6 genna- 
io la «vecia» (la vecchia) de- 
ve morire, bruciata sul ro- 
go. Deve aver fatto qualcosa 
di male, che cosa? Nessuno 
ce l’ha mai detto. Che sia 
perché è vecchia, brutta e 
sdentata? No, non potrei 
crederci. Poi sorride, e, col 
cuore buono che si ritrova, 
porta doni. Perché allora 
bruciarla? Davvero, è una 
«tradizione» che non capi- 
Sco. 

Gianfranco Mortoni 


Servizio 
efficiente 


A qualcuno della mia fami- 
glia sono state sottratte, op- 
pure le ha perdute, le chia- 
vi di casa. Abbiamo avuto 
l’idea di chiedere per telefo- 
no al 113 se conoscevano 
qualche ditta di pronto in- 
tervento. Ci hanno dato due 
numeri, il primo dei quali, 
Mondialchiavi, attraverso 
il cellulare che era nella se- 
greteria, è intervenuto in 
venti minuti e, dopo cinque 
ore, avevamo serratura e 
chiavi nuove. 

Evelina Galussi 


Dubbi sulla natura degli accordi tra Destra e Sinistra, meglio pensare a una nuova Costituente 


«Le riforme? E’ come credere nelle fate» 


Sembrerà un'affermazione 
sacrilega, ma è una sempli- 
ce constatazione di fatto: 

| Za nostra è una Costituzio- 
ne «imposta» al Paese dal- 
la sua classe politica. 

Per ben due volte nel 
1946 i francesi sono stati 
chiamati a ratificare la Co- 
stituzione preparata dalle 
Costituenti — la prima ven- 
ne sonoramente bocciata 
dal popolo —, così come fu- 
rono richiamati alla ratifi- 
ca della Costituzione pre- 
parata da Michel Debré 
per incarico di de Gaulle, 
nel ‘58, e l’approvarono. E 
l’attuale Costituzione. 

Scomparso Franco, Sua- 
rez, per incarico del Re, 
prepara una Costituzione 
che, sottoposta alla ratifi- 
ca del Paese, viene appro- 
vata a grande maggioran- 
za, E l’attuale Costituzione 
spagnola. 

Da noi, eletta la Costi- 
tuente, i politici si cucina- 


rono.a modo loro — buono o 
cattivo non importa — la 
Costituzione, se l’approva- 
rono da sé e la misero in vi- 
gore senza minimamente 
‘preoccupar- 
si di chiede- 
re agli ita- 
liani se essa 
andava loro 


accordo per le «necessarie 
riforme» perché abbiano il 
dovuto largo consenso. Il 
loro naturalmente. Ma so- 
lo chi ancora crede nelle fa- 
te può illu- 
dersi. che 
una classe 
politica at- 
tui delle ri- 


a genio op- forme che 
pure no. ne intacchi- 

Evidente- no seria- 
mente, men- mente il po- 
tre peesi tere. I 
e spagnoli no riforme 
sono popoli gattoparde- 
maturi e re- sche e se an- 
sponsabili, L'aula di Montecitorio. che le sotto- 
per la no- ponessero 


stra classe 
politica noi italiani siamo 
immaturi, incapaci di in- 
tendere e di volere sì da do- 
ver essere sempre tutelati e 
guidati a scanso di terribi- 
li autolesionismi. 

Ora Destra e Sinistra si 
stanno avvicinando a un 


alla ratifica 
del Paese sarebbero sem- 
pre segnate dal vizio di ori- 
gine della Costituzione. 

Un esempio per tutti: il 
«Senato delle Regioni» che 
anche a un minimo esame 
si rivela una cinica presa 
per i fondelli. Da sempre 


vediamo infatti che il go- 
verno delle Regioni, le loro 
crisi di governo e soprattui- 
to le stesse candidature al- 
le presidenze vengono tutte 
gestite e decise da Roma, 
alla faccia dell’«autono- 
mia». I senatori «regiona- 
li» non sarebbero altro che 
i portavoce di decisioni «re- 
gionali»... decise a Roma 
da una partitocrazia sem- 
pre centralista. 

E ora che il popolo italia- 
no si riprenda, con. il rispet- 
to di sé, la propria libertà 
e pretenda la sola soluzio- 
ne decente e democratica- 
mente legittima: la Costi- 
tuente per una nuova Costi- 
tuzione da sottoporre alla 
ratifica popolare. Qualsia- 
si altra soluzione verticista 
non sarebbe che un trucco 
da magliari con lo scopo 
che tutto cambi perché tut- 
to resti come prima. 

Mario Cravich 


"TRIESTE SEGNALAZIONI 


LA POLEMICA 


A scanso di querele è neces- 
sario trattenersi dall’agget- 
tivare la lettera che il letto- 
re Teodoro Zvechi ha visto 
pubblicata in questa rubri- 
ca il 30 dicembre in rispo- 
sta ad altra del dott. S. 
Tenci e avente per oggetto i 
monumenti a Sissi e al ber- 
sagliere in piazza Unità. 
Mi pare allucinante che, a 
84 anni dalla fine della 
1.a Guerra mondiale, Sissi 
e l’Austria siano ancora 
trattati come fatto di crona- 
ca e non di storia, e non ca- 
pisco in base a quale auto- 
rità il signor Zvechi possa 
affermare che il monumen- 
to a Sissi ... «deve, deve tor- 
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La collocazione di Sissi, 
botta e risposta inesauribile 


misero a scalpellare il leo- 
ne di S. Marco. Del resto i 
veri monumenti lasciatici 


re. Il lettore purtroppo non 
ha una grande coscienza ne 
conoscenza storica. Io credo 
che su questi argomenti sia 
meglio stendere un pietoso 
velo, l'Europa grazie al cie- 
lo fra un anno comincerà a 
cancellare quel risultato 
cui il lettore inneggia. 
Giampaolo Lonzar 


suo metro, la seconda guer- 
ra devo supporre che si è 
chiusa con Italia 0 e Jugo- 


dall’Austria sono ben altri, slavia 1? È È 
compresi in duecento anni Quale sarà il prossimo in- L'imperatrice 
di progresso e racchiusi contro? Pi 

nella città; inoltre l’Au- Iosonofiglio diunitalia- al buio 


stria ci lasciò un grande 
dono, vale a dire la tolle- 
ranza e la collaborazione 
tra etnie diverse. 
Comunque sia tutti a 
Trieste hanno lasciato i lo- 
ro monumenti: i romani 


nare a Miramare» dove, pe- 
raltro, non è mai stato. Per 
me invece, deve, deve rima- 
nere dov'è e per una serie 
di semplicissime ragioni 
che, mi auguro, 
il signor Teodo- 
ro possa com- 
prendere. 

Il monumento 
fu eretto in segui- 
to a una colletta 
fatta tra i cittadi- 
ni di Trieste e, 
quindi, non fu 
imposto da nes- 
suna forza di go- 
verno; per rispet- 
to del volere dei 
nostri concittadi- 
ni di allora de- 
ve, deve restare 
dov'è. Del resto è 


l’arco di Riccardo, dell’Au- 
stria si è già detto, i nazi- 
sti la Ristera, Tito le foibe. 
Anche Roma non è stata 


no d'Austria (come veniva- 
no chiamati i cittadini au- 
striaci italofoni) mio nonno 
era nell’esercito austrounga- 
rico, avere coscienza e cono- 
scenza della nostra storia 
non vuol dire essere meno 
italiani di quelli che pensa- 
no di fare l'italianità di 
una città facendo gli icono- 
clasti e stuprando il nostro 


In passato vi avevo già 
espresso il mio parere, in re- 
lazione alla volontà d’alcu- 
ni rappresentanti della no- 
stra giunta, di trasferire la 
statua dell'imperatrice Eli- 
sabetta d'Austria in altro 
sito. Mîì sono ripromesso, 
al fine d'evitarui continue 
lettere, di non rispondere a 
riguardo della 
uestione «Ober- 
ank», che mi ha 
in ogni modo la- 
sciato dell’ama- 
ro in bocca (la 
storia dovrebbe 
essere scritta da 
persone al di so- 
pra delle parti, 
ma purtroppo 
TUO ‘non succe- 
le, poiché chi la 
uerra la vince 
a diritto di pre- 
lazione sugli al- 
tri). 
Ma veniamo 
al vero e proprio 


S motivo di questo 
bello, è testimo- ELISABETTA Vai scritto de cioè; 
nianza di una A 7 \g «L'illuminazione 
lunga epoca sto- notturna della 


rica, contribui- 
sce ad abbellire 
una piazza, è ri- 
chiamo per ì turi- 
sti'e, essendo mu- 
to, non dà fasti- 


Il monumento in piazza Libertà e, a 
fianco, l'immagine dell'imperatrice. 


dio a nessuno se non a po- 
che persone che, invece, fa- 
rebbero bene a stare zitte. 
Del pari mi piace il mo- 
numento al bersaghere, te- 
stimonianza di un fatto sto- 
rico, e anche questo, visto 
che sono stati spesi soldi 
pubblici, deve, deve rima- 


tanto per retorica patriot- 
tarda quanto per ricordare 
il sacrificio di settecentomi- 
la giovani disgraziati che, 
guidati da incompetenti ge- 
nerali macellai, venivano 
mandati inutilmente al 
massacro... Certo, lettore 
Zvechi, l’Italia battè l’Au- 
stria 1-0 ma per quanto at- 
tiene il buongoverno, l’Au- 
stria batteva allora (e oggi) 
l’Italia per 200-0. L’amore- 
odio per entrambe le posi- 
zioni venne sintetizzato in 
una mirabile vignetta sul- 
la Cittadella con il motto: 
«L’ideal del triestin saria 
Francesco Giusepe vestì de 
bersaglier». 

Non è abbattendo i mo- 
numenti che si cambia la 


nere. al suo posto. E non . 


da meno: i suoi monumen- 
ti si chiamano Fabbrica 
Macchine di S. Andrea, 
Cantiere S. Marco, S. Roc- 
co, Felszegy, Arrigoni, Bir- 
reria Dreher, Aquila, ecc. 
Sarebbe forse ora, infi- 
ne, di guardare avanti e co- 
struire qualcosa invece di 
pensare a demolire quel 
che è stato fatto. 
Bruno Cavicchioli 


Storia 
e calcio 


Desidero commentare la se- 
gnalazione del lettore sul 
monumento a Sissi del 30 
dicembre 2002. L’accosta- 
mento della prima guerra 
mondiale a una partita di 
calcio mi sembra riduttivo 
se non offensiva (ai Caduti 
di entrambe le parti). 

Dal tono della lettera sa- 
rebbe stato più appropriato 
l'accostamento a una «ro- 


statua dell’impe- 
ratrice Elisabet- 
ta d'Austria». 
Durante queste 
feste natalizie, tutti i citta- 
dini hanno potuto allietar- 
si nel vedere la nostra bella 
città illuminata a festa. 
Ma ahime! Proprio la sud- 
detta statua, e solo quella, 
(il giardino è sempre stato 
illuminato) deficitava del- 
la luce dei proiettori posti 
nelle sue immediate vici- 
nanze. Lo spettacolo non si 
può certamente dire che 
era entusiasmante (anche 
per l’eventuale turista). 

La causa di queso deficit 
probabilmente è da imputa- 
re esclusivamente alla loro 
simultanea bruciatura, ma 
sono sicuro che il Comune 
provvederà quanto prima 
alla loro sostituzione...Pen- 
so questo perche, se ita cosa 
fosse successa a un qualsia- 
si altro monumento, si sa- 
rebbe provveduto immedia- 
tamente a occuparsi dell'in- 
conveniente. 

Signor sindaco e signori 
della giunta comunale, re- 
sto, come altri tantissimi 
miei concittadini, in trepi- 
dante attesa di rivedere la 
statua nuovamente Ulumi- 
nata, consapevole comun- 


arredo urbano inserendo de- 
gli elementi che nulla han- 
no a che fare con le opere 
che li circondano. 

Mi permetto di ricordarle 
che se uno stato entra in un 
territorio e impone le sue vo- 
lontà e abbatte simboli allo- 
ra non di vittoria di una 
guerra si parla, ma di impe- 
rialismo e colonialismo, al- 
lora tra il lettore e il citato 
maresciallo non c'è differen- 
za: sono sicuro che non può 


etichettare l’Italia con un ri- 


que che mille altre proble- 


mana» arena di gladiatori. 
Ma probabilmente l’accultu- 
ramento si ferma sulla sca- 
linata di uno stadio. Con il 


storia: il tentativo venne 
fatto anche in Dalmazia, 
dove alcuni zelanti titini si 


A cura di Confartigianato Trieste 


NUOVI MODELLI PER INIZIO, VARIAZIONE E 
CESSAZIONE ATTIVITÀ Al FINI IVA 


Con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle En- 
trate del 12 novembre scorso, sono stati approvati i 
nuovi modelli di inizio, variazione e cessazione atti- 
vità ai fini Iva, denominati AA7/7 (per i soggetti diver- 
si dalle persone fisiche) e AA9/7 (per le persone fisi- 
che), da utilizzare a partire dal 1° gennaio 2003, al po- 
sto dei vecchi modelli AA7/6 e AA9/6, per comunicare 
all'Agenzia delle Entrate l’inizio o la cessazione dell’at- 
tività esercitata o le variazioni dei dati già comunicati 
all'Agenzia delle Entrate in occasione dell'inizio attività 
(attività esercitata, residenza del contribuente, legale 
rappresentante, soci, ecc.). 

Tra le novità più rilevanti si segnala la possibilità di 
evidenziare nel quadro H l’esistenza di un rapporto di 
rappresentanza, mediante l'indicazione del numero 
di partita Iva del rappresentante presso il quale il con- 
tribuente ha depositato i beni, al fine di superare la pre- 
sunzione di cessione senza fattura dei beni stessi. Si 
segnala inoltre l'inserimento di una sezione apposita- 
mente dedicata alle operazioni di commercio elettro- 
nico, che deve essere compilata da coloro che a parti 
re dal 1.0 gennaio 2003 iniziano tale attività. Coloro 
che, anteriormente a tale data, già esercitavano l’attivi- 
tà di commercio elettronico, devono compilare il riqua- 
dro soltanto per indicare le variazioni intervenute ri- 
spetto ai dati indicati nella dichiarazione annuale Iva 
relativa all'anno 2002. 

Si ricorda che i modelli possono essere presentati: 
1) direttamente, in duplice esemplare, ad un qualsiasi 
ufficio dell'Agenzia delle Entrate a prescindere dal do- 
micilio fiscale del contribuente; 2) in unico esemplare, 
mediante servizio postale (raccomandata con ricevu- 
ta di ritorno), allegando copia fotostatica di un docu- 
mento di identità del dichiarante. Le dichiarazioni si 
considerano presentate nel giorno in cui risultano spe- 
dite; 3) in via telematica, direttamente dal contribuen- 
te oppure mediante intermediari abilitati; 4) all'ufficio 
del Registro delle imprese se il soggetto è tenuto al- 
l'iscrizione nel Registro delle imprese oppure a denun- 
ciare la propria attività al Rea. La relativa modulistica 
dovrà essere approvata dal ministero delle Attività pro- 
duttive. 


COLLOCAMENTO OBBLIGATORIO: SCADENZA 
PER L'INOLTRO DEL PROSPETTO INFORMATIVO 


Si ritiene opportuno ricordare che il decreto ministeria- 
le 22 novembre 1999 ha fissato al 31 gennaio di ogni 


matiche della nostra città 
siano molto più importanti 
di questa. 

Paolo Fabricci 


sultato da schedina. Sono 
più che sicuro che l’Italia 
non è quella vista dal letto- 


anno il termine ultimo entro il quale i soggetti obbligati 
devono inviare al competente Centro per l'impiego il 
prospetto informativo previsto dall'articolo 9, comma 
6, L. n° 68/99. Le aziende soggette alla normativa in 
esame sono quindi tenute ad inviare il prospetto en- 
tro il 31 gennaio 2003, indicando la situazione occu- 
pazionale esistente al 31 dicembre del 2002, anche 
nel caso in cui nulla sia variato rispetto a quanto già 
comunicato con il prospetto precedente ed anche nel 
caso in cui abbiano già provveduto ad assumere il sog- 
getto disabile. 


FORMAZIONE DEI LAVORATORI IN MATERIA 
DI SICUREZZA ED IGIENE DEL LAVORO 


II D.lgs n° 626/94, agli articoli 21 e 22, obbliga il datore 
di lavoro a informare e formare adeguatamente i lavo- 
ratori (definiti come soci lavoratori e lavoratori dipen- 
denti) in materia di sicurezza e salute sul luogo di lavo- 
ro. Tale obbligo oltre ad essere rispettato — in quanto 


« sanzionabile penalmente — deve essere dimostrato al- 


l'organo di vigilanza e alla magistratura in caso di infor- 
tuni o malattie professionali. 

Oltre ai corsi formativi specifici per i lavoratori, si invi- 
tano, nell'interesse dei titolari d'azienda, i datori di la- * 
voro ad attivarsi nelle proprie sedi o cantieri di lavoro 
con momenti formativi in materia di sicurezza e igiene 
del lavoro avendo cura di conservare, al termine del- 
l’azione formativa, un verbale opportunamente contro- 
firmato dai lavoratori. 

In assenza di una norma che fissi le quantità delle 
ore formative a carico dei lavoratori, si ritiene indispen- 
sabile documentare l'avvenuta formazione per un nu- 
mero congruo di ore in relazione alla tipologia e dimen- 
sione dell'azienda. 


PIANI OPERATIVI DI SICUREZZA 


L'Ufficio Ambiente e Sicurezza della Confartigianato di 
Trieste, in collaborazione con gli ordini professionali 
ed il Dipartimento di Prevenzione dell'Azienda Sanita- 
ria di Trieste, ha elaborato delle «Raccolte di schede 
di supporto alla valutazione dei rischi ed alla reda- 
zione dei Piani Operativi di Sicurezza per le attività 
operanti in cantieri mobili». Le schede, suddivise 
per singole lavorazioni presenti nei cantieri, dettaglia- 
no per ogni attività i mezzi d’uso, i possibili rischi con- 
nessi, le misure di sicurezza da attuare ed i dispositivi 
di protezione individuale conseguenti. La raccolta è di- 
sponibile all'Ufficio Ambiente e Sicurezza della Confar- 
tigianato di Trieste. 
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i riccoo 25 


CULTURA & SPETTACOLI 


CALRS 


SOCIETA' Due studiosi americani ripercorrono la sua storia in un volume edito da Donzelli 


Caffeina, un amore di droga libera 


La minestra per cui Esaù rinunciò alla biblica primogenitura non era un caffè? 


Macchè marijuana, macchè 
cocaina. C'è una droga mol- 
to più popolare, di gran lun- 
ga più diffusa nel mondo: 
la caffeina. Una sostanza 
che è presente nelle bevan- 
de più amate e più bevute 
ai quattro angoli della Ter- 
ra: il caffè, il tè, la cioccola- 
ta, la Coca Cola e le sue imi- 


tazioni. Ma nessuno si so- 
gnerebbe di metterla fuori 
legge, di proibirla, di esor- 
cizzarla con apposite crocia- 
te. 

E proprio a lei, alla «Caf- 
feina», dedicano un monu- 
mento di carta due studiosi 
americani: Bennett Alan 
Weinberg e Bonnie K. Be- 


«La bella cioccolataia» (1 744-'45) di Jean Etienne Liotard. 


(Dalla prima pagina) 


@a magia della caffei- 

na si identifica nel fat- 

di d'0 che essa aiuta a rea- 
lizzare lo stato în cui yin e 
Yang sono contemporanea- 
mente in atto. Solo la caffei- 
na è capace di dare vita a 
questa insolita situazione. 
Se vogliamo allertarci, una 


Eschilo affermava: «Sapere è 
Soffrire e soffrire dà sapere». 
Leopardi affida alla poesia la 
convinzione che il dolore sia 
connaturato alla condizione 
Umana. Per Hegel, la sofferen- 
za - come l’insicurezza, l’ango- 
Scia e l’infelicità - è il sigillo del- 


pillola di anfetamina certa- 
mente ci aiuta, ma altret- 
tanto sicuramente non ci 
da rilassamento. Se ci si 
vuole rilassare, un bicchie- 
re di vino realizza lo scopo, 
ma di sicuro non si è aller- 
tati. Una tazzina di buon 
caffè ci mette nella speciale 
situazione di essere allerta- 
ti e contemporaneamente ri- 


aler. Oltre quattrocento pa- 
gine godibilissime, tradotte 

er la casa editrice Donzel- 
i (euro 34) da Giovanni 
Tarantino, che. arrivano 
adesso nelle librerie accom- 
pagnate da una presenta- 
zione di Ernesto Illy, che in 
fatto di caffè e di caffeina è 
una vera autorità. 

In fondo, la caffeina è 
una scoperta recente. Sì, 
perchè questo alcaloide è 
stato isolato appena all’ini- 
zio dell'Ottocento da un gio- 
vane medico, Friedlieb Fer- 
dinand Runge. Che. a sua 
volta, ricevette l’imbeccata 
da un personaggio mai ab- 
bastanza osannato come 
Johann Wolfgang Goethe. 
Ma la storia delle bevande 
che di quella droga potente 
sono intrise è ben più lun- 

ra e affascinante. Wein- 

erg e la Bealer si diverto- 
no a raccontarla mescolan- 
do storia e Jeggonda; facen- 
do convivere dicerie, super- 
stizioni e prove di laborato- 
TrIO. 


E il bello è che, dopo più 
di quattrocento pagine, la 
storia del caffè, del tè, rima- 
ne avvolta nel mistero. Per- 
chè c'è chi, come certi pale- 
ontologi, fa risalire la sco- 
perta delle iante che con- 
tengono caffeina addirittu- 
ra a 700 mila anni avanti 
Cristo. C'è che si sforza di 
trovare le tracce dell’irresi- 
stibile bevanda nera addi- 
rittura nella Bibbia: che al- 
tro sarebbe la misteriosa 
«minestra rossa» per la qua- 
le Esaù accettò di cedere la 
primogenitura se non una 
variante del nostro caffè? 
Nel mondo orientale anco- 
ra si racconta la storia del 
capraio etiope Kaldi, vissu- 
to nel VI o VII secolo, che 
scoprì la pianta del caffè do- 
po avere osservato il suo 
gregge diventare più vispo 
ed effervescente quando in- 
geriva le bacche di un arbu- 
sto selvatico. 

Caffè e tè, in Europa, so- 
no arrivati come due gemel- 
li separati nella culla. Il pri- 


mo direttamente dalla Tur- 
chia, il secondo dalla Cina: 
entrambi nel Diciassettesi- 
mo secolo. Accolti, fin da 
principio, da un coro di 
«osanna» e «crucifige». Per 
gli estimatori, infatti, era- 
no autentici elisir di lunga 
vita. Capaci di curare qual- 
siasi malessere, di ridare il 
buonumore, di scacciare la 
noia delle giornate più ug- 
giose. Per 1 detrattori asso- 
migliavano pericolosamen- 
te ad altri eccitanti, come 
l’oppio, ed erano da tenere 
rigi famente sotto  control- 
o. 

Inutile aggiungere che i 
detrattori hanno dovuto 
battere ben presto in ritira- 
ta. E che se non bastavano 
tè, caffè e cioccolata (che 
contiene teobromina, una 
Sostanza chimica con un 
Profilo farmacologico molto 
simile a quello della caffei- 
na), più tardi sono arrivate 
le bevande ricavate dalla 
cola ad aumentare gli ado- 
ratori della caffeina. L’uni- 


ca droga capace di vincere i 
REA e di circolare li- 
eramente nel mondo. 

Dal 1800 in poi, la caffei- 
na ha preso per mano il 
mondo occidentale. Seguen- 
dolo in un lungo cammino 
fatto di rivoluzioni e massa- 
cri, di conquiste e progres- 
so, di guerre e scoperte. E 
se il tè ha conquistato in 
fretta i cultori di una paren- 
tesi trascendente nell’inar- 
restabile ripetersi dell’im- 
manente, il caffè ha riserva- 
to per sé il ruolo di gran ce- 
rimoniere di società. Accom- 
pagnando il rito delle chiac- 
chiere e delle confidenze. 
Sovrapponendosi, per milio- 
ni di persone, al momento 
del risveglio e, spesso, al 
preludio del sonno. 

Isole di caffeina galleg- 
giano nell'arcipelago darei 
te e della musica, della let- 
teratura e della poesia del 
mondo moderno. Senza que- 
sta droga che ci scandisce il 
tempo, cosa sarebbe di noi? 
Alessandro Mezzena Lona 


Un particolare di «Automat» (1927) di Edward Hopper. 


Aiuta a realizzare quello stato în cui, secondo gli orientali, «yin» e «yang» sono contemporaneamente in atto 


La sostanza «magica» che ci accompagna ogni giorno 


Ma se la dose nel nostro corpo è troppo alta gli effetti possono diventare sgradevoli 


lassati. È facile capire il 
motivo per cui caffè, tè e 
cioccolata sono le bevande 
più popolari del mondo. 

Se la dose presente nel no- 
stro corpo è troppo alta, gli 
effetti della caffeina sono 
però totalmente diversi. An- 
sietà anziché rilassamento, 
extrasistole invece di un ral- 
lentamento del battito car- 
diaco, occhi secchi per la di- 
minuzione dell’attività del- 
le ghiandole lacrimali, mol- 
to sensibili all’azione vaso- 
costrittrice della caffeina. 
Fenomeni non. pericolosi, 
ma sgradevoli, che scompa- 
iono in breve e che spiega- 
no perché i consumatori 
mantengono per tutta la vi- 
ta l’uso di un determinato 
numero di tazzine al gior- 


no. 
Ciò spiega anche il motivo 
per cui la caffeina negli ul- 
timi vent'anni è stata l’og- 
getto di un grandissimo nu- 
mero di lavori scientifici, 
fra 1500 e 2000 all’anno. 
Questa immensa mole di la- 
vori è caratterizzata da due 
periodi quelli meno recenti 
usavano dosaggi molto alti 
(300 addirittura 50 mg per 
kg di peso corporeo) negli 
esperimenti con animali, e 
ottenevano risultati molto 
diversi da quelli dei lavori 
più recenti, che adoperava- 
no dosi da 1,5 a 3 0 5 mg 
per kg. 

Solo con l’affinamento dei 
sistemi di analisi si sono 
potute realizzare ricerche 
basate su dosaggi realistici 


e simili a 
quelli che ri- 
troviamo 
nei consu- 
matori . di 
caffè o te. 
Questi ulti- 
mi. lavori 
hanno mes- 
so in luce le 
importanti 
azioni della 
caffeina sul 
centro corti- 
cale prefron- 
tale, un sito 
del cervello 
in cui viene 
costante- 
mente con- 
frontata l’esperienza che si 
sta vivendo con quella pre- 
sente nella memoria di lun- 
go termine. Una tipica atti- 


Ernesto Illy 


vità dell’in- 
telligenza e 
della. facol- 
tà di decisio- 
ne, che spie- 
ga l’uso del 
caffè în chi 
studia o ef- 
fettua lavo- 
ri. intellet- 
tuali. 

Caffè, tè e 
cioccolata 
non conten- 
gono sola- 
mente caffei- 
na, ma mol- 
te altre so- 
stanze dota- 
te di attivi- 
tà fisiologica. Si sono iden- 
tificate molecole con forte 
attività antiossidante, che 
prevengono fenomeni di in- 


vecchiamento o di degrada- 
zione delle cellule. Nel caffè 
si sono anche trovati com- 
posti, presenti nel gruppo 
che da il colore bruno alla 
bevanda, che dimostrano 
attività detossificanti e che 
spiegherebbero il fenomeno 
di un diminuito rischio di 
contrarre malattie degene- 
rative come il morbo di 
Parkinson e di Alzhaimer e 
il cancro del colon nei con- 
sumatori abituali. 

Noi amiamo il caffè, il tè e 
la cioccolata per le straordi- 
narie ricchezze aromatiche 
e gustative di questi prodot- 
ti. Nel caffè, per esempio, si 
sono identificati più di 800 
composti aromatici, respon- 
sabili di un aroma che non 
ha pari. Il consumo pertan- 


LIBRI Nel suo nuovo libro pubblicato da Garzanti Sergio Zavoli affronta «Il dolore inutile. La pena in più del malato» 


Con Franco Basaglia oltre il muro della sofferenza 


to dipende da un'esperien- 
za di carattere estetico, il 
gusto e l'aroma straordina- 
ri, cui si accompagnano tut- 
ta una serie di effetti fisiolo- 
gici positivi, che rendono la 
vita più piacevole e inten- 
sa. 
Questo libro ci racconta la 
straordinaria avventura 
dell’uomo, che, nella sua 
lunga storia, è stato capace 
di selezionare, fra la molti- 
tudine di piante presenti 
nel mondo, quelle che conte- 
nevano gli aromi, e la caffe- 
ina, fonte di sensazioni gra- 
devoli e stimolanti, e le ha 
trasformate in bevande che 
lo accompagnano per tutta 
la vita, contribuendo al suo 
benessere. 

Ernesto Illy 


spettino innnazitutto la digni- 
tà di chi sta male o di chi non 
ha più speranza. Come perso- 
na. Centri in grado comprende- 
re e curare l’anima del malato 
e dei suoi familiari più che la 
malattia. Un progetto all’avan- 


aesi 


guardia, ripreso da altri 


a fragilità dell’uomo. Da Eschi- 
‘0 ai giorni nostri, per quanto 
Sì sia filosofeggiato, probabil- 
mente deve passare ancora del 
tempo prima che sulla medici- 
Na si affacci realmente il problema di alleviare la sofferen- 
za di chi bene non sta. 

In «difesa» del dolore, infatti, la resistenza di una radica- 
le interpretazione del pensiero religioso occidentale secon- 
do cui il dolore è conseguenza del peccato originale, quasi 
una punizione di Dio, Eppure persino per padre David Ma- 
tia Turoldo, il frate poeta, «accettare il dolore è una cosa 
eroica perchè il dolore è veramente disumano. Mi domando 
quale sia l'aspetto positivo della sofferenza. Forse senza di 
essa, diventeremmo cinici, indifferenti, egoisti. Quindi è un 
arricchimento, ma non cancella il suo carattere disumano. 

n certe notti di dolore, ho capito meglio persino chi pensa 
aleutanasia». Un'indagine europea ha rivelato che il 100 
bo cento dei malati che chiede l'eutanasia vi è spinto da do- 
ai intollerabili. Circa il 65 per cento teme che la sofferen- 

a picompaia 0, peggio, possa aumentare. 

stato il crescere sempre più aggressivo e manifesto del 
CA A esigere una vera e propria «terapia del dolore», fisi- 
So bsicologico. Non si trattava più di una ricettina per 
elia lgesico ma della definizione di un vero programma 
ui ico da affidare a medici specializzati, Il cammino di que- 
E er coscienza è ben illustrato da Sergio Zavoli, auto- 

(pen 1 dolore inutile - La pena in più del malato» 
de 464, Garzanti, euro 25.50) con la collaborazione 
I ni erto Rondi. Una cinquantina di interviste a medici, 
= 1 1, religiosi e l’incontro con Franca Ongaro Basaglia, 

oglie dell’indimenticato Franco. 
dal AOP in Italia stiamo appena imparando a «difenderci» 
anti EE a) negli Stati Uniti e in Canada l’uso delle terapie 
vit ni ‘Rigrifiche - Ion morfina - ha oltre dieci anni di 
dA a: tri dati: da 1984 al 1997 il consumo di morfina per 
Sr ‘erapeutico in Italia è raddoppiato. Ciononostante, con- 

RR all'incirca lo stesso quantitativo pro capite annuo 
di più e di ni a La ARE ne DIEDE 
3 5 voma e l'Ungheria il doppio, la Spagna il triplo, 
Îl Kegno Unito, il Belgio e il a Tvolte di più. Di 


e se SÌ nni 


Dice Franca Ongaro: 


«L'orrore dei manicomi non scompare soltanto per lesse» 


Sergio Zavoli con il presidente della Repubblica Sandro Pertini e, a destra, Franco Basaglia fotografato da Claudio Ernè. 


scorso identico per Paesi del «terzo mondo» come Zambia, 
Afghanistan, Iraq e Bangladesh. «Perchè risparmiare al- 
l’uomo il troppo del dolore è anche nei voleri di Allah». 
ancora: circa l’80 per cento dei medici italiani, secondo 
un dato del ’99, non possiede il ricettario speciale per la pre- 


scrizione degli oppioidi. Tanto per restare nel Belpaese, ap- 
pena nel 2002 l’Italia si è decisa a celebrare la «Prima gior- 
nata nazionale del sollievo». Un progetto - sostenuto da 400 
miliardi delle vecchie lire - che mira a creare, in ogni regio- 
ne, dei centri di cure palliative (gli hospice). Centri che ri- 


europei, con un «ma». Nel no- 
stro paese, ad esempio, non esì- 
ste il riconoscimento delle cure 
palliative cone disciplina spe- 
cialistica e sono davvero poche 
le Università che hanno provveduto a corsi di perfeziona- 
mento o a master specifici. Il solito elefante che per ora ha 
partorito il più classico dei topolini. 

«Il camice - spiega nell’intervista Franca Ongaro Basa- 
glia - è ormai, per il medico e agli occhi del paziente, il sim- 

olo concreto del potere e della distanza, non una semplice 
misura igienica. È’ il riconoscimento di un ruolo quasi ina- 
cessibile: nel manicomio era ed è la personificazione fisica 
del comando, primo responsabile della sudditanza e del- 
l'umiliazione dElisiniloÌ Mio marito ha sentito come 
suo pro dovere di dare invece una vita e una dignità a 

uell’umanità. Schiacciata, sofferente, ma capace di ripren- 

(ere in mano non ancora la propria vita ma la propria soffe- 
renza sì pretendendo in cambio rispetto e diritti». 

«Ho visto cosa voglia dire per persone sofferenti - ricorda 
ancora Franca Basaglia - far parte di un progetto. Ho visto 
mescolarsi salute e malattia. L’orrore dei manicomi non 
scompare solo per legge ma riemerge nella ”manicomialità' 
che sì ristituzionalizza anche nei nuovi servizi, nelle con- 
venzioni ’naturali”, nell’assenza di progetti. L’orrore emer- 
ge nei rari casi in cui viene scoperto, soprattutto nel priva- 
to, sempre privo di controlli». ; 

L'obiettivo futuro della scienza, quindi, è la possibilità di 
governare la sofferenza e magari sconfiggerla. A patto però 
che la terapia del dolore non diventi la scorciatoia per «am- 
morbidire» il malato che disturba. E purchè la terapia del 
dolore non faccia da sponda all’accanimento terapeutico, 
spesso un modo brutale di mettere a tacere la deontologia. 

Clive Staples Lewis, saggista e docente a Oxford e Cam- 
bridge, nel suo «Diario di un dolore» scrive che «l'assenza 
del dolore è come il cielo: si stende sopra ogni cosa. Poi acca- 
de che il cielo s'imbronci, s’incupisca e tutto diventi grigio; 
fino a farci credere, non di rado, che non rivedremo l’azzur- 
ro. Eppure sopra le nubi, il cielo è ancora più celeste e più 
vasto». 

Donatella Tretjak 
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IL PICCOLO 


CULTURA E SPETTACOLI 
MUSICA Esce il 17 gennaio in Italia «Prom the inside», l'album registrato negli Usa dalla cantante romagnola 


Pausini, l'incubo» di Jennifer Lopez 


«Leffirelli voleva che interpretassi la Callas, ma fare l'attrice non m'interessa» 


Halle Berry, sexy Bond girl 
dal passato molto doloroso 


Halle Berry, prima attrice di colore a vincere un Oscar. 


MILANO Una sexy Bond girl dal passato doloroso Halle Ber- 
ry che in un'intervista pubblicata sul settimanale «Chi» 
racconta del padre alcolista, di un compagno che le rubò 
tutti i gioielli, mentre un altro picchiandola le danneggiò 
l'udito, fino ad arrivare al suo primo marito che la portò 
vicino al suicidio. Prima donna di colore a vincere un 
Oscar (nel 2002 con «Monster's Ball») e coprotagonista di 
Pierce Brosnan nell'ultimo film della saga 007, «La mor- 
te può attendere», l'attrice americana ha alle spalle una 
serie di tristi esperienze. Ma ha ritrovato la serenità a 
fianco del musicista Eric Benet, sposato nel 2001. «Con 
lui la mia vita si è stabilizzata - ha detto Halle -. Oggi ho 
ben chiaro chi sono. Mi piace la donna che sono riuscita a 
diventare e non le farei più alcun male», 


& FILOSOFIA 


ROMA Se le fai notare che 
l'autorevole canale televisi- 
vo Vhi1 l'ha definita «il nuo- 
vo incubo di Jennifer Lo- 
pez», Laura Pausini abboz- 
za un sorrisetto imbarazza- 
to. Ma oltre oceano è pro- 

rio lei la rivelazione po 

ella stagione” E lei, dall'al 
to dei 20 milioni di album 
venduti nei paesi latini, reci- 
ta il ruolo che il più impor- 
tante mercato discografico 
del mondo le affida cercan- 
do di snaturarsi il meno pos- 
sibile. «Per raccogliere que- 
sta nuova sfida me ne sono 
tornata a scuola di lingua 
come una scolaretta, solo 
che invece di essere a Faen- 
za ero a Los Angeles» spie- 
ga rigirando tra le mani 
«From the Inside», l'album 
del grande salto disponibile 
dal 17 gennaio anche in Ita- 
lia. «Non volevo farmi trova- 


re imprepara- 
ta da quella 
che potrebbe 
essere una 
delle svolte 
della mia vi- 
ta». 

Se il primo 
«balzo in 
avanti» ha 
una data e un 
luogo (Sanre- 
mo 27 febbra- 
io 1993), il se- 
condo potreb- 
be avere le co- 
ordinate dei 
prossimi Grammy Awards. 
«L'album oltre oceano ha 
già venduto 250 mila copie, 
questa settimana è settimo 
nelle classifiche dance e 
quarto in quelle dei remix». 
«Avevo voglia di confrontar- 
mi con canzoni più ritmi- 
che. Cose pop-rock come ”Lo- 


La cantante Laura Pausini 


ve comes 
from the insi- 
de”, ad esem- 
pio, 0 iù 


rhythm'n' 
blues come 
puella ’Do I 
are” è cura- 
ta dai produt- 
tori di Anasta- 


cia». E questo 
con tanti rin- 
‘aziamenti a 
eline Dion, 
che è stata la 
rima ad in- 
rangere il ri- 
gido nazionalismo del pop 
femminile americano. 
«Surrender», il singolo- 
apripista presentato in ante- 
rima da Laura l'altra sera 
urante lo show di Gianni 
Morandi, strizza l'occhio a 
Cher. «Rispetto ad altre in- 
terpreti latine cui vengo av- 


vicinata penso di avere un 
el vantaggio» spiega la 
'ausini. «Se per Shakira o 
Paulina Rubio il passaggio 
dallo spagnolo all'inglese 
rappresenta il primo crosso- 
ver della loro vita, per me 
quello dall'italiano all'ingle- 
se è il terzo, visto che in pas- 
sato avevo già realizzato le 
versioni in spagnolo e in por- 
toghese dei miei successi ita- 
liani». E fra un anno o poco 
più dovrebbe arrivare an- 
che un album tutto italiano. 
Per una carriera già con- 
solidata, un’altra potrebbe 
aprirsi. «In Italia ho ricevu- 
to varie Teoporie per fare 
l'attrice. Lo stesso Franco 
Zeffirelli mi ha chiesto di fa- 
re la Callas. Fare l'attrice 
non mi interessa molto: non 
ho mai recitato e penso che 

prima bisogna prepararsi». 
Paride Sannelli 


PERSONAGGIO Commemorato in Campidoglio l’attore, i cui funerali si terranno oggi 


Girotti: il cinema gli piombò addosso. E fu amore 


ROMA «Il cinema gli piombò addosso 
mentre studiava ingegneria ma al ci- 
nema lo unì un legame di grande 
amore. Ha girato l'ultimo film con 
grande gioia ed è riuscito a finirlo 
quasi per miracolo perchè già stava 
molto male». Così iccttali Girotti, 
figlia dell'attore morto lunedì a Ro- 
ma, ricorda la passione che animò 
Girotti fino agli ultimi giorni di vita. 

Era un attore importante per il ci- 
nema italiano, ma non è mai stato 
un divo Massimo Girotti, anzi «era 
un anti-divo - ha ricordato l'assesso- 
re capitolino alla cultura, Gianni 
Borgna nella sala della Protomoteca 
del Campidoglio dove è stata allesti- 
ta la camera ardente - perchè non si 
è mai dato arie, era molto schivo e ri- 
servato pur essendo un artista ecce- 
zionale». 


Ed è stato un ultimo saluto silen- 
zioso e lontano dalle luci del mondo 
del cinema quello che ieri mattina 
gli hanno dato in Campidoglio deci- 
ne di ammiratori e di romani. Poco 
prima di mezzogiorno gli ha reso 
omaggio Giuliano Gemma. Alle 17, 
attori e personaggi del cinema e del- 
lo spettacolo hanno partecipato alla 
commemorazione dell’attore, i cui fu- 
nerali si svolgeranno oggi nella chie- 
ce degli Artisti, in piazza del Popo- 


o. 

«Il rapporto di mio padre con il ci- 
nema - ha spiegato la figlia - è stato 
di grande passione, ma anche di dif- 
ficoltà per il suo carattere timido e 
riservato. Ricordo che un giorno io 
ero al telefono e lui mi disse: 'È buf- 
fo, tu dici il tuo nome.con veemenza, 
io invece quasi lo bisbiglio”. 


Una foto recente di Massimo Girotti. 


a 


Il saggio scritto da Gilles Deleuze nel 19 


62 finalmente disponibile in un'accurata edizione italiana di Fabio Polidori 


Nietzsche liberato dal giogo della «volontà di potenza» 


Solo un esempio delle deformazioni a cui il suo pensiero fu sottoposto in epoca nazista 


Per DURO tempo il nome di 
Nietzsche è stato circondato 
da un'aura di diffidenza e 
sospetto. Le deformazioni a 
cui il suo pensiero era stato 
sottoposto in epoca nazista, 
mediante il suo arruolamen- 
to nell’apparato ideologico 
del regime in veste di antise- 
mita e di apologeta dello spi- 
rito tedesco, erano in effetti 
già state contestate negli an- 
ni Trenta da autori come 
Martin Heidegger, Karl Ja- 
spers e Karl Lowith, i quali 
avevano preso le distanze 
da una lettura direttamente 
politica dell’opera nietzsche- 
ana. Ma è stato solo all’ini- 
zio degli anni Sessanta che 
per il pensiero di Nietzsche 
si è aperta una stagione ra- 
dicalmente nuova. È stato 
solo allora che ha avuto ini- 
zio un confronto filosofico a 
tutto campo con il suo pen- 
siero, destinato a riscattarlo 
da letture di parte e da in- 
terpretazioni ormai anacro- 
nistiche. Uno dei documenti 
fondamentali di questa vera 
e propria Nietzsche-Renais- 
sance, che ha avuto il meri- 
to di riportare al centro del- 
la scena filosofica un autore 
la cui rilevanza non è ormai 
più oggetto di discussione, è 


2 EVENTI 


il Nietzsche e la filo- 
sofia (Einaudi, Tori- 
no, 2002, euro 18) 
scritto da Gilles De- 
leuze nel 1962, e ora 
finalmente disponibi- 
le, grazie a Fabio Po- 
lidori, in una accura- 
ta edizione italiana. 

I termini di que- 
sta fondamentale let- 
tura deleuziana, che 
recupera Nietzsche 
al dialogo filosofico 
con il pensiero mo- 
derno, sono chiari; 
qualunque interpre- 
tazione «politica» del 
pensiero di Nietz- 
sche finisce per isola- 
re artificiosamente 
una parte del suo 
RTS dal‘ quadro 

’insieme e per sacri- 
ficare tutto il resto. 
Questa prospettiva 
emerge in modo par- 
ticolarmente convincente 
nel commento alla nozione 
più diffusa e fraintesa della 
filosofia nietzscheana, la 
«volontà di potenza». In De- 
leuze, la volontà di potenza 
non rinvia alla dimensione 
del potere o del dominio. Da 
una parte, infatti, la volon- 


creative, 


Da sinistra, Friedrich Nietzsche (1844-1900) e l'autore Gilles Deleuze. 


getti in guerra che 
combattono per il re- 
ciproco riconoscimen- 
to, ma tracciare una 
PEOgnert volta al- 
ia moltiplicazione 
delle differenze ver- 
so nuove costellazio- ‘so 
ni e nuove interpre- 
tazioni in cui preval- 
gono le forze attive, 
dionisia- 
che. Non è difficile 
intuire come 
leuze il modello di 
‘un pensiero non reat- 
tivo consista fonda- 
mentalmente in una 
concezione i 
ca» della filosofia, 
che non solo investe 
la realtà esterna per 
«decostruire» i codici 
intellettuali, filosofi- 
ci ed esistenziali pre- 
costituiti e già-dati, 


«artisti. 


Deleuze, la funzione salvifi- 
ca del negativo in vista di 
una sintesi  conciliatrice. 
Nietzsche non pensa alla vo- 
lontà di potenza in funzione 
di un riscatto o di un recupe- 
ro nei confronti di un proces- 
recedente, ma in vista 
della creazione di concetti 
sempre nuovi. ed è proprio 
perché il concetto deve esse- 
re creato, che esso rinvia al 
filosofo come a colui che lo 

ossiede in potenza e che ne 

a la potenza e la competen- 
za. Al pensiero spetta cioè il 
compito di esercitarsi nel- 
l’interpretazione, nel ricono- 
scimento delle qualità diffe- 
renziali, nella costruzione 
delle tipologie in cui si profi- 
la di volta in volta il rappor- 
to tra forze attive e forze re- 
attive. In questo modo — at- 
traverso Nietzsche — Deleu- 
ze modifica profondamente 


er De- 


tà allude alla dimensione 
dell'attività, della creativi- 
tà, che si oppone alle «pas- 
sioni tristi» della reattività 
e della passività; dall’altra, 
essa coincide semplicemen- 
te con ciò che differenzia 
una volontà dall’altra. La 
volontà di potenza rimanda 
pertanto all’affermazione di 


una differenza, di una singo- 
larità, e cioè al principio ge- 
nealogico delle forze attive 
e delle forze reattive. Que- 
sto significa che nella inter- 
pretazione di Deleuze, desti- 
nata successivamente a fa- 
re scuola, Nietzsche non mi- 
ra a delineare un sistema di 
pensiero in cui troviamo sog- 


ma che si propone co- 
me creazione, invenzione, 
fabbricazione di concetti. 

E per questo che l’asse in- 
terpretativo del libro ruota 
intorno alla contrapposizio- 
ne tra la volontà di potenza 
ela dialettica: il pensiero af- 
fermativo di Nietzsche non 


il ruolo e lo statuto della filo- 
sofia. Alla domanda tradi- 
zionale della filosofia, il 
«che cos'è», subentra infatti 
la domanda sul «chi?», cioè 
una domanda sulle forze, 
sulle nozioni di attività e re- 
attività, ossia, in ultima 
analisi, su noi stessi. 


contempla affatto, secondo 


Edoardo Greblo 


Anche un volume (Electa) sulla rassegna ideata da Sabrina Zannier per la Festa di San Giovanni 


«Maravee»: in bilico tra arte e artificio 


A coronamento di un evento d’eccezio- 
ne, ideato e curato da Sabrina Zan- 
nier e voluto dall'assessorato regiona- 
le all'istruzione e alla cultura — che 
nella notte del 28 giu o 2002, in occa- 
sione della Festa di San Giovanni, ha 
catalizzato l’attenzione di un vasto 
pubblico nel parco di Villa Ottelio-Sa- 
vorgnan ad Ariis di Rivignano — è usci- 
to per i tipi dell’Electa il volume «Ma- 
ravee» (pagg. 109, euro 20,00, in 
vendita in tutte le librerie d’Italia). 
Ricco di immagini e connotato da 
una vivace e appropriata veste grafica 
firmata da Massimiliano Schiozzi, la 
ubblicazione riassume lo spirito del- 
’evento e ne testimonia il linguaggio 
multidisciplinare d’avanguardia. che 
ne ha caratterizzato la spettacolarità: 
in bilico tra arte e artificio e alla ricer- 
ca di un trait-d’union tra il mito delle 


antiche tradizioni e dei riti delle origi- 
ni e le tendenze dell’arte contempora- 
nea. Significativamente espresse que- 
st’ultime attraverso una coinvolgente 
serie di installazioni, performance let- 
terarie, teatrali, musicali e coreutiche, 
organizzate dall’associazione cultura- 
le Cizerouno e coordinate da Comuni- 
carte. 

Traendo ispirazione dalle ritualità 
magiche, alchemiche e propiziatorie 
che in Friuli, ma anche in altrove in 
Europa, caratterizzano la Festa di 
San Giovanni, legata al solstizio 
d’estate, la Zannier ha infatti cercato 
— e trovato — una nuova via di relazio- 
ne tra passato e presente, ammantan- 
do l’uno e l’altro del fascino della perce- 
zione del rapporto con la natura, coni 
suoi ritmi e le sue regole segrete. Il vo- 
lume; che riporta il titolo «Maravee», 


tradotto in tutti gli idiomi delle regio- 
ni limitrofe, offre di tale evento — spet- 
tacolare e mistico insieme, che non ha 
mancato di entusiasmare e coinvolge- 
re il pubblico in una grande festa — 
una testimonianza sgargiante fedele. 
Quest'ultima ha il pregio di ripercorre- 
re con agilità le diverse tappe che han- 
no animato l’evento, diretto dal sapien- 
te tocco registico di Sabrina Zannier. 
Il saggio critico redatto dalla curatri- 
ce, unitamente al testo di Fabio Conti 
sulla storia di Villa Ottelio-Sarvo- 
an, a quello di Manuela Quaglia sul- 
E rana legate alla festa di San 
Giovanni, e al magico racconto di Sgor- 
lon, riconfermano per altro il carattere 
di studio, di laboratorio e di approfon- 
dimento dal quale è nata la preziosa 
manifestazione. 
Marianna Accerboni 
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CONCERTI 


DIM 
Gli Stadio 


nnaio 


TRIESTE «Sorprendimi» il nuovo tour degli Stadio giovedì 
16 gennaio farà tappa alla Sala Tripcovich di Trieste. 


Prevendite in corso all’Utat Point 


i Galleria Protti 


(tel. 040/6300683). Tra i successi del gruppo pop-rock, 
che ha caratterizzato la musica italiana degli ultimi 
tre lustri e di cui è appena uscito il nuovo disco «Occhi 
negli occhi», ricordiamo «Chiedi chi erano i Beatles», 
«Canzoni alla radio», «Rewind» e «Dammi 5 minuti». 


La commediografa aveva 80 anni 


Jean Kerr: addio 
alla scrittrice 


WASHINGTON L'autrice e com- 
mediografa Jean Kerr, di- 
ventata famosa col roman- 
zo «Per favore non mangia- 
te le margherite», è morta 
di polmonite domenica a 
Larchmont (New York). 
Aveva 80 anni. La donna 
era sposata al critico teatra- 
le Walter Kerr. 

Il suo romanzo «Per favo- 
re non mangiate le marghe- 
rite», una raccolta di osser- 
vazioni della sua vita nei 
ricchi suburbi di New York, 
era diventato nel 1957 un 
bestseller mondiale. Dal li- 
bro era stato tratto un film 
dallo stesso titolo (con Da- 
vid Niven e Doris Day) e 
quindi una serie televisiva. 


Annunciate le candidature 


Eminem e il Boss 
per i Grammy 


NEW YORK Bruce Springste- 
en, Eminem, Sheryl Crow, 
Ashanti, Norah Jones, Nel- 
ly e Avril Lavigne hanno ri- 
cevuto ieri cinque candida- 
ture a testa per i Grammy, 
gli «Oscar» della musica. 

In lizza per l'ambito tito- 
lo di «miglior album» del 
2002 sono «Home» (The 
Dixie Chicks), «The Emi- 
nem Show» (Eminem), «Co- 
me Away With Me» (Norah 
Jones), «Nellyville» (Nelly) 
e «The Rising» (Bruce 
Springsteen). 

I vincitori saranno an- 
nunciati il 23 febbraio a 
New York. 


La cantante esclusa dal prossimo Sanremo 


Milva: «lo, 


rifiutata 


da Baudo e Morandi» 


ROMA «Eviden- 
temente sono 
entrata a far 


parte del 
gruppo dei 
Biagi, dei San- 


toro, dei Lut- 
tazzi che la 
Rai non vuole 
più» ha detto 
ieri Milva, in- 
formando, nel 
corso della 
conferenza 
stampa di pre- 
sentazione 
dello spettaco- 
lo «Peter Unci- 
no» di Marco 
Tutino e Mi- 
chele Serra 
che debutta 
oggi al Sisti- 
na, di essere 
stata «rifiutata» da Pippo 
Baudo per il Festival di 
Sanremo 2003 e anche dal 
varietà «Uno di noi» di Mo- 
randi («l'avrei voluta, ma 
non è stato possibile», ha 
detto ieri facendo un bilan- 
cio dello show-Lotteria). 

A proposito dell’esclusio- 
ne da Sanremo la «pante- 


Alcol o droga per Armstrong 


Arrestato leader 
dei Green Day 


WASHINGTON Il cantante 
Billie Joe Armstrong, 
leader del complesso 
punk Green Day, è stato 
arrestato domenica dal- 
la polizia della Califor- 
nia dopo essere stato sor- 
preso al volante «in con- 
dizioni non lucide». 

Armstrong è stato 
bloccato dalla polizia 
stradale di Berkeley. Gli 
agenti hanno ritenuto 
che Armstrong fosse sot- 
to l'influenza di alcol o 
droga ed hanno portato 
il leader del complesso 
nella locale stazione di 
polizia. 


La cantante Milva 


ra di Goro 
(63 anni e 14 
Sanremo alle 
spalle) ha det- 
to: «E scatta- 
ta una pregiu- 
diziale contro 
di me, proba- 
bilmente di 
natura politi- 
ca perchè mi 
considerano 
un'intreprete 
brechtiana, il 
che non deve 
essere. molto 
gradito agli 
attuali diri- 
genti Rai». 

«Come fa 
Milva a dire 
di essere 
esclusa se 
non ha man- 
dato ancora il disco? E poi 
la commissione si deve an- 
cora riunire», ha risposto 
Pippo Baudo, direttore ar- 
tistico di Sanremo 2003. 
Sul fatto poi che la sua 
esclusione sarebbe dovuta 
a motivi politici, ha ag- 
giunto: «La musica è al di 
la della politica». 


Prima nella hit parade 


Carla Bruni canta 
e incanta la Francia 


PARIGI Carla Bruni è bal- 
zata di nuovo in testa al- 
la hit parade francese 
con il suo primo cd, 
«Quelqùun m'a dit». L'al- 
bum dell'ex-supermodel- 
la è stato quello più ven- 
duto nella settimana dal 
29 dicembre al 4 genna- 
io, secondo una classifica 
ubblicata ieri dal ta- 
loid «Le Parisien». 
Carla Bruni, proclama- 
ta «cantante dell'anno» 
dalla rivista «Elle», era 
già stata in cima alla hit 
parade sotto Natale ma 
era stata poi detronizza- 
ta da un'antologia di can- 
zoni Anni Ottanta. 
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CULTURA E SPETTACOLI 
MUSICA Il 27 la consegna della prima edizione del trofeo promosso dalle Assicurazioni Generali | TEATRO Prima nasionale della «Coscienza» ieri a Trieste 


Premio Cossutta alla Barcellona Dapporto, il nuovo Zeno 


27 


IL PICCOLO 


Il mezzosoprano interprete del «Tancredi» al Verdi dal 24 gennaio che piacerebbe a Svevo 


TRIESTE Il panorama musica- 
le s’arricchisce di un nuovo 
riconoscimento, il «Premio 
Carlo Cossutta», destinato 
ad un artista triestino, pre- 
feribilmente ad un cantan- 
te ed in ogni caso ad un mu- 
sicista, che si sia fatto ono- 
re nel mondo portando lu- 
stro alla nostra città. 

L'iniziativa è recentissi- 
ma ed è stata lanciata in ri- 
cordo del grande tenore, in 
occasione dell'anniversario 
della sua scomparsa, avve- 
nuta il 22 gennaio di tre an- 
ni fa. 

L'annuncio è stato dato 
dall'Ente promotore, il Cir- 
colo delle Assicurazioni Ge- 

” nerali, ed il Premio 2008, 
prima edizione del trofeo, è 
stato assegnato a Daniela 
Barcellona, giovane ed ac- 
clamato mezzosoprano del- 
la scena lirica e recente pro- 
tagonista dell'«Ifigenia in 
Aulide», l'opera di Gluck 
scelta per DOGE la 
nuova stagione del Teatro 
alla Scala. 

. La commissione che ha 
indicato all'unanimità il no- 
me della cantante triestina 
era composta da due alti 
funzionari delle Generali, 
Livio Chersi e Armando Zi- 
molo, da Raffaello de Ban- 
field, Juan Cambreleng, ri- 


Il giovane mezzosoprano Daniela Barcellona dal 24 gennaio al Verdi con «Tancredi». 


spettivamente direttore ar- 
tistico onorario e sovrinten- 
dente del Teatro Verdi, e 
dalla coordinatrice Liliana 
Ulessi. 

Approfittando della pre- 
senza della Barcellona, im- 


Sabato sera a Portogruaro 


Un Beatles day 
alla «friulana» 


PORTOGRUARO Sabato alle 
20.30, al Jolly Biliardo 
Club, ottavo appuntamento 
con il «Beatles Day» che 
una volta all'anno riunisce 
le migliori Beatles-Band del 
Nord Italia. All'evento, pro- 
moso dall'associazione musi- 
cale «Fonofusioni», quest'an- 
no si affiancano i friulani 
Beat Lès. Quattro giovanis- 
simi (nemmeno vent'anni di 
media) che hanno inventato 
una storia davvero origina- 
le e gradevolissima sulle ori- 
gini friulane degli scarafag- 
gi, finiti a Liverpool qua- 
rant'anni fa a seguito di 
una forzata emigrazione in 
cerca di maggior fortuna. Al- 
tra «chicca», la presenza dei 
mitici Uragani, 

Sarà presente anche una 
Compagnia teatrale, denomi- 
nata «Questo è quanto», con 
lune performance dedicata 
alla cultura beatlesiana. 
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— TEATRI E CINEMA 


TRIESTE 


TEATRO LIRICO «GIUSEPPE 
VERDI». Riva Ill Novembre 3, 
tel. 040-6722298. Stagione liri- 
ca e di balletto 2002/2003. Sa- 
la Tripcovich. Rita di Gaetano 


Oggi alle ore 16.30 
oliteama Rossetti - Turno E 
Spettacolo 8 - La Prosa 
Teatro Tre srl 
Teatro Stabile del Friuli-Venezia Giulia 
presentano 
Massimo Dapporto in 


La coscienza 


di Zeno 


di Tullio Kezich 
dal romanzo di Italo Svevo 
s con Virgilio Zernitz, 
ilvana De Santis, David Sebasti 
legia Piero Maccarinelli 


ife - Il racconto del 
Cermis (Sala Bartoli, 14-26 gennaio) e Il 
Volla, Sul tetto (21-26 gennaio). 
lenotazioni riservate ai titolari della card “I 
ca Eventi” per Kataklò “Up 2002” 


-18 gennaio, Masashi Action 
Machine (29-30 gennaio). 


Per la rassegna Ezit-Mania 
«Baci & abbracci» 
alla Sala Azzurra 


TRIESTE Prosegue a Trieste 
la rassegna «Ezit Movie», 
organizzata dall'Ezit di Tri- 
este e da Alpeadria Cine- 
ma. L'iniziativa rientra 
nell'ambito di Ezit-Mania, 
un concorso che l'Ezit ha ri- 
volto agli studenti delle su- 
periori di Trieste per la pre- 
sentazione di elaborati rela- 
tivi al rapporto tra la città 
e il suo territorio industria- 
le e per l'individuazione di 
proposte per la nuova im- 
presa nella nostra città. 

Le proiezioni (alla sala 
Azzurra dell’Excelsior, alle 
ore 16) riprendono con il 
film «Baci & abbracci» di 
Paolo Virzì con Francesco 
Paolantoni. Dopo la proie- 
zione, un dirigente della 
Banca Popolare Friuladria 
interverrà sul tema «come 
può fare un giovane a darsi 
all'iniziativa privata». 


peghata fra poco nelle pro- 
ve e nelle rappresentazioni 
del «Tancredi» al Comuna- 
le (il debutto il 24 gennaio), 
la consegna del premio av- 
verrà nella sala del Circolo 
delle Generali lunedì 27 


2 APPUNTAMENTI 


gennaio (alle ore 18). 
Annunciando il premio 
ed auspicandone la conti- 
nuità per il futuro, la presi- 
denza del Circolo ha voluto 
ricordare la lunga frequen- 
tazione di Carlo Cossutta 


con il sodalizio, gli appunta- 
menti che lo videro protago- 
nista e la sua amabile di- 
sponibilità concretizzatasi 
in sede con alcuni seminari 
sul canto e sulla lirica. 

Le sedute furono brevi, 
ma sufficienti agli iscritti 
per attingere ad una fonte 
preziosa di suggerimenti, 
quali solo una artista com- 
pleto come lui poteva offri- 
re. 

I seminari, cui collaborò 
il maestro Aldo Danieli, si 
tennero in tre riprese dal 
1994 al 1996 e proprio nell' 


estate di mezzo ebbe a par- 


teciparvi anche Daniela 
Barcellona. 

Pur con una carriera da- 
vanti a sé lusinghiera, pur 
con le molte affermazioni 
in concorsi importanti, dal 
«Vinas» di Barcellona, da 
quello di Spoleto, dall'«Iris 
Adami Corradetti» fino al 
determinante primo pre- 
mio assoluto al Concorso in- 
ternazionale «Pavarotti» 
nel '95, la cantante volle 
far tesoro dei consigli e dell' 
insegnamento dell'artista 
che ammirava su tutti, co- 
ronando il suo sogno e inter- 
pretando assieme a lui il 
duetto dal «Sansone e Dali- 
a, 

Claudio Gherbitz 


Shakespeare a Monfalcone, domani a San Daniele l'ironia di Paolo Hendel 


«Opus Cactus» dei Momix a Udine 


TRIESTE Fino a domenica, al Politeama Ros- 
setti, sì replica «La coscienza di Zeno» di 
Tullio Kezich, dal romanzo di Italo Svevo. 
Con Massimo Dapporto. Regia di Piero 


Maccarinelli. 


Venerdì alle 21, alla Forst (via Galatti), 
serata con Bang Revolution di Pordenone. 

Venerdì alle 21.30, al pub «The Tender», 
concerto del musicista blues Michele Spon- 
za accompagnato dalla sua band. 

Sabato e domenica, alla Sala Tripcovich, 
andrà in scena «Rita»,di Gaetano Donizet- 
ti, nel nuovo allestimento del Verdi. 

UDINE Oggi alle 18, alla Sala Ajace, incontro 
con Giuliana Iaschi che presenterà il suo 
ultimo libro «Le ciliegie son mature». 

Fino a domenica alle 20.45, al Nuovo, si 
replica lo spettacolo «Opus Cactus» dei Mo- 


Mix. 


Venerdì alle 20.45, alla sala Madrassi 
del Teatro Nuovo, lo spettacolo «Terra d’ac- 
qua» di Bruno Macaro e Lucilla Giagoni. 
PORDENONE Domani alle 21, al Deposito Gior- 
dani, rock targato Italia con Chris, Linea 
Bassa, Nerochiaro, Eterno 21 e Havana. 

Venerdì alle 20.45, all’auditorium Con- 
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non si può 


ture 28. 


Loperfido. 


cordia, Andrea Castelli presenta «Ciò che 
dire. Il racconto del Cermis» di 
Pino Loperfido. 

Venerdì alle 21, al Deposito Giordani, 
rock italiano con Matteo Schillan, Paolo 
Serra + GHB, Shaman, Samaveda e Over- 


Sabato alle 20.45, all’auditorium Concor- 
dia, Andrea Castelli presenta «Ciò che non 
si può dire. Il racconto del Cermis» di Pino 


MONFALCONE Oggi alle 20.45, al Comunale, 
per la stagione di prosa lo Stabile di Tori- 
no presenta lo spettacolo «Macbeth concer- 
to». Regia di Gabriele Vacis. 

SAN DANIELE Domani alle 20.30, al Teatro Ci- 
coni, Paolo Hendel presenta «W l'Italia». 
VENETO Fino a sabato, alle 21, al Teatro To- 


niolo di Mestre «Il viaggio a Venezia» di 


SE 
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IRA, 


Enrico Groppali con Ugo Pagliai, Gaia 
Aprea, Daniele Salvo e Paola Gassman. Re- 
gia di Luca De Fusco. 

Fino a domenica, al Teatro Verdi di Pa- 
dova, Johnny Dorelli presenta «Do you 
like Las Vegas» di Frank D. Gilroy. Regia 
di Patrick Rossi Gastaldi. i 


1,50 € ® ALLA CASSA DEL NAZIONALE SONO DISPONIBILI LE T-SHIRT DEI FILMS, LE PENNE PARKER E | PORTAMONETE 


TRIESTE «Jo sono Zeno, senza 
falsa modestia. E il mio è 
uno Zeno diverso, come for- 
se non lo si è mai visto, nel 
senso che, più che scanda- 

liare nelle interpretazioni 
el passato, ho preferito 
metterci qualche cosa di 
mio, interpretare un perso- 
naggio ancora molto vivo, 
con le sue ansie, le sue fru- 
strazioni, le sue paure, la 
sua comicità. La mia è an- 
che un’interpretazione ”te- 
rapeutica”, perchè ogni se- 
ra, quando mi metto sul let- 
tino dello psicoana- 
lista (un momento 
che sconfina nella 


seduta  spiritica), 
scopro cose nuove 
di me». Parola di 


Massimo Dapporto, 
che per questa pro- 
va d'attore («un sal- 
to di qualità enor- 
me», ammette) ha 
ridotto un po’ gli im- 

egni televisivi che 
tino reso popola- 
re. 

«Preferisco stare 
in palcoscenico - ag- 
giunge - e andare 
anche oltre il perso- 
naggio e l’autore. 
In questo ”caso” cre- 
do di aver trovato 
almeno diciotto 
chiavi diverse per 
aprire al pubblico 
le porte del mio Ze- 
no», E da ieri sera 
le prova tutte al Po- 
liteama Rossetti di 
Trieste, dove «La 
Coscienza di Zeno» 
di Tullio Kezich, 
tratta dal più cele- 
bre romanzo di Ita- 
lo Svevo, nell’edizio- 
ne 2003, coprodotta 
da Teatro Tre e dal 
Teatro Stabile del 
Friuli Venezia Giu- 
lia, si replica fino a 
domenica — prossi- 
ma, prima di comin- 
ciare una tournée 
che, nelle prossime 
due stagioni, do- 
vrebbe percorrere 
l’Italia in lungo e in largo. 

La commedia è ritornata 
al Politeama dopo quattor- 
dici anni di assenza, prece- 
duta dall’edizione interpre- 
ta nel 1988 da Giulio Boset- 
ti e da quella prodotta nel 
1978 da Renzo Montagna- 
ni. 

La «prima» - solo un po” 
condizionata, quanto ad af- 
fluenza di pubblico, dall’on- 
data di freddo e gelo - è sta- 
ta preceduta ieri mattina 
da una conferenza stampa 
nel corso della quale i «pa- 


droni di casa», Arnaldo Nin- 
chi presidente dello Stabile 
e Antonio Calenda diretto- 
re artistico, hanno presen- 
tato l’autore Tullio Kezich 
e i realizzatori di questa 
nuova edizione della «Co- 
scienza», a partire dal regi- 
sta Piero Maccarinelli, che 


ha sottolineato «la grande 
ironia» di un testo («anche 
tragico, s'intende») che «ris- 
pecchia Trieste e la sua cul- 
tura». 

«Oggi - sostiene il regista 
- credo ci si possa sentire 


Tullio Kezich e, sopra, Massimo Dapporto in 
una scena con Virgilio Zerniz. (Foto Bono) 


più liberi nel rileggere Sve- 
vo, coscienti della sua im- 
portanza e più autorizzati 
a scoprire il dato tragicomi- 
co e grottesco, ma anche 
leggero e ironico, del percor- 
so di Zeno e Svevo. Per que- 
sto ho immaginato che tut- 
to partisse dal 1916 e che 
fosse lui stesso ad accompa- 
gnarci nei luoghi dei suoi ri- 
cordi». 

Massimo Dapporto, atte- 
sissimo (e alla fine applau- 
ditissimo) protagonista del- 
lo spettacolo, dopo aver ri- 


| N CINEMA MULTISALA E 


A SOLI 3 € 
+ POSTER GIGANTE 
IN OMAGGIO 


ROBERTO BENIGNI 


SL FILM CHE HA MESSO D'ACCORDO CRITICA È PUBSLICO. 


badito di essersi rifatto alla 
comicità di Woody Allen 
(«perchè questo Zeno è trie- 
stino ma anche universa- 
le»), non ha voluto aggiun- 
gere altro essendosi già 
«confessato» în tante inter- 
viste della vigilia. Anzi, vi- 
sti gli elogi ricevuti in anti- 
cipo (d’altra parte tutti me- 
ritati da un attore con 32 
anni di carriera alle spalle, 
non solo a teatro, ma anche 
al cinema e soprattutto in 
televisione), Dapporto si è 
schermito con un «quasi 
quasi non faccio la 
prima, per lasciare 
un buon ricordo...». 

Lo hanno affian- 
cato, tra gli altri at- 
tori di Una, compa- 

ia molto omoge- 
a Virgilio Zerniz 
(che interpreta tre 
DERtiog «pater- 
ni») e Silvana De 
Santis, mentre Bru- 
no Buonincontri ha 
firmato le scene, 
Annalisa Dim Piero 
ha firmato i costu- 
mi e Paolo Terni le 
musiche. 

Un «brindisi» spe- 
ciale per la giovane 
Francesca,  copro- 
duttrice dello spet- 
tacolo fortemente 
voluto dal padre Lu- 
cio Ardenzi, che va- 
rò il progetto una 
manciata di anni 
fa, puntando fin dal 
principio su Massi- 
mo Dapporto, con il 
quale aveva allesti- 
to tra l’altro alcune 
celebri piéce di Neil 
Simon. 

All’incontro-stam- 

a (e poi fra il pub- 
Bio ella «prima», 
infreddolito ma pro- 
digo di applausi) 
era presente anche 
l'assessore alla cul- 
tura Roberto Me- 
nia, che ha ricorda- 
to le iniziative sve- 
viane in corso, non 
solo a Trieste, e lo- 
dato gli sforzi dello Stabile 
in un periodo di «vacche 
magre». 

Tullio Kezich, dopo aver 
reso omaggio a Lucio Ar- 
denzi («lo Strehler del tea- 
tro privato»), si è detto en- 
tusiasta di questa nuova 
edizione della sua «Coscien- 
za», sottolineando che il 
suo «copione» ha ormai 40 
anni di vita e mille repliche 
all’attivo: «Svevo - ha com- 
mentato - sarebbe conten- 
to». 

Renzo Sanson 


Certe volte 


quello che cercate 
è proprio dove 
lo avete lasciato. 


na, a 


Mod! 


LONTANI 


I 
dell'amore 


@ 


A COMMEDIA ROMANTICA CHE HA INCASSATO 
TDI RP NELLA STORIA DIL CINEMA UNA 


SOLO ALLE ORE 21.30 


IL PIANISTA 153° 


Donizetti. Prima rappresentazio- 
ne 10 gennaio 2003 ore 11, ma- 
tinée per le scuole. Repliche: sa- 
bato 11 gennaio ore 20.30, do- 
menica 12 gennaio ore 16. Ven- 
dita dei biglietti presso la bigliet- 
teria del Teatro Verdi. Orari 
9-12, 16-19; a Udine. presso 
Acad, via Faedis 30, tel. 
0432-470918. Ticket online: 
Www.teatroverdi-trieste.com. 
TEATRO LIRICO «GIUSEPPE 
VERDI» - STAGIONE LIRICA E 
DI BALLETTO 2002/2003, «Tan- 
credi» di Gioachino Rossini. Pri- 
‘ma rappresentazione 24 genna- 
io 2003 ore 20.30 (A/E). Repli- 
che: domenica 26 gennaio ore 
16 (G/G), martedì 28 gennaio 
ore 20.30 (F/B), mercoledì 29 
gennaio ore 20.30 (B/F), venerdì 
31 gennaio ore 20.30 (C/A), sa- 
bato 1 febbraio ore 17 (S/S), do- 
menica 2 febbraio ore 16 (D/D), 
martedì 4 febbraio ore 20.30 
(E/C). Vendita dei biglietti da 
martedì 14 gennaio presso la bi- 
glietteria del Teatro Verdi, a Udi- 
ne presso Acad, via Faedis 30, 
tel. 0432-470918. Ticket online: 
www.teatroverdi-trieste.com. 
TEATRO LIRICO «GIUSEPPE 
VERDI» _ - ASSOCIAZIONE 
ALEJANDRO AQUINO - Sala 
Tripcovich. Omaggio a Osval- 
do Pugliese, spettacolo di Tan- 
go. Lunedì 13 gennaio 2003 
20.30. Vendita del biglietti pres- 


so la biglietteria del Teatro Ver- 
di, orario 9-12 16-19 a Udine 
presso Acad, via Faedis 30, tel. 
0432-470918. 

TEATRO STABILE SLOVENO. 
Kulturni dom, via Petronio 4. 
Domenica 12 gennaio alle ore 
16 il Teatro Stabile Sloveno di 
Trieste presenta la rock opera 
«Princesa na zrmu ARIE - La 
principessa sul pisello, di Hans 
Christian Andersen. Regia di 
Adrijan Rustja. Lo spettacolo è 
sottotitolato in italiano. 

TEATRO MIELA. Piazza Duca de- 
li Abruzzi 3, tel. 040/365119. 
re 17, 19: per S/Paesati: «Gen- 

ti di Dio: Viaggio nell'altra Euro- 
pa», mostra fotografica di Mo- 
nika Bulaj. Ingresso libero. 


1.a VISIONE 


AMBASCIATORI. Viale XX Set- 
tembre 35, tel. 040-662424. 
16,30, 19.15, 22: «Harry Potter 
e la camera dei segreti». 

ARISTON. Viale Gessi 14. Tel. 
040-304222. Oggi e domani sa- 
la riservata al British Film Club. 

ARISTON. VERSIONE ORIGINA- 
LE AMERICANA. Solo venerdì 
10 gennaio: «Unfaithful» (L'amo- 
re infedele) di Adrian Lyne, con 
Richard Gere e Diane Lane. Ri- 
duzioni ai soci del British Film 
Club, Italoamericana, Wall Stre- 
et Institute, studenti. Info tel. 
040-304222, 


EXCELSIOR. Via Muratti 2, tel. 
040-767300. Ore 17.40, 20, 
22.20: «Era mio padre - Road to 
Perdition». Dopo American Be- 
auty il nuovo film di Sam Men- 
des con Tom Hanks, Paul New- 
man, Jude Law. 

SALA AZZURRA EZIT MOVIE. 
Rassegna di film sul mondo del 
lavoro organizzata dall'Ezit in 
collaborazione con Alpe Adria Ci- 
nema. Ore 16: «Baci e abbrac- 
ci». Ingresso libero. 

SALA URRA. Via Muratti 2, 
tel. 040-767300. Ore 20, 22: 
«L'uomo senza passato» di Aki 
Kaurismaki. Gran Premio della 
Giuria e Palma d'Oro per la Mi- 
gliore Attrice al Festival di Can- 
nes 2002. 

F. FELLINI. Viale XX Settembre 
37, tel. 040-636495. 16.30 e 
17.50: «Spirit, cavallo selvag- 
gio». Un cartoon indimenticabile 
dai produttori di «Shrek» e «Il 
principe d'Egitto». 

F. FELLINI. CINEMA D'ESSAI. 
19,15 e 21.45: «Il pianista» di R. 
Polanski. Palma d'oro a Cannes 
e probabile candidatura agli 
Oscar. 3° mese. A soli 5 € 
rid. 3,50. Ult. 2 giorni. 

GIOTTO 1. Via Giotto 8, tel. 
040-637636. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «Natale sul Nilo» 
con C. De Sica e M. Boldi. La 
bomba comica delle feste! 

GIOTTO 2. 16.30 e 18: «La fore- 
sta magica». Uno splendido car- 


toon ecologista e animalista, 
Splendido da vedere per piccini 
e grandi! 

GIOTTO BENIGNI. 20 e 22: 
«Daunbailò» a soli 3 € + poster 

igante in STATE 

NAZIONALE 1. Viale XX Settem- 
bre 30, tel. 040-635163. 16.15, 
18.15, 20.15, 22.15: «La leggen- 
da di AI, John e Jack» con Aldo, 
Giovanni e Giacomo. 

NAZIONALE 2. 16.45, 18.30, 
20.15, 22.15: dalla Disney «Il 
Planeta del tesoro». 

NAZIONALE 3. 16.10, 18.15, 
20.20, 22.30: «Lontano dal para- 
diso» con Julianne Moore. Vinci- 
tore della Coppa Volpi al Festi- 
val di Venezia e probabile candi- 
dato agli Oscar. 

NAZIONALE 4. 16.10, 18.15, 
20.20, 22.30: «Tutta colpa del- 
l’amore». Una commedia diver- 
tentissima con Reese Witherspo- 


on. 

SUPER. Via Paduina_4, tel. 
040-367417. 17, 18.45, 20.30, 
22.15: «Il mio grosso grasso ma- 
trimonio greco». La commedia 
fomantica che ha incassato di 
PIÙ nella storia del cinema Usa. 


2.a VISIONE 
ALCIONE FICE. Via Madonizza 
4, tel. 040-304832. 18.30: «Il po- 
polo migratore», affascinanti im- 
Magini dal mondo degli uccelli, 
SI accettano prenotazioni per 


proiezioni dedicate. alle scuole. 
20, 22: «Sognando Beckham», 
dopo «East is East» torna la friz- 
zante commedia anglo-pakista- 


na. 

CAPITOL. Viale D'Annunzio 11, 
tel. _040-660434. Solo alle 
16.15: «Pinocchio» colino ior- 
no). 18.20, 20.15, 22.10: «Il re- 
ino del fuoco». 2020: i draghi 
lominano la Terra. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE (www.tea- 
CANINI Stagione di 
prosa 2002/2003: oggi no B), 
ore 20,45: «Macbeth concerto», 
da W. Shakespeare, regia di Ga- 
briele Vacis. Biglietti alla cassa 
del Teatro (ore 17-19). Durata 
dello spettacolo: 2 ore circa. 

MULTIPLEX KINEMAX MONFAL- 
CONE. Infoline: 0481-712020, 
www.kinemax.it. 

KINEMAX 1. «Natale sul Nilo»: 
17.40, 20, 22.10, 

KINEMAX 2. «Harry Potter e la ca- 
mera dei segreti»: 16.30. «Era 
mio padre»: 20, 22.20. 

KINEMAX 3. «Il mio grosso gras- 
so matrimonio greco»: 18.15, 
20.15, 22.15. 

KINEMAX 4. «Il ALE del teso- 
fo»: 17. «La leggenda di Al, 
John e Jack»: 20, 22.15. 

KINEMAX 5. «Spirit cavallo sel- 
vaggio»: 16.45, 18.20. «L'amore 
infedele»: 20.10, 22.30. 

Oggi tutti gli spettacoli a € 4,80. 


UDINE 


TEATRO NUOVO GIOVANNI DA 
UDINE. Biglietteria tell 0432 
248418 - Biglietteria online: www. 
teatroudine.it. 8 gen. (turno E), 9 
gen. (tumo D); 10 gen. (turno B); 
11 gen. (tumo C); 12 gen. «Mo- 
mix-Opus Cactus» (abb. 10 Pro- 
sa; abb. «5+1 formula A); Moses 
Pendleton coreografie. 

TEATRO CLUB - TEATRO NUO- 
VO GIOVANNI DA UDINE - ERT: 
Akropolis 3. 10 gennaio 2003, 
ore 20.45, Sala Marassi di Udine. 
Teatro di Ivrea presenta: «Terra 
d’acqua» di Bruno Macaro e.Lucil- 
la Gegoli con Lucilla Giagnoni, 
regia Bruno Macaro. Info e pre 
vendite: Teatro lub 
0432/507953. 

CINECITY - MULTIPLEX 12 SALE, 
PRADAMANO (UD), strada stata- 
le 56 Udine-Gorizia, 2000 metri 
dall'uscita autostradale. Udine 
Sud. Posti numerati. Ingresso a 
orari fissi. Parcheggio gratuito 
1500 posti auto. Informazioni al n. 
0432-409500 r.a., www.cinecity. 
it Oggi posto unico 5,50 €. 
Film in programmazione. Rasse- 
gna Svisti di Stagione: «II figlio»: 
16.40, 18.40, 20.40, 22.30; «Îl pia- 
Neta del tesoro»: 16.45, 18.40. 
«Natale sul Nilo»: 16.30, 18.30, 
20.20, 20.30, 22.25, 22.30. Con 
Christian De Sica, Massimo Boldi. 
«Lontano dal Paradiso»: 16.30, 


18.30, 20.30, 22.30. «L'amore in- 
fedele»: 17.40, 20, 22.30. «Spirit 
cavallo selvaggio»: 16.50, 18.40. 
«Tutta colpa dell'amore»: 20.35; 
22.40. «La leggenda di Al, John e 
Jack»: 16.50, 18.45, 20.40, 22,35. 
«Eta mio padre»: 17.40, 20, 
22,30, «Il mio grosso grasso matti- 
monio greco»: 16.40, 18.45, 
20.30, 22.35, «Harry Potter e la 
camera dei segreti»: 17,30, 
18.30, 21.30 di Chris Columbus, 
con Daniel Radcliffe. «Tattoo»: 
16.30, 18.30, 20.30, 22.30, di Ro- 
bert Schwentke. 


GORIZIA 


CORSO. Sala Rossa. 17.45, 20.15, 
22.30: «Natale sul Nilo», con Chtî- 
stian De Sica e Massimo Boldi. In- 
resso € 4,50, 
ala Blu. 17.30, 20, 22.20: «La leg- 

lenda di Al, John e Jack», con Al 
lo, Giovanni e Giacomo. Ingres- 
s0 € 4,50. ù 

Sala Gialla. 16.30, 18.15: «Spiri, 
cavallo selvaggio» (cartone anima- 
to). 20, 22.20: «Era mio padre», 
con Tom Hanks e Paul Newman. 
Ingresso € 4,50. 

VITTORIA. Sala 1. 18.15, 20.15, 
22.15: «Il mio grosso grasso matri- 
monio greco». Ingresso € 4,50. 

Sala 2, 16.30: «Hatry Potter e la ca- 
mera dei segreti». 20, 22.10: «So- 
gono Beckham». Ingresso € 


Sala 3. 17.45, 20, 22.15: «L'amore 
infedele». Ingresso € 4,50. 


28 


IL PICCOLO 


RaDpIiO E TELEVISIONE 


Da domenica cast internazionale e tanta suspense per la nuova serie di Raidue 


«Alias», spy story e divi 


Con Jennifer Garner anche il «cattivo» Tarantino 


È la più amata dai detenuti 
Maria De Filippi: 
«Adotto un figlio» 


MILANO «Un figlio? Non 
penso che rimarrò incin- 
ta a 41 anni. Però ho pen- 
sato di adottarne uno e 
Maurizio è d'accordo». 
Maria De Filippi rivela 
la sua voglia di materni- 
tà in un’intervista al set- 
timanale «Chi», che ha 
anticipato il servizio. 

«Mi sto godendo il suc- 
cesso, ma non mi monto 
la testa e so che può fini- 
re domani - ha detto an- 
cora la conduttrice di Ca- 
nale 5, che ha sfidato lo 
show del sabato sera di 
Gianni Morandi su Raiu- 
no - L'esito a mio favore 
mi ha stupito». 

E c'è un altro successo 
che premia la De Filippi: 
secondo un sondaggio di 
«Tv Sorrisi e Canzoni» è 
la conduttrice più amata 
dai detenuti. Îl motivo? 
«E’ molto umana». 


22 I PROGRAMMI DI OGGI 


RAIUNO 


6.45 UNOMATTINA. Con Rober- 
ta Capua e Luca Giurato, 

7.00 TG1 (8.00-9.00) 

7.05 ECONOMIA OGGI 

7.30 TG] FLASH L.I.S. 

9.30 TG1 - FLASH 

9.35 LINEA VERDE - METEO VER- 


DE 

10.40 TUTTOBENESSERE. Con Da- 
niela Rosati. 

11.10 DIECI MINUTI. DI... PRO- 


GRAMMI DELL'ACCESSO 
111.20 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 
11.25 CHE TEMPO FA 
11.30 TG1 
11.35 5.0.5. UNOMATTINA. Con 
Roberta Capua. 
12.00:LA PROVA DEL CUOCO. 
Con Antonella Clerici. 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 TG1 ECONOMIA 
14.05 CASA RAIUNO. Con Massi- 
mo Giletti. 
16.15 LA VITA IN DIRETTA. Con 
Michele Cucuzza. 
17.00 TG1 (ALL'INTERNO) 
17.10 No) TEMPO FA (ALL'INTER- 
NO) 
18.45 L'EREDITA'. Con Amadeus. 
20.00 TELEGIORNALE 
20.35 IL CASTELLO. Con Mara Ve- 
nier. 
20.55 MARIA JOSE": L'ULTIMA RE- 
GINA (PRIMA PUNTATA). 
Film tv (biografico). Di Car- 
lo Lizzani. Con Barbora Bu- 
lova, Alberto Molinari. 
23.00 TG1 
23.05 PORTA A PORTA. Con Bru- 
no Vespa. 
0.30 TG1 NOTTE 
0.50 NONSOLOITALIA 
1.15 SOTTOVOCE: FRANCO BE- 
CHIS. Con Gigi Marzullo. 
1.40 RAI EDUCATIONAL - IL 
GRILLO 
2.05 RAI EDUCATIONAL - AFORI- 
SMI 
2.15 RAINOTTE 
2.20 IL GIORNO DEL COBRA. 
Film (poliziesco ‘80). Di En- 
zo G. Castellari. Con Fran- 
co Nero, Sybil Danning. 
3.45 UN CASO PER SCHWARTZ. 
Telefilm. 
4.35 SULLE ORME DEL LUPO. 
Documenti. 
5.00 SPENSIERATISSIMA 
5.15 VIDEOCOMIC 
5.30 TG1 NOTTE (R) 


ROMA Una spy story con continui colpi di sce- 
na, tante guest star internazionali e un 
cast di giovani interpreti e di grandi attori 
del cinema: «Alias», dopo essere stata ap- 
plaudita in 140 paesi nel mondo, arriva in 
Italia: da domenica prossima andrà in onda 
su Raidue (alle 21) per undici settimane. 
Protagonista è Sydney Bristow, interpre- 
tata da Jennifer Garner, vincitrice di un 
Golden Globe grazie al suo ruo- 
lo in «Alias», che ora sta giran- 
do l'atteso film «Daredevil» con 
Ben Affleck e ha ultimato «Ca- 
tch me if you can» di Spielberg 
con Leonardo Di Caprio e Tom 
Hanks. Sydney Bristow è una 
studentessa che in realtà lavo- 
ra per una filiale segreta della 
Cia conosciuta col nome di 


SD-6. 


Quando l’SD-6 uccide il suo 
fidanzato, Sydney decide di ri- 
volgersi alla Cia e diventare 


‘un agente segreto doppiogiochi- 
sta. A complicare le cose, il pa- Jennifer Garner 
dre di Sydney, anch'egli agente 


segreto della Cia coinvolto nell’SD-6. 

La serie, di cui negli Usa sono state tra- 
smesse le prime 10 ore della seconda serie 
(in Italia vedremo le prime 22 ore) è talmen- 
te piaciuta a Quentin Tarantino, regista di 
«Pulp Fiction», che ha chiesto e ottenuto di 
recitare nella serie la parte di un malfatto- 
re internazionale (apparirà negli episodi 12 


e 13). 


ple Choice 
«Alias» ha vinto anche un Em- 
my per la categoria migliore di- 
rezione artistica. Nel cast figu- 
rano anche Victor Gaber (nel 
ruolo di Jack Bristow, padre di Sydney), 
che sarà presto sul grande schermo con il 
film «Tuck everlasting» insieme a William 
Hurt, Sissy Spacek, Ben Kingsley e Amy Ir- 
ving. E Ron Rifkin (Sloane, direttore dell' 
SD-6), che ha lavorato in «Dragonfly», «L.A. 
Confidential», «The Negotiator» e in varie 
produzioni tv. 


Tra le altre guest star anche Roger Moo- 
re, che nell'episodio 16 vestirà i panni di un 
componente della cosiddetta «Alleanza dei 
12», John Hannah («La mummia», «Quattro 
funerali e un matrimonio» e «Sliding do- 
ors»), guest star degli episodi 6 e 7 dove in- 
terpreta un ex agente dell'SD-6. Ma anche 
due famose attrici come Lena Olin e Faye 
Dunaway, entrambe nei panni di donne mi- 
steriose dal passato segreto. 


Girata come un film, la serie 


tv nata da un'idea di J.J. 
Abrams - tra i padri della serie 
«Felicity», 
film «Armageddon» e autore di 
«A proposito di 
«Alias» è scritta seguendo le ul- 
time tendenze del racconto 
thriller e ogni singola storia è 
| girata in almeno due location. 


sceneggiatore del 


Harry» - 


Vincitore nel 2002 del «Peo- 
Awards Usa», 


Elisabetta Malvagna 


OGGI IN TV 


MERCOLEDÌ 8 GENNAIO 2003 
RADIO —“—’ 


è 


I film 


Ruben Blades ( 
tossico 


s'innamora di lei. 


usa per salvare il mondo. 


Case con Tom 


di abuso dal marito. 


nin 


«The watcher» (Usa, 2000) di Joe Char- 
banic con Keanu Reeves (nella foto), Ja- 
mes Spader, Marisa Tomei (Canale 5, ore 
21). Dopo anni trascorsi a Los Angeles, 
dietro a killer psicopatici, l’agente del- 
l’Fbi Campbell è a Chicago dove si imbat- 
te in una serie di efferati omicidi. 
«Fatal beauty» (Usa, ’87) di Tom Hol- 
land con STAGNI Goldberg, Sam Elliot, 
a 7, ore 21.30). Un’indo- 
mita ABPLIE della squadra antidroga, ex 
ipendente, vuole ora mettere con 
le spalle al muro un boss. Ma il gorilla 


«L’uomo ombra» (Usa, ’94) di Russell 

Mulcahy con Alec Baldwin, John Lone, 

Ian McKelen (Italia 1, ore 22.50). New 

York, anni ’30: l’ex criminale Lamont 

Cranston impara l’arte dell’invisibilità e 

della telepatia da un Garni tibetano e la 
0. 


«Body language» (Usa, ’95) di George 
erenger, Nancy Travis, 
Robert Patrick (Retequattro, ore 23.05). 
Un avvocato difende un boss della mafia 
ma s'innamora di una donna dalla triste 
storia. Lei dice di aver subito ogni sorta 


«Il giorno del cobra» (Italia, 780) di En- 
zo Castellari con Franco Nero, Sybil Dan- 
(Raiuno, ore 2.20). L’italo-america- 
no Larry «Cobra» Staziani, radiato dalla 
squadra narcotici, viene mandato dal suo 


pr «The watcher» con Reeves su Canale 5 
\+2R4| Agente dell'Abi indaga 
su un pericoloso killer 


ex CQno a Genova per fare luce sul traffi- 


co di droga. 


Raitre, ore 10 


Gli altri programmi 


ni Svampa. 


Il riso fa davvero buon sangue? 

Il riso fa buon sangue? Questo il tema di 
«Cominciamo bene», il talk show condot- 
to da Toni Garrani ed Elsa Di Gati. Tra 
gli ospiti il comico Stefano Vigilante, il 
gruppo «La Ricotta» e il cabarettista Nan- 


Raitre, ore 12.25 


Shukran». 


La shaaria e la mano amputata 

A Torino è stata amputata la mano ad un 
immigrato che voleva uscire dal traffico 
della droga. C’entra la shaaria? Ecco co- 
sa ne pensano i musulmani a «Tg8 


Raiuno, ore 23.05 


Sio e 


lano, 


Verdone a «Porta a porta» 


Carlo Verdone, ospite di Bruno Vespa, ri- 
percorre la storia dei suoi numerosi per- 
sonaggi. Con lui Margherita Buy e Anita 
Caprioli protagoniste del film «Ma che 
colpa abbiamo noi». In studio anche Pao- 
lo Suso Corinne Clery, Giuliana De 

assimo Giletti per parlare di psi- 
canalisi e delle nevrosi del vivere quoti- 


RAIDUE 


6.25 TG2 MEDICINA 33 (R) 
6.35 GATTO DA GUARDIA 
6.40 DALLA CRONACA 
6.45 LA VOCE - L'UNITA' 
6.55 ANIMA,E RINASCERE 
7.00 GO CART MATTINA 
7.05 L'ALBERO AZZURRO: CHE 
COSA HAI MANGIATO? 
9.45 RAI \EDUCATIONAL - UN 
MONDO A COLORI 
10.00 TG2 NOTIZIE 
10.05 TG2 NEON CINEMA 
10.15 NONSOLOSOLDI 
10,25 METEO 2 
10.30 NOTIZIE 
10.45 MEDICINA 33 
11.00 | FATTI VOSTRI. Con Stefa- 
nia Orlando e Paola Saluz- 
zi. 
13.00 TG2 GIORNO 
13.30 TG2 COSTUME E SOCIETA' 
13.50 TG2 SALUTE 
14.05 AL POSTO TUO. Con Alda 
D'Eusanio. 
15.30 L'ITALIA SUL DUE. Con Mo- 
nica Leofreddi. 
16.35 CUORI RUBATI, Telenovela. 
17.00 DIGIMONTAMERS 
17.25 RIKA CHAN 
17.50 TG2 - NET - METEO 2 - 
FLASH L.I.S. 
18.10 RAI SPORT SPORTSERA 
18.35 SERENO VARIABILE 
19.05 STREGHE. Telefilm. "Viag- 
gio nel futuro" 
20.00 CARTONI ANIMATI 
20.20 IL LOTTO ALLE OTTO. Con 
Stefania Orlando. 
20.30 TG2 - 20.30 
20.55 ANTONIA - TRA AMORE E 
POTERE (SECONDA PUNTA- 
TA). Film tv (drammatico). 
Di Jorg  Grunler. Con 
Alexandra Kamp, Kai Wie- 
singer, Benjamin Sadler. 
22.55 EVENTI POP - DA ROLLING 
ALLE STORIE TESE 
23.55 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
24.00 TG2 NOTTE 
0.25 TG2 NEON CINEMA 
0.35 METEO 2 - APPUNTAMEN- 
TO AL CINEMA 
0.45 MOTOCICLISMO: PARIGI - 
DAKAR 
0.55 CAMERA D'AMBRA. Film tv 
(thriller ‘98). Di Hardy Mar- 
‘tins. Con Hardy Martins, Re- 
gula Grauwiller. 
2.15 RAINOTTE 
2.17 TG2 SALUTE (R) 
2.30 SESTANTE (R) 


RAITRE 


6.00 RAINEWS 24 MORNING 


NEWS 

8.05 RAI EDUCATIONAL - SPE- 
CIALE MIXER 

9.05 ASPETTIAMO COMINCIA- 
MO BENE 


10.00 COMINCIAMO BENE. Con 
Toni Garrani e Elsa Di Gati. 
12.00 TG3 - TG3 METEO 
12.25 TG3 SHUKRAN 
12.45 MEMORIA IN CORSO 
13.10 RAI EDUCATIONAL - PARO- 
LA MIA 
14.00 TG REGIONE - TG REGIONE 
METEO 
14.20 TG3 - TG3 METEO 
14.50 TG LEONARDO 
15.00 TGR NEAPOLIS 
15.10 TG3 - GT RAGAZZI 
15.20 SCREEN SAVER 
15.55 | CARTONI DELLA MELEVI- 
SIONE 
16.15 LA MELEVISIONE FAVOLE 
E CARTONI 
17.00 COSE DELL'ALTRO GEO. 
Documenti. 
17.40 GEO & GEO. Documenti. 
18.20 TG3 METEO 
19.00 TG3 
19.30 TG REGIONE - TG REGIONE 
METEO 
20.00 RAI SPORT TRE 
20.10 BLOB 
20.30 UN POSTO AL SOLE. Tele- 
novela. 
20.50 MI MANDA RAITRE, Con 
Piero Marrazzo. 
23.00 TG3 
23.05 TG REGIONE 
23.15 TG3 PRIMO PIANO 
23.35 RITRATTI 
0.30 TG3 - TG3 METEO 
0.40 RAI EDUCATIONAL - SPE- 
CIALE MIXER 
1.50 FUORI. ORARIO. 
(MAI) VISTE 
2.00 RAINEWS 24 
2.30 NEWS RACCONTO ITALIA- 


COSE 


NO - 1A PARTE 
3.00 NEWS METEO APPROFON- 
Di iI ME RSNAT 0 


(3.30-4.00-4.30-5.00) 

3.15 SUPERZAP (5.15) 

3.45 USA 24 H (5.45) 

4.45 RASSEGNA STAMPA DELL' 
HERALD TRIBUNE 


+ Trasmissioni in lingua slovena 


20.25 L'ANGOLINO 
20.30 TGR 


| CANALES 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 

7.55 TRAFFICO - METEO 5 

7.58 BORSA E MONETE 

8.00 TG5 MATTINA 

8.45 VERISSIMO MATTINA 

9.30 TG5 BORSA FLASH 

9.35 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW (R) 

11.30 UN DETECTIVE IN CORSIA. 
Telefilm. “Terra. armata" 
(prima parte) 

12.30 VIVERE. Telenovela. 

13.00 TG5 

13.40 BEAUTIFUL. Telenovela. 

14.15 CENTOVETRINE. Telefilm. 

14.45 UOMINI E DONNE. Con Ma- 
ria De Filippi. 

16.10 SARANNO FAMOSI 

18.00 VERISSIMO - TUTTI | COLO- 
RI DELLA CRONACA. Con 
Cristina Parodi. 

18.40 PASSAPAROLA. Con Gerry 
Scotti. 

20.00 TG5 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA. Con 
Ezio Greggio e Ezio lac- 
chetti. 

21.00 THE WATCHER. Film (thril- 
ler). Di Joe Charbanic. Con 
James Spader, Marisa To- 
mei. 

22.00 TGCOM (ALL'INTERNO) 

23.00 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. Con Maurizio Co- 
stanzo. 

1.00 TG5 NOTTE 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA (R) 

2.00 OCEAN GIRL. Telefilm. 

2.30 TGS (R) 

3.00 STEFANIE. Telefilm. 

3.45 TG5 (R) 

4.15 NEW YORK UNDERCOVER. 
Telefilm. 

5.00 OCEAN GIRL (R). Telefilm. 

5.30 TGS (R) 


ORO GIOIELLI 
ARGENTI OROLOGI 
D'EPOCA E MODERNI 


BERNARDI & BORGHESI 


VIA SAN NICOLÒ, 36 TRIESTE 
TEL. 040/639006 040/630037 


ITALIA1 


7.00 CIAO CIAO MATTINA E 

i CARTONI ANIMATI 

9.00 TARZAN. Telefilm. "Il divo 
del cinema" 

9.30 IL SENTIERO DEI RICORDI. 
Film (drammatico '88). Di 
Steven Kampmann Will AI- 
dis. Con Jonathan Silver- 
man, Richard Jenkins, 

11.30 NASH BRIDGES. Telefilm. 
“Le ciambelle di Joe" 

12.25 STUDIO APERTO 

13.00 OTTO SOTTO UN TETTO. 
Telefilm. "Carl diventa non- 
no" 

13.40 DETECTIVE CONAN 

14.05 TUTTI ALL'ARREMBAGGIO! 

14.30 FUTURAMA 

15.00 BEVERLY HILLS, 90210. Te- 
lefilm. "Il ricatto di Vale- 


15.55 WHAT A MESS SLUMP E 
ARALE 

16.10 POKEMON, THE JOHTO LE- 
AGUE CHAMPIONS 

16.40 MA CHE MAGIE DOREMI"! 

17.00 HAMTARO PICCOLI CRICE- 
TI, GRANDI AVVENTURE 

117.25 DUE GEMELLE E UNA TA- 
TA. Telefilm. "Strane. cop- 

ie" 

18.00 WILLY IL PRINCIPE DI BEL 
AIR. Telefilm. "Un cavallo 
di troppo" 

18.30 STUDIO APERTO 

19.00 PIU' FORTE RAGAZZI. Tele- 


film. “Ipnosi" 

20.00 SARABANDA. Con. Enrico 
Papi. 

21.00 SMALLVILLE. Telefilm. "Fe- 
nomeni" 


22.50 L'UOMO OMBRA. Film (fan- 
tastico '94). Di Russell Mul- 
cahy. Con Alec Baldwin, Pe- 
nelope Ann Miller. 

1.00 STUDIO APERTO - LA GIOR- 
NATA 

1.10 STUDIO SPORT 

1.40 SARANNO FAMOSI (R) 

2.15 P.S.I. FACTOR. Telefilm. 

3.15 NON E' LA RAI 

4.10 TALK RADIO 

4.20 CAPITAN FRACASSA. Film 
(avventura '61). Di Pierre 
Gaspard. Con Jean Marais, 
Geneive Grad. 

6.00 STUDIO SPORT (R) 

6.20 STUDIO APERTO - LA GIOR- 
NATA (R) 

6.30 UNA FAMIGLIA DEL TERZO 
TIPO. Telefilm. 


RETE4 


6.00 | DUE VOLTI DELL'AMORE. 
Telenovela. 
6.40 LIBERA DI AMARE. Teleno- 
vela. 
7.25 SOLARIS - IL MONDO A 
360 GRADI. Documenti. 
8.15 PESTE E CORNA 
8.30 TG4 RASSEGNA STAMPA 
(R) 
8.45 VIVERE MEGLIO. Con Fabri- 
zio Trecca. 
9.45 BATTICUORE. Telenovela. 
10.30 FEBBRE D'AMORE. Teleno- 
vela. 
11.30 TG4 
11.40 FORUM. Con Paola Pere- 


go. 

13.30 /TG4 

14.00 LA RUOTA DELLA FORTU- 
NA. Con Mike Bongiorno. 

15.00 SOLARIS - IL NONDO A 360 
GRADI. Documenti. 

16.00 SENTIERI. Telenovela. 

17.00 APE REGINA. Film (dram- 
matico '55). Di Ranald 
MacDougall. Con Joan 
Crawford, Barry Sullivan, 
John Ireland. 

18.55 TG4 

19.35 SIPARIO DEL TG4 

19.50 VENTO DI PASSIONE. Tele- 
novela. 

20.25 TERRA NOSTRA 2 - LA SPE- 
RANZA. Telenovela. 

21.00 POIROT NON SBAGLIA. 
Film tv (giallo '92). Di Ross 
Devenish. Con David. Su- 
chet, Philip Jackson. 

23.05 BODY LANGUAGE. Film 
(thriller '95). Di George Ca- 
se. Con Tom Berenger, 
Nancy Travis. 

24.00 TGFIN (ALL'INTERNO) 

1.00 TG4 RASSEGNA STAMPA 

1.25 LA SFINGE SORRIDE PRIMA 
DI MORIRE. Film (giallo 
'64). Di Duccio Tessari. Con 
Maria Perschy, Ivan Desny. 

3.10 L'INFERNO DEGLI AMANTI. 
Film (musicale '46). Di C 
Mastrocinque. Con Ame- 
deo Nazzari, Mariella Lot- 
ti. 

4.30 PESTE E CORNA (R) 

4.40 TG4 RASSEGNA STAMPA 
(R) 

5.00 100 STELLE 


LA 7 


6.00 METEO - 
TRAFFICO 

7.00 LA7 DEL MATTINO - RASSE- 
GNA STAMPA 

8.05 DUE MINUTI UN LIBRO 

8.15 MISSION IMPOSSIBLE. Tele- 
film. 

9.20 L'UOMO DEI MIRACOLI. 
Film. (fantastico ‘37). Di 
Lothar Mendes. Con Ro- 
land Young, Ralph Richard- 
son, Joan Gardner. 

10.50 SISTERS. Telefilm. 

12.00 TG LA7 

12.15 SPORT7 

12.45 CHEERS. Telefilm. 

13.10 L'ISPETTORE TIBBS. Tele- 


OROSCOPO - 


film. 

14.05 IL' TESORO DELL'AFRICA? 
Film (avventura ‘54). Di 
John Huston. Con Hum- 
phrey Bogart, Jennifer Jo- 
nes. 

16.00 HISTORY CHANNEL PRE- 
SENTA: ATTILA. Documen- 
ti. 

16.50 DONNE ALLO SPECCHIO. 
Con Monica Setta. 

17.20 AGENTE SPECIALE. Tele- 
film. 

18.20 NATIONAL GEOGRAPHIC - 
ADVENTURE ZONE. Docu- 
menti. 

19.20 SFERA NEWS. Con Andrea 
Monti. 

19,45 TG.LA7 

20.20 SPORT 7 

20.30 LAW & ORDER. Telefilm. 

21.30 FATAL BEAUTY - UNA SVI- 
TATA NELL'ANTIDROGA. 
Film (thriller ‘87). Di Tom 
Holland. Con Whoopy Gol- 
dberg, Sam Elliott. 

23.30 TG LA7 

23.45 STAR TREK DS9. Telefilm. 

0.05 SFERA NEWS 

0.15 MOREHY BROWN. Tele- 
um. 

1.45 CNN INTERNATIONAL 


mi Eventuali variazioni de- 
gli orari o dei programmi 
dipendono esclusivamen- 
te dalle singole emittenti, 


che non sempre le comu- 
nicano in tempo utile per 
consentirci di effettuare 
le correzioni. n 
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6.00 LEONELA. Telenovela. 
6.30 IL SUPERMERCATO PIU' 
PAZZO DEL MONDO. Te- 
lefilm. 
7.05 BUONGIORNO 
7.10 IL NOTIZIARIO 
7.35 BUONGIORNO 
7.40 PRIMA MATTINA: CRO- 
STOLI E CIACOLE 
9.05 LEONELA, Telenovela. 
9.30 IL SUPERMERCATO PIU' 
PAZZO DEL MONDO. Te- 
lefilm. 
10.00 TONY E IL PROFESSORE. 
Telefilm. 
11,00 MARCO POLO EXPRESS. 
Telefilm. 
12.00 UNA FAMIGLIA SI FA 
PER DIRE, Telefilm. 
12.30 SPORTISONTINO 
13.10 IL NOTIZIARIO 
13.30 BASKET: ALIMENTI SAR- 
DI CAGLIARI - SENZA 
CONFINI TS 
17.10 IL NOTIZIARIO (R) 
17.30 STREAM NEWS 
18.00 QUATTRO CHIACCHERE 
19.10 IL NOTIZIARIO 
20.30 SCOPRIAMO LA NATU- 
RA. Documenti. 
GLIO VANDIN VALLEY. Tele- 
ilm. 
22.15 PROGETTI INDUSTRIALI 
22.30 IL NOTIZIARIO 
1.00 NELLA. TERRA  DELL' 
ORO. Film (avventura 
'94). Di Michael Ander- 
son. Con Jill Eikenberry, 
Art Hindle, Graham Gree- 
ne. 


6.40 TELEGIORNALE F.V.G. 
7.15 BUONGIORNO FRIULI 
9.15 RASSEGNA STAMPA (R) 
9.45 TG D'EPOCA 
10.00 ARABAKI'S 
13.00 CUCINOONE s 
13.00 CLIMA (R) 
13.35 HOTEL CALIFORNIA 
14.00 TELEGIORNALE _F.V.G. 
(R) 
18.00 TG PRIMORKA 
19.00 TELEGIORNALE F.V.G. 
19.30 SPORT IN... SERA 
20.00 IL SINDACO IN LINEA 
20.30 AZZURRO ITALIA 
23.30 TELEGIORNALE F.V.G. 
24.00 SPORT IN... SERA 
0.30 SPORT DAILY. Con Mau- 
rizio Mosca. 


IL PICCOLO” 


=== 
FIccOLO ] 


Mr) 
FD 


IL GIORNALE . 
DELLA TUA CITTÀ 


14.00 TV TRANSFRONTALIERA 

16.00 | GIORNI DELLA GRAN- 
DE STORIA. Documenti. 

16.30 CERTA GENTE. Film (mu- 
sicale '62). Di Clive Don- 
ner. Con Kenneth More, 
Ray Brooks. 

19.00 TUTTOGGI - | EDIZIONE - 
TG SPORT 

19.30 | GIORNI DELLA GRAN- 
DE STORIA. Documenti. 

20.40 UNA COPPIA PERFETTA. 
Film (commedia '79). Di 
Robert Altman. Con Paul 
Dooley, Martha Heflin, 
Titos Vandos. 

22.25 TUTTOGGI - Il EDIZIONE 

22.40 IL LEONE. Film (avventu- 
ra '62). Di Jack Cardiff. 
Con William Holden, Ca- 
pucine. 

0.10 TV TRANSFRONTALIERA 


6.00 GET UP! 

7.00 INBOX 
11.40 TGA FLASH 
11.45 ENERGY 
13.00 COMPILATION 
14.00 MUSIC ZOO 
14.30 AZZURRO 
15.30 PLAY.IT 
16.30 TGA FLASH 
18.30 TGA FLASH 
19.30 MUSIC ZOO 
20.00 INBOX 
20.30 DANCE CHART 
22.30 INBOX 
23.30 NIGHT SHIFT 


6.30 SOLE 24 ORE FINANZA 
8.00 LA VOCE DEL MATTINO 
9.00 CONSIGLI PER GLI AC- 
QUISTI 
11.50 SUL FAR DEL MESOGIOR- 
NO 


13.00 RASSEGNA STAMPA 

18.00 FOX KIDS 

19.00 PUNTO FRANCO 

19.30 TELEGIORNALE TRIESTE 
OGGI 

20.15 L'AQUILA DI CORTINA 

20.45 BAR SPORT 

22.15 SKY NEWS 

22.45 SPECIALE COMUNE 

23.15 TELEGIORNALE TRIESTE 
OGGI 


TELEPORDENONE 


7.00 TELEGIORNALE DEL 
NORDEST 
9.00 INCANTESIMI 
9.30 ECONOMIA SENZA CON- 
FINI 
9.45 CARTONI ANIMATI 
13.10 MUSICA E SPETTACOLO 
14.30 CARTONI ANIMATI 
16.05 TELEVENDITA 
17.30 INCANTESIMI 
19.15 TELEGIORNALE DEL 
NORDEST - 1A EDIZIONE 
21.00 BLOCK NOTES 
21.35 STORIE DI PALAZZO 
22.10 5 DOMANDE A... 
22.25 TELEGIORNALE DEL 
NORDEST - 2A EDIZIONE 
23.30 LE OSTERIE 
1.00 TELEGIORNALE DEL 
NORDEST - 3A EDIZIONE 


10.00 FLASH 

10.10 PURE MORNING 

12.00 FLASH 

14.00 DISMISSED 

15.00 TOTAL REQUEST LIVE! 

16.00 MUSIC NON STOP 

16.50 FLASH 

17.00 SELECT 

19.00 DANCE FLOOR CHART 

20.00 MUSIC NON STOP 

21.00 SO 80'S 

22.30 LOVELINE. Con Camila 
Raznovich. 

23.30 UNDRESSED. Telefilm. 

23.55 FLASH 


DIFFUSIONE EUR. 


6.30 TNE GIORNALE 
12.00 LISCIO INTV 
13.00 TNE GIORNALE 
13.15 ATLANTIDE 
13.30 STREET LEGAL. Telefilm. 
14.30 TNE CONSIGLIA... 

18.30 STREET LEGAL. Telefilm. 
19.25 TNE GIORNALE - LA SE- 
CONDA EDIZIONE 

19.40 ATLANTIDE 

19,55 CANI FEDELI AMICI DELL' 
UOMO. Documenti. 

20.25 TNE GIORNALE - L'EDI- 
ZIONE PRINCIPALE 

21.00 PRESA DIRETTA 


22.00 RISI E BISI 

23.00 TNE GIORNALE - L'EDI- 
ZIONE DELLA NOTTE 

23.40 HIT CASINO' 

24.00 FILM 


6.50 BUON SEGNO 
7.00 BLUE HEELERS. Telefilm. 
7.45 NEWS LINE 
8.15 COMING SOON TELEVI- 
SION 
8.30 MATTINATA CON... 
12.20 BUON SEGNO 
12.30 NEWS LINE 
13.00 UGO RE DEL JUDO 
13.30 SUPERBOY 
14.00 TARTARUGHE NINJA AL- 
LA RISCOSSA 
14.30 BLUE HEELERS. Telefilm. 
15.30 NEWS LINE 
16.00 POMERIGGIO CON... 
18.00 BONANZA. Telefilm. 
19.00 NEWS LINE 
19.40 PILLOLOTTO 
19.50 TARTARUGHE NINJA AL- 
LA RISCOSSA 
20.20 LA FAMIGLIA ADDAMS. 
Telefilm. 
20.50 CERCATE QUEL BAMBI- 
NO. Film (drammatico 
'91). Di Karen Arthur. 
Con Christopher Reeve, 
M. Baxter-Bimey. 
22.45 SOUTH BEACH. Telefilm. 
23.45 PLAY BOY - LATE NIGHT 
SHOW 
0.50 BUON SEGNO 
1.00 NEWS LINE 
1.15 COMING SOON TELEVI- 
SION 
2.00 PROGRAMMAZIONE 
NOTTURNA 


6.00 NOTIZIARIO 
7.30 RANMA 
8.00 SAMPEI 
8.50 L'ULTIMA MISSIONE. 
Film (azione '93). Di Patri- 
ck Lang. Con D. Lund- 
gren, C. Lewis. 
11.00 MISTERO FALCO. Film. 
13.30 IL LOTTO E' SERVITO 
14.00 CARTONI ANIMATI 
16.00 SEVEN SHOW 
17.30 SUN COLLEGE 
19.00 NOTIZIARIO 
19.30 SAMPEI 
20.50 L'ISOLA. DI PASCALI. 
Film (drammatico '88). 
Di James Dearden. Con 
Ben Kinglesy, Charles 
Dance, Helen Mirren. 
22.45 SEVEN SHOW. 
23.00 IL LOTTO E' SERVITO 
23.30 IL CLUB DELLA MOTO 
7.00 NOTIZIE DA NORDEST 
7.15 SUMAN 
7.30 ROSARIO 
9.00 FUTSAL 5 VS 5 
10.30 TELECHIARA PER VOI 
12.00 I SALMI 
12.30 IL SICOMORO 
15.15 UDIENZA DEL PAPA 
15.30 ROSARIO 
16.00 SUMAN 
17.30 MOSAICO 
18.00 TELECHIARA PER VOI 
19.10 NOTIZIARIO FRIULI VENE- 
ZIA GIULIA 
19.45 RUBRICA DI APPROFON- 
DIMENTO 
21.00 TG 


Radiouno 9150877MHz819AM 


6.00: GR1 (07.00-08.00); 6.05: Italia, istru- 
ioni per l'uso; 7.05: Radiouno musica; 
Questione di soldi; 7.50: Incredibile 

8. RI Sport; 8.35: Golem; 
00: GR1 (10.00-11.00); 


13.00: _ GRT 
13.24: GR1 Sport; 
13.35: Hobo; 14.05: Con parole mie; 
15.05: La musica del trend; 16.00: Bao- 
bab (notizie in corso); 18.50: Incredibile 
ma falso; 19.00: GR1 (21.00); 19.30: Ascol- 
ta, sî fa sera; 19.40: Zapping; 21.00: GR1 
(22.00-23.00); 21.00: Zona Cesarini; 
21.00: Antonia - In onda media; 23.30: 
Speciale Baobamum: Demo; 24.00: Il 
Giornale della Mezzanotte; 2.00: GR1 
(03.00-04.00-05.00); 2.05: Non solo ver- 
de; 5.30: Il Giornale del Mattino; 5.45: 
Bolmare; 5.50: Permesso di soggiorno. 


Radiodue 350%. 035 AM 


6.00: Incipit; 6.01: Il Bue e il Cammello - Il 
caffe di Max e Roby; 6.30: GR2 
(07.30-08.30-10.30); 7.54: GR Sport; 8.00: 
Fabio e Fiamma e la trave nell'occhio; 
8.47: Eros per tre; 9.00: Il ruggito del co- 
niglio; 11.00: Il Bue e il Cammello - La tv 
che balla; 12:30: GR2 (13.30-15.30-17.30); 
12.47: GR Sport; 13.00: 28 minuti; 13.40: 
Il'Bue e il Cammello - Del nostro meglio; 
15.00: Atlantis; 17.00; Il Cammello di Ra- 
dio2; 18.00: Caterpillar; 19.54: GR Sport; 
20.00: Alle 8 dì sera; 20.35: Dispenser: 
21.00: Il Cammello. di Radio2; 21.35: Ul: 
trasuoni Cocktail; 24.00: La Mezzanotte 
di Radiodue; 2.00: Incipit (R); 2.01: Alle 8 
di sera (R); 2.20: Atlantis (R); 4.10: Solo 
musica; 5.00: Îl Bue e il Cammello. 


Radiotre —s580965MHz/1602 AM 


6.00: Il Terzo Anello. Dedica Musicale; 
6.45: GR3 (08.45-10.45); 7.00: Radio3 
Mondo; 7.15: Prima Pagina; 9.00: Il Terzo 
Anello: Dedica musicale; 9.30: Il Terzo 


Anello: Ad alta voce; 10.00: Radio3 Mon- * 


do; 10.50: Il Terzo anelio: La penna e il 
calamaro; 10.50: Radio 3 Scienza; 11.30: 
La strana coppia; 12,00: | concerti del 
Mattino; 13.00: La Barcaccia; 13/45: GR3 
(16.45-18,45); 14.00: Il Terzo Anello: De- 
dica Musicale; 15.00: Fahrenheit; 15.10: 
Storyville; 18.00: Îl Terzo Anello: Dama- 
sco; 19.05: Hollywood party: 19.50: Ra- 
dio3 Suite; 20.00: Telegiornale; 20.30: Te- 
atro La Fenice di Venezia; 2: 

23.00: Rumori fuori scena; 23.45: Inven- 
zioni a due voci; 0.15: Esercizi di memo- 
ria; 2.00: Notte Classica. 

Notturno Italiano 

24.00: Rai Il giornale della mezzanotte; 
0.30: Notturno Italiano; 1.00: Notiziario 
in'italiano (2 - 3-4 - 5); 1.03: Notiziario 
in inglese (2,03 - 3,03 - 4,03 - 5,03); 1.06: 
Notiziario in francese (2,06 - 3,06 - 4,06 - 
5,06); 1.09: Notiziario în tedesco (2,09 - 
3,09 - 4,09 - 5,09); 5.30: Rai Il giornale 
del mattino. 


Radio Regionale 915 08770K2/19AM 


7,20: toa lornale radio del Fvg - Onda 
verde; 11.30: Undicientra; 12.30: Tg3, Gior- 
nale radio del Fvg; 13.34: Pomeridiana; 
14.03: Pomeridiana; 14.50: Accesso; 15: 
Tg3, Giornale radio del Fvg; 18.30: T93, 
Giornale radio del Fvg. 

Programmi per gli italiani în Istria: 15,30: 
Notiziario; 15.45: Itinerari dell'Adriatico. 
Programmi in lingua slovena. (703,9 0 
98.6 MHz/ 981 kHz). 

7: Segnale orario - Gr mattino;'7. 
stro buongiorno, Calendarietto; La 
fiaba; 8: Notiziario e cronaca regionale; 
8.10: Magazine; 9; Revival; 9.30: Pagine di 
musica classica; 11: Notiziario e rassegna 
della stampa; 11.10: Intrattenimento a 
mezzogiorno; 13: Segnale orario - Gr ore 
13; 13.20: Musica corale; 14: Notiziario e 
cronaca regionale; 14.10: Qui Gorizia; 15: 
Onda giovane; 17: Notiziario e cronaca cul: 
turale; 17.10: Libro aperto: Zeus, romanzo 
in,30 puntate di Tatjana Rojc: 17,20: Pot- 
pourri; 18: Noi e la musica: 18.45: Inter- 
mezzo musicale; 19: Segnale orario - Gr 
della sera; 19.25: Arrivederci a domani e 
chiusura. 


Radio Punto Zero nt; 


Ogni gromerate "801 rT8,T207 
notiziario di viabilità autos incolla- 
borazione con le Autovié Venete; alle 7,8, 
10, 11, 12, 13, 15, 16, 17, 18, 19 news; 
6.45, 9.05, 19.50: Oroscopo; 9.15: Rasse- 
gna stampa triveneta; 8,45, 10.45: Met 
mar e/o Meteomont; 7.10, 12,45, 
Punto Meteo; 10,45: L'opinione con Ma 


! miliano Finazzer Flory; 11.10: Rubrica d'at- 


tualità; 12:25: Borsa Valori. Dalle'ofe 6.30 
alle 13: «Good Morning 101».con Leda e 
Andro Merkù; 13.10; Calor Latino con Ed- 
gar Rosario; 14.10 aB.Pm il battito. del po- 
meriggio» con Giuliano Rebonati: 16,10% 
«Hit 101 la classifica ufficiale di RadioPun- 
to Zero» con Mad Max; 17.10: «B.Pm Il bat- 
tito del pomeriggio» con Giuliamo Rebona- 
ti; 21.05: Calor latino replico; 22.05: Hit 
101 replica; 23.05: Blunite the best of r&b 
con Giulia onati 

Ogni sabato: alle 16.05: «Hit 101 Dance» 
con Mr. Jal le.19210: «Hit 101 Italia». 
Ogni domenica: alle 11.05 e alle 19.05: 
«Hit 101 italia la classifica italiana di Ra- 
dio Punto Zero» con Giuliano Rebonati. 


Radioattività , 


7,7.55,,8:29, 9.55, 10,55, 11.55, 13, 13.55, 
15.55,/16.55, 17.55, 18,55, 20: Notiziario; 
8/15, 10.15, 12:15, 17.15: Gr Oggi Gazzetti- 
no Giuliano; 7,02: L'Almanacco con Veroni- 
ca Brani; 7,05: «Ago, il mago & gli altri» 
con Paolo Agostinelli, Sandro Davia e Fla- 
vio Furian; 7.10: Disco News, la. proposta 
della settima 15: Gr Oggi Gazzettino 
Siuliano-News; 8,20: Radiotrafic - viabili- 
tà; 8.21: Paolo Agostinelli; 8.45: Gr Oggi le 
Ultime dal mondo; 9.02: «Ago, il mago & 
gli altri» con Paolo Agostinelli, Sandro Da- 
Via e Flavio Furian; 9.10: Disco News la pro- 
posta della settimana: 9.45: Gr Oggi le ulti- 
mme dal mondo; 10.05: Telecomando i pro- 
grammi tv, curi e trame con Sara; 
11.05: Mattinata News - ospiti e musica 
con Sara; 11.06: Disco News la. proposta 
della settimana; 11.45: Gr Oggi le ultime 
dal mondo; 12.15: Gr Oggi Gazzettino Giu- 
liano-news; 12.20: Radiotrafic viabilità; 
12.45: Gr Oggi le ultime dal mondo; 13.05: 
Rewind grandi successi '70/'80 con dj Ema- 
nuele; 14.02: The Factory House con Paolo 
Agostinelli e Sandro Orlando dj; 15.02: 
The black vibe con Lillo Costa; 15.05: Disco 
News la proposta della settimana; 16.05: 
Pomeriggio Radioattivo «Mind the gap» 
con Veronica Brani; 17.05: Disco. News. la 
roposta della settimana; 17.45: Gr Oggi 
le tiltime dial: mondor 18,05: Music Box 
«Lookin'around» con Barbara de Paoli; 
19.20; Radioteafic viabilità; 19.45: Gr Oggi 
le ultime dal mondo; 20.05: Effetto notte 
World music con Francesco Giordano; 21: 
Rewind grandi successi ‘70/‘80 con dj Ema- 
niuele; 22: House story dal dancefloor di 
tutto il mondo. 
Solo mercoledì. 16; [n orbita. Solo ma-gio 
20.05: In orbita cafè, Solo venerdì 13: Dj- 
sco Italia (î.a parte) con Barbara de Paoli. 
Solo domenica 10: Disco Italia (completa). 
Sabato pomeriggio e domenica pomerig- 
io: 13: Disco Italia (2.a parte) classifica ita- 
ana con Barbara de Paoli; 14: Hit Interna- 
tional classifica di preferenza con: Diego; 
16: The Dance Chart classifica dance con 
Lillo Costa; 17: Euro Chart le più trasmesse 
in Europa con Paolo Agostinelli; 20: House 
Story dai dancefloor di tutto il mondo; 22: 
The Dance Chart (replica); 24: No control 
house&deep. 


Radio Compan 102.6 MHz 


6: Non cì posso credere (con Alex Bini e 
Vittorio Ferro); 7: Svegliaaaaaa (con Paolo 
Zippo); 7.30: Lo sfigometro (con Cristina 
Dori); 8: Mattinata scatenata (con Paolo 
Zippo); 8.40: Gioco «Paparazzi»; 9: Com- 
pany News; 9.20: Gioco «Company Velox»; 
10; Only the best; 10.05: Pinky Magazine 
(con Paolo Zippo e Cristina Dori); 11: Com- 
pany News Flash; 1î: Mattinata scatenata 
2.a p. (con Cristina Dori); 12: Coppia Com- 
pany (con Cristina Dori); 13: Company 
News 2.a edizione; 13.05: Olelè olalà facce- 
la ascoltà (con Virtual D] Velvet); 14: 347 
(con Max Biraghi); 16: Only The Best; 
16.20: Company Superstar (con Stefano 
Ferrari); 17: Company News Flash; 17.05: 
Fortissimi ediz. compressa; 17.20: Com- 
pany Hit 4 U' (con Stefano Ferrari); 17.45: 
Gioco «Company Velox»; 17.45: Mix to 
mix (con Helen); 18:15: Company Compila- 
tion (con Stefano Ferrari); 18.45: Calling 
London (con Severino în diretta da Lon- 
dra); 19: In fila per tre (con Pietro); 19.20: 
Sfigometro di sera; 20: Only The Best: 
20.05: Company Eyes; 21: Free Company. 


Radio Fantastica 1061 mu 


Dalle 0.00/alle 24.00: Fantastica le 100 can- 
zoni più gettonate; 8,30, 12.30, 15.30, 
18.30, 20.30, 22.30: Fantastica news; dalle 
8.00 oghi due ore: Disco Fantastico; 8.30, 
12,30, 15.30, 18.30, 22.30: Turn over; dalle 
7.00 ogni 2 ore: La Classifica; 14.30, 17.30, 
19.30, 21.30, 0.01, 1.00, 2.00: Fantastica 
Dance; 7.30, 9.30, 11.30, 13.30, 16.30, 
20.30, 23.30: Ultim'ora; dalle 7.59 ogni 2 
ore: Turn Over Short, 


Tre 


MERCOLEDÌ 8 GENNAIO 2003 


CIAO RIGAUDEAU 


Antoine Rigaudeau ha scelto la Nba e vuole lasciare 
la Virtus Bologna. L' annuncio in una conferenza stam- 
pa: «I Dallas Mawericks mi hanno cercato, non ho dormi- 
to per due notti poi ho deciso di sfruttare questa opportu- 
Nità per fare una nuova conoscenza. È stata una scelta 
non facile e ho deciso per il sì perchè l' offerta è arrivata 
da una squadra a un livello molto alto nella Nba». 


Trieste, via San Francesco 48-50 - Tel. 040.637373 


0.45 Raidue: Motociclismo: 
Parigi-Dakat 
1.10 Italia 1: Studio sport 
6.00 Italia 1: Studio sport 
(replica) 
12.15 Telemontecarlo: Sport 
7 


12.30 Telequattro: Sportison- 
tino 

13.24 Radiouno: GR1 Sport 

13.30 Telequattro: Basket: 
Alimenti Sardi Caglia- 
ri-Senza Confini Trie- 
ste 


OGGI IN TV 


recco. —29 
UNIVERSIADI 


14.20 Capodistria: Biathlon: 


Sprint Femminile-Diret- 
ta 

18.10 Raidue: Rai Sport Sport- 
sera 

19.54 Radiodue: GR Sport 

20.00 Raitre: Rai Sport Tre 


20.20 Telemontecarlo: Sport 7 

20.30 Telefriuli: Azzurro Ita- 
lia 

20.45 Antenna 3 TS: Bar Sport 

22.00 Telechiara: Ciclocross 

23.30 Rete Azzurra: Il club 
della moto 


Maria Guida, l' atleta napoletana che lo scorso agosto 
ha trionfato nella maratona agli Europei di Monaco di 
Baviera, è stata protagonista ieri della tappa, la Bolo- 
gna-Parma di 120 chilometri, della Fiaccola delle Uni- 
versiadi di Tarvisio 2003. La tappa è stata caratterizza- 
ta dal maltempo. La neve ha messo a dura prova la 
stessa Guida e tutti i tedofori del Cus Udine. 


CONCESSIONARIO 


CALCIO SERIE B Nessuna squadra italiana è mai riuscita a risalire dalla C2 alla «A» con tre promozioni consecutive 


Triestina, la città sogna il salto triplo 


L'arbitro Pellegrino non denuncerà gli scalmana 


L'allenatore toscano Papadopulo diffidato dal giudi- 
ce sportivo per aver preso a pugni la porta dello 


Spogliatoio a fine partita 


TRIESTE Una partita della Tri- 
estina, In questo momento, 
© più godibile di un film di 
avventura o di un thriller, 

uando l'Unione gioca al 
«Rocco» Fava e Zanini fanno 
concorrenza a divi della cel- 
luloide come Tom Hanks e 
Richard Gere. Quest'anno la 
gente allo stadio si diverte, 
FAMOSO sì emoziona, soffre. 

pol va a casa (0 al bar) con- 
tenta. 


Adesso i tifosi cominciano 
a dissertare di una discipli- 
na che sembrava essere con- 
templata solo nell’atletica 
leggera: il salto triplo dalla 
C2 alla serie A. Un'impresa 
che nella storia del calcio ita- 
liano finora non è riuscita a 
nessuno. Gli eroi del «Roc- 
co», Rossi in testa, fanno 
strane facce quando s’intro- 
duce questo discorso sia per 
‘una questione di buon senso 
(ancora 21 partite da gioca- 
re) che di scaramanzia. Del- 
l’obiettivo-salvezza ne parla- 
no con sempre più scarsa 
convinzione perchè è giusto 
essere prudenti ma non si 
può prendere in giro la gen- 
te. In questo momento, clas- 
sifica alla mano, l'Unione è 
a sedici punti dal quartulti- 
mo posto. A due giornate dal- 
la fine dell’andata si è forma- 
to un gruppone di cinque 
squadre che si è leggermen- 
te staccato dalla altre. Trie- 
stina, Lecce, Livorno, Siena 
e Sampdoria hanno dimo- 


— IL PERSONAGGIO 


strato di avere i mezzi 
ambire alla serie A. Una 
compagnia in cui ci sono due 
sorprese (giuliani e labroni- 
ci), una mezza sorpresa (la 
squadra bianconera di Papa- 
dopulo) e due favorite. Qua 
CR formazioni la banda 

ossi ha ottenuto due buoni 
pareggi esterni, una secca 
sconfitta all’Ardenza e la vit- 
toria dell’Epifania. Da ciò si 
desume che la Triestina non 
è un'intrusa in questa com- 
briccola. L’allenatore triesti- 
no Galeone, anche lui giun- 
to al «Rocco» per studiare 
questo fenomeno da baracco- 
ne che sembra essere diven- 
tata l’Alabarda, sostiene di 
avere visto in Fava e soci il 
Modena dello scorso anno. 
Troppo buono. I tifosi nella 
Goa Rossi vedono anche 
altro, Si sono innamorati 
del loro spirito guerriero an- 
cora prima delle loro virtù 
caratteriali. Accade spesso 
che a fine partita alcuni gio- 
catori debbano correre in ha- 
gno stravolti per vomitare a 
causa della fatica. 

Lunedì nella ripresa la 
Triestina è riuscita in qual- 
che modo a reggere l’urto di 
un prete Siena (l’uni- 
ca formazione che sia riusci- 
ta a mettere sotto per 45° 
sul piano del gioco l'Unione) 
con una formazione di asso- 
luta emergenza, soprattutto 
a centrocampo. Assenti sia 
Delnevo che Boscolo, l’Ala- 


barda è andata in avaria 
quando il ragionier Masolini 
ha gettato la spugna. Due di- 
fensori, Medri e Maietta a 
turno, hanno fatto i media- 
ni. Qualcuno ha storto il na- 
so quando Rossi ha inserito 
un terzo difensore (Venturel- 
li) ma era la decisione più 
sensata per salvaguardare 
il 2-1. Ormai erano saltati i 
soliti meccanismi di gioco e 
la squadra aveva speso più 
del lecito (tanti crampi) per 
cui non c’era altra soluzio- 
ne. Costruire era impossibi- 
le con uno schieramento così 
improvvisato. E’ ovvio che ci 
vuole un po’ di fortuna e se 
l’arbitro è stato aggredito al- 
l’aeroporto da due scalmana- 
ti senesi vuol dire che non è 
stato poi così ostile nei con- 
fronti della Triestina. Anzi. 
Questo significa che la socie- 
tà alabardata è maggiormen- 
te considerata rispetto a 
una volta sia per il presen- 
zialismo e i buoni rapporti 
del presidente Berti con ì bu- 
rattinai del calcio sia perchè 
i direttori di gara tendono co- 
munque a tutelare di più 
(un codice non scritto) quel- 
le squadre che pensano solo 
a macinare gioco. E a propo- 
sito di Pellegrino, l’arbitro 
ha deciso di non denunciare 
Ì due tifosi senesi che hanno 
tentato di aggredirlo. Il giu- 
dice O: Invece, ha diffi- 
dato l’allenatore del Siena 
Papadopulo per aver preso a 
pugni la porta dello spoglia- 


toio dopo la partita. Squalifi- 


cati Taddei (due giornate) e 
Martinelli, mentre è stato 
diffidato Bacis, 

Maurizio Cattaruzza 


® 7 *% 


Il centrocampista Budel cerca di evitare un'entrata decisa di Cavallo. (Foto Lasorte) 


IL CASO 


ti che hanno tentato di aggredirlo 


E INIZIATIVA BENEFICA 


Gli alabardati stasera a Chiarbola 
si danno al basket e al volley 


TRIESTE Dopo la vittoria nel big-match contro il Siena, che 
ha regalato alla Triestina la vetta solitaria della classifi- 
ca, i giocatori di Ezio Rossi cambiano sport e questa se- 
ra, nell’ambito della Coppa Croce Rossa, saranno a 
Chiarbola per cimentarsi a pallavolo, pallamano e palla- 
canestro. Rossi e una quindicina di alabardati (quellli 
che non sono alle prese con problemi fisici) saranno dun- 
que i protagonisti della manifestazione organizzata dal- 
l'associazione «Larghe vedute» (questa alle 20.30 al pala- 
sport di Chiarbola) con finalità benefiche in favore della 
Croce Rossa. Coinvolgerà tutte e quattro le maggiori re- 
altà sportive cittadine. Ò 

Oltre ai ragazzi della Triestina saranno in campo gli 
atleti di pallacanestro e pallamano e i rappresentanti 
della Bernardi Adria Volley. Gli organizzatori divideran- 
no i giocatori in due squadre che si sfideranno nelle quat- 
tro discipline (venti minuti di basket, pallamano e cal- 
cio, oltre a un set di pallavolo) con l’intermezzo di nume- 
rosi ospiti dello sport triestino e gli sketch curati dal 
«Mago de Umago», da Gianfry e da Flavio Furian che sa- 
ranno gustoso intermezzo delle gare. È 

Una serata di beneficenza per la quale sono già stati 
venduti oltre 400 biglietti (prevendita all'agenzia Key 
Tre di via San Lazzaro 5). Resta, però, l’incognita delle 
condizioni meteorologiche. Nel caso in cui il tempo fosse 
particolarmente inclemente e, soprattutto, le strade non 
garantissero una normale circolazione, la serata potreb- 
be essere rinviata a data di destinarsi. 

Per saperne di più basterà seguire i notiziari del Tg3 
regionale e di Telequattro o quello di Radioattività. Infor- 
mazioni anche in internet sul sito della Triestina (www. 
triestinacalcio.it). 

ellegi 


Il bomber è diventato l'uomo-mercato: lo cercano formazioni inglesi e spagnole 


Offerte di Tottenham e Sunderland per Fava 


Vale sià almeno tre milioni di euro ma per ora non dovrebbe muoversi 


TRIESTE Altro che Trezeguet 
L'uomo-mercato, quello che 
tutti cercano e tutti voglio- 
no, è diventato all’improyvi. 
So l’attaccante della Triesti. 
na Dino Fava grazie ai die- 
ci gol messi a segno finora 
(uno più bello dell’altro). Lo 
Vorrebbero acquistare due 
Società inglesi, il Tot- 
tenham e il Sunderland e 
l'Espanyol, tutti club di pri- 
ma Lega. Ecco allora che si 
Splegano tutte quelle richie- 
Ste di accredito arrivate nel- 
le ultime settimane alla so- 
cietà alabardata da parte di 
osservatori stranieri. Fava 
è una punta moderna, mol- 


2 LA SQUADRA 


to generosa che gioca per la 
squadra ma che ha anche il 
fiuto del gol. E’ anche fortis- 
simo di testa, qualità indi- 
spensabile per giocare nella 
Premiere League. 

A visionarlo al «Rocco» so- 
no venuti finora gli osserva- 
tori Banfield che lavora per 
l'Arsenal (ma anche per al- 
tre società d’oltremanica) e 

agliara il quale segnala ta- 

enti emergenti a diversi 
club europei. Il giocatore in 
questo momento è solo al 
50 per cento di proprietà 
della Triestina; l’altra metà 
appartiene. al Varese che 
quest'estate aveva nicchia- 


to non poco prima di ceder- 
lo all’Alabarda. Pagato dal 
presidente Amilcare Berti 
circa 400 mila euro, Fava 
ora vale almeno tre milioni 
ma il prezzo del suo cartelli- 
no potrebbe lievitare anco- 
ra. Come dire che la Triesti- 
na ha fatto l’affare del seco- 
lo. Per fortuna l'Unione non 
ha alcuna intenzione di pri- 
varsi proprio sul più bello 
del suo bomber. Neanche di 
fronte a un’offerta economi- 
ca allettante. Se ne potreb- 
be parlare semmai a giu- 
gno, a campionato finito 
quando la Triestina avrà 
anche risolto il problema 


Allarme rientrato per Ferri, recuperabile Masolini. Un treno speciale per Genova 


L'Unione lavora al coperto 


TRIESTE Prima la palestra, 
POI a correre tra i saliscendi 
nel sotterranei del Rocco. 

‘a Neve e il ghiaccio non fer- 
mano la Triestina che, inca- 
SIPTALI ì tre punti nello scon- 
bro. al vertice della serie B, 
leri mattina si è subito mes- 
Sa al lavoro, Tutti presenti 
a Parte Gennari, alle prese 
con un'influenza intestina- 
e. La gelata non ha blocca- 
to le macchine degli alabar- 
dati, solo i foresti provenien- 
ti dal Friuli (Birtig, Di Just 
e Del Mestre) hanno avuto 
qualche difficoltà a raggiun- 
gere lo stadio. Poco lavoro 
ius Îl medico Giorgio Crocet- 
1 a parte qualche diagnosi 


di affaticamento post-parti- 
ta (per chi è sceso in campo 
lunedì un allenamento di 
scarico): riposo per Magsoli- 
ni, alle prese con una*scia- 
talgia comunque recuperabi- 
le, mentre Boscolo e Baù 
continuano il lavoro a par- 
te. Nessun problema per 
Ferri, sottoposto per precau- 
zione alla visita di un neuro- 
logo in ospedale, dopo la bot- 
ta rimediata in pieno volto. 
Condizione dei campi per- 
mettendo, la Triestina conti- 
nuerà ad allenarsi fino alla 
mattinata di sabato, mentre 
verso l'ora di pranzo partirà 
alla volta di Genova. Una 
trasferta, quella allo stadio 


di Marassi, che vede mobili- 
tata la tifoseria alabardata. 
Gli ultras stanno lavorando 
con le ferrovie per allestire 
un treno speciale, mentre il 
Centro di coordinamento 
dei Triestina club raccoglie- 
rà entro giovedì le adesioni 
per il viaggio in pullman 
(per informazioni telefonare 
allo 040.382600). Se l'esodo 
sarà consistente, almeno un 
migliaio, i tifosi saranno si- 
Stemati nel curva doriana 
del Ferraris, altrimenti ci 
sarà l'incubo della «gabbia». 
Uno stadio che l'attaccante 
Nicola Zanini, da ex samp- 
doriano, riassaporerà di 
nuovo in una sorta di derby 


della comproprietà con il 
Varese. A spingere l’attac- 
cante verso Trieste era sta- 
ta la moglie la quale aveva 
gestito quasi in prima per- 
sona la trattativa. 

Altro mercato. In questi 
giorni la Triestina definirà 
l'operazione per il prestito 
del fluidificante di sinistra 


del Brescia Simone Dalla 
Mano (classe ’83), un giova- 
ne interessante che divente- 
rà il sostituto di Parisi. L’af- 
fare si doveva concludere 
già ieri ma è stato rinviato 
causa il maltempo. C’è già, 
comunque, l’accordo tra le 
due società. 


Cat. 


Dino Fava esulta a fine partita. 


personale contro il Genoa. 
Il fantasista della Triestina 
dopo la vittoria contro il Sie- 
na elogia la «prova di matu- 
rità» della squadra. «Contro 
un avversario così scorbuti- 
co lo svantaggio a freddo po- 
teva essere una mazzata 
non indifferente, invece ab- 


biamo reagito alla grande 
credendo nella rimonta. Me- 
ritavamo magari di vincere 
a Salerno e di pareggiare 
con il Siena, invece è succes- 
so l'inverso e a noi va bene 
così.perché questa è una vit- 
toria che vale doppio». 
Pietro Comelli 


Il libico favorevole alla scritta «Peace no war» sulle magliette 


Muntasser: «La guerra non piace 
ne agli arabi ne agli americani» 


TRIESTE «La guerra non pia- 
ce a nessuno: né agli arabi, 
né agli americani, né agli 
europei. Scrivere sulle ma- 
gliette ‘peace, no war', co- 
me ha fatto la Triestina, 
non è solo coniugare calcio 
e politica, ma scegliere una 
strada semplice, solare, 
senza doppi fini, per lancia- 
re un forte mes- 
saggio. di pace, 
in un momento 
storico delicato»: 
Jehad Muntas- 
ser, 25 anni, uni- 
co calciatore libi- 
co professionista 
a giocare in Ita- 
lia, usa toni e pa- 
role semplici per 
commentare la 
decisione del 
presidente della 
Triestina, Amil- 
care Berti, di far 
scendere in cam- 
po, lunedì, i suoi 
giocatori con la 
scritta pacifista 
sulle maglie al 
posto di quella 
di uno sponsor, 
che ancora non c'è. 

«E stata una cosa bella - 
dice Muntasser - e tutta la 
squadra è stata d' accordo 
con il presidente. Penso 
che fino all' arrivo di uno 
sponsor continueremo con 
questa scritta». 

Difficile parlare di temi 
diversi dal calcio con Mun- 
tasser che a Trieste mostra 
di aver trovato quella sere- 
nità e quella tranquillità 
che mancano in tantì ango- 
li martoriati, soprattutto 
del Medio Oriente. «E logi- 
co - spiega - che tutti noi 
leggiamo i giornali, guar- 


diamo la televisione, ma in 
questo momento preferisco 
concentrarmi sul mio lavo- 
ro. A Trieste - aggiunge - 
sto vivendo veramente un 
momento felice e mi piace- 
rebbe che questa fase conti- 
nuasse», 

Nella partita che ha rega- 
lato alla Triestina il primo 


Il libico Jehad Muntasser. 


posto solitario nella classifi- 
ca di serie B, Muntasser ha 
segnato il suo primo gol al 
Nereo Rocco, il secondo in 
questo campionato, Lo ha 
dedicato a Shantal, con la 
quale sì è sposato da poco, 
e ricorda che quella rete «è 
stata molto importante per- 
chè ha permesso alla Trie- 
stina di pareggiare. Poi è 
arrivata la vittoria e il pri- 
mo posto in classifica, per 
me e la mia squadra». 
Muntasser è giunto a Tri- 
este la scorsa estate e ieri 
ha dimostrato di essere riu- 
scito a inserirsi pienamen- 


te negli schemi dell' allena- 
tore Ezio Rossi «anche se - 
ricorda - ho faticato un pe 
a interpretare questi sche- 
mi. La Triestina - spiega - 
era una squadra già molto 
affiatata, che aveva vinto il 
campionato lo scorso anno 
e che, quindi, aveva schemi 
e uomini collaudati. Ho la- 
vorato sodo - ag- 
giunge - e sono 
riuscito a emer- 
gere. Qui a Trie- 
ste mi trovo mol- 
to bene: mi sono 
inserito alla 
grande. I. miei 
compagni, oltre 
a essere molto 
bravi, mi hanno 
anche aiutato 
sul campo e fuo- 
ri dal campo: è 
così ho potuto di- 
mostrare il mio 
valore». 
Muntasser, 
che è un attac- 
cante esterno e 
ha giocato per 
due anni in In- 
ghilterra nella 
Premier League, è giunto a 
Trieste sull' onda del possi- 
bile passaggio della società 
al figlio del leader libico 
Gheddafi. «Questa vicenda 
- spiega il giocatore - mi ha 
anche un po’ danneggiato 
agli occhi della gente e dei 
tifosi perchè si è pensato 
che io fossi stato raccoman- 
dato e le raccomandazioni 
non sono ben viste. To dico 
che le raccomandazioni 
non servono. O, meglio, ser- 
vono fino a un certo punto. 
Penso che alla fine conta 
quello che sai fare in cam- 


po». 


| 
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IL PICCOLO 


SPORT 
COPPA AMERICA I neozelandesi tolgono i teli alla novità tecnica al limite del regolamento 


New Zealand, la danza dei 7 veli 


Svelato il mistero del misterioso «clip-on», una coda supplementare 


CANOA 


Cerimonia di consuntivo.2002 a Sacile 
Le pagaie del «Mazario Sauron 
piazzate ai vertici nazionali 

e prime nella nostra regione 


TRIESTE A chiusura della 
stagione canoistica 2002, 
sono state tirate le som- 
me in quel di Sacile, con 
le premiazioni da parte 
della Fick delle società e 
degli atleti distintisi nel 
corso dell'annata appena 
trascorsa. A conferma dei 
risultati ottenuti, la Fe- 
dercanoa nazionale ha re- 
so noto le classifiche che 
vedono i club regionali at- 
testati su posizioni di valo- 
re assoluto. Nella canoa 
olimpica, il Circolo Mari- 
na Mercantile «N.Sauro» 
di Trieste, (all. Gabriele 
Cutazzo), si è dimostrata 
la miglior società regiona- 
le, mentre in quella nazio- 
nale occupa un 6° posto di 
prestigio, su 160 Circoli 
classificati. Nella gradua- 
toria per specialità si posi- 
ziona al 2° posto nella 
classifica femminile, gra- 
zie ai sette titoli nazionali 
conquistati ed alla parteci- 
pazione ai Campionati 
Mondiali Universitari di 
Maria Teresa Bordon. 
Nell'impegnativa discipli- 
na della maratona, occu- 
pa il 4° posto in Italia deri- 
vante dalla conquista del 
titolo italiano ed alla par- 
tecipazione ai mondiali 
con gli atleti Marco Lipi- 
zer e Diego 


le al 39° e 47° posto, nella 
categoria master e mara- 
tona al 40° e al 47° posto. 
Il Circolo Canoa Carso 
(all. Eugenio Vesnaver), 
100° in generale, coglie il 
miglior risultato con il 27° 
posto tra i master, oltre 
all'83° tra i più giovani, 
mentre per l'attività flu- 
viale è al 96° posto, 53° 
nel settore giovanile e 64° 
ancora tra i master. Il 
Kajak Canoa Monfalcone 
(all. Paolo Dreossi) è 89° 
nella graduatoria genera- 

le, e 66° tra gli under 14. 
Anche le società regio- 
nali che praticano la ca- 
noa fluviale, tutte concen- 
trate nella zona pedemon- 
tana del Friuli e del Por- 
denonese, si attestano nel- 
le zone alte delle classifi- 
che nazionali a conferma 
dell'ottimo grado di prepa- 
razione delle loro squadre 
agonistiche. Il Kajak Ca- 
noa Cordenons (all. Mau- 
ro Baron), è la più agguer- 
rita tra le realtà regiona- 
li, mentre in campo nazio- 
nale occupa il 10° posto 
grazie anche ai titoli ita- 
liani conquistati da Danie- 
le Molmenti ed alle parte- 
cipazioni in azzurro di An- 
drea Romeo ai Campiona- 
ti mondiali junior e di Lu- 
ca Biz e Luca 


Rodela. Infi- Baron ai 
ne nel settore Rai Campionati 
RE o La «San Giorgion pa DE 
di valido ton si piazza al secondo Corteno si 
VEE il Circo- posto nel Friuli Venezia Di ; Di 
o Marina si fp x posto nel set- 
piazza al 5° Giulia, seguita dalla tore  giovani- 
posto. La Ca- gradese Ausonia le, al 14° in 


noa SanGior- 
gio (all. Paolo 
Scrazzolo), è 
la seconda realtà regiona- 
le, ed in campo nazionale 
occupa il 12° posto, nella 
specialità della canadese 
inoltre, conquista il 5° po- 
sto grazie anche al titolo 
tricolore conquistato da- 
gli atleti Alberto Piccini e 
Gabriele Taverna. Nella 
specialità giovanile e fem- 
minile, il club della Bassa 
friulana si piazza rispetti- 
vamente al 9° ed al 22° po- 
sto. La terza realtà regio- 
nale è l'Ausonia di Grado 
(all. Andrea Tessarin), e 
la sua migliore espressio- 
ne è quel Giorgio Tessa- 
rin, atleta in continua 
ascesa, azzurro ai Campio- 
nati europei under 28 di 
Zagabria, e medaglia d'ar- 
gento ai Campionati Ita- 
liani in K1. La società gra- 
dese si classifica al 26° po- 
sto nelle graduatorie na- 
zionali, 21° nel settore gio- 
vanile, nella femnminile e 
maratona rispettivamen- 
te al 29° e 86° posto. La 
Canottieri Timavo di Mon- 
falcone (all. Sergio Soran- 
zio) si attesta al 62° posto 
nella classifica nazionale, 
nella femminile e giovani- 


E IL CASO 


quello femmi- 
nile ed al 19° 
tra i master. 
Il Canoa Club Sacile (all. 
Giuseppe Coan) è la secon- 
da forza regionale, ed in 
campo nazionale è al 53° 
posto, mentre nelle gra- 
duatorie per specialità si 
piazza al 31° tra i più gio- 
vani al 24° tra le femmine 
ed al 33° tra i master. Il 
Canoa Club Udine (all. 
Sergio Tomadin), occupa 
la terza piazza regionale, 
e la 19° in Italia grazie ai 
titoli italiani conquistati 
da Eleonora Gambon ed 
alla sua partecipazione as- 
sieme a Fabrizio Didone 
al Campionato mondiale 
di discesa ed ai Camnpio- 
nati Europei di slalom. 
La società udinese occupa 
nel settore femminile il 5° 
posto, tra gli under 14 ed 
i master, rispettivamente 
il 39° e 59° posto. Il Canoa 
Club Fiume Stella (all. Re- 
mo Odorico) è al 37° posto 
nella graduatoria naziona- 
le, tra quelle di specialità 
occupa il 19° posto nel set- 
tore femminile ed il 25° 
tra i più giovani. Allround 
Kajak Club di Trieste (all. 
Tiziana Demonte), è 96° 
nella classifica nazionale. 
Maurizio Ustolin 


ROMA Si è svelata e ha stupi- 
to. Convinta di aver messo, 
con l'azzardo e tanta innova- 
zione progettuale, tutti in gi- 
nocchio. Perchè, battaglie co- 
me la Coppa America, si vin- 
cono anche così, con il terrori- 
smo psicologico e ieri New Ze- 
aland ha dato un piccolo 
esempio di come mettere in 
chiara soggezione i rivali. 
Nel giorno dell'«unveiling», 
quando le barche rimaste in 
gara fanno l'atteso «streap» 
mostrando l'intera forma del- 
lo scafo, l'imbarcazione neo- 
zelandese ha lasciato senza 
fiato i due avversari Oracle e 
Alinghi che da sabato prossi- 
mo, nell'atto finale della Vuit- 
ton Cup, si contendono il ruo- 
lo di sfidante. 

Per non farsi sfuggire la ce- 
lebre brocca da americani o 


& PALLAMANO 


svizzeri che siano, i kiwi so- 
no arrivati a studiare evolu- 
zioni idrodinamiche al limite 
del regolamento dotando lo 
scafo di un'appendice fissa 
che di fatto ne modifica, e 
non poco, la forma. 

Si tratta di un alettone 
che parte un metro a poppa, 
dalla pinna al bulbo, e si rac- 
corda poco a prua del timo- 
ne. Si chiama «hula» (da hull 
appendage, appendice dello 
scafo) e rischia di diventare 
una delle più significate inno- 
vazioni tecniche dell'intera 
Coppa America o un clamoro- 
so flop. Qualcuno l'ha gia bat- 
tezzata l'invenzione del nuo- 
vo secolo, più audace della 
fanmosa chiglia a Y rovescia- 
ta che permise ad Australia 
II di vincere nel 1983 ed in- 
terrompere la serie di 132 an- 
ni di vittorie statunitensi. 


«Se meriterà tanta gloria 
lo diranno i risultati» dice 
con malcelata prudenza Tom 
Schnackenberg, l'uomo che 
ha raccolto il testimone dalla 
«leggenda» Sir. Peter Blake 
(assassinato un anno fa dai 
pirati). «Schanck», come vie- 
ne chiamato, non è soltanto 
la «mente» della squadra neo- 
zelandese. È il padre di tutti 
i progettisti. Fu lui a disegna- 
re la «freccia nera» Black Ma- 
gic che seminò Luna Rossa 
nel golfo di Hauraki, fu lo 
stesso a mettersi nel pozzet- 
to come navigatore nei giorni 
del trionfo. Un doppio ruolo 
unico in questa Formula uno 
della vela, dove anche uno 
sbaglio progettuale di pochi 
centimetri può cambiare la 
storia. Il miglior cervello del- 
la vela ricorda che «hula» è sì 
la più clamorosa delle diver- 
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I due scafi del team New Zealand impegnati nell'allenamento nel golfo di Hauraki. 


sità delle barche neozelande- 
si, ma non l'unica: Black Ma- 
gic è innovativa anche nei 
bulbi (la parte posta all'estre- 
mià della pinna), decisamen- 
te più lunghi rispetto a quel- 
li degli avversari. Che poche 
ore prima avevayno svelato i 
loro (piccoli) segreti. 


«Alinghi» ha presentato 
uno scafo piattissimo e alette 
non molto diverse da quelle 
montate su Luna Rossa (Ita 
45) e New Zealand (Nzl 60), 
le barche della scorsa Vuit- 
ton Cup. Più «coraggiosa» 
l'americana «Oracle». Il pro- 
gettista Farr ha tentato «so- 


luzioni estreme per puntare 
alla vittoria» svelando un bul- 
bo diverso e le alette piegate 
verso il basso e posizionate 
all'estrema poppa. Marginali 
differenze però rispetto alla 
rivoluzionaria New Zealand. 
Che ha vinto il primo round 
dell'altra battaglia, quella 
psicologica. 


MERCATO 


Colpo grosso dell’Italia: la Nazionale di Massotti batte a Teramo la Slovacchia (31-27) e si riporta in zona play-off 


Fusina trascina gli azzurri verso gli Europei 


TRIESTE Colpo grosso dell’Ita- 
lia nella seconda giornata 
del girone di qualificazione 
dei Campionati europei del 
2004. La nazionale di Setti- 
mio Massotti, cancellando 
la sconfitta rimediata tre 
giorni prima, ha superato a 
Teramo la Slovacchia con 
un netto 31-27. Vittoria pe- 
sante e, almeno per quanto 
riguarda lo scarto, inatte- 
sa, che rilancia le quotazio- 
ni degli azzurri in chiave 
play-off. Teramo accoglie al- 
la grande l’Italia e gli az- 
zurri rispondono all’affetto 
dei tifosi con una prova ma- 
iuscola. Che la squadra sia 
in palla lo si capisce sin dal- 


Cl IL PERSONAGGIO 


le battute iniziali. La dife- 
sa funziona, Montalto (4 re- 
ti nella prima mezz'ora) tra- 
scina i suoi e l’Italia chiude 
il primo tempo a più 5 sul 
15-10. Non si può fare me- 
glio di così, mormorano in 
tribuna, e invece nella ri- 
presa i ragazzi di Massotti 
stupiscono tutti. Pallama- 
no spettacolo in campo e gli 
azzurri che volano sul più 9 
con Fusina e Di Leo capaci 
di scatenare l’entusiasmo 
del pubblico di casa. Sul 
21-12 l’Italia si concede un 
attimo di meritata pausa, 
la Slovacchia ne approfitta 
per ridurre il passivo e chiu- 
dere su un più dignitoso 


meno 4 (27-31). Migliori 
marcatori Alessandro Fusi- 
na con otto reti, Marcello 
Montalto con 7 e Piero Di 
Leo con 5. Archiviata la pri- 


ma doppia sfida contro la ‘ 


Slovacchia, l’Italia guarda 
con ottimismo a una possi- 


bile qualificazione dal mo-* 


mento che ai play-off con- 
tro le squadre testa di serie 
che accedono direttamente 
alla seconda fase, passano 
le prime due. Nell’altro in- 
contro della giornata, infat- 
ti, la Grecia ha superato la 
Lituania riequilibrando la 
classifica del girone 1 che 
vede le squadre appaiate a 
quota 2. Una situazione 


propizia per la nazionale 
azzurra, la quale, sorpassa- 
to l'ostacolo forse più duro, 
sì ritrova a dover affronta- 
re prima la Lituania e quin- 
di la Grecia. Sulla carta 
l’avversaria più abbordabi- 
le del raggruppamento. 
Prossimo impegno per l’Ita- 
lia domani alle 18, ancora 
a Teramo contro la Litua- 
nia (diretta su RaiSport 
Sat) e ritorno a Kaunas do- 
menica 12. Il programma 
del girone di qualificazione 
si completa con la doppia 
sfida contro la Grecia: anda- 
ta a Pescara il 16 gennaio, 
ao ad Atene domenica 


lo. ga. 


Fusina 


La giacchetta nera di Viareggio per la quinta volta al primo posto nella speciale graduatoria mondiale 


Arbitri, Collina resta sempre il migliore 


Nominato commendatore della Repubblica dal Presidente Ciampi 


Nato il: 13/02/1960 
Provenienza: Viareggio 


Partite arbitrate 11 


Rigori 5 
Espulsioni 2 
Falli fischiati 518 
Falli per partita 47 
Ammonizioni 31 
Fuorigioco 76 


Nella stagione 2001/02 in serie AÎ 


Partite arbitrate 20 
Rigori 10 
Espulsioni 2 
Falli fischiati 881 
Falli per partita 44 F 
Ammonizioni 89 fi 
Fuorigioco 115 


®) FIFA WORLD CUP. 


Brasile Germania. 


Pierluigi Collina, il migliore del 2002 


Professione: consulente finanziario 


Nelle prime 15 giornate di serie A. Na, 


i 


Ha diretto la finale dei Mondiali 2002: | 


ani 
pit 
da 
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ANSA-CENTIMETRI 


WIESBADEN Pierluigi Collina 
è stato eletto per il quinto 
anno consecutivo miglior 
arbitro del mondo nella vo- 
tazione realizzata dall'Isti- 
tuto internazionale di Sto- 
ria e statistica del calcio 
(Iffhs). Gli 87 esperti di tut- 
ti i continenti consultati 
hanno attribuito al fischiet- 
to viareggino il punteggio 
record di 222 punti, ben 
150 in più sul secondo clas- 
sificato, lo svizzero Urs Me- 
ier. Al terzo posto tra gli 
arbitri più bravi del 2002 
il danese Kim Milton Niel- 
sen, al quarto un altro sviz- 
zero, Anders Frisk, al quin- 
to lo scozzese Hugh Dal- 
las. 

Da star della finale mon- 
diale di Yokohama a testi- 
monia] di successo: il 2002 
è l'anno d'oro di Pierluigi 
Collina. Il direttore di ga- 
ra italiano sale per la quin- 
ta volta consecutiva sul tet- 
to del mondo degli arbitri. 
Lui non nasconde la soddi- 
sfazione per il primato otte- 
nuto. «Il 2002 è stato un 
anno straordinario» ha 
commentato Collina appe- 


na informato di essere sta- 
to eletto miglior arbitro 
dell'anno. 

«E ovvio che mi sento 
molto gratificato - conti- 
nua il direttore di gara - 
per la stima che ricevo. È 
una soddisfazione per me, 
ma è anche la testimonian- 
za del buon lavoro svolto 
da un gruppo, quello degli 
arbitri italiani. Io non cre- 
do ai fenomeni isolati. Que- 
sto è un riconoscimento ai 
metodi di lavoro messi in 
atto in Italia». 

La finale della coppa del 
mondo lo ha consacrato 
nell'Olimpo dei più grandi, 
un onore riservato a po- 
chissimi nella storia irida- 
ta del pallone. «È un avve- 
nimento unico - continua - 
non capita certo a tutti di 
dirigere una finale mondia- 
le, nella storia circa è tocca- 
to a pochi, arbitri questo 
privilegio. È stata davvero 


‘un'annata straordinaria». 


Essere il numero uno in- 
contestato al mondo è an- 
che una responsabilità. 
«Quando godi della stima 
di qualcuno devi sempre 
cercare di essere all'altez- 


pubblica 


za di quello che la gente si 
aspetta - dice l'arbitro - Il 
mio segreto? Cerco prepa- 
rarmi sempre al meglio, la- 
vorando molto. Poi certo ca- 
pita di fare qualche erro- 
re». 

I riconoscimenti lo grati- 
ficano, ma l'obiettivo è sem- 
pre avanti, mai indietro. 
«Io credo che bisogna sem- 
pre guardare avanti - spie- 

‘a - e pensare a quello che 
dere venire e non a quello 
che è già successo. Il 2002 
è stato fantastico, ma ades- 
so è il 2003 e bisogna pro- 
iettarsi avanti». |. 

L'anno nuovo è già co- 
minciata e Collina lo inau- 
gura in trasferta: «Mi pre- 
paro per cercare di fare be- 
ne già a partire da venerdì 
a Lione», La corsa verso il 
record dei record riprende. 

Il Presidente della Re- 
. Carlo Azeglio 

iampi, in occasione della 
Giornata nazionale della 
bandiera, ha conferito pro- 
prio l'onorificenza di Com- 
mendatore dell'Ordine al 
Merito della Repubblica 
Italiana all'arbitro Pierlui- 
gi Collina. 


L'Inter più vicina 
a Solari (Real) 
Juve su Lamouchi 


ROMA La Juve ha concen- 
trato le sue attenzioni 
su Lamouchi che potreb- 
be arrivare dal Parma 
se gli emiliani ingagge- 
ranno Perrotta del Chie- 
vo. Il tutto potrebbe rea- 
lizzarsi nella seconda 
metà del mese. Intanto i 
dirigenti juventini porta- 
no avanti, con grande di- 
serezione, la trattativa 
per il prolungamento 
contrattuale di Alex Del 
Piero. 

In campo interista è 
stato di nuovo il giorno 
di Solari, ormai vicino al- 
la maglia nerazzurra: 
Cuper lo preferisce an- 
che Giggs, il gallese che 
potrebbe arrivare a Mila- 
nose sSotarivventsse di- 
rottato al Manchester 
United. Il Real Madrid 
vorrebbe cedere anche 
Morientes, ma per ora 
nessuno si fa avanti: il 

locatore piace sempre a 

oma e Tottenham, ma 
offerte ufficiali al presi- 
dente Florentino Perez 
non ne sono arrivate. 

La Roma è comunque 
molto attiva: Domani po- 
trebbe arrivare nella ca- 
pitale il francese Da- 
court; la conclusione dell' 
affare è comunque atte- 
sa per venerdì: ci sono 
da definire alcuni parti- 
colari, come la cifra che 
Sensi pagherà a luglio, 
Quando sarà scaduto il 
prestito e il trasferimen- 
to dal Leeds diventerà 
definitivo. Diminuiscono 
invece le possibilità che 
alla Roma arrivi Legrot- 
taglie: il presidente del 
Chievo Campedelli non 
vuole più Bombardini co- 
me contropartita (prefe- 
risce il giovane De Ros- 
si) e vorrebbe un congua- 
glio. Va avanti il discor- 
so per la rescissione del 
contratto di Guardiola 
che vuole andare in In- 
ghilterra, al Leeds o al 
Birmingham. 

In casa Lazio conti- 
nua la trattativa con il 
Perugia per lo scambio 
di prestiti Liverani-Baro- 
nio: per entrambi sareb- 
be un ritorno a loro pre- 
cedenti squadre. 


Esce finalmente un album interamente dedicato alle calciatrici di serie A. Manca però la moglie di Ronaldo che gioca nel Fiammamonza 


Un tocco rosa sulle mitiche figurine «Panini» 


ROMA L'almanacco illustrato sotto l'albero di Nata- 
le, l'album delle figurine dei calciatori Panini che 
arriva con la Befana: è questa la tradizione del 


collezionista. 


Ma quest'anno ad infrangere la ritualità di chi 
a il calcio attraverso le figurine arriva 
un'idea «bisvalida»: l'album raddoppia, per la pri- 
ma volta ci saranno anche le squadre del calcio 
femminile, Così accanto alla Lazio di Mancini c'è 
la Lazio Enterprise del bomber Patrizia Panico e 
la Sassari Torres non è Lin solo quella in cui gio- 
lla delle ragazze. Per non 
dire del Milan stellare: chi non lo sapeva, scopri- 
rà che c'è una squadra con questo nome, e in ma- 
glia rossonera, anche a livello femminile e che, al 
contrario dei maschi, lotta per non retrocedere. 
C'è anche il-Fiammamonza, la squadra della 
bionda Milene Domingues: e solo per un caso Ro- 
naldinha non è finita in RE insieme alle compa- 
1 hanno immortalato la 
squadra si trovava in Spagna. Altrimenti forse 


vive e so, 


cava Zola ma anche que 


gne : quando i fotograi 


nel gioco eterno del «ce l'ho, ce l'ho, mi manca» la 
figurina sarebbe valsa come e più di quella del 
marito, che peraltro l'estate scorsa rifiutò l'ulti- 
mo scatto Panini della sua avventura italiana. 

Questione di soldi? No, era offeso per non esse- 
re stato inserito nella raccolta precedente. Di si- 
curo c'è che gli anni passano, ma certe tradizioni 
italiane targate Modena rimangono immutate, e 
hanno successo, anche nell'era di Internet e del 
digitale che tutto avrebbe dovuto cambiare. Però 
la parità dei sessi è una realtà che non poteva 
più essere ignorata, anche in un mondo maschili- 
sta come quello del calcio italiano. «Perchè - spie- 
ga il direttore commerciale per l'Italia della Pani- 
ni, Umberto Leone - visto che perfino i Carabinie- 
ri si sono aperti all donne, non potevamo non ade- 
guarci. L'album dei calciatori non poteva rimane- 
re l'ultimo baluardo maschile. Abbiamo riparato 
con le figurine delle formazioni delle squadre fem- 
minili e dei loro stemmi. Ma ci sembrava giusto, resi in considerazione 
e doveroso, dare uno sbocco a quella parte del q 


ca di valori». 


2000 che non 


lella Panini, Alessandro 


mondo del calcio che forse è la più pulita ed è ric- 


E poi questo passo andava fatto anche per ra- 
gioni commerciali: tra i ragazzini cresciuti a for- 
za di Game Boy e Playstation e però u; 
attaccati al rito della figu 
discreto numero di bambine. IR 

La Lazio Enterprise della Panico, il Fiamma- 
monza di Ronaldinha, il Foroni Verona eterna- 
mente all'inseguimento dello scudetto, il Como 

ha un presidente focoso come Pre- 
ziosi, quello dei maschi. I bambini italiani dovran- 
no cominciare a familiarizzare con queste squa- 
dre. E alcuni collezionisti, quelli con qualche an- 
no di più e tesserati per qualche squadra, avran- 
no la possibilità si sfidare a Coverciano, in mag- 
gio, la Nazionale femminile del et Carolina Mora- 
ce. Inviando una fotocopia del cartellino federale 
e uno del modulo che è 
bum Calciatori 2002-2003, si potrà infatti essere 


n e almente 
rina da incollare, c'è un 


ossibile trovare sull'al- 


er le selezioni che il ct 
ochi. 
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SPORT 
BASKET COPPA ULEB Dopo un incontro condotto a lungo, Generali Trieste spreca nel finale un buon vantaggio 


Suicidio alla spagnola contro l'Adecco 


Erdmann sì prende una rivincita, ma Roberson non c'è. Partita decisiva a Istanbul 


Ai supplementari 
la Snaidero cede 
contro il Badalona 


Snaidero 84 
Badalona 90 
dopo 1 tempo suppl, 
(17-31, 38-42, 53.62, 76-76) 
SNAIDERO UDINE: 
Alexander 23, Burke Mi 


Vujacic 18, Mikhailov 6, 
Cantarello, Nikagbatse 


15, Stern 5, Mian 10. Ne: 
Confente, Antonutti, Mu- 


nini, All. Pillastrini, 
DKV BADALONA: Radu- 
lovic 9, Jofresa 2, Marco 
9, Drame, Espil 32, Bue- 
no 4, Labeyre, Baston 
18, Tabak 11, Vazquez 5, 
+ Comas. 

ARBITRI: Cazzaro, Lai- 
Niotis e Medah, 

IOTE : Tiri liberi Snai- 
dero' 16/23, Badalona 
21/24. Uscito per 5 falli 
Baston. Spettatori 1750. 


UDINE La Snaidero ci ricasca 
in Uleb, Gli arancione conce- 
dono la qualificazione anche 
agli spagnoli con una presta- 
Zione a luci e ombre ma tutto 
Sommato dignitosa. Doveva 
Vincere, Badalona, per Agr > 
ciarsi al carro delle qualifica- 
e agli ottavi e per provare a 
‘arlo si è messa nelle mani di 
un Espil immarcabile (5/6 al 
tiro Gi dopo i primi 20°) pres- 
sato a turno con fatica da 
Mian e Burke. Così dopo 9” 
ine tremava dal freddo 
(-19), ricucendo però a segui- 
re lo strappo come una formi- 
china fino al -1 (47-48) del 4° 
della terza frazione. Vujacic 
e Nikagbatse si alternavano 
anch'essi su Espil ma trova- 
vano il tempo per offrire 
scampoli di classe, con anche 
Mian a dimostrarsi continuo 
nell azione. Ma di riffa o di 
raffa il diabolico Espil conti- 
hNuava a spanierare eval 7:i 
catalani erano ancora avanti 
(49-56), irretendo anche con 
Baston e Tabak i tentativi di 
ritorno degli arancione. Che 
però, stringendo le maglie di- 
'ensive, si rifacevano sotto 
con Nikagbatse (61-62) per 
sorpassare all’8° (71-70) con 
lo stesso «Mi» e subire al- 
l’overtime con l’1 su 2 in lu- 
netta di Tabak a fil di sirena 


(76-76). 
Edi Fabris 
© PALLAVOLO 


TRIESTE Non è giusto far porta- 
re la croce di una sconfitta al- 
la mascotte della squadra, 
ma un dato è certo: quando, 
al sesto minuto del terzo 
quarto, Cesare Pancotto ha 
messo in campo il giovane 
Marco Cusin, Generali Trie- 
ste ha incassato un parziale 
negativo di 14 punti, contras- 
segnato da tre bombe conse- 
cutive realizzate o ispirate 
dal micidiale Carey Brewer, 
autore di 25 punti e miglior 
realizzatore dell'incontro. Ad- 
dio vantaggio accumulato 
con tanta tenacia, addio fidu- 
cia nei propri mezzi: quando 
Pancotto ha richiamato il pul- 
cino in panchina ormai era 
troppo tardi, la squadra non 
è più riuscita a riprendersi. 
Peccato. 

È sfumata così la speranza 
di restituire pan per focaccia 
agli spagnoli dell’Estudian- 
tes Madrid, che nella loro pla- 
za de toros avevano «matato» 
i triestini per 121-76, compli- 
ce l'infortunio che aveva mes- 
so subito fuori causa Nate Er- 
dmann. 

Teri sera l'americano ave- 
va tanta voglia di riscattarsi, 
e lo si è visto subito. 18 punti 
finali, (secondo miglior realiz- 
zatore dopo Kelecevic con 
22), il minutaggio più alto 
(36°), e tre bombe. Ma alla 
sua prestazione ha fatto da 


Oggi tutti a riposo, 
ma già domani doppio 
turno în palestra 


TRIESTE Avvilito ma non ras- 
segnato. Cesare Pancotto 
mostra tutta la sua grinta 
nelle interviste del dopopar- 
tita. «Ho visto 30° buoni — 
commenta il tecnico marchi- 
giano — nel senso che la 
squadra ha giocato con la 
giusta intensità e con la de- 
terminazione di sempre. 
Poi, nel momento più diffici- 
le della partita, abbiamo 
smarrito la nostra sicurez- 
za. Abbiamo giocato male 
in attacco e anche in difesa 
dove abbiamo concesso trop- 
po. E così, dal +14 accumu- 
lato a metà del terzo quar- 
to abbiamo concesso a Ma- 


contrappunto in negativo 
una serata storta di Terran- 
ce Roberson, andato a segno 
una sola volta a causa di una 
caviglia malandrina che lo 
ha tenuto a lungo fuori e co- 
munque molto fermo in cam- 
po. Unica consolazione la con- 
ferma di un Marie in ripresa 
e la scoperta di un Camata 
che pur difendendo sempre 
lentamente mette a referto 
una percentuale del cento 
per cento sui tiri da due. Pec- 
cato che in tutto siano stati 
solo quattro. 

Generali inzia subito in 
forcing, davanti a un pubbli- 
co sparuto quasi quanto quel- 
lo che l’aveva seguita a Ma- 
drid. In più, la poca vena del- 
lo speaker ha reso l’atmosfe- 
ra del ‘PalaTrieste gelida 
quanto la temperatura ester- 
na. Difficile trovare il corag- 
gio di sfondare in tanto gelo. 


Generali Trieste 


son 2. AIl. Pancotto. 


ARBITRI: Radic 
(Svezia). 


38 
2.850 per un incasso di 


Ma l’avvio è da museo de- 
gli orrorì (pardon: degli erro- 
ri). Dopo 4 minuti il taccuino 
registra un miserrimo 2-1 in 
favore dei padroni di casa, do- 
po una serie di tre tiri sba- 
gliati, due rimbalzi conqui- 


‘ stati, due contropiedi andati 


a vuoto. «Un suicidio», com- 


Pancotto non riesce a trattenere la rabbia dopo 
l'ennesima ingenuità del suo quintetto. 


drid di rientrare. Un 8-0 im- 
mediato che ha permesso lo- 
ro di riacquistare fiducia. E 
con la fiducia hanno ripre- 
so coraggio costruendo, gra- 
zie ai rimbalzi e al contro- 
piede, quel parziale di 24-3 
che alla fine ha deciso la 
partita». Una sconfitta che 


non compromette la qualifi- 
cazione. Vincendo contro 
un'Istanbul già eliminata e 
con un successo di Novo Me- 
sto su Chalon, Trieste può 
ancora passare il turno. «In 
questo momento — conclude 
Pancotto — non dobbiamo 
pensare tanto. a questo 


Adecco Estudiantes Madrid 
SE 55-62) 3 

GENERALI TRIESTE: Cavaliero 5, Maric 10, Sy 4, Pigato ne 
Camata 10, Kelecevic 22, Erdmann 18, Casoli LÒ, Cesin Robe 
ADECCO ESTUDIANTES MADRID: Keefe 2, Brewer 25, Lon- 
car 11, Miso 4, Reyes 14, Gabriel 7, Vidaurreta 4, Azofra 3, Ja- 
sen 15, Iturbe. AlÎ. Hernandez. 

(Croazia), Ankarali (Turchia), Mpotitsis 


NOTE - Tiri da 3: Generali 10/29, Adecco Estudiantes 10/25, 
Tiri liberi: Generali 10/18, Adecco 23/31. Rimbalzi: Generali 

Adecco 53. Usciti per cinque falli: Casoli. Spettatori: 
‘2.500 euro, 


78 
85 


menterà alla fine, amareggia- 
to, il presidente Cosolini. 

Eppure gli spagnoli, forse 
perché già (quasi) sicuri di 
passare il turno, se possibile 
facevano ancora peggio, tan- 
t'è che il primo quarto si chiu- 
deva con un parziale di 
20-12 per Maric e compagni. 

Otto punti di vantaggio: 
sembrava un miracolo. Ma 
nel secondo quarto la difesa 
in pressing degli spagnoli ha 
negato ai padroni di casa la 
fuga: tre passaggi rubati in 
pochi minuti, tre contropiedi 
guidati dal giovane ma mici- 
diale Miso (che ieri compiva 
19 anni) e si andava al ripo- 
so con cinque punticini soli 
in più: 41-86. 

Già si cominciava a vedere 
la differenza in fase difensi- 
va fra una squadra (Genera- 


li) troppo rilassata e forse 
stanca dopo l’estenuante pro- 
va di domenica contro Can- 
tù, e un quintetto avversario 
molto più pronto nella difesa 
a uomo, anche se ancora mol- 
to impreciso, La differenza si 
notava soprattutto nei rim- 
balzi dove non c'è stata quasi 
storia: 8 a 14 il bilancio fina- 
le a favore degli spagnoli. 

Del terzo quarto, la Water- 
loo della serata, si è già det- 
to: si cominciava bene con 
una bomba di Nate che porta- 
va Generali a più 10: 46-36. 
Poi ancora un allungo fino a 
un vantaggio di 14 punti, che 
forse ha indotto Pancotto a 
pensare che la partita fosse 
ormai vinta. Dentro Cusin e 
parità in un attimo, fino al fi- 
nale parziale di 55-62 per 
Brewer e soci. 

Prova d'orgoglio finale dei 
triestini che con due bombe 
della premiata ditta Maric& 
Kelecevic si riportava a una 
sola lunghezza, poi la 
débàcle: squadra stanca e di- 
sunita, difesa alla «volemose 
bene», percentuali di tiro da 
squadra di pacifisti. Adesso 
per passare il turno non re- 
sta che sperare nella prossi- 
ma sconfitta di Chalon a No- 
vo Mesto fra sette giorni (pro- 
babile) e nella contempora- 
nea vittoria di Generali a 
Istanbul (difficile ma non im- 
possibile: Allah è grande). 

Livio Missio 
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IL PICCOLO 


Nate Erdmann ieri sera ha cercato la rivincita personale 
contro l'Estudiantes, e ci è quasi riuscito. (Foto Bruni) 


L’analisi del coach Pancotto, soddisfatto (per tre quarti) della prestazione. E adesso si deve pensare alla Skipper 


«Abbiamo perso sicurezza sul più bellon 


quanto a continuare a lavo- 
rare per ritrovare la nostra 
strada. Abbiamo bisogno di 
una vittoria per riacquista- 
re quella confidenza che in 
questo momento ci manca. 
Purtroppo non abbiamo il 


.tempo materiale per farlo. 


Domani (oggi ndr) ho con- 
cesso alla squadra una gior- 
nata di riposo. Giovedì fare- 
mo due allenamenti, vener- 
dì uno e sabato saremo in 
campo contro la Skipper 
per provare da dare una 
svolta a questo difficile mo- 
mento». 

«Abbiamo sofferto per 
due quarti — l’analisi del 


tecnico spagnolo José Her-® 


nandez — poi, dopo il ripo- 
so, siamo riusciti a giocare 
con più testa alternando il 
gioco dentro e fuori l’area 
dei tre secondi e prendendo 
coraggio grazie a rimbalzi e 
a qualche buon contropie- 
de». Sulla stessa lunghezza 
d’onda anche il play Igna- 
cio Azofra. «È stata com- 
plessivamente una brutta 
partita — il suo commento — 
sia noi che Trieste abbiamo 
giocato solo a sprazzi. Alla 
fine, credo, è risultata deci- 
siva la nostra buona difesa 
su Erdmann e Roberson, i 
loro due terminali offensivi 
più pericolosi». 

Lorenzo Gatto 


I RISULTATI 


La classifica 


Colonia, Novo Mesto, Estudiantes .... 12 
Chalon 8 
6 
4 


Il presidente: «Non ha raggiunto gli 


obiettivi prefissati per questa squadra. Ma anche chi va in campo ha le sue responsabilità» 


Rigutti licenzia Kim Ho Chul. Tremano i giocatori 


Dopo la sospensione degli stipendi, altra mazzata. La squadra affidata alla direzione tecnica 


TESTE Kim Ho Chu non è 
più l'allenatore della Ber. 
nardi Trieste. Nel tardo po- 
meriggio di ieri il consiglio 
direttivo della società pre 
sieduta da Franco Rigutti, 
su sollecitazione del consi. 
glio di amministrazione de]- 
l’Adriavolley Friuli Vene. 
zia Giulia srl, società che 
Bestisce gli aspetti finanzia- 
ri e di sponsorizzazione del- 


dando temporaneamente la 
guida della squadra alla di- 
rezione tecnica composta 
da Zoran Jeronicic, dal pre- 
paratore atletico Marko 
Kalc e dal direttore sporti- 
vo Paolo Pellizzer. Nelle pa- 
role di Rigutti giunge an- 
che il motivo della decisio- 
ne, presa in virtù del fatto 
che "per come era stata co- 
Struita e per gli obiettivi po- 


Cagliari domenica scorsa e 
già messa a rischio sette 
giorni prima con la battuta 
d'arresto in quel di Vibo Va- 
lentia. 

"C'era bisogno di dare 
una svolta precisa ed imme- 
diata ad una stagione che 
avevamo preparato per sta- 
re ai piani alti della classifi- 
ca — dichiara Rigutti -. Co- 
me già accennato domenica 


che i giocatori siano esenti 
dalle loro responsabilità". 


Il preannunciato congela-* 


mento degli stipendi fino al- 
la fine del girone di andata 
è stato infatti confermato 
dalla società, che in tale 
modo "vuole richiamare 
l'impegno da parte dei ra- 
gazzi dopo i risultati non 
plausibili delle ultime setti- 
mane, soprattutto per il mo- 


anni e mezzo è stato il sim- 
bolo del progetto di rilancio 
della pallavolo triestina. 
"Come in tutte le relazioni 
dopo un certo periodo c’è bi- 
sogno di una sterzata alla 
situazione se le cose non 
vanno più a dovere — prose- 
gue Rigutti -. Resta il fatto 
che comunque in tutto que- 
sto tempo l'impegno di Kim 
è stato notevole nei confron- 


cupazione dell’ex c.t. della 
Nazionale Andrea Anasta- 
si, una tipologia di tecnico 
però molto simile a quella 
del coreano. "Nei prossimi 
giorni valuteremo i nomi di- 
sponibili, per ora non ne 
possiamo fare nemmeno 
uno visto che la decisione 
di esonerare Kim è stata 
presa soltanto nella giorna- 
ta odierna — spiega Rigutti 


; "agli sti, do i dal- dopo 1, fitta in do in cui t le ti della città, ed il -.D Ò - 

l a, ol- +, lopo quatto mesi dal- sera dopo la sconfitta in ‘o in cui sono maturate le ti della città, ed il rapporto  -. ovremo però tenere con: 
ba l’inizio’ de) campionato la Sardegna ci siamo messi sconfitte e per l’atteggia- con noi trasparente e leale. to sia del nostro budget, sia 
na la g in Squadra avrebbe dovuto tutti in discussione perché mento dimostrato nelle ga- Di questo la società lo rin-  dell’eventualità di prolun- 
a sospensione deg! mantenere una posizione tutti sono responsabili del re". grazia molto". gare il rapporto non solo fi- 


bendi dei giocatori ha infat- 
ti deciso di esonerare il tec- 
Nico coreano dopo due anni 
e mezzo di rapporto, affi- 


in classifica Stabile nella zo- 
na dei play.off situazione 
Invece venuta meno con la 
sconfitta per 3-1 in quel di 


calo avuto dalla squadra, e 
se alla fine si è deciso il li- 
cenziamento di Kim Ho 
Chul questo non vuol dire 


Non potendo cambiare 
dodici giocatori, l’Adiavol- 
ley ha quindi optato per il 
taglio di quello che per due 


Resta ora l’incognita sul 
futuro allenatore, ed a tale 
proposito cade subito all’oc- 
chio l’attuale stato di disoc- 


no al temine della stagione 
ma anche al prossimo an- 
no". 

Cristina Puppin 


2 IPPICA Si cana 2 2 E TRIS 

n n D] n n LI n 
Montebello nella morsa del ghiaccio, corse rinviate a oggi | Firenze, un Cognac per scaldarsi 
SA ] FAVORITI | TRIESTE La bufera di neve che si è abbattuta re questa nuova trasferta con il solito pi- | FIRENZE I neo quattro anni alla prima Tris loro riservata che 


oggi si disputa alle Mulina fiorentine. Alla pari, sui 2060 
metri, ci sarà un’infornata di diciotto rappresentanti della 
generazione 1999 per una competizione che si annuncia in- 
teressante. Anche come incertezza la corsa promette il giu- 
sto. C'è però Cognac d’Alfa, con il quale Maurizio Pieve, 


su Trieste l’altra notte ha rego inagibile la 
pista di Montebello, impedendo l'effettua- 
zione del convegno di trotto in programma 
ieri. La società Nordest Ippodromi, sentiti 
anche gli operatori del settore, ha deciso di 


glio autoritario. 

Allo start, i ben noti Dnieper du Kras 
(vincitore a sorpresa di un centrale proprio 
sulla media distanza), e Doc Bi, anch’esso 


Premio di Gennaio: Dai- 
Gu Strong, . Dnieper du 
as, Dakota As, 
remio del Freddo: Car- 


men de Gleris, Cortez Bi Ì ; vittorioso all'ultima uscita, sui due giri e | sconfitto a Montebell t. immediato risalto. 
Clap Black TT. Sn STtez Sl | rinviare le corse di 24 ore. Dopo la sospen- Mezzo e in un buon 1.20.9, avranno quali premio Guido Tad E suro 22.600,00. metri 2060. 
Premio della Neve: Unto | sione di ieri dunque Montebello riapre og- Ompagni di avventura De Sica Dan e ,A metri 2060: 1) Cikofraset (G. Mele jr); 2) Corte Lod (W. 


Dakota As, soggetti tutti da scoprire, spe- 
cialmente Dakota As, un figlio di Muscles 
Yankee alle prime armi, come il padre suo 
in veste di razzatore. 

sempre piaciuta Daiquiri Strong nelle 
sue esibizioni a Mesiebalioi Positiva, scat- 
tante, una testolina d’oro, l’allieva di Paolo 
Scodeggio VORMELO all’ennesimo primo pia- 
no e dovrebbe riuscirci. Dnieper du Kras e 
Doc Bi, in evidente crescita, cercheranno 
di crearle qualche ambascia, De Sica Dan 
e Dakota As conteranno sul fattore sorpre- 
sa per farsi conoscere e, magari, apprezza- 
re. 


del Nord, 
Mi ord, Anuba, Vergano 


Premio della Bufera: Zeit 
n Uomo Jet, Zanzibar 
Premio della Bora: Ciclo- 
hi Jet, Carso du Kras, Caria- 


Premio del Gelo: Delfinio, 

Rai Dante, Desiree Doo: 
‘remio del Ghiaccio: Ara- 

n c Ronco, Zerescia, Ali- 


Premio della Tormenta: 
Tangle Wood, Aladdin, An-' 
Versa Gianfi. 


gi i battenti (tempo permettendo) e ospita 
un convengo il cui clou, il Premio di Genna- 
io, si disputerà come prima corsa in pro- 
gramma, alle 16. In pista i tre anni, con 
l’invitta Daiquiri Strong chiamata a rende- 
re 20 metri sul doppio chilometro ai coeta- 
nei Dnieper du Kras, Doc Bi, De Sica Dan 
e Dakota As. Gioiellino che ha già dimo- 
strato come inseguire non le faccia paura 
(l’ultima volta dovette impegnarsi in un ri- 
monta dopo essere stata toccata ‘duro da 
un avversario sulla prima curva), Daiquiri 
Strong, eletta a furor di... vittorie, beniami- 
na della pista triestina, si appresta a vive- 


‘Ambrogio); 3) Casoli Willy (A. Gocciadoro); 4) Campao 
Om (G. Avallone); 5) Classico Jolly (M. Matteini); 6) Cos 
di Casei (P. Carazza); 7) Cosmo di Einssla (C. Carrara); 8) 
Craxy Giò (F. Facci); 9) Copacabana O) (P. Baldi); 10) Co- 
sta Gravas (A. Greppi); 11) Corfù Guasimo (S. Talpo); 12) 
Casanova Hdb (L. Baldi); 13) Casacco Vi (A. Baveresi); 14) 
Checco Stem (A. Bigliardi); 15) Chauve Souris Om (F. Ciul- 
la); 16) Can (G: Casillo); 17) Cognac d’Alfa (M. 
Pieve); 18) Connie Volo (R. Benedetti). 

I nostri favoriti: Pronostico base: 17) Cognac d’Alfa. 
10) Costa Gravas. 18) Connie Volo. Aggiunte sistemisti. 
dia 9) Copacabana Ok. 12) Casanova Hdb. 3) Casoli 

ly. 


M Nella tris di Roma (galoppo) è uscita la combinazione 
4-11-5.che ha pagato n4f8, DA euro ai 291 vincitori. Quota 
coppia 215,70 euro (ritirato n. 13). 


Kim Ho Chul: l'allenatore sudcoreano della Adriavolley 
Bernardi è stato improvvisamente esonerato dall’incarico. 


m.g. 


È 
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Fiat Stilo Multi Wagon. 
Fuori station wagon, dentro Monovolume. 


Fiat Stilo è Multi Wagon, 5 porte e 3 porte. 
Una grande auto, tre modi di viverla. 


Adesso la famiglia Fiat Stilo è davvero completa. Alla 3 porte ed alla 5 porte si aggiunge Fiat Stilo Multi Wagon, un progetto che unisce le linee e 
la capacità di carico di una station wagon con la flessibilità e la versatilità tipiche di una monovolume. Su tutta la gamma Stilo, inoltre, sicurezza 
attiva e passiva ai vertici della categoria e motorizzazioni benzina 16 valvole e diesel JTD Common Rail, accomunate da alte prestazioni e bassi consumi. 


ONE ERE 


common rail 


